1 » 


Quotidiano / Anno IVI / N. 193 CSS,A 6 b i/?“' ) 





★ Giovedì 23 agosto 1979 / l. 300 ★ 



K\ 


E’ morto 
Giuseppe 
Meazza 
un grande 
del calcio 



E’ morto Improvvisa¬ 
mente a Rapallo all’età 
di sessantanove anni, Giu¬ 
seppe Meazza. (nella foto), 
l'Indimenticato grande 
campione del calcio 
Il popolare cannoniere 
guidò la nazionale azzur¬ 
ra alla conquista di due 
titoli mondiali, nella leg¬ 
gendaria formazione al 
Vittorio Pozzo. 

( A PAGINA 10) 


ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Nei primi commenti di stampa e dei leader politici Arrestato alla periferia della capitale San José il neonazista veneto 


Largo interesse 
per l’articolo 
di Berlinguer 

Biasini (PRI): è ii preambolo di un dibattito importante - Il 
democristiano Pisanu: un terreno di confronto costruttivo 


Tutta In «lampa li a «leitiralo 
ieri granilo rilioxo allYilito- 
riale rii Enrico Berlinguer mi 
« Rinascita ». K’ po«ili\o, e 
vale come 'esplicito ric> 'insci- 
mento della serietà delle que¬ 
stioni poste dal segretario del 
PCI e delle risposte die egli 
fornisce, il fallo die gli orga¬ 
ni di informa/iniie di maggior 
diffusione — vedi il « Corrie¬ 
re della Sera ». la « Slampa ». 
« Il Giorno ». cd altri — ri¬ 
servino all’interveulo di Ber¬ 
linguer resoconti ampi e com¬ 
menti ponderali e riflessivi. 
In questo quadro, «i può limi 
dire die certe reazioni di «lam¬ 
pa a mela strada Ira l'irrita¬ 
zione e la prelesa Italiota di 
spirilo, occupano uno spazio 
veramente marginale: anche 
se non può essere passalo «ol¬ 
io silenzio il comportamento 
di certi organi pubblici di in¬ 
formazione, come il TC2. die 
è riuscito a relegare in coda 
al notiziario. e in una man¬ 
dala di secondi, l'intervento 
dei segretario comunista. 

Torneremo tra breve «u que¬ 
gli aspetti degli echi suscitati 
dall’analisi di Berlinguer, per 
mettere qni «ubilo in eviden¬ 
za il tono di grande interesse 
mostrato dalle prime reazioni 
più schiettamente politiche: 
che sono ancora pache, natu¬ 
ralmente. in conseguenza della 
pau«a di fine agosto, ma in¬ 
tanto già rilevanti. T.c dichia¬ 
razioni del segretario repub¬ 
blicano Biasini, le «lesse af¬ 
fermazioni di un esponente 
democristiano molto vicino a 
Zarragnini. l’onorevole Pisa¬ 
ni! (il quale ha riparato —, sì 
può dire —. alla gaffe anzi¬ 
tutto giornalistica del quoti¬ 
diano de. uscito con un com¬ 
mento. c**o sì. «tnntìn all*- te¬ 
si di Berlinguer die evita pe¬ 
rò di riferire). te=limnniann 
che l’iniziativa del segretario 
del PCI è in grado di liberare 
il ronfronto politico dalle pa¬ 
stoie delle polemiche meschi¬ 
ne e di offrirgli invere un ter¬ 
reno più allo, e piò proficuo 
per tutti. 

Il commento die gli dedica 
Giovanni Ferrara, «ni « Gior¬ 
no ■ di ieri, coglie bene que¬ 
ste potenzialità perché riesce 
a individuare i nunli forali 
dell'analisi di Berlinguer e 
delle proposte die ne derisa- 
no. 0==erva a ragione Ferrara 
die il segretario comuni-la 
« lenta, con «esera sincerità, 
di rirondiirre il dibattilo «lil¬ 
le prospcllixe e ncre-silà lid¬ 
ia politica italiana ad una dia¬ 
gnosi di fondo: il problema 
mitrale nostro è la crisi eco¬ 
nomica c sociale, b* «ne pos¬ 
sibilità di «uorramenlo e di 
superamento giusto ». F « tut¬ 
ti «anno — egli aggiunge — 
die le cose «tanno appunto 
come dice Berlinguer ». che 
la » realtà è che il problema 
italiano resta quello che è di 
molti anni, il problemi di un 
P.ie«e la rui econnniia e la 
cui società «i «fasciano ». 

Gin-Io. F.* precisamente con 
questo ordine di questioni, 
con problemi clic «i pongono 
a questa altezza, che «i misura 
l'analisi di Berlinguer. Rispet¬ 
to a nna discussione politica 
rindiin«a di mr«i nel recinto 
asfittico di medi i7Ìoni fini a 
«e «fesse, di polemiche me.i 
che mediocri, di scaramucce 
di fazioni (non «nlo democri¬ 
stiane). delle «piali la vicenda 
governatila e la «na conclu¬ 
sione «ono la dimostn-ione 
lampante. Pintcrvento di Ber¬ 
linguer costituisce una «tolta 
il cui valore è picnamcn*c 
colto dal «errelirio del PRI: 
« l'arlirolo di Berlinguer — 
o*-erta Biasini — non può 
che raonre-.-ntare il preambo¬ 
lo di un d’Inll'lo importante. 
Intlo da »t ilnpnare ». «n un 
terreno rbe è aminolo nuello 
indisiduato dal segretario co¬ 
munista. 

Si ripresenlano in questo 
modo «ul t.ipticto. cn.i tutta 
la loro corpo-iti. le grandi 
questioni della tita del Pae¬ 
se. quelle sulle quali «i de¬ 
ride la «na «orle: la gravità 
della eri*», inan/ilolto. la pe¬ 
nuria energetica, il rischio 
pesantissimo dell’inflazione e 
della recessione, la minareia 
che e««i fanno gravare per¬ 
sino sulle « zone e settori di 
maggior -tilupoo ». come o«- 
-crv.iva Rcrlingner. la mica 
«empre innescata di una di¬ 
soccupazione «nsrettibile di 
nuoti drammatici incrementi, 
già tutto questo da «olo — 
considerava il segretario del 
PCI — è « tale da giustifira- 
re l'appello nostro alla soli¬ 
darietà demorratira e l'altar- 


co alle forze clic l'hanno fal¬ 
la fallire e clic tuttora vi si 
oppongono ». 

Questo rimettere coi piedi 
per terra il rapporto tra le 
forze politiche e la realtà del 
Paese, da un lato, e tra gli 
«tes-i parlili democratici, dal¬ 
l’altro, balte in breccia tutte 
le storielle sul « rinascimento » 
nenliheri-ta clic ci è toccalo 
di ascoltare in questi mesi. 
Altro che fine dell’emergen¬ 
za, come si sono affrettati a 
proclamare i nostalgici delle 
fornititene, ansiosi di ripren¬ 
dere i loro futili riti. E’ con 
la piena della crisi che oc¬ 
corre fare i conti: ed è nel 
tivo di questo sforzo che si 
pone la que-tione, delincata 
da Berlinguer, della costruzio¬ 
ne di uno schieramento poli¬ 
tico c sociale che dia vigore 
e gambe a un progetto di ri¬ 
sanamento e di rinnovamento 
del Paese. 

u Oggi — ricordava il se¬ 


gretario del PCI — da movi¬ 
menti di massa e di opinione 
elio interessano milioni di per¬ 
sone, è posto in discussione 
il significalo, il scuso stesso 
dello sviluppo, il elle cosa 
produrre, il porcili' produr¬ 
re. Ma ciò vuol dire por¬ 
si il problema di quale 
intervento deve operare la 
riasse operaia nella struttura 
economica del Pae«e, per in¬ 
trodurvi le risposte ai nuovi 
perchè, cioè le motivazioni 
minte rapaci di dare un sen¬ 
so al lavoro e le misure nuo¬ 
ve che lo garantiscano a tut¬ 
ti ». 

In questa situazione la prò- 
po-la comunista dell’austeri¬ 
tà non si limita a «nlo a por¬ 
re un’esigenza di migliore 
giustizia distrihutiva ». alla 
quale pure teniamo, ma cer¬ 
ati. c. 


(Segue in ultima pagina) Franco Freda 



Freda è in Costarica 

Oggi stesso la consegna agli 
italiani per il rimpatrio? 

Il legale padovano, condannato all'ergastolo per la strage di piazza Fontana, proba¬ 
bilmente sarà espulso dalle autorità locali - Aereo militare partito da Pisa per prelevarlo 


ROMA — Franco Freda è 
stato arrestato in Costa¬ 
rica. Nelle prossime ore. 
forse oggi stesso, il neo¬ 
nazista . condannato all’er¬ 
gastolo ■ per la strage di 
piazza Fontana dovrebbe 
essere consegnato all’ Ita¬ 
lia con un provvedimen¬ 
to di espulsione del gover¬ 
no locale. Stavolta l’attesa, 
contrariamente a quanto 
avviene per Ventura con 
l’Argentina, dovrebbe esse¬ 
re brevissima. Un aereo 
dell’esercito Italiano, con a 
bordo alcuni funzionari 
dell’Interpol e un gruppo 
di militari, è partito ieri 
mattina, diretto in Ameri¬ 
ca Latina: entro oggi l’er¬ 
gastolano dovrebbe trovar¬ 
si a bordo dell’* Hercules 
C130 * che lo riporterà in 
Italia. 


La clamorosa notizia, tra¬ 
pelata ieri sera da fonti at¬ 
tendibili, non è stata an¬ 
cora confermata dal mini¬ 
stero dell'Interno. « Siamo 
fermi alla smentita del mi¬ 
nistro Rognoni », hanno ri¬ 
petuto i funzionari del Vi¬ 
minale. La notizia dell’ar¬ 
resto di Freda, infatti, si 
era già sparsa l’altro Ieri 
sera e 11 ministro l’aveva 
definita « priva di qualsia¬ 
si fondamento ». In realtà, 
è sembrato di capire, l’ope¬ 
razione per la restituzione 
di Freda all'Italia è anco¬ 
ra in corso. Il risultato fi¬ 
nale, perciò, viene ancora 
considerato sospeso al filo 
delle trattative segrete tra 
la diplomazia italiana e 
quella della Repubblica del 
Costarica. 


Il luogo di residenza del 
neonazista era stato già in¬ 
dividuato da tempo dal 
funzionari italiani dell’In¬ 
terpol inviati in America 
Latina. L’arresto — di cui 
ieri sera abbiamo avuto 
conferma telefonica dal 
generale Ciaveli. capo del¬ 
la « securidad » del Costa¬ 
rica — sarebbe avvenuto 
un paio di giorni fa. Freda 
è stato bloccato alla peri¬ 
ferìa di San Josè e si è fat¬ 
to ammanettare senza op¬ 
porre resistenza. Aveva in 
tasca un documento italia¬ 
no falso, intestato a Mario 
Vemasci Zoca. 

Dopo l’arresto di Freda. 
che si trova tuttora in una 
cella di sicurezza della 
«securidad». ci sarebbe- 
bero stati contatti riser¬ 
vati tra i governi dell’Ita- 


Sbareati ieri a Civitavecchia i primi cinquemila turisti 

Partono i traghetti, restano le minacce 

La Federmar-Cisal costretta a sospendere l’agitazione - Strumentalizzazioni politiche a favore della 
limitazione per legge del diritto di sciopero -1 sindacati confederali sollecitano risposte ministeriali 

Gli autonomi bloccheranno i treni il 30 agosto 


Anche il governo 
ha le sue colpe 


La drammatica situa¬ 
zione prodotta nei colle¬ 
gamenti marittimi dulia 
agitazione di una picco.n 
minoranza di lavoratoci 
organizzati dai sindacati 
autonomi chiama in causa 
pesanti responsabilità ari 
governo e dei mintsie T i 
competenti, ed esige ado¬ 
zione di urgenti misure 
atte a garantire le nor¬ 
mali relazioni marittime.- 
Queste esigenze non ,ono 
affatto soppresse dall’aiie- 
nuazione della agitazione 
decisa dai sindacati auto 
nomi, con toni e moiiva- 
zioni ricattatori. 

Deve essere detto innati- 
zitutto con ogni chiarezza 
che queste agitazioni dei 
sindacati autonomi sono 
considerate da troppi om 
bienti autorevoli del mon¬ 
do governativo e politico 
come una preziosa arca 
sione per accrescere te ten¬ 
sioni sociali, per gettare 
comunque fango sull'im¬ 
magine stessa del sinda¬ 
calo e incrinare l'autore¬ 
volezza delle confedera- 
ziom unitarie. per comin¬ 
ciare a minare la libertà 
di sciopero. L’alternativa 
velenosa di fronte aita 
quale si vuole mettere t'o 
pinione pubblica è quella 
Ira il caos dei servizi ma 
riltimi e la precettazione 
generalizzata che mette in 
discussione la libertà di 
sciopero e che provoche¬ 
rebbe ovviamente una più 
ampia reazione della zai •* 
goria. E’ questo disegno 
reazionario che va battuto, 
colpendone le radice 

Va denunciata, dunque, 
la fitta rete di complicità 
che circonda le iniziative 
dei sindacati autonomi. 
Ricociamo un vivo appello 
a tutti i lavoratori e agli 
stessi marittimi che sono 
stati coinvolti nella inizia¬ 
tiva degli autonomi per¬ 
ché evitino di cadere »n 
una trappola e in una prò 
vocazione rivolta prima di 
lutto contro i loro inte¬ 
ressi; chiediamo al go¬ 
verno di agire con energia 
raccogliendo le proposte e 
le indicazioni del sinda¬ 
cato unitario. 

Il ministro della manna 
mercantile può, se vuole, 
dato il numero limitato 
degli aderenti alle agita¬ 
zioni degli autonomi, mie 
grare gli equipaggi con la 
voratori delle confedera¬ 
zioni sindacali unitarie 
disposti a compiere quei 
servizi; può integrare pm t> 
visoriamente la flotta covi 
navi prese in affitto c do¬ 
tate di equipaggi tra t 
quali non oi è presenza 
di sindacati autonomi; 


può adottare ancora altre 
misure che sono state viu 
volte discusse con i sinda¬ 
cati in parlamento; ha il 
dovere di colpire con du¬ 
rezza coloro che sono 
compiacenti o addirittura 
complici con gli autonomi 
all interno delle società di 
navigazione o negli am¬ 
bienti ministeriali.. Deve, 
invece, evitare di cedere 
ad inammissibili ricatti, 
mettendo in discussione 
accordi sottoscritti dalla 
maggioranza dei lavora¬ 
tori. 

Poiché una cg$ì grave 
situazione chiama tn causa 
responsabilità politiche qo 
veritative e non può lascia¬ 
re indifferente ed estra¬ 
neo il Parlamento, noi co¬ 
munisti abbiamo chiesto 
al presidente Fanfani di 
dare luogo alla immediata 
e straordinaria convoca¬ 
zione della commissione 
trasporti del Senato pe r 
ascoltare e discutere tu 
quella sede ciò che il go¬ 
verno ha da dirci in pro¬ 
posito. La nostra richiesta 
ha certo un carattere ecce¬ 
zionale, perché le Carnei e 
sono chiuse dal 13 agosto, 
ma riteniamo che a situa¬ 
zioni tanto gravi debbano 
corrispondere iniziative 
adeguate, al di fuori delia 
ordinaria amministrazione. 

Al di là delle agitazioni 
degli autonomi . gli avve¬ 
nimenti di questi giorni 
richiamano l’attenzione 
di lutti sulla grave insuf¬ 
ficienza strutturale dei 
collegamenti marittimi 
delle isole con il conti¬ 
nente. Da tempo è stata 
posta la necessità di ade¬ 
guare alle potenzialità e 
alle esigenze del traffico 
la flotta in azione sulle 
relazioni con la Sardegna, 
da tempo si segnala zhe 
sullo stretto di Messina 
le Ferrovie dello Stato 
non riescono ad assolvere 
i loro compiti istituzionali 
per l’assurda condizione 
dt obsolescenza e vec¬ 
chiaia delle loro navi tra¬ 
ghetto. Noi comunisti non 
intendiamo tollerare oltre 
un tale stato di cose e an¬ 
che su questi temi chia¬ 
meremo il governo, entro 
settembre, a un serralo 
e conclusivo confronto :n 
Parlamento. E annuncia 
mo sin d’ora che porte¬ 
remo al Senato e alla Ca 
mera, perché vi siano un 
dibattito approfondito e 
decisioni operative, le que¬ 
stioni numerose e com¬ 
plesse relative al miglio¬ 
ramento delle condizioni 
di lavoro e di vita dei 
marittimi. 

Lucio Libertini 



PALERMO — Un gruppo di turisti sbarca da un « Ercules a all'aeroporto df Punta Raisi 


ROMA — Finalmente si na¬ 
viga. L’isolamento politico, i 
vistosi vuoti nelle adesioni, 
l’iniziativa della magistratu¬ 
ra e l’intervento della Mari¬ 
na e dell’Aeronautica milita¬ 
re hanno costretto il sinda¬ 
cato autonomo ad allentare 
la morsa di una agitazione 
che aveva preso < in ostag¬ 
gio » migliaia di emigrati e 
di turisti rimasti intrappola¬ 
ti nei porti delle isole. 

A Civitavecchia già ieri so¬ 
no arrivati i primi traghetti 
con almeno 5.000 viaggiatori 
e 1.000 autovetture. Alla par¬ 


tenza, ad Olbia, si erano ve¬ 
rificate situazioni drammati¬ 
che. con veri e propri arrem¬ 
baggi da parte di quanti per 
tre giorni erano rimasti in 
attesa. 

Oggi si dovrebbe tornare 
alla normalità. La Tirrenia 
ha intensificato le corse. la 
Marina militare è pronta a 
fronteggiare le ultime situa¬ 
zioni di emergenza. Persino 
l’incrociatore lanciamissili 
« Andrea Doria », che ha ap¬ 
pena concluso la missione in 
Vietnam, è stato dirottato ver¬ 
so Cagliari, con l’ordine di 


aumentare la velocità a 24 
nodi, per poter essere pron¬ 
to a intervenire se dovesse 
esserci qualche « ripensamen¬ 
to» del sindacato autonomo. 
La Tirrenia ieri ha fatto sa¬ 
pere che sulle banchine < so¬ 
no in attesa di imbarco 6 mi¬ 
la persone, mentre sta cre¬ 
scendo una psicosi di mas¬ 
sa che fa anticipare la par- 


(Segue in ultima pagina) 
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« Escalation » di sequestri 

Sardegna: rapiti 
due fratelli 
(di 15 e 16 anni) 
e un industriale 

CAGLIARI — Allarmante « escalation » di sequestri di 
persona in Sardegna. Nel breve giro di poche ore sono 
stati denunciati i rapimenti di due fratelli, di 15 e 16 anni, 
e di un industriale torinese. 

I due ragazzi, Giorgio e Mario Casana. sono stati 

* prelevati » da cinque banditi armati e mascherati men¬ 
tre prendevano il sole con i genitori su uno scoglio in 
località Portixeddu, sulla costa sudoccidentale della Sar¬ 
degna, nel litorale di Iglesias. Allo scoglio, chiamato 
c Nido d’Aquila », si può accedere solo dal mare. I malvi¬ 
venti si sono infatti serviti di una barca a motore per 
piombare nel punto dove si trovava la famiglia Casana. 

Dopò aver immobilizzato e legato i genitori (Roberto 
Casana, di 42 anni e Anna Viola di 40), hanno portato 
via i due ragazzi. Più tardi (il rapimento è avvenuto in¬ 
torno alle 14,30), il padre dei due ragazzi è riuscito a libe¬ 
rarsi e a dare Tallarme. Roberto Casana, residente a 
Torino, è impiegato in una banca a Milano. 

• L’altro rapimento è avvenuto in località Milmeggio, 
nel comprensorio di « Portisco », una zona turistica alle 
porte della Costa Smeralda. I banditi hanno sequestrato 
Silvio Olivetti, di 51 anni, nativo di Torino, direttore 
generale e amministratore delegato della «Saves», una 
società tessile con sede ad Alessandria. 

Secondo la denuncia presentata agli investigatori da 
.Wanda Giani, moglie dell’industriale, il sequestro è avve¬ 
nuto intorno alle due della notte tra sabato e domenica 
scorsi. I coniugi Olivetti a bordo di una Renault 4 stavano 
facendo rientro nella loro villa quando sono stati bloccati 
da cinque fuorilegge. Costretta la donna a scendere dalla 
vettura, i banditi hanno preso posto sulla macchina allon¬ 
tanandosi con l’ostaggio. 

Con i sequestri denunciati ieri salgono a 12 le persone 
rapite nell’isola dall’inizio dell’anno. Anche papa Wojtyla, 
nel corso dell’udienza pubblica del mercoledì, è tornato a 
parlare dei sequestri di persona, citando il recente caso 
del tredicenne Guido Freddi, sequestrato nei giorni scorsi 
in Umbria. Su questo rapimento ieri una donna ha tele¬ 
fonato alle redazioni di due giornali, rivendicando il seque¬ 
stro alle « Brigate rosse » e chiedendo un riscatto di un 
miliardo e mezzo. 


Si rimette in moto il dialogo tra comunisti e socialisti francesi 

«Sì» di Marchais a Mitterrand sull'unità alla base 

Il leader del PCF ha giudicato positiva la disponibilità socialista ad azioni comuni - Nuovi incontri? 


Dal nostro inviato 

PARIGI - Il PCF è d’accordo 
per condurre azioni comuni 
con il partito socialista. Lo 
ha affermato ieri il segreta¬ 
rio generale comunista Geor¬ 
ges Marchais parlando al se¬ 
condo canale della televisione 
francese, «Antenne 2». rife¬ 
rendosi a quello che ormai 
viene definito l’appello dì An- 
glet lanciato lunedì scorso dal 
leader socialista Francois Mit¬ 
terrand. Per noi — ha detto 
in sostanza Marchais —, l’es¬ 
senziale è oggi l’unità d’azio¬ 
ne alla base. Siamo stati i 
primi a preconizzarla, fin dal 
nostro 23. congresso, nel mar¬ 
zo scorso, ed anche di recente 
abbiamo ribadito che avremmo 
detto sì a tutte le preposte 
per l’unità senza esclusiva e 
con tutti coloro che hanno a 
cuore gli interessi dei lavo¬ 


ratori. Mitterrand — dice Mar- | siderurgici, che difendono il 


chais — a Anglet ha espresso 
propositi che effettivamente 
vanno nel senso dell’unità d’ 
azione alla base, quindi ne 
prendo atto. > 

Marchais non ha tuttavia na¬ 
scosto « una certa preoccupa¬ 
zione », affermando che occor¬ 
re e attendere per vedere », 
poiché a suo avviso vi sono 
t deUe contraddizioni nei pro¬ 
positi di Mitterrand ». Esse, 
a quanto si può capire, non 
sono di secondo rango per il 
PCF. Per esempio le critiche 
di Mitterrand alle lotte che 
si sviluppano in questo mo¬ 
mento su iniziativa del PCF 
e della CGT che secondo il 
leader socialista sarebbero 
t battaglie di retroguardia 
senza alcuna prospettiva ». Se 
questo è il giudizio che i so¬ 
cialisti danno delle lotte dei 


loro posto di lavoro, o dei 
cantieristi, che si vedono por¬ 
tar via un milione e mezzo 
di ore lavorative dai cantieri 
navali tedeschi (la vicenda 
del transatlantico « France » 
è emblematica), o quella dei 
ferrovieri, che vede «liti i tre 
grandi sindacati e che oggi 
hanno paralizzato la rete fer¬ 
roviaria francese al 90 per 
cento, dice Marchais, allora 
bisogna attendere e vedere. 

Una seconda contraddizione 
Marchais la ravvisa poi nel 
fatto che per Mitterrand sia 
« essenziale* fin da oggi chi 
dovrà essere il candidato del¬ 
la sinistra al secondo turno 
delle elezioni presidenziali del 
1961. quando per i comunisti, 
assolutamente prioritarie < so¬ 
no le lotte unitarie quotidiane 
contro la politica del padro¬ 


nato e del governo che pos¬ 
sono permettere di imporre le 
rivendicazioni dei lavoratori ». 
Marchais teme che Mitterrand 
al fondo voglia « rinviare la 
soluzione dei problemi urgen¬ 
ti » che stanno dinanzi ai la¬ 
voratori « all’elezione presi¬ 
denziale ». In questo caso, 
dice Marchais. «c’è un diffe¬ 
rente atteggiamento, poiché 
per noi non è tanto quel che 
succederà nel 19S1 che impor¬ 
ta (lo vedremo allora) ma V 
unità d’azione oggi, vale a 
dire la lotta contro n potere>. 

In ogni modo, a quanto si 
arguisce, il dialogo può essere 
riaperto « purché si rinunci 
ad alcuni atteggiamenti che 
potrebbero condurre a com¬ 
promessi o a illusioni ». Oc¬ 
corre pertanto, secondo i co¬ 
munisti. avere « una visione 
ben chiara » delie cause del¬ 


l’attuale situazione, dell’infla¬ 
zione. della disoccupazione, 
delie difficoltà che incontra¬ 
no i lavoratori a condurre 
una lotta vera, efficace, ca¬ 
pace di battere e di vincere. 
Su questo terreno — aggiun¬ 
ge Marchais — i comunisti 
non temono alcuna concorren¬ 
za: naturalmente tenderanno 
ad essere sempre i più forti, 
poiché, dice Marchais, «sia¬ 
mo convinti che se fossimo 
stali più forti saremmo riu¬ 
sciti ad impedire la rottura 
dell’unità della sinistra e del 
programma comune del 77- 
78 ». 

D’ora in poi quindi, è su 
questo terreno che si potranno 
verificare le possibilità di ri¬ 
stabilire un contatto e di an- 

Franco Fabiani 


Ha e quello del Costa¬ 
rica. che avrebbero portato 
ad un accordo: le autorità 
costaricane intenderebbero 
dichiarare « non desidera¬ 
bile» Franco Freda e firma¬ 
re nel suoi confronti un 
provvedimento di espulsio¬ 
ne dal paese. Ciò dovrebbe 
avvenire contemporanea¬ 
mente all’arrivo della mis¬ 
sione italiana, che prende¬ 
rebbe direttamente in con¬ 
segna l’ergastolano. Le ma¬ 
nette. per legge, potranno 
scattare ai polsi di Freda 
appena questi metterà pie¬ 
de sull’aereo dell’esercito I- 
taliano, considerato — al 
fin legali — territorio del 
nostro paese. 

La trattativa diplomatica 
tra l’Italia e la Repubblica 
del Costarica deve essere 
arrivata alla stretta finale 
proprio l’altro ieri sera. 
Poche ore più tardi, al¬ 
le 2.15, infatti, si è al¬ 
zato in volo dall’aeropor¬ 
to militare di Pisa un 
«Hercules C 130» dell’eser¬ 
cito con a bordo, in tutto, 
una trentina di persone, 
tra funzionari di polizia e 
militari. A bordo sono sta¬ 
ti fatti salire tre equipaggi 
di ricambio, per consenti¬ 
re un viaggio senza soste. 
Nel programma di volo era¬ 
no previsti soltanto due 
«scali tecnici», per il ri- 
fornimento di carburante: 
il primo alle Azzorre, 11 se¬ 
condo alle Bermude. Per 
un volo militare di que¬ 
sto tipo, generalmente, 
vengono impiegati sei o 
sette giorni tra andata e 
ritorno. In questo caso il 
viaggio, secondo le previ¬ 
sioni. dovrebbe durare me¬ 
no di tre giorni. 

Anche le notizie sulla 
missione italiana in Costa¬ 
rica. pur essendo trapelate 
da fonti degne di fede, 
non hanno avuto conferme 
a livello ufficiale. Anzi, a 
tarda sera il ministero del¬ 
la Difesa ha diffuso una 
smentita in proposito. E’ 
evidente la preoccupazione 
del governo italiano di 
non compromettere, con 
un’intempestiva diffusio¬ 
ne di notizie, l’esito dì una 
operazione diplomatica in 
corso da tempo. 

Seraprè ieri sera, intan¬ 
to. negli ambienti del Vi¬ 
minale si faceva notare 
che qualsiasi notizia sul 
« caso Freda » potrà esse¬ 
re confermata ufficialmen¬ 
te soltanto in presenza di 
una comunicazione, altret¬ 
tanto ufficiale, provenien¬ 
te da un governo dell’Ame¬ 
rica Latina. 

Padovano, procuratore 
legale e libraio, trentot¬ 
tenne, Franco Preda era 
latitante dal primo ottobre 
del 1978. tre mesi prima 
che i giudici della Corte 
di Assise di Catanzaro lo 
condannassero (era il 23 
febbraio 1979) all’ergastolo 
per la strage di piazza Fon¬ 
tana (Milano, 12 dicem¬ 
bre 1969. 17 morti). Nono¬ 
stante fosse sorvegliato, 
Freda riuscì a congegnar 
cosi bene la sua fuga che 
la notizia della sua scom¬ 
parsa si diffuse solo tre 
giorno dopo e solo perchè 
la rese nota la donna che 
viveva con lui a Catan¬ 
zaro. Rita Cardone. 

L’«imputato numero uno» 
del processo, il capo della 
«cellula nera», era a Ca¬ 
tanzaro in soggiorno obbli¬ 
gato perchè assistesse al¬ 
l’ultima parte del dibatti¬ 
mento: era infatti in li¬ 
bertà provvisoria dal 28 
agosto del 1976. quando era 
stato scarcerato per decor¬ 
renza del termini di carce¬ 
razione preventiva e Invia¬ 
to al soggiorno obbligato 
all’isola del Giglio. LI era 
rimasto fino al 18 gen¬ 
naio del 1977, quando, co¬ 
minciato il dibattimento a 
Catanzaro, gli era stato im¬ 
posto di risiedere nella 
città calabrese. 

Franco Freda entrò uffi¬ 
cialmente nella vicenda 
processuale della strage di 
piazza Fontana dopo che 
erano già passati oltre due 
anni da quel 12 dicembre 
1969. In realtà di lui si era 

Sergio Criscuoli 
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Riconosciuto « morte sul lavoro » Tassassimo delle Br 


Alla famiglia di Rossa 
la pensione dell'lnail 

L’iniziativa era partita dagli operai dell’Italsider - Un 
centro culturale a Genova sarà intitolato a Guido Rossa 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — I familiari del 
compagno Guido Rossa — la 
moglie Silvia e la figlia Sa¬ 
bina — potranno godere del¬ 
la pensione attribuita alle ve¬ 
dove e agli orfani degli ope¬ 
rai caduti sul lavoro. La de¬ 
cisione di questo riconosci¬ 
mento alla memoria del sinda¬ 
calista dell'Italsider assassi¬ 
nato dalle Brigate rosse la 
mattina del 24 gennaio scor¬ 
so, è della direzione genera¬ 
le dell’Istituto nazionale per 
l’assicurazione contro gli in¬ 
fortuni sul lavoro, che ha ac¬ 
colto la proposta dell'Inail 
provinciale. 

« Abbiamo appreso la noti¬ 
zia dal direttore deH’Inail di 
Genova — commenta Paolo 
Perugino, del consiglio di fab¬ 
brica dello stabilimento Oscar 
Sinigaglia dell’Italsider — con 
particolare soddisfazione, per¬ 
ché va a coprire uno spazio 
soprattutto umano, dell’intera 
vicenda seguita all'assassinio 
di Guido ». L’iniziativa era 
partita dagli stessi compagni 
di lavoro, dal consiglio di fab¬ 
brica, dai sindacati, ed ha tro¬ 
vato da parte della direzione 
provinciale dell’Inail una sen¬ 
sibilità meritevole di segnala¬ 
zione: la pratica è stata quin¬ 
di inoltrata alla direzione ge¬ 
nerale dell’Istituto che proprio 
pei giorni scorsi l’ha appro¬ 
vata. 


L'Inail ha basato la sua de¬ 
cisione su una questione di 
principio: la morte di Guido 
Rossa deve essere attribuita 
alle stesse funzioni sindacali 
che l’operaio genovese svol¬ 
geva all’interno della fabbri¬ 
ca. Si • è riconosciuto il suo 
come infortunio avvenuto, « in 
itinere », ed è quanto effetti¬ 
vamente accadde la tragica 
mattina del 24 gennaio, allor¬ 
ché i sicari del terrorismo te¬ 
sero il mortale agguato al 
compagno Rossa mentre que¬ 
sti stava salendo in auto per 
recarsi al lavoro. « L'Inail — 
ha detto a sua volta Lello 
Spera, della segreteria pro¬ 
vinciale della FLM — ha fat¬ 
to prevalere il buon senso 
e la sensibilità sull’arida in¬ 
terpretazione dei codici e dei 
regolamenti: la realtà una 
volta tanto ha superato la bu¬ 
rocrazia. Mi pongo però un 
interrogativo: se anche in al¬ 
tre occasioni, altri enti hanno 
dimostrato una analoga sensi¬ 
bilità ». 

Tra i compagni di lavoro di 
Guido Rossa i commenti sono 
unanimi: è stato il riconosci¬ 
mento di un diritto, un atto 
dovuto per quanto compiuto 
dal compagno al quale è stata 
concessa la medaglia d’oro al 
valor civile. Ma i lavoratori 
dell’Italsider hanno già in 
corso altre iniziative per man¬ 
tenere vivo il ricordo della 
battaglia politica di Guido 


Rossa. « La moglie e la fi¬ 
glia del compagno assassina¬ 
to — dice ancora Paolo Peru¬ 
gino, del consiglio ; di fabbri¬ 
ca — non avevano voluto 
ricevere le somme raccolte 
nelle varie sottoscrizioni spon¬ 
tanee, Da ogni parte d’Italia 
erano comunque giunti versa¬ 
menti, anche di piccola entità 
che sono stati indirizzati tut¬ 
ti in un fondo comune die co¬ 
stituisce la base per la rea¬ 
lizzazione di un centro cultu¬ 
rale intitolato a Guido Rossa. 
Con la ripresa autunnale an¬ 
che questa iniziativa dovrà 
concretizzarsi ». 

Così Cornigliano vedrà sor¬ 
gere nel nome del militante 
comunista un centro sociale, 
uno strumento di vita asso¬ 
ciativa che si aggiungerà al 
tessuto sociale democratico 
che in questi anni ha costitui¬ 
to l’elemento di coesione, la 
forza per contrastare il pro¬ 
cesso di disgregazione. « Ab¬ 
biamo già individuato anche 
una villa — conclude Perugi¬ 
no — che potrebbe ospitare 
il nostro centro: per esso mo¬ 
biliteremo non solo i lavorato¬ 
ri deU’Italsider, ma anche la 
direzione aziendale, la magi¬ 
stratura. il mondo della scuo¬ 
la. per farne un organismo 
in grado di svolgere efficace¬ 
mente un ruolo di promozione 
sociale e culturale ». 

S. V. 



GENOVA — Il corpo di Guido Rossa all'Interno dell'auto 
dopo l'attentato 


Bomba contro la casa 
di un sindacalista 


BOLOGNA — Ennesimo at¬ 
tentato, con preavviso, ieri 
contro l’abitazione del nostro 
compagno Eros Bergami, abi¬ 
tante in via Lipparini 6, 
membro del consiglio di fab¬ 
brica della Ducati. 

I terroristi hanno deposto 
davanti alla porta di casa 
un ordigno incendiario ad in¬ 
nesco chimico (un barattolo 
d’alcool dentro al quale era 
stata, con ogni probabilità, 
annegata una vescichetta di 
gomma piena di acido solfo¬ 
rico) che ha preso fuoco. 

Le fiamme si sono appic¬ 


cate alla porta, danneggian¬ 
dola seriamente. Sono state 
spente, con un estintore, dal¬ 
lo stesso compagno che era 
dotato deh’ attrezzo perché, 
come abbiamo detto, è il set¬ 
timo-ottavo attentato che su¬ 
bisce 

I persecutori non hanno 
mai motivato le ragioni di 
questo loro accanimento. Tut¬ 
tavia, per l’impegno messo 
in fabbrica dal Bergami, è 
convinzione comune che le 
intimidazioni siano opera di 
un pugno di estremisti di 
destra 


Una lettera del banchiere alla moglie e ai tre figli 


Sindona scrive, recita, fa minacce 

Mentre in America i parenti tentano di accreditare l’improbabile tesi del sequestro» in Italia 
vengono alla luce nuovi particolari sull’attività criminale del clan mafioso del bancarottiere 


Il costo base 
per l’equo canone 
degli edifici 
costruiti nel ’78 

ROMA — Il costo base di 
produzione sul quale si deve 
basare il calcolo deli'equo ca¬ 
none per le abitazioni ulti¬ 
mate l’anno scorso è stato 
fissato in 370 mila lire a me¬ 
tro quadrato per il Centro- 
Nord ed in 340 mila lire per 
il Meridione. Lo dispone U 
decreto presidenziale del 20 
luglio 1979 n. 394, pubblicato 
sulla « Gazzetta Ufficiale » di 
oggi- 

il costo base per gli edifìci 
ultimati entro il 1975 è stato 
fissato dalla legge sull’equo 
canone; successivi decreti 
hanno stabilito il costo base 
per gli edifici più recenti. 


ROMA — L’amministratore 
delegato della «Mediobanca», 
Enrico Cuccia ha ricevuto nei 
mesi scorsi minacce dal clan 
Sindona, simili a quelle che 
avevano preannunciato l’as¬ 
sassinio dell'avvocato Ambro- 
soli? Lo sostiene il settimana¬ 
le c II Mondo ». nel numero 
in edicola stamattina. Non sa¬ 
lo minacce, dice « Il Mondo », 
ma persino un attentato: una 
bomba carta fatta esplodere 
davanti alla porta di casa 
di Cuccia. Come mai questi 
avvertimenti mafiosi? < Il 
Mondo » afferma che negli 
ultimi tempi tra Cuccia e 
Sindona c’era stato un ravvi¬ 
cinamento. dopo una serie di 
incontri a Ginevra. Quale 
rapporto ci sia tra i contatti 
Cuccia-Sindona e le minacce 
è difficile stabilirlo. Certo un 
elemento di ulteriore compli¬ 


cazione * nella vicenda • del 
grande imbroglio mafioso del 
bancarottiere siciliano. 

Intanto in America, dal mo¬ 
mento che sta estendosi la 
convinzione che Michele Sin¬ 
dona ha scelto la fuga (col 
trucco del sequestro) per ag¬ 
girare qualcuno dei tanti guai 
che ha con la giustizia, la fa¬ 
miglia del finanziere siciliano 
passa al contrattacco. E per 
accreditare l’ipotesi un po’ 
logora del rapimento, rende 
pubblica una lettera che Sin¬ 
dona ha scritto giorni fa a 
sua moglie e ai figli¬ 
li messaggio del banchiere 
è molto breve, e contiene solo 
alcune informazioni essenziali. 
Sindona spiega che la brevità 
è imposta dai suoi presunti 
rapitori, e aggiunge che co¬ 
munque conta di tornare libe¬ 
ro molto presto. Ecco il testo. 


• «Rita cara, mi consentono 
di scrivere pochissimo per 
darti notizie. Mi hanno detto 
che tra poco mi lasceranno 
scrivere a lungo sia a te che 
agli avvocati. Ti prego di av¬ 
vertirli in America e in Ita¬ 
lia. A) Non mi trattano male. 
B) Non chiedono riscatto. C) 
Mi interrogano a lungo; non 
sono autorizzato per ora a dir¬ 
ti cosa mi chiedono. D) Non 
mi danno giornali da leggere. 
E) Non ho assolutamente pau¬ 
ra. F) Non credo che mi fa¬ 
ranno del male o che mi trat¬ 
terranno a lungo. 

« Mi mancate moltissimo. 
Abbracciami Maria, Elisa. Ni¬ 
no e Marco: sicuramente ti 
staranno vicini. Un forte ab¬ 
braccio anche per Pier Sandro 
e Beverly ai quali, come sai. 
voglio bene come ai nostri fi¬ 
gli: avrai certamente il loro 


conforto. Un bacione ai nipo¬ 
tini. Salutami con affetto i 
pochi, leali e veri amici ri¬ 
masti: quelli cioè che mi 
conoscono a fondo, che hanno 
coraggio e che lavorando, o 
avendo lavorato spesso vicino 
a me, sanno che ho agito sem¬ 
pre lealmente e correttamen¬ 
te. Ringraziami gii avvocati 
(americani e italiani) che cer¬ 
tamente ci aiuteranno come 
sempre con competenza e af¬ 
fetto. Ti chiedo perdono per 
il dolore che. anche senza 
colpa, ti arreco ». 

Una lettera, come si vede, 
misteriosa almeno quanto que¬ 
sto strano presunto sequestro, 
compiuto da gente che non 
vuole uccidere, non vuole sol¬ 
di, non vuol creare pasticci 
al rapito: una banda di sem¬ 
plici curiosi, a quanto pare. 


Prima di decidere il CIP dovrà attendere il parere del Parlamento 
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Perché è «slittato» l'aumento dei medicinali 


ROMA — Lo «slittamento» 
di qualche mese del preannun¬ 
ciato aumento dei medicinali 
(+21,396!) non dipende af¬ 
fatto (o soltanto) da tempi 
tecnici, come pare voglia far 
credere una nota ufficiosa 
messa in circolazione due 
giorni fa. Probabilmente i 
« tempi-tecnici » sarebbero 
stati scavalcati con disinvol¬ 
tura — stante la massiccia 
pressione che. attraverso com¬ 
piacenti organi di stampa, 
stanno esercitando le indu¬ 
strie capofila del settore far¬ 
maceutico — se. subito dopo 
l’insediamento del nuovo Par¬ 
lamento. ad iniziativa de: de¬ 
putati comunisti, non fosse in¬ 


tervenuta la commissione di 
Sanità della Camera, dappri¬ 
ma sui ministri dellTndustria 
e della Sanità del dimissiona¬ 
rio governo Andreotti. e. suc¬ 
cessivamente, sui titolari di 
due dicasteri del nuovo gabi¬ 
netto. per invitarli a sopras¬ 
sedere a qualsiasi deliberazio¬ 
ne se prima non vi fosse sta¬ 
ta una verifica parlamentare. 

Il nostro giornale ha già 
dato conto ai lettori di que¬ 
sta ferma presa di posizio¬ 
ne. Poiché c’è qualcuno che 
ciurla evidentemente nel ma¬ 
nico. ci pare utile riepilogare 
i fatti. Il 10 agosto si riuni¬ 
sce l’ufficio di presidenza 
1 della commissione sanità di 


Montecitorio allargato ai 
rappresentanti dei gruppi ri¬ 
ferendo sulle iniziative assun¬ 
te (a seguito della solleci¬ 
tazione del PCI. relativa al¬ 
l’aumento del prezzo dei me¬ 
dicinali) il presidente dr Ur- 
so comunica di « aver preso 
contatto con i ministri inte¬ 
ressati del precedente gover¬ 
no. ricevendone assicurazio¬ 
ne per quanto riguarda sia 
l’invio alle Commissioni di 
una documentazione utile per 
fare il punto sulle conclusio¬ 
ni raggiunte dagli organismi 
che hanno esaminato il pro¬ 
blema. sia sul fatto che il 
governo non avrebbe preso 
alcuna decisione prima di un 


confronto con le commissioni 
competenti ». A conclusione 
della riunione l’on. Urso chie¬ 
deva al governo attuale « di 
confermare il rispetto di que¬ 
sti impegni ». 

Questa posizione venne aval¬ 
lata da tutti i presenti (fra 
gli altri i compagni Palopoli 
e Brusca. Susanna Agnelli del 
PRI, Seppia del PSI. Lussi- 
gnoli e Allocca della DC), i 
quali rivendicavano « una 
documentazione tempestiva ed 
esauriente — come dice il 
comunicato — sulle valutazio¬ 
ni e conclusioni del CIP, su¬ 
gli elementi che portano a 
definire un aumento medio 
dei prezzi del 21.3°6; sui co¬ 


sti di ricerca e su tutti i da¬ 
ti utili per una ricogn zi. 
piena del problema ». nonché 
(questo punto venne inseri¬ 
to su richiesta del PCI) « no¬ 
tizie in merito all’attuazione 
della legge sul ticket». 

Nessun aumento dei prezzi 
dei medicinali dovrà dunque 
esservi, se prima non c’è sta¬ 
to un approfondito confronto 
in Parlamento. I neo-ministri 
della Sanità. Altissimo (PLI) 
e dellTndustria. Bisaglia 
(DC) potranno aggiornarsi, 
per discutere a settembre 
con le commissioni parlamen¬ 
tari. 

a.d.m. 


Sottoscrizione oltre 
i 7 miliardi e mezzo 


ROMA — La sottoscrizione per la stampa comunista ha superato, 
•Ilo scadere dell'ottava settimana, i sette mì'iardi e mtno: per 
l'esattezza 7.654.809.890 lire. Quattro Federaz oni hanno g.i rag¬ 
giunto o superato l’ob.ettivoz Sondrio, Crema, Como e Imola, men¬ 
tre tutte le organizzazioni del part to sono impegnate perché i: 
2 settembre — seconda tappa della sottoscnz'one — si raggiunga 
I 60% sui 14 miliardi I.ssari. Le Federazione di Sondrio, in 
questi giorni, ha raggiunto anche il 100% nel tesseramento. Altre 
Federazioni che hanno registrato notevoli successi: Ferrara (84,85%). 
Capo d’Orlandò (83.555;). Bolzano (80%). Verbania (66.390^), 
Fori! (64,255;), Siena (60%). 


F ed ere» . Somma raccolte % 

Sondrio 17.571.875 103.37 
Crema 3S.300.000 100.76 
Como 70.000.000 100,00 
Imola 130.000.000 100,00 
Aosta 29.000.000 96,67 

Modena 786.541.750 92,76 

Bologna 665.572.650 86.55 

R. Emilia 430.500.000 66,10 

Ferrara 280.000.000 84.85 

Lacco 35.280.000 84,00 

C. D'Ori. 25.900.000 83,55 

Viareggio 45.100.000 82.00 

•elleno 13.600.000 60,00 

Milane 606.000.000 73.90 

Isemia 8.840.000 68.00 

Vareao 87.500.000 67,24 


Trieste 40.000.000 66.67 

Verbania 40.500.000 66.39 

Radeva 69.750.000 65,19 

Ferii 151.000.000 64.25 

Grossete 100.000.000 64.10 

Enne 14.000.000 63,64 

Cremona 52.705.000 63,50 

Gorizia 35.500.000 61,21 

Brescia 138.000.000 60,00 

Siena 162.000.000 60,00 

Piacenza 50.500.000 59.41 

Ravenna 196.000.000 59,39 

Paria 95.000.000 59.37 

Matere 22.500.000 59,21 

•ergerne 47.272.000 59,09 

Revige 57.852.100 57.85 

•iella , 34.020.000 57,68 

Trenta 20.000-000 57,14 


Verona 

S6.669.285 

56.67 

Ancona 

39.760.000 

34.90 

La Spada 

91.260.000 

54,00 

Macaiata 

15.380.000 

34.62 

Oristano 

9.140.000 

53,76 

Brin4i»i 

18.000.000 

34,61 

Caitaniss. 

18.032.000 

53,00 

Novaia 

08.000.000 

34.37 

T rari so 

42.000.000 

52.50 

Palermo 

29.950.000 

32,90 

Parma 

80.350.000 

50,21 

Genova 130.000.000 

32,50 

Catanzaro 

31.000.000 

50,00 

Saezari 

14.794.000 

32,16 

Ragosa 

19.000.000 

50.00 

Campobasso 6.200.000 

31,00 

Vercelli 

25.000.000 

50,00 

Lecce 

23.065.000 

30,75 

Avellino 

19.600.000 

49,50 

Foggia 

35.625.000 

30.71 

Perugia 

80.850.000 

49,00 

M. Carrara 21.000.000 

30,43 

Crotone 

20.250.000 

46.02 

Neoro 

15.700.000 

30,19 

Prato 

59.800.000 

46,00 

Agrigento 

14.400.000 

30,00 

A verrino 

11.000.000 

45,83 

Teramo 

20.700.000 

30,00 

Alessan. 

65.250.000 

45,00 

Cuneo 

9.975.000 

28,50 

Firenze 

281.700.000 

45.00 

Mantova 

45.652.200 

27,18 

Viterbo 

29.250.000 

45,00 

Messina 

8^78.000 

26,41 

Venezia 

67.000.000 

44,67 

Benevento 

7.715.000 

25.72 

Imperia 

18.340.000 

43,67 

Tempio P. 

4.600.000 

25,55 

Tar»nto 

30.000.000 

42,65 

U4ino 

15.252.000 

25,42 

Pisa 

97.170.000 

41,00 

Caseria 

16.250.000 

25,00 

Potenza 

22.000.000 

40,74 

Napoli 

80.000.000 

25,60 

Vicenza 

21.000.000 

40,36 

Riminl 

30.000.000 

25,00 

Ballano 

10.870.000 

40,26 

Chietl 

0.640.000 

24,68 

Cagliari 

27.600.000 

40,00 

Ascoli P. 

16.000.000 

24,00 

Livorno 

106.400.000 

40,00 

Siracusa 

15.000.000 

23,07 

Pescara 

30.000.000 

40,00 

•ari 

30.250.000 

22,41 

Temi 

55.000.000 

39,30 

Carbonia 

5.880.000 

21,84 

Torino 

165.000.000 

39,28 

Pordenone 

10.600.000 

21,20 

Aquila 

13.500.000 

38,57 

Roma 

108.000.000 

20,37 

Savona 

53.622.000 

38,44 

Cosenza 

12.000.000 

20,00 

Pesaro 

65.000.000 

38,00 

Catania 

11.050.600 

18,41 

Trapani 

40.000.000 

37,50 

R. Calabria 9.900.000 

18,00 

lattea 

23.070.500 

37,21 

Asti 

4.900.000 

16,33 

Arezzo 

74.000.000 

37,00 

falerno 

10.190.000 

14,55 

Prosinone 

23.021.000 

35,97 

Rieti 

2.500.000 

12,50 

Lecca 

10.200.000 

35,17 

— 



Pistoia 

52.755.000 

35,17 

T. Fe4. 7.610.563.940 



l 

0 

a 

estere 


Zurigo 

10.500.000 

35,00 

Ginevra 

7.500.000 

31.25 

Stoccarda 

4.000.000 

26,57 

Basilea 

7.500.000 

25,00 

Colonia 

3.000.000 

22.22 


1.500.000 

16.65 

Belgio 

3.000.000 

10.70 

Lnssemb. 

1.000.000 

10,00 

Gran BrtL 

200.000 

5,00 

Varie 

6.025.000 



T. gen. 7.654.809.890 


GRADUATORIA 


REGIONALE 

% 


Val d’Aosta 

96,67 

Emilia 

60,28 

Lombardia 

67,11 

Trentino A. A. 

64,61 

Veneto 

52.78 

Locante 

48,46 

Toscana 

46,16 

Mal tea 

45,57 

Umbria 

44,54 

Erteli V. G. 

43,50 

Piemonte 

42,21 

Liguria 

39,07 

Sicilia 

37.00 

Abruzzo 

35,22 

Marette 

34,16 

Sardegna 

33,99 

Calabria 

31.80 

Paglia 

30.56 

Campante 

25,51 

Lazio 

25,07 


L’Amiata si rivela sempre più un’importante riserva di energia 


Nuovo soffione esplode 
nella zona di Larderello 


La trivella dell'ENI ha scovato il vapore termico a 2800 metri — Ipotesi sulle rie- 
chezze energetiche che potrebbero trovarsi sotto l'attuale area di sfruttamento 


PIANCASTAGNAIO (Siena) 
— E’ scoppiato all’improvvi¬ 
so il 6 agosto con un gran 
botto, lanciando nell’aiia ii 
classico pennacchio di vapo 
re bianco, come già aveva¬ 
no fatto negli anni pi (.‘ce¬ 
denti i suoi « fratelli ». g'u 
aiti f soffioni boracifen che 
punteggiano la vasta area 
geotermica della zona di Lar 
derello. L'ultimo nato si 
chiama in codice « Piancasta- 
gnaio 26 ». dal nome della 
località dove è sorto, sulle 
pendici dell’Amiata, mentre 
il n. «26» sta a indicare le 
volte che le trivelle delPE 
NEL sono dovute affonda¬ 
re prima di scavare il b'ico 
giusto, quello con il vapo 
r* caldo. 

Per qualche settimana la 
notizia del nuovo soffione, 
uu-piegabilmente, non na su¬ 
dato la stretta cerchia de 
gl: addetti ai lavori rimanca 
do confinata negli uffici dei 
Centro ricerche geotermiche 
dell'ENEL. Una pubblio, tà 
mancata, che al contrario 
t Piancastagnaio 26 » sembra 
avere tutti i requuiti per 
meritare. H suo scoppo dà 
nuovo vigore ad una ipotesi 
avanzata da tempo dai ri¬ 
cercatori dell’ENEL-geoter- 
miat. che cioè sotto l’attuale 
bacino geotermico, a profon¬ 
dità maggiore, possa esiste 
re un altro serbatoio Ji va¬ 


pore ancora tutto da strutta 
re. Un’ipotesi avvincente se 
$1 considera che la Toscana 
ricava già il 40 per cento 
del proprio consumo elettri¬ 
co dagli attuali pozzi di uro- 
tiuzione. 

Per verificare questa teoria 
rop rimaneva che scavare a 
maggiori profondità. E co 
v che 't punte delle trivelle 
hanno superato la tradizio- 
rale quota dei mille nelri 
nei sottosuolo per scendere 
intorno ai tremila. Le per¬ 
forazioni hanno preso il via 
a « Sasso 22 ». vicino al co¬ 
mune di Castetnuovo Val di 
Cecina, in provincia d: Pi¬ 
sa, e a Piancastagnaio. Al 
Sasso sono arrivati a quota 
3P'l) metri trovando solo al¬ 
tissime temperature ed e- 
normi problemi tecnici ma la 
, ' 0 naa. in grado di perforare 
fino a 5 mila metri, conti¬ 
nua il suo lavoro. La fin luna 
ha invece arriso alla squa¬ 
dra impegnata sulTAm'ata. 
A 2800 metri, mille in meno 
de; propri colleghi dei Sas¬ 
so. operai e tecnici l tanno 
incontrato il vapore. E il 
pnmo soffione portato alla 
luce da tale profondità. Con 
(a sua scoperta, dagli inizi 
di questo mese, l'ipotesi di 
L n nuovo bacino geotermico 
t a guadagnato alcuni punti 
per diventare realtà. Per a* 
terne la ^ertezza Disegnerà 


ancora far trascorrere del 
tempo. Si dovranno aprire 
nucv, fon. è necessario por¬ 
tale a termine lunghe e com 
plicate analisi geologiche e 
termodinamiche. Ma i pnmi, 
•abili risultati, fanno c.reo- 
lare un certo ottimismo, le 
caratteristiche termodinami¬ 
che del pennacchio di «Pian¬ 
castagnaio 26 » sono Uifferen 
ti per temperatura e pi fis¬ 
sione da quelle degli altri sof¬ 
fioni in zona tradizionale. 

« Potrebbe anche trattarsi 
di un nuovo giacimento a 
maggiore profondità — dice 
un ingegnere del centro ri¬ 
cerche geotermiche dell E- 
NEL — ma è necessario at¬ 
tendere le conferme. Fin da 
ora è comunque impot tante 
— aggiunge — che in un 
campo che sembrava ormai 
conosciuto ed in via di esau- 
r mento si sia trovata invece 
u«,a nuova zona prodattiva ». 

Saranno necessarie nuove 
perforazioni, quante non è 
rossibile stabilirlo, lì sotto 
suolo è un universo Ut gran 
parte sconosciuto, durante la 
trivellazione la possibilità 
che i dieci-venti centimetri di 
.ivmetro della sonda « cen¬ 
trino proprio la spaccatura 
delle rocce dove si è incana¬ 
lato il vapore, è affidata al 
caso. Può accadere cne si 
spendano mesi di lavoro per 
perforare a mille, 2 mila o 
3 mila metri passando vici- 


(fissimi al punto gius o. sen¬ 
za però ottenere nubi La 
scienza è ancora costruì* a ad 
inchinarsi di fronte a que¬ 
sti « scherzi » della natura. 
Nonostante questo è neces¬ 
sario continuare sulla strada 
della ricerca in profondila, il 
futuro della geotermia di¬ 
pende in gran parte da que 
sta scelta. 

« E’ inutile — afferma un 
tecnico del centro iicercho 
geotermiche — continuare a 
pluripare dal solito serbatoio 
di Larderello con il rischio 
che nel giro di una decina 
ii anni si registri un calo in 
veiticale della pressione dei 
pi;zi Sarebbe come — e- 
semplifìca — se si continuas¬ 
se a forare un pallone: usci¬ 
rebbe oiù aria ma la pressio 
ne diminuirebbe >'n breve 
tempo e presto del pallone 
rimarrebbe solo l’involucro 
vuoto ed inutile». 

Ormai, dopo anni di pole¬ 
miche e di dibattiti sulTar- 
t omento, anche la direzione 
ENEL sembra abbia compre 
so questo elementare ragio¬ 
namento ed ha aperto ia bor¬ 
sa per acquistare l’alirezza- 
tura adatta ai nuovi compi 
ti. Sono in arrivo due nuove 
trivelle, una da 4 mila metri 
e l’altra da 5 mila. Dovreb- 
t»«ro entrare in funzone nel 
prossimo anno. 

Andrea Lazzari 


Con il pannello 
solare si spende 
tre volte meno 


Con questo sistema verranno costruiti a 
Genova due quartieri e un centro sociale 



GENOVA — Genova « capi¬ 
tale » del sole: una città che 
lavora a mettere in prati¬ 
ca i più moderni ritrovati 
della tecnica per sfruttare 
l’energia solare in alterna 
tiva alle fonti convenzio¬ 
nali. 

La crisi energetica, oggi, 
è una realtà che ci costringe 
ad una amara riflessione pur¬ 
troppo limitata al settore dei 
beni di consumo: se man¬ 
ca la benzina il nostro pen¬ 
siero corre subito all'auto¬ 
mobile posteggiata sotto ca¬ 
sa; 'pensiamo alle difficoltà 
di fare il pieno, alle lunghe 
code davanti ai distributori. 
Ma dietro il termine cerisi 
energetica » si nasconde un’ 
altra realtà, ancor più dram 
matica, che coinvolge più in 
Imamente la nostra vita, an¬ 
che nel chiuso delle nostre 
case: è la realtà del gaso¬ 
lio da riscaldamento che 
manca, dell'energia elettrica 
spesso insufficiente per ri¬ 
scaldare l'acqua, del gas 
da cucina che. specie nei pe¬ 
riodi più freddi dell’inver¬ 
no. viene a mancare nelle 
ore di punta. 

Una risposta a questi pro¬ 
blemi la sta dando a Ge¬ 
nova l'Istituto autonomo del¬ 
le case popolari con tre pro¬ 
getti di costruzione che pre¬ 
vedono lo sfruttamento dell’ 
energia solare per il riscal¬ 
damento dell’aria e dell’ac¬ 
qua. Il progetto più avan¬ 
zato, già esecutivo, è quello 
della costruzione di un com¬ 
plesso sociale (scuola ma¬ 
terna. asilo nido, ambulatorio 
e farmacia) a Forte Quezzi. 
un quartiere popolare sulle 
alture della città, mentre un 
altro progetto riguarda la 
costruzione di un nuovo quar¬ 
tiere * 167 » a Busalla. In¬ 
fine, il terzo progetto riguar¬ 
da un altro quartiere di 
€ 167 » che dovrà sorgere a 
Cogblelo, sulla riviera di Po¬ 
nente. 

« L’idea di costruire quar¬ 
tieri sfruttando l’energia so 
lare per il riscaldamento — 
dice l’architetto Gianni Giu¬ 
dice dell’IACP di Genova — 
rìsale ad almeno quattro o 
cinque anni fa. Oggi, dopo 
le esperienze di Busalla, 
Quezzi e Cogoleto. siamo in 
grado di impostare un piano 


organico in questo settore an 
che se, per ti momento, man 
ca ancora la sperimentazione 
diretta ». 

Certo, manca ancora la 
sperimentazione ma, sulla ba¬ 
se di precisi calcoli, è già 
fin do ora possibile azzarda¬ 
re alcuni dati relativi al ri¬ 
sparmio che sarà possibile 
ottenere con questo tipo di 
struttura. « Per determinare 
il risparmio — dice Varchi- 
tetto Benedetto Merello, che 
ha progettato ti piano di Bu- 
salta — bisogna necessaria¬ 
mente tenere conto di una 


serie di variabili, come ad 
esempio il prezzo del gaso 
Ho, il tasso d’inflazione e, 
ovviamente, i costi dell’im¬ 
pianto. Inoltre bisogna stabi 
lire un periodo di tempo re¬ 
lativamente lungo per am¬ 
mortizzare le spese di co 
struzione: i costi di un edi¬ 
ficio realizzato con i pannel¬ 
li solari, infatti, sono leg¬ 
germente superiori a quelli 
necessari per costruire uno 
stabile che usufruisce di si¬ 
stemi di riscaldamento tra 
dizionali. Se però consideria¬ 
mo un arco di tempo di dieci 


anni, allora è possibile non 
solo ammortizzare il costo 
in più ma ottenere un rispar¬ 
mio notevole. Prendiamo, ad 
esempio, il progetto della 
« 167 » di Busalla: per riscal¬ 
dare un appartamento con la 
tradizionale caldaia in dieci 
anni occorrono oltre tre mi¬ 
lioni. Nello stesso periodo di 
tempo, inserendo i pannelli 
solari, si può arrivare a ri¬ 
sparmiare anche più di un 
milione ». 

Ma se i pannelli per sfrut¬ 
tare l’energia solare coprono 
un fabbisogno medio del 50 
per cento dell'energia consu¬ 
mata da una famiglia tipo, 
un notevole risparmio si ot¬ 
tiene soprattutto usando un 
nuovo criterio per fabbrica¬ 
re gli immobili. 

L’iniziativa dell’lACP, co¬ 
munque, non è la sola via 
sperimentale seguita a Ge¬ 
nova per lo sfruttamento di 
fonti energetiche alternative. 
-Proprio qui si ebbero i pri¬ 
mi esperimenti del profes 
sor Francia nell’impianto di 
S. Bario ; a Genova l'Ansaldo 
sta realizzando per diversi 
Paesi prototipi di attrezzata 
re per lo sfruttamento dell’ 
energia solare. Inoltre la nuo 
va sede della NIRA (Nuclea¬ 
re italiana reattori avanzati) 
che verrà ricavata ristruttu 
rondo un padiglione mai u- 
tilizzalo della Fiera del ma 
re, disporrà di una centrali 
na azionata dalla forza del 
vento per fornire l’energia 
elettrica agli uffici. 

Si tratta, per il momento, 
di esperienze di dimensioni 
abbastanza ridotte che però 
forniscono già dati confor¬ 
tanti per il futuro. Sono solo 
alcuni esempi e tuttavia e- 
merge, in questa fase speri¬ 
mentale, la mancanza di una 
programmazione reale, di ini¬ 
ziative organiche in questo 
settore. Sul nostro Paese la 
quantità di energia solare 
che giunge annualmente al 
suolo è equivalente, grosso 
modo, a 120 chilogrammi di 
petrolio per ogni metro qua¬ 
dralo di superficie. Tale e- 
nergia, se sfruttata per inte 
to. sarebbe largamente supe¬ 
riore al fabbisogno nazio¬ 
nale. 

Max Mauceri 


Il programma della visita di Papa 
Wojtyla nei comuni del Bellunese 


BELLUNO — Fervono nel 
Bellunese i preparativi per la 
visita che Papa Giovanni Pao¬ 
lo Il effettuerà domenica 
prossima. Dall'aeroporto di 
Treviso, dove giungerà nelle 
prime ore del mattino, il 
Pontefice si trasferirà in eli¬ 
cottero a Canale D’Agordo il 
paese della valle del Biois 
che ha dato i natali al suo 
predecessore, papa Luciani. 
Tempo permettendo, con la 
funivia che parte da Malga 
Clapela. salirà sulla Marnio- 
lada. dove reciterà l’Angelus 
Il pomeriggio è destinato alla 
visita della città di Belluno. 
E* previsto anche un atto di 
omaggio alle vittime del 
Vaiont: a Faè di Longarone 
il Papa getterà dall’elicottero 
un mazzo di fiori, omaggio 
ai caduti nella tragedia. 

A firma del sindaco di Ca¬ 
nale D’Agordo, compagno 
Toni Cagnati. a nome della 
Amministrazione comunale, è 
stato affisso un manifesto di 
saluto a Papa Wojtyla, nel 
quale tra l’altro si ricordano 


i caratteri della gente del 
Biois. la sua «storia di sacri¬ 
fici. invasioni, emigrazione, 
dolore », e insieme il «co¬ 
stante anelito e il fermo im¬ 
pegno per l’indi pendenza, la 
libertà e la dignità dell'uo¬ 
mo ». Proprio domenica scor¬ 
sa — si fa rilevare — a Ca 
viola, un centro della valle 
del Biois, è stato celebrato il 
35. anniversario della strage 
compiuta da! nazifascisti nel¬ 
l’agosto del '44. quando furo¬ 
no uccise 38 persone, fra cui 
vecchi, donne e bambini, 
mentre sei paesi vennero 
bruciati». 

Un altro manifesto dedicato 
alla visita di Giovanni Paolo 
II, è stato fatto affiggere dai 
la Federazione del PCI di 
Belluno. Dopo aver sottoli 
neato la grande importanza 
dell’avvenimento, che « deve 
far riflettere tutti sui temi 
della convivenza civile, della 
pace e della distensione fra i 
popoli », il manifesto afferma 
che la realtà contemporanea 
« impone l’esigenza di supe¬ 


rare una condizione umana 
fondata sullo sfruttamento 
dell’uomo suH’uomo e sulla 
divisione fra popoli ricchi e 
popoli poveri, operando con 
coerenza e tenacia per una 
politica di pace e di amici¬ 
zia. nel pieno rispetto delle 
sovranità nazionali e delle 
singole convinzioni ideali e 
nella riaffermata autonomia 
tra fede religiosa e scelta po¬ 
litica» 

« I comunisti bellunesi — 
conclude il manifesto — sono 
profondamente convinti che 
questi obiettivi sono rag¬ 
giungibili in Italia, in Europa 
e nel mondo, "con l’unità 
delle forze democratiche, lai¬ 
che e cattoliche, e della 
grande maggioranza del po¬ 
polo " ». 

A Canale D’Agordo e sulla 
Marmolada sarà presente il 
Presidente del Consiglio. Cos- 
siga. Non è stato invece con¬ 
fermato finora il preannun- 
ctato incontro del Papa con 
il Presidente della Repubbli- 
cac, Perttni, a Malga Ciapela. 


Leone presidente 
del Consiglio 
in Campania 

NAPOLI — Il democristiano 
Carlo Leone è stato eletto 
ieri sera presidente del Con¬ 
siglio regionale della Cam¬ 
pania. Sostituisce il compa¬ 
gno Gomez. che aveva pre¬ 
sentato le dimissioni quale 
atto inteso a favorire il ri¬ 
pristino di un clima di chia¬ 
rezza politica aU’intemo del¬ 
l’assemblea. 

L’elezione di Leone è av¬ 
venuta soltanto alla terza 
votazione, non avendo il can¬ 
didato de ottenuto la mag¬ 
gioranza assoluta dei voti 
nelle due votazioni preceden¬ 
ti. Nel ballottaggio con Gcv 
mez (che ha riportato i 15 
voti dei consiglieri PCI e 
PdUP) Leone ha avuto *M 
voti (23 de e probabilmente 
il liberale). Il neopresidente 
si è affrettato a dichiararsi 
presidente « di tregua ». che 
accettava l’incarico solo per 
senso di responsabilità. 
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Il ricatto nazista 
che innescò il 
conflitto mondiale 

E l’Europa 

fu 

travolta 
in una 

X 

logica 

spietata 


m 

i « 

La nuova guerra esploa® 
dunque in Europa ai pri¬ 
mi di settembre, quando 
l’estate del ’39 non era an¬ 
cora finita. L’analisi del 
Comintern, che accolse il 
- conflitto come una sempli¬ 
ce ripetizione dello scontro 
di 25 anni prima fra oppo- 
. ste coalizioni di imperiali- 
■ smi rivali, è poi stata cri¬ 
ticata perché semplicistica 
e troppo preoccupata di 
adeguarsi rigidamente al- 
1 l’improvvisa svolta operata 
, dall’URSS col patto tedesco¬ 
sovietico. E’ una critica giu¬ 
stificata, che ritengo vada 
; ribadita. Essa non deve tut- 
’ tavia nasconderci una veri¬ 
tà: le caratteristiche della 
guerra, così come essa co¬ 
minciò nel settembre ’39 e 
come doveva protrarsi anco¬ 
ra per diversi mesi, furono 
assai diverse da quelle che 
il conflitto avrebbe via via 
assunto nel suo corso e che 
dovevano costituirne proprio 
‘gli aspetti fondamentali. 

Cominciamo da una con¬ 
statazione. Le due potenze, 
che dovevano risultare alla 
fine le principali vincitrici, 
’ quelle stesse che avrebbero 
dato il contributo decisivo al¬ 
la vittoria, URSS e Stati Uni¬ 
ti, restavano estranee allo 
’scontro: vi sarebbero state 
coinvolte circa due anni do¬ 
po. L’URSS se ne era tira¬ 
ta fuori all’ultimo momento 
con un colpo di scena: ep¬ 
pure tutto sembra indicare, 
per quel tanto che valgono 
simili ragionamenti ipoteti¬ 
ci. che avrebbe potuto esser¬ 
vi impegnata già prima, so¬ 
lo che vi fosse stata a Lon¬ 
dra e a Parigi la determi¬ 
nazione necessaria. Gli Stati 
Uniti, almeno nel gruppo di¬ 
rigente rooseveltiano, non 
nascondevano la loro sim¬ 
patia e il loro appoggio a 
inglesi e francesi, ma resta¬ 
vano per il momento chiu¬ 
si a loro volta nel proprio 
isolazionismo. Roosevelt ave¬ 
va cercato di indicare ai ne¬ 
goziatori un suo forte inte¬ 
resse per la conclusione di 
un accordo anglo-franco-so¬ 
vietico, ma aveva dovuto 
farlo con estrema discrezio¬ 
ne, servendosi essenzialmen¬ 
te del prestigio personale, 
piuttosto che col ricorso a 
iniziative politiche esplicite. 

La grande coalizione an¬ 
tifascista, che avrebbe co¬ 
struito la vittoria, era dun¬ 
que ancora di là da venire: 
l’ipotesi di una sua costitu¬ 
zione sembrava essersi al¬ 


lontanata, piuttosto che av¬ 
vicinata, all’approssimarsi 
della guerra. Questa comin¬ 
ciava come un conflitto eu¬ 
ropeo, uno dei tanti di cui 
era stato prodigo l’ultimo se¬ 
colo. E’ vero che anche in 
Asia si combatteva già: il 
Giappone era in guerra con 
la Cina e nell’estate del ’39 
lo era stato, sia pure in for¬ 
ma non dichiarata, anche con 
i sovietici nei deserti ai con¬ 
fini orientali della Mongo¬ 
lia. Ma i due conflitti non 
si erano ancora saldati. Era 
lecito prevedere che prima 
o poi ciò sarebbe accaduto e 
che un unico incendio sareb¬ 
be divampato nel mondo in¬ 
tero; ma nessuno poteva an¬ 
cora dire per quali vie, in 
quali modi e schieramenti 
ciò si sarebbe prodotto. 

Tanta incertezza si riper¬ 
cuoteva anche sulle caratte¬ 
ristiche iniziali delle opera¬ 
zioni in Europa. Quella che 
doveva essere una grande 


guerra di movimento per 
continenti e oceani ebbe un 
avvio molto più statico. So¬ 
lo la Polonia fu travolta dal¬ 
le armate naziste in un paio 
di settimane, senza che Gran 
Bretagna e Francia, pure sce¬ 
se in guerra, potessero fare 
alcunché per aiutarla. Gli 
eserciti in occidente rimase¬ 
ro praticamente fermi dietro 
le munite linee di fortifica¬ 
zioni esistenti dalle due par¬ 
ti del confine franco-tede¬ 
sco. Il che consenti ancora 
per un certo tempo la circo¬ 
lazione di vaghe, quanto ste¬ 
rili, voci di mediazione e di 
negoziati. In realtà si era 
delineata in Europa duran¬ 
te i mesi che avevano por¬ 
tato al conflitto (e si era poi 
precisata dal momento in 
cui le ostilità erano comin¬ 
ciate) una terribile partita 
a tre, che aveva per prota¬ 
gonisti le due potenze occi¬ 
dentali, i due stati fascisti 
e l’Unione Sovietica. Ognuna 



Quando la guerra esplode, è ancora 
molto lontana la grande coalizione 
antifascista che avrebbe costruito la 
vittoria - L’accordo tedesco-sovietico, 
il disorientamento delle forze 
democratiche e le ambigue manovre 
delle potenze occidentali 


delle tre parti restava osses¬ 
sionata dalla preoccupazione 
di evitare che le altre due 
si coalizzassero a suo dan¬ 
no. Questa paura avrebbe 
avuto risultati nefasti anco¬ 
ra per parecchio tempo. 

L’URSS sembrava aver 
tratto un vantaggio dal suo 
accordo dell’ultima ora con 
la Germania, poiché era la 
sola delle tre parti a esse¬ 
re rimasta estranea alla 
guerra. Eppure questa poli¬ 
tica, dettata da considerazio¬ 
ni che potevano sembrare 
egoistiche, ma di cui era dif¬ 
ficile contestare la legittimi¬ 
tà, nascondeva seri pericoli 
che non dovevano tardare a 
palesarsi non appena il con¬ 
flitto fosse cresciuto con im¬ 
placabile voracità. Era cioè 
una politica destinata a sua 
volta al fallimento: Stalin, 
nonostante i suoi sforzi osti¬ 
nati, spesso addirittura con¬ 
troproducenti, non sarebbe 
riuscito a evitare che il suo 


paese dovesse combattere as¬ 
sai prima di quanto egli ri¬ 
tenesse possibile. Intanto 
l’URSS pagava un prezzo 
non trascurabile per la sua 
scelta. Essa si trovava nuo¬ 
vamente isolata dall’opinio¬ 
ne democratica dell’occiden¬ 
te. Lo stesso movimento co¬ 
munista conosceva in Euro¬ 
pa una crisi seria, poiché la 
lotta al fascismo era stato 
il suo impegno fondamenta¬ 
le negli ultimi anni. E’ vero 
che Stalin, cosi attento so¬ 
prattutto alle dure realtà de¬ 
gli scontri fra gli Stati, era 
portato a negligere' simili 
fattori. Eppure essi avreb¬ 
bero avuto un gran peso in 
guerra: in quei mesi comun¬ 
que non giocavano certo a 
favore dell’URSS. 

Sarebbe tuttavia arbitra¬ 
rio vedere solo in questo 
punto la causa di un diso¬ 
rientamento profondo del¬ 
l’opinione europea all’inizio 
del conflitto. Molti altri mo¬ 


tivi impedivano alla guerra 
di assumere decisamente, sin 
dall’inizio, quel carattere 
antifascista che sarebbe pei 
stato la sua nota dominan¬ 
te, con la grande carica idea¬ 
le che doveva conseguirne. 
Certo, una serie di forze 
politiche democratiche in oc¬ 
cidente già tentavano di da¬ 
re alla lotta quell’indirizzo, 
capace di mobilitare più va¬ 
ste energie. Ma troppi equi¬ 
voci si erano addensati co¬ 
me ombre negli anni prebel¬ 
lici e ostacolavano tali sforzi. 

Se guerra antifascista do¬ 
veva essere, perché si era 
appena lasciata soffocare la 
lunga e tenace resistenza del 
popolo spagnolo contro il fa¬ 
scismo, quando proprio l’at¬ 
tacco dell’Italia e della Ger¬ 
mania alla repubblica spa¬ 
gnola poteva essere conside¬ 
rato il primo atto della 
« guerra fascista » in Euro¬ 
pa? E ancora, perché si era 
lasciata smembrare e oppri¬ 
mere la Cecoslovacchia che 
era il solo Stato democrati¬ 
co dell’Europa orientale? La 
battaglia antifascista era già 
stata portata avanti con co¬ 
raggio in Europa negli anni 
precedenti: perché non era 
stata fatta propria da colo¬ 
ro che adesso si erano deci¬ 
si a combattere Hitler? Le ri¬ 
sposte a tante domande non 
erano semplici. 

Al di là delle scelte diplo¬ 
matiche motivi interni ai 


singoli paesi avevano inde¬ 
bolito in Europa la resisten¬ 
za al fascismo, non soltanto 
là dove questo aveva preso 
il sopravvento. Le manife¬ 
stazioni più mature di lotta 
antifascista erano state for¬ 
nite in Francia e in Spagna 
dai fronti popolari. Oggi noi 
possiamo, beninteso, vedere 
dove furono le loro debolez¬ 
ze. Ma quali che queste fos¬ 
sero, i fronti erano stati un 
grande e inedito fenomeno 
politico. La loro costituzio¬ 
ne, i loro programmi e i loro 
successi elettorali avevano 
avuto un significato profon¬ 
do: avevano rappresentato 
un’esigenza di mutamento 
di indirizzo alla direzione 
dei rispettivi paesi, con l’av¬ 
vento di nuove classi socia¬ 
li, concezioni e uomini. 
Contro questa prospettiva 
si erano coalizzati vecchi 
interessi e centri di potere. 

La repubblica spagnola 
era stata così distrutta dai 
generali ribelli, aiutati dal¬ 
le potenze fasciste. In Fran¬ 
cia gli avvenimenti erano 
stati assai più complessi. 
Ma anche qui il Fronte po¬ 
polare, vittorioso nelle ele¬ 
zioni del ’36, era stato via 
via sgretolato. La paura dei 
cambiamenti interni aveva 
contribuito in grande misu¬ 
ra a rendere la politica este¬ 
ra di Parigi tanto meschina 
« arrendevole alle pressioni 
hitleriane. Il paese arrivava 


quindi alla guerra diviso, 
smarrito, privo di certezze, 
incapace di capire perfino 
il senso della battaglia che 
era stato chiamato a com¬ 
battere. Testimonianze di 
ogni sorta hanno poi rievo¬ 
cato questo confuso stato 
d’animo con cui la guerra 
era cominciata nel settem¬ 
bre ’39 e si sarebbe poi pro¬ 
tratta per diversi mesi. Vi 
era in questa confusione la 
premessa di quella che sa¬ 
rebbe stata la rapida scon¬ 
fitta francese. Così come vi 
era, nelle più o meno con¬ 
fessate complicità conserva¬ 
trici su cui il fascismo pote¬ 
va contare all’interno del 
paese, il nucleo di quella 
che sarebbe stata la Fran¬ 
cia di Vichy e Pètain. 

Oggi noi sappiamo che 
quella cominciata il 1. set¬ 
tembre 1939 era la seconda 
guerra mondiale. Ma per 
chi allora visse gli avveni¬ 
menti ciò che aveva preso 
avvio restava qualcosa di 
molto più incerto, una dròle 
de guerre (una « guerra 
strana », potremmo tradur¬ 
re approssimativamente) co¬ 
me gli stessi francesi l’a¬ 
vrebbero chiamata in quei 
mesi. Le ambiguità con cui 
i governi di Londra e di Pa¬ 
rigi la condussero, almeno 
sino alla primavera succes¬ 
siva, confermavano questa 
impressione. Nessuna guer¬ 
ra però — tanto meno quel¬ 


la iniziata nel settembre 
’39 — ha mai avuto nulla di 
dròle (l’aggettivo significa 
anche « divertente », « leg¬ 
giadro »). I francesi per pri¬ 
mi non avrebbero tardato 
ad accorgersene. 

La guerra conosce una lo¬ 
gica spietata. Nemmeno la 
distruzione della Polonia 
avrebbe dato a Hitler ciò 
che cercava. Il suo tragico 
gioco d’azzardo lo costringe- 
va ormai ad aumentare a 
ogni colpo le sue poste. In 
questa atroce corsa egli a- 
vrebbe reglsirato altri suc¬ 
cessi spettacolari, il mag¬ 
giore dei quali sarebbe stato 
nella primavera del ’40 la 
fulminea vittoria sulla Fran¬ 
cia; ma si sarebbe trattato 
di importanti successi tatti¬ 
ci, mai di un definitivo suc¬ 
cesso strategico. I suoi al¬ 
leati lo avrebbero seguito. 
Così avrebbe fatto Mussoli¬ 
ni, che nel settembre ’39 
aveva preferito defilarsi con 
una scelta di « non bellige¬ 
ranza ». Cosi avrebbe fatto 
in Asia il Giappone nel per¬ 
seguimento delle proprie 
ambizioni imperiali. La se¬ 
conda guerra mondiale si 
sarebbe estesa nel globo as¬ 
sai più di quanto avesse fat¬ 
to la prima, facendo scende¬ 
re in campo masse umane 
molto più cospicue ed esi¬ 
gendo un prezzo di vittime 
assai più alto. Sarebbe stata 
la guerra più terribile e piu 
generale sino allora conosciu¬ 
ta dalla storia. Molti popoli 
vi avrebbero visto coinvolto 
il proprio destino; alcuni ad¬ 
dirittura la propria soprav¬ 
vivenza. 

Allora si sarebbero dis¬ 
solti anche gli equivoci, le 
miopie, i calcoli meschini 
che avevano preceduto il 
conflitto nel fatale biennio 
’38-’39 e che avevano contri¬ 
buito a renderlo inevitabile. 
La guerra avrebbe via vìa 
assunto anche una fisiono¬ 
mia diversa da quella con 
cui era cominciata: più im¬ 
placabile, più risoluta, ma 
anche più comprensibile a 
milioni di uomini, non sol¬ 
tanto europei. In questa sua 
trasformazione avrebbe pre¬ 
so consistenza anche il 
suo carattere rivoluzionario, 
quello di cui noi avvertiamo 
le conseguenze ancora oggi. 

Giuseppe Boffa 

NELLA FOTO: reparti tede¬ 
schi alla porte di Varsavia 
nei giorni dell'occupazione 

(I precedenti articoli to¬ 
no stati pubblicati il 15 e 
17 agosto) 


Sì, è vero. Queste compa¬ 
gne sono proprio « care ». 
Persone che vivono il bisogno . 
di ricostruirsi come nuova 
unità, insieme sensibile e ra¬ 
zionale, la cui sofferenza è 
coscienza dell'oppressione, 
consapevolezza di una con¬ 
traddizione. quella « uomo- 
donna », che sta alla radice 
di uno dei più significativi 
processi di liberazione in ci¬ 
to nella società contempora¬ 
nea. E che incrocia, in mo¬ 
do a volte conflittuale, le isti¬ 
tuzioni della politica. 

Laura Lilli e Chiara Valen - 
tini hanno dato loro la paro¬ 
la. Ne hanno intervistale 
cinquanta, ma ogni voce ri¬ 
manda, come cerchi nell’ac- 
qua, ad altre voci e le loro 
testimonianze, pur così per¬ 
sonali, tracciano i tempi del 
movimento delle donne: dal- 
Vautocosaienza al recupero 
della politica. E le * Caie 
compagne » (Editori riuniti, 
pagg. 329; L. 5000), operaie 
intellettuali, studentesse, ca¬ 
salinghe, dirigenti politiche, 
sindacaliste, hanno parlato 
dando vita ad un oscillante 
fascio di percezioni, intuizio¬ 
ni, emozioni dove convivono 
ironia, paura, vittimismo, io 
glia di continuare a dubita¬ 
re, rabbia, narcisismo, impe¬ 
gno intellettuale (ma anche 
intellettualismo), in una con¬ 
tinua tensione fra « essere 
femminista e fare politica 
nel PCI o nelle organizza¬ 
zioni di massa ». 

L'andamento « carsico » del 
movimento femminista, le sue 
€ felicità ». ma anche le sue 
rischiose contraddizioni qui 
si impersonano nelle storie 
di Gabriella. Paola, Franca 
ecc...; nell’operaia dell'OU- 
retti che non può fare trop¬ 
pa politica perché altrimenti 
il marito la lascia, ma si Ito 
va perfettamente d'accordo 
con le femministe su « sessua 
l ità. e ruoli »: o nella gine¬ 
cologa che vorrebbe rinun 
dare alla delega di « tecnico » 
ma quando ra al consultano 
scopre che le altre donne le [ 
chiedono quella < scienza » j 
organizzata sulla donna e i 
non per la donna; o ne^e j 
compagne che operano nel J 
sindacato pur sapendo « che | 
è stato l’uomo a dare un se- j 
gno al lavoro caratterizzan j 
dolo in modo maschile. *.n- 1 
pendo che fosse asessuato »; ■ 
n nella dirigente del PCI c^e t 
deve fare i conti con un par : 
tifo « tutto focalizzato sul ; 
soggetto maschile». • 

« Doppia militanza — seri- ; 
re Laura Lilli nella sua pre¬ 
sentazione — come dimensKv 1 
sicne esistenziale... come mo | 
do di porsi nei confronti de! j 
mondo e di se stesse, di tut- j 
te le donne autocoscienti che 
tentino con un progetto di 
vita la difficile strada del- 
remancipazione, avendo in 
testa l’utopia della liberazio 
nc »: doppia militanza, quin¬ 
di. come possibilità di vive¬ 
re la politica al < femmlr. : 
le ». dentro tutti i luoghi, den 
Irò tutte le forme del prò 
prin essere sociale. Doppio 
militanza per cercare di « in- I 


Un’inchiesta su femminismo e politica nel PCI 



Operaie, studentesse, casalinghe, militanti democratiche impegnate nel pro¬ 
cesso di liberazione della donna - Un libro di Laura ; Lilli e Chiara Valentini 


Un artista bulgaro a Siena 

Il classico 
è sempre 
di moda 

Il complesso retroterra figurativo 
nell’opera di Ljubomir , Jordanov 


filare nelle forme della poli¬ 
tica qualche sentimento do¬ 
mestico. qualche frammento 
di identità personale »; dop¬ 
pia militanza infine come 
possibilità di coniugare «le 
ragioni del privato con la 
razionalità del potere». 

E’ possibile tutto questo? 
E' possibile che dal separa¬ 
tismo iniziale oggi il femmi¬ 
nismo penetri nel mondo 
« maschile » e in nome del¬ 
la sua autonomia con la vo¬ 
lontà di elaborare forme di 
« conoscenza » nuove, nate 
da una negazione — quella 
che ha segnato la vita delle 
donne? E' possibile che la 
commissione femminile di¬ 
venga una specie di « cor¬ 
rente autorizzata, l'unica or 
rente autorizzata del parti¬ 
to ». come afferma una di¬ 
rigente del PCI? 

Seguendo la storia di que¬ 
ste cinquanta donne s» ha net¬ 
ta la sensazione di quanto sia 
specifico, tutto italiano questo 
straordinario incontro fra 
femminismo e organizzazioni 
politiche del movimento ope¬ 
raio. Certo, alcune femmini¬ 
ste non potrebbero accettarsi 
come militanti di un partito, 
eppure molte militanti del no¬ 
stro partito, del sindacato, dei 


gruppi extraparlamentari, si 
considerano e sono femmini¬ 
ste. Perché essere femmini¬ 
sta non può significare appar¬ 
tenere ad un collettivo, ma 
far propria un’analisi della 
condizione della donna con 
una adesione teorica, ma an¬ 
che pratica. Significa sco¬ 
prire i meccanismi della su¬ 
balternità e dell'oppressione, 
del ruolo privato di donna, 
ma anche viverne le contrad¬ 
dizioni nella pratica, nel mon¬ 
do del lavoro, nel partito, in 
casa, con le altre donne i cui 
livelli di coscienza sono assai 
diversificati. 

E’ proprio nella separazio¬ 
ne fra « pubblico e privato » 
che sono stati individuati gli 
elementi per una critica del 
* privato » come sede natura¬ 
le (una definizione che ha 
connotati storici precisi) delle 
organizzazioni delle masse 
femminili. E allora che cosa 
fare? Tornare al « pubblico »? 
Si certo, ma con un bagaglio 
tutto nuovo, con la fatica del¬ 
l’emancipazione, appunto, e 
il sogno della liberazione. 

Il libro ha il merito di far 
capire — scrive Chiara Valen- 
tini nella sua presentazione — 
come « le idee, la pratica 
femminista si stiano calando 


nel sociale, toccando strati 
di donne diversissime per età, 
esperienza, estrazione socia¬ 
le e culturale ». E’ vero: ogni 
voce porta il segno di questo 
fenomeno, di questo lento ma 
incisivo processo che tocca le 
coscienze. Ma la adoppia mi¬ 
litanza » non è qualcosa di 
più? Le donne intervistate , le 
« care compagne » si presen¬ 
tano: raccontano la propria 
esperienza, parlano di sé, 
della propria soggettività den¬ 
tro il partito o nel sindacato. 
Ma che cosa è successo agli 
€ altri »? 

Che cosa il loro femmini¬ 
smo è andato modificando (se 
ciò è accaduto) dentro le se¬ 
zioni. negli uffici, in fabbri¬ 
ca, nei rapporti interperso¬ 
nali? 

Il XV congresso del PCI ha 
sancito che « il partito deve 
impegnarsi per assicurare le 
condizioni in cui possa espri¬ 
mersi pienamente la volontà 
delle donne di liberarsi da 
ogni oppressione, compresa 
quella che si è storicamente 
determinata nel campo della 
sessualità ». ma questa ■no¬ 
vità nella proposta politica 
è andata modificando « la pra¬ 


tica » del far politica nelle no¬ 
stre sezioni? 

Al rischio di assegnare al 
pi oblema della liberazione 
femminile caratteri esaspera¬ 
tamente € soggettivi », non si 
assomma l'altro rischio, quel¬ 
lo di assumere della questio¬ 
ne femminile solo alcuni tratti 
innovatori, lasciandone cade¬ 
re, nella nostra cultura, i si¬ 
gnificati più profondi? Ep- 
poi: la € doppia militanza » è 
davvero l’inizio per conferire 
nuovo spessore alla questio¬ 
ne donna, l’avvio, tra l’altro, 
di. una « socializzazione del 
privato »? O non si ripresenta 
sempre 1 Q : pericolo anche 
* dentro il partito » che i pro¬ 
blemi delle donne, l’istanza 
femminista siano considerati 
di pertinenza esclusiva delle 
commissioni femminili e oggi 
caso mai della « corrente au¬ 
torizzata »? A questi interro¬ 
gativi il libro non risponde, 
ma forse non voleva, nè pote¬ 
va. Voleva e vuole invece es¬ 
sere una raccolta di testimo¬ 
nianze, frammenti di colloqui, 
incontri e sollecitazioni che 
prefigurano un lungo com¬ 
mino. 

Francesca Raspini 



* u. Jordanov, « Cavalli a 


SIENA — In questi giorni la città offre al pubblico attento ed 
interessato alle esposizioni d’arte grafica due occasioni di no¬ 
tevole rilievo. La prima riguarda l'opera di Joan Mirò che, 
allestita nei suggestivi locali del Palazzo Pubblico, resterà 
aperta fino al 30 settembre; la seconda, inaugurata sabato 4 
agosto nel quadro delie iniziative culturali dell’Estate Senese, 
presenta un gruppo di 50 opere del bulgaro Liubomir Jordanov. 

L’accostamento, certo, richiede per quest’ultimo qualche pa¬ 
rola in più che possa delincarne, anche se a brevi cenni, 
la personalità e minerario artistico. 

Jordanov, nato a Burgas nel 1934, compie la sua scelta 
quando, ancora giovanissimo, frequenta l'Istituto Nikolaf Pav- 
lovich di Sofia: una scuoia che ha formato la maggior parte 
degli artisti bulgari di oggi. Da quel momento il suo im¬ 
pegno come pittore non conosce soste. Si dedica contempo¬ 
raneamente alla pittura, alla grafica e alla scenografia. Dal 
'61 lavora nella televisione e nel cinema (firma anche la 
scenografia di uno dei più noti film bulgari « Deviazione », 
del 1967. presentato anche dalla Rai-TV al pubblico italiano). 
Espone in varie parti del mondo (dagli USA all’URSS, dal 
Giappone alla R.F.T.; poi in Brasile, Turchia, Romania, Spa¬ 
gna. ecc.). La giuria del concorso internazionale di litografia 
(1976) di S. Benedetto Po, presieduta da Cesare Zavattini, gii 
conferisce il secondo premio. 

Ma. è bene precisare, il successo di Jordanov, cui ven¬ 
gono attribuiti premi a varie latitudini, va ricercato nel par¬ 
ticolare tipo di rapporto che egli riesce a istituire coi pubblico. 

Certo, a proposito delle esposizioni senesi, al visitatore 
non sfuggirà, al primo impatto con le litografie dei due ar¬ 
tisti, una marcata diversità di stile. La macchia di colore in 
Mirò diventa impressione immediata: una comunicazione che 
non anunetté. appunto, mediazioni. L’efficacia, ad esempio, 
di alcuni manifesti per esposizioni non è altro che una prova 
di questa possibilità di richiamo diretto. Nelle opere di Jor¬ 
danov il colore (quando c’è) è complementare mentre il tratto, 
finissimo e assai prezioso, pare l’elemento costante e ca¬ 
ratterizzante. L’artista sembra esprimersi attraverso motivi 
e temi che, pur nella loro complessità, denotano un collega¬ 
mento con canoni estetici originari ed elementari. 

Le figure, rappresentate in questa fase nelle litografie di 
Jordanov (ricorrono, non a caso, uomini e cavalli secondo 
schemi iconografici di derivazione classica) non sono altro 
che variazioni su temi estetici originari. Allora si potrà leg¬ 
gere -in queste litografie l’assunto, l’intenzione deH’autore se¬ 
condo cui tutto appare in funzione di un principio che vuole 
ritrovare nell’uomo (come punto di riferimento del senso este¬ 
tico) le originarie qualità e, nello stesso tempo, l’autentica 
umanità in un mondo che ha perso di vista i suoi reali valori. 
Le opere esposte facenti parte di deli che Jordanov ha chia¬ 
mato « Atelier ». « Cavalli », « Terra Antica », « Copernico » 
ed altri, sono tutte dense di simboli, di allegorie comunque 
di elementi figurativi naturalistici e, spesso, di codici ico¬ 
nografici di larga acquisizione. 

Sergio Micheli 


Università: una lettera 
di Giorgio Tecce 

Cento 
modi 
di salvare 
un ateneo 

L’esempio della facoltà di scienze 
a Roma e il significato delle 
iniziative che accompagnano la 
. battaglia per la legge di riforma 


Caro direttore, Lombardo 
Radice nell’articolo « L’uni- 
\rr‘ili possibile » comparso 
il 14 apo*io. prendendo a 
«punto le dimi«-ioni di Zevi, 
propone che per qualifica¬ 
re l’nni\er«ilà di ma««a ten¬ 
oni) pre«e alcune iniziative 
che incedano la tendenza 
alia disgregazione e che ac¬ 
compagnino la battaglia per 
la legge di riforma. In par¬ 
ticolare egli propone l'alli¬ 
gazione di cord aerali per 
«Indenti lavoratori e l’avvio 
di rapporti con istituzioni 
e enti locali per cercare di 
colmare il distacco tra uni¬ 
versità e territorio. Forse 
Lombardo Radice, per «ot¬ 
tolineare la fattibilità di tali 
iniziative, avrebbe potuto 
citare l’Università di Roma 
e in particolare la Facoltà 
dì Scienze. Nel 1974 (in 
realtà fin dal 1971 sotto for¬ 
ma di seminari), pochi meri 
dopo l’approvazione dei 
provvedimenti argenti ebe 
ne prevedevano risliluzione 


e senza attendere la rela¬ 
tiva regolamentazione ministe¬ 
riale. la Facoltà bandi cirra 
trenta incarichi «ì» insegna¬ 
mento per corri «erali e oggi 
«ono più di rinqnanta le 
materie che po««ono e««rre 
segnile in orari non lavo- 
, ralivi. 

I cor«i «ono tenuti da pro- 
" fe*«ori incaricali e di molo, 
non senza sacrifici soprat¬ 
tutto da parte dei primi che 
per anni si «ono vi«li negare 
la piena eqniparazione am¬ 
ministrativa con i titolari 
dei corsi normali, eqnipa¬ 
razione ottenuta soltanto in 
nn «econdo tempo por azio¬ 
ne dei sindacati e dei par¬ 
lamentari del PCI. Ai corsi 
«erali di Scienze vanno ag¬ 
giunti quelli di Ingegneria 
e Architettura. Uno sforzo, 
dnnqne, e nn esempio non 
di«prezzabili anche se i ri¬ 
sultati sono ancora mado¬ 
rnali alle esigenze degli stu¬ 
denti lavoratori. 

Non sono stari neppure 


trascurati 1 rapporti con il 
territorio. Nel 1975 infatti è 
«tata sle«a una convenzione 
con il Comune di Allumiere 
per la difesa di uno dei più 
interessanti ambienti natu¬ 
rali della regione, conven¬ 
zione che prevede, oltre a 
imo studio biologico e geo¬ 
logico (che sta estendendo¬ 
si anche al Comune di Tol- 
fa) anche consulenze tecni¬ 
co-scientifiche per problemi 
locali, e«ercitaz.ionì «ni ter¬ 
reno per studenti, tesi di 
laurea. Doremi della Facol¬ 
tà e del CNR hanno tenuto 
seminari e allestito mostre 
didattiche per gli allievi del¬ 
le scuole medie di Allumie¬ 
re. Pos«o ricordare ancora 
i rapporti con la Provincia 
di Latina, ron il Comune 
di Nardo in Calabria, ma 
soprattutto le convenzioni 
ron la Provincia di Roma 
per lo stadio del Lago di 
Nemi e delle Acque Albnle. 
Altre convenzioni con la Re¬ 
gione, Provincia a Comune 


rignardano vari istituti del¬ 
la Facoltà. Il progetto Geo 
Inizio, finanzialo dalla Fa¬ 
coltà «ui fondi per la ricer¬ 
ca d’ateneo, ha dato zia ri¬ 
sultali interessanti per lo 
«Indio delle forme alterna¬ 
tive d’energia e per la co¬ 
noscenza del territorio. • \ ' 
Tnlto questore stato pos¬ 
sibile per le convenzioni 
quadro che l'università di 
Roma ha sollecitato e rea¬ 
lizzato con Regione e Pro¬ 
vincia. All’elenco, necessa¬ 
riamente incompleto, di tut¬ 
te queste attiriti, vorrei ag¬ 
giungere la costante colla¬ 
borazione con il Mozambi¬ 
co (come pure con la So¬ 
malia) dove docenti della 
Facoltà oltre a insegnare 
nella locale università par¬ 
tecipano allo studio e alla 
soluzione dei non lievi pro¬ 
blemi di un paese che ha 
conquistato di recente l’in¬ 
dipendenza: alimentazione, 

risorse del territorio, arti¬ 
gianato. 


Molto anrora e meglio «1 
potrà fare curando però 1' 
armonico sviluppo Ira ricer¬ 
ca di base e ricerca finaliz¬ 
zala. Su questo punto non 
sono molto d’accordo con 
Lombardo Radice qnando 
afferma che in Italia « la 
formazione ‘ di aristocrazie 
scientìfiche non sembra dav¬ 
vero in pericolo, in nessnn 
campo ». In effetti abbiamo, 
in alcuni settori, degli ec¬ 
cellenti cultori e dei vali¬ 
dissimi gruppi, ma in mol¬ 
ti altri siamo arretrati e co¬ 
munque. salvo eccezioni, 
non si può certo dire che 
la ricerca italiana, nel re¬ 
cente passato, abbia parte¬ 
cipato da protagonista, in¬ 
sieme ad altri pae«i. allo 
sviluppo della scienza nel 
mondo. 

Ricerca di ba«e « ricerca 
finalizzata non sono aspetti 
separabili, • la stretta di¬ 
pendenza da altri paesi del¬ 
la ricerca di ba«e si accom¬ 
pagna ad analoga dipenden¬ 


za e inadeguatezza della ri¬ 
cerca applicata. Senza di¬ 
menticare che entrambe so¬ 
no necessarie alla produzio¬ 
ne della cnllura e alla sua 
diffusione di ma«*a. I>e ini¬ 
ziative per la didattica (o 
almeno alcune di queste) e 
quelle per i rapporti con il 
territorio proposte da Lom¬ 
bardo Radice sono dnnqne 
già avviate neU’nniver.sità 
di Roma con l’adesione « 
l'impegno di un’intera Fa¬ 
coltà. L’autore dell’articolo 
sembra invece ipotizzare 
metodi non unitari che non 
rafforzerebbero l’indirizzo 
di nna sempre maggiore au¬ 
tonomia universitaria. Né 
faciliterebbero una respon¬ 
sabilizzazione e una parte¬ 
cipazione generalizzata del 
personale docente, non do¬ 
cente e degli studenti al rin¬ 
novamento dell’ università, 
premessa democratica alla 
battaglia per la riforma. 

Giorgio Tocco 
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Ripartono 
i traghetti, 
si torna 
in continente 

Navi e aerei stanno riportando lentamente le migliaia di 
villeggianti intrappolati nelle isole - Alcune difficoltà 



Ma a Pantelleria turisti ancora bloccati 


Dalla redazione 

PALERMO — La situazione 
in Sicilia e nelle isole mi¬ 
nori. anche se lentamente e 
faticosamente, sta tornando 
alla normalità. Il punto più 
delicato resta, comunque. 
Pantelleria dove sino a que¬ 
sta mattina c'erano ancora 
circa 1.500 viaggiatori e un 
centinaio di vetture ancora 
bloccati nell'isola e i viveri 
sin da ieri cominciavano a 
scarseggiare. Questa matti¬ 
na. essendo terminato lo scio¬ 
pero degli « autonomi », do¬ 
vrebbe arrivare nell’isola la 
motonave « Carpaccio ». E. 
come hanno affermato i di- 


Dalla redazione 

CAGLIARI — Il € grande bi¬ 
vacco » si va esaurendo. La 
situazione, nel porto di Ol¬ 
bia come in quello di Ca¬ 
gliari, nelle ultime ore è an¬ 
data gradualmente miglio¬ 
rando. I traghetti « Verga » 
e € Deledda ». e la nave pas¬ 
seggeri € Città di Nuoro * 
con l'appoggio della « Staf¬ 
fetta del Mediterraneo ». im¬ 
barcando oltre 5 mila emi¬ 
grati e turisti tra la notte e 
l'alba di ieri, hanno permes¬ 
so di allentare il grave stato 
di tensione. 

Al momento dell'imbarco ci 
sono stati dei veri e propri 
arrembaggi alle scalette dei 
traghetti da parte degli uo¬ 
mini, per assicurare un po¬ 
sto alle mogli, ai bambini, 
agli anziani. Non sono man¬ 
cati momenti di panico. Si è 


rigenti della Siremar. dopo lo 
sgombero di Linosa e di Lam¬ 
pedusa, altre due navi si 
affiancheranno a partire da 
giovedì alla « Carpaccio » 
nella operazione di trasporto 
dei turisti bloccati nell’isola. 

Per Linosa e Lampedusa, 
invece, la situazione è netta¬ 
mente migliorata, durante la 
giornata di ieri. La matti¬ 
na era partito da Palermo 
un « C 130 » dell'aeronautica 
militare che per tutta la 
giornata, sino al tramonto, 
ha fatto la spola tra Lam¬ 
pedusa e l'aeroporto di 
« Punta Raisi ». Contempi 
rancamente, circa 600 per- 


temuto che qualche rissa po¬ 
tesse degenerare. La gente 
appariva visibilmente spos¬ 
sata. in preda alla rabbia, 
dopo una attesa di tre gior¬ 
ni e tre notti, intrappolata 
nelle macchine, senza viveri, 
senza acqua. 

1 soccorsi di emergenza 
predisposti dai prefetti sono 
risultati assolutamente in¬ 
sufficienti. Gli angusti lo¬ 
cali delle stazioni marittime 
(quando c’erano) non per¬ 
mettevano in nessun modo 
di alleviare i * disagi* (ma 
questa parola appare inade¬ 
guata di fronte all’infernale 
stato di cose) di migliaia e 
migliaia di « ostaggi » degli 
autonomi. 

Ricorderanno tutti questi 
giorni allucinanti. Un giova¬ 
ne emigrato. Luciano Salis. 
salendo sulla nave diceva: 
€ A pagare siamo sempre 


sone venivano trasportate 
dai caccia lanciamissili « In 
trepido » e « Indomito » e 400 
sono partiti con il piroscafo 
« La Vailetta ». 

Fine del « blocco navale » 
anche per Linosa, la più pic¬ 
cola delle isole dell’arcipe¬ 
lago delle Pelagie. dove circa 
300 persone erano in attesa 
di imbarcarsi. Ieri è arrivata 
la nave « Antonello da Mes¬ 
sina » partita da Porto Em¬ 
pedocle e in serata i viag¬ 
giatori hanno potuto sbarcare 
in Sicilia. 

Regolari sono, invece, i 
collegamenti con le altre iso¬ 


no». I lavoratori e la Sarde¬ 
gna ». Una signora di Igle- 
sias, che risiede a Padova 
da una ventina d'anni, venu¬ 
ta nell'isola per far cono¬ 
scere al padre, ottantenne e 
malato, i figli e le figlie: 
« Mi dispiace — commenta 
donanti ai cancelli del porto 
cagliaritano, mentre "men¬ 
dica" un passaggio sulla na 
ve militare — ma non verrò 
mai più: un’esperienza così 
si può fare una volta sola ». 

Purtroppo per diverse mi¬ 
gliaia di emigrati e turisti 
non è finita ancora la corsa 
verso t bar del porto, alla 
ricerca disperata di una bot¬ 
tiglia di acqua o di un pani¬ 
no. L'inferno continua , an¬ 
che se la schiarita di queste 
ultime ore lascia bene spe¬ 
rare. Sul molo di Cagliari in 
tanti attendono « la nave mi¬ 
racolosa * per portarli via: 


le minori e cioè le Egadi, le 
Eolie e Ustica. Mentre rima¬ 
ne incerta la situazione nei 
servizi di linea tra Palermo, 
Napoli e Cagliari. Ieri mat¬ 
tina a Palermo è giunta re¬ 
golarmente la motonave 
« Leopardi » proveniente da 
-Napoli. In porto, invece, è 
sempre ferma da quattro 
giorni la motonave « Boccac 
ciò ». il cui equipaggio si è 
rifiutato di raggiungere dap¬ 
prima lo scalo di Cagliari 
e poi quello « tecnico » di 
Genova. Solo a tarda notte 
gli equipaggi delle due navi 
hanno deciso di riprendere 
il mare, la prima per Napoli 
e la seconda per Cagliari. 


l'incrociatore « Andrea Dò- 
ria ». in arrivo da Venezia. 

Ma se « il peggio passa ». 
» problemi restano. La Tir- 
renia, la giunta regionale e 
il governo centrale sono sot¬ 
to accusa. Sapevano dello 
sciopero con 20 giorni di an¬ 
ticipo e non hanno provve¬ 
duto in nessun modo. Le mi¬ 
sure di emergenza sono sta¬ 
le strappate dal movimento 
che si è creato nelle due cit¬ 
tà portuali. Se non si è ve¬ 
rificato nessun incidente di 
rilievo. Io si deve al senso 
di responsabilità e di civiltà 
dei passeggeri intrappolati 
sui moli ed alla solidarietà 
attiva dimostrata dagli enti 
locali (l’amministrazione pro¬ 
vinciale di Cagliari, per e- 
sempio) e dalle popolazioni 
dell’isola. 

Troppi sono stati i latitanti 
a cominciare dai partiti di 
governo per finire al vertice 
della Tirrenia. Come ha sot- 


Nello stretto di Messina 
non si registrano, invece, 
grosse difficoltà. I traghetti 
delle Ferrovie dello Stato e 
delle compagnie private com¬ 
piono regolarmente le traver¬ 
sate. Le attese degli automo¬ 
bilisti agli imbarcaderi di 
Messina. Villa S. Giovanili 
e Reggio Calabria sono li- • 
mitate alle operazioni di im¬ 
barco. 

Dopo le drammatiche diffi¬ 
coltà dei giorni scorsi, 1’ 
t evacuazione » delie mi¬ 
gliaia di turisti procede 
quindi a ritmo sostenuto. Se 
non succederanno fatti nuovi 
entro oggi in Sicilia i pro¬ 
blemi dovrebbero essere fi¬ 
niti. 


tolineato la segreteria regio¬ 
nale del PCI (l’unico partito 
che abbia convocato i suoi 
organismi dirigenti, impe¬ 
gnando ad ogni livello parla,- 
mentari nazionali e regiona¬ 
ri!). solo » dipendenti che non 
hanno aderito allo sciopero, 
si sono fatti carico di salva¬ 
guardare l'immagine pubbli¬ 
ca della Tirrenia. I dirigenti 
della società non si sono /at¬ 
ti carico, nonostante oltre il 
r,u per cento dei traffici del¬ 
la compagnia siano effettua¬ 
ti sulle linee isolane. Anche 
questa assenza sarà da met¬ 
tere nel conto, quando il 
Parlamento arriverà a discu¬ 
tere la proposta di legge co¬ 
munista — primi firmatari i 
compagni Fernando Di Giu¬ 
lio e Mario Pani — sulla ri¬ 
strutturazione dei trasporti 
marittimi da e per la Sar¬ 
degna. 

9- P- 


In Sardegna «arrembaggi» alle navi 


L'« autonomo » veneziano 
ha la fiducia di Preti 

Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Lo si vede in giro a lare volantinaggi, 
tenere assemblee su assemblee della Fisals (il sin¬ 
dacato autonomo dei ferrovieri), girare per tutto il 
compartimento di Venezia per preparare le agita¬ 
zioni degli autonomi. Un attivista a tempo pieno, in¬ 
somma, di quel sindacato il cui gioco e molo diven¬ 
tano sempre più evidenti: creare delle spaccature 
Ira i lavoratori e provocare la regolamelita/.ione per 
legge del diritto di sciopero. Però c’è un punto poco 
chiaro che riguarda il nostro personaggio: Rolando 
Basso, dipendente dell’Ufficio lavori del Comparti¬ 
mento ferroviario di Venezia, segretario tecnico, può 
svolgere questa intensa attività di sindacalista auto¬ 
nomo grazie al ministro Preti, quello stesso che oggi 
— tanto preoccupato dall’agitazione degli autonomi sui 
traghetti — mostra simpatia nei confronti di iniziative 
tese a limitare il diritto di sciopero. Il ministro, infatti, 
come denuncia la Federazione unitaria regionale I ; ist- 
Cgil Saufi-Cisl e Siuf-Uil, lo ha distaccato al proprio 
gabinetto, a Roma, per utilizzarlo per le esigenze ilei 
ministero, sollevandolo, quindi, dal lavoro in ferrovia. 

Ma quali sono le esigenze del ministro? Lasciarlo, 
di fatto, a piena disposizione della Fisafs veneziana, 
stipendiato, oltretutto, con il denaro pubblico? 

« Come sindacato unitario — afferma il compa¬ 
gno Armonti, segretario regionale della Fist-Cgil — 
chiediamo che il governo indaghi su questo fatto e 
sulla situazione più generale relativa alle agitazioni 
degli autonomi per evitare che si faccia strada una 
strategia che da un lato fomenta gli scioperi sel¬ 
vaggi e che, dalFaltro, è il chiaro tentativo di creare 
le condizioni per soluzioni antioperaie. 

Infatti non è casuale che. dal ’75 in poi, ogni anno, 
nei periodi dei grandi esodi e dei grandi nenlii, gli 
autonomi scatenino una serie di scioperi selvaggi, 
causando difficoltà a grandi masse che possono , es¬ 
sere usate come leva per invocare leggi eccezionali. 
E’ una strategia chiara, .funzionale a determinali in¬ 
teressi, che sono antitetici a quelli della classe ope¬ 
raia. Ma se si comprende bene il gioco di chi ma¬ 
novra l'attività degli autonomi, nòn si capisce come 
certi lavoratori possano ciecamente aderire a tale 
strategia ». 


Un documento del PCI di Ivrea 


Il ministro annuncia riunioni coi partiti 


Possiamo o no discutere 
le scelte dell'Olivetti? 


Scotti proporrà modifiche 
alla riforma delle pensioni 


Dalla nostra redazione 

MILANO — « I debiti dell’Alfa 

■ — ha scritto ” Repubblica ” — 
ti paghiamo lutti noi contri- 

. huenli, mentre quelli dclVOli- 
rctti, fino a prova contraria, li 
hanno pagati gli azionisti del- 
’ l'Olivetti v. Ingomma, non do- 
’ vremmo occuparci — noi, i la- 
. voratori, il sindacato, il gover- 

■ no — dell’industria di Ivrea. 

* Essa infatti è privala; spetta 

* esclusivamente agli azionisti 
. farsi carico delle sue sorti. Non 

* intendiamo fare paragoni irri- 

* verenti e forse non pertinenti, 

‘ ma la nostra storia industriale 
. è costellata di altre aziende in- 
- dnstrìali private che. perbacco, 

* non hanno disdegnato, ad e* 
" t sempio, l’intervento delle casse 
! dello Stato. Gli azionisti della 
; Sir, della Liquirhimiea, della 

Montedison, non sono stati la¬ 
sciati soli. 

Ma lasciamo perdere le bat¬ 
iale e ritorniamo alle vicende 

■ della multinazionale, ormai en¬ 
trate, e ne siamo lieti, nelle 
cronache dei giornali. qua«i 
quanto qnelle dell’Alfa Romeo. 
Un documento dei comnniMi 
della zona di Isrea ha preso 
in esame la questione, appog¬ 
giando « le preoccupazioni e- 
* presse dalla segreteria nazio¬ 
nale della FLM ». Sono stale 
perciò « opportune c tempesti¬ 
ve » le iniziarne alante nei 
confronti delle forze polìtiche 
e del governo. 

Le scelte che rignardano F 
Olivelli — prosegue il docu¬ 
mento — « devono essere sot¬ 


tratte all’arbitrio della direzio¬ 
ne aziendale che assume di- 
chinralnmcnle come obicttivo a 
breve termine e come indica¬ 
tore del grado di risanamento 
dell’azienda, la distribuzione 
dei dividendi ». Certo, « nessu¬ 
no sottovaluta l’importanza di 
un’azienda in attivo, ma non 
v’è dubbio che ben altri sono 
i problemi che la direzione 
Olivetti deve essere indotta ad 
affrontare ». La questione di 
fnndo. così presente nella piat¬ 
taforma avanzata dal sindacato, 
è quella di definire * il ruolo 
dell’OIiretti nel quadro di una 
politica di sviluppo dei settori 
in cui opera ». sconfìggendo mie 
astratte ed anacronistiche vel¬ 
leità neoiiheristiche contrarie 
ad ogni intervento programma- 
torio ». falle proprie dai prin¬ 
cipali responsabili di questo 
gruppo industriale. Infatti 
■ non c’è alcuna possibilità di 
sopravvivenza autonoma per l’ 
Olivetti e iter l’informatica nel 
nostro Paese, al di fuori di un 
organico piano di sviluppo del 
settore che preveda l’integra¬ 
zione delle competenze tra in¬ 
formatica. telecomunicazioni e 
componentistica; che preveda 
un adeguamento delle attività 
d’infnrmnzinne scolastica; che 
qualifichi e renda costante il 
flusso della domanda pubbli¬ 
ca ». Nello sle«o tempo ■ non 
può essere mantenuta la posi¬ 
zione relativamente di primo 
piano acquisita in passato nel 
settore della meccanica, senza 
adeguali investimenti e senza 


un forte impegno per in svi¬ 
luppo dei settori dell'elettroni¬ 
ca strumentate, dell’automatica 
e delle tecnologie speciali ». 

Queste le possibili linee di 
sviluppo della multinazionale. 
E allora « va respinta agni ot¬ 
tica puramente aziendale e di 
ricerca di profitto immediato 
nell’affrontare la questione Oli¬ 
vetti, così come va respinto il 
suo corollario immediato che è 
il ridimensionamento degli or¬ 
ganici », nel Piemonte, ma an¬ 
cor più nelle aree del Mezzo¬ 
giorno. La vertenza Olivetti — 
concludono i comunisti di I- 
vrea — deve diventare una 
questione nazionale: occorre 
« respingere un eventuale ag¬ 
gravamento delPattacco al l’oc¬ 
cupazione attraverso richieste 
di cassa integrazione o addi¬ 
rittura di licenziamenti, come 
conseguenza prevedibile del 
programma di ulteriore drasti¬ 
co ridimensionamento degli or¬ 
ganici. preannunciato da orga¬ 
ni di stampa finora non smen¬ 
titi ». Tale programma, infatti, 
non è ■ certamente attuabile 
con il semplice prolungamento 
del quasi generalizzato blocco 
delle assunzioni e con la po¬ 
litica dei prepensionamenti ». 

Qnesta è la po-ìzione dei co¬ 
munisti di Ivrea. Speriamo che 
■ Repubblica • non la prenda 
come nna indebita ingerenza 
negli affari privali dell'Olivetti. 

b. u. 



Vincenzo Scotti 


ROMA — C'è la possibilità di 
trovare un compromesso fra 
chi è nettamente contrario 
alla riforma pensionistica (co¬ 
me settori della DC, il PSD1 
e i liberali) e chi invece la di¬ 
fende (PCI, PSI e sindacati)? 
Il ministro del Lavoro Scotti 
ritiene di sì. In una intervista 
al settimanale < Il Mondo » 
Scolti ha annunciato che nel¬ 
la prossima settimana incon¬ 
trerà i sindacati e. anche se 
in modo non formale, i partiti. 
Prima del 19 settembre . quan¬ 
do il ministro dovrà riferire 
alla Commissione lavoro della 
Camera, il compromesso, se¬ 
condo ì programmi del mini¬ 
stro. dovrebbe essere appro¬ 
vato dalle parti. Ma su quali 
basi? 



Bruno Storti 


Scotti si propone di presen¬ 
tare modifiche c non margi¬ 
nali » per quanto riguarda il 
cumulo pensioni-salari, il tet¬ 
to massimo pensionabile. I’ 
iscrizione alTlNPS di tutti » 
lavoratori nuovi assunti. Più 
! che una modifica e non mar¬ 
ginale » siamo di fronte ad un 
vero e proprio cambiamento 
di rotta nel caso dell’lNPDAI. 
l'istituto di previdenza dei di¬ 
rigenti delie aziende industria- i 
li. Secondo Scolti non solo do- ì 
rrà essere mantenuto in rifa. ' 
ma addirittura potenziato fa- j 
cendnvi confluire ' anche i di- ! 
ripentì degli altri settori at- I 
tualmente assicurati alTlNPS. | 
Una specie di club mediter- | 
ranée. per soli ricchi. I 

Nell’intervista Scotti ribadì- i 


sce, infine, la necessità di 
mantenere l’attuale collega¬ 
mento delle pensioni al salario 
medio invece di riagganciarle 
all’indice dei salari minimi 
contrattuali, come ha propo¬ 
sto nella sua furibonda pole¬ 
mica contro la riforma l’ono¬ 
revole Longo (PSDI). 

L’iniziatira di Scotti era sta¬ 
ta preceduta due giorni fa 
dalia proposta avanzata da 
Storti, presidente del CNEL. 
di conrocare prima della riu¬ 
nione della Commissione par¬ 
lamentare una nuova riunione 
del Consiglio dell’economia e 
del lavoro, per cercare un ac¬ 
cordo fra le parti. L’ipotesi 
di Storti, ha dichiarato ieri 
Ceremigna. segretario confe¬ 
derale della CGIL, sarebbe ac¬ 
cettata dai sindacati solo se 
il riesame del CNEL avvenis¬ 
se in tempi rapidi. « Se questo 
riesame mirasse a rimettere 
in discussione i princìpi base J 
della riforma allora saremmo i 
decisamente contrari ». Cere- 1 
migna chiarisce ancora una t 
volta che il sindacato « ruole j 
restare nell'ambito dei testi ! 
concordati con il ministro I 
Scotti e già a suo lempo pre J 
sentati in Parlamento * e che i 
le eventuali modifiche non de- ; 
rnno pregiudicare e i principi ! 
base della unificazione dei ! 
trattamenti pensionistici, del i 
rieauUibrin dei t conti dell' { 
IN PS e della tendenziale pe- j 
requazione dei trattamenti per ! 
tutti } lavoratori ». • l 

La stessa esigenza di risoet 1 
tare il testo presentato al Par- 1 


lamento e ulteriormente mi¬ 
gliorato durante l'assemblea 
del CNEL. è sosfenufa. in una 
nota, dal sindacato pensionali 
della CGIL. Dopo aver riba 
dito i principi di fondo della 
riforma.' lo SPl-CGlL ribadi¬ 
sce che per la scala mobile 
delle pensioni l'indice unico 
di riferimento deve essere 
l’aumento medio dei salari di 
tutti i settori produttivi. Biso 
gna — prosegue la nota sinda 
cale — anche c rendere subito 
giustizia alle centinaia di mi¬ 
gliaia di vecchi lavoratori che. 
pur avendo lavorato per 25 30 
anni e versato contributi pre¬ 
videnziali per 15 e più anni, 
sono cncora condannati a per 
cepire il trattamento minimo 
di pensione INPS ». Infine, 
secondo io SPICG1L e biso¬ 
gna considerare di attualità 
politica anche per i pensio 
nati il problema della gra 
duale unificazione, a lirello 
migliore, del periodo per il 
calcolo della scala mobile, 
che è ora di un anno per i 
pensionati INPS e di sei mesi 
per quelli del pubblico im 
piego ». 

li sindacato pensionali del 
la C/S L difende anch'esso V 
indice unico di riralutazione 
delle pensiorii sulla base del 
quale calcolare il loro ammon 
tare e richiede un decreto leg 
ge perché non si determinino 
ruoti normativi. Sul progetto 
Scotti, secondo i pensionati 
CJSL. bisogna discutere per 
che è € profondamente ambi¬ 
guo * su punti essenziali. 


Domani sciopero per il contratto 
dei lavoratori ortofrutticoli 


Diminuiti gli italiani in vacanza 

E’ la prima volta dopo 25 anni — Aumentano le presenze degli stranieri 


I lavoratori ortofrutticoli attueranno doma¬ 
ni una giornata di sciopero. L’astensione da’ 
lavoro, proclamata dalle segreterie nazionali 
Iella Federbraccianti-CGIL, FTSASCAT-CISL, 
UILTUCS-UIL e Filcams-CGIL, ha l’oòiet- 
tivo di chiudere la vertenza nazionale del 
settore dopo più di 4 mesi di trattative, in¬ 
terrotte il 9 luglio scorso per l’assurda pre¬ 
tesa delFAssociazione importatori ed espor¬ 
tatori ortofrutticoli ed agrumari di vincolare 
l’avvio della trattativa alla soluzione di que 
stionì previdenziali per Falleggerimento del 
costo del lavoro. 

Nel frattempo, il sottosegretario on. Quat- 
trone nell’incontro presso il ministero del 
Lavoro, svoltosi il 10 agosto, ha invitato le 


parti a riprendere le trattative in sede sin¬ 
dacale. L’Associazione padronale si è riser¬ 
vata di dare risposta soltanto il 31 agosto per 
continuare eventualmente le trattative per il 
3 settembre. 

Lo sciopero proclamato per venerdì pros 
simo. cui ne seguirà uno articolato di 21 ore. 
entro il 10 settembre, vedrà interessate cen¬ 
tinaia di aziende ortofrutticole in tutte le re¬ 
gioni produttrici. Anche in quelle zone le cui 
aziende sono chiuse per ferie o l’attività ri¬ 
prenderà nei prossimi mesi, i lavoratori si 
riuniranno in assemblee. Oltre alla questione 
riguardante il rinnovo del contratto nazio- 
tale. la discussione si incentrerà sull’anda- 
mento della produzione. - 


ROMA — Nonostante i car¬ 
telli « tutto esaurito ». espo¬ 
sti nei giorni di Ferragosto 
in buona parte delle locali¬ 
tà di villeggiatura, quest’an¬ 
no è diminuito, rispetto al 
1978. il numero degli italiani 
andati in vacanza. 

Il calo, secondo una prima 
stima, si aggira intorno all’ 
1,5 per cento. E’ la prima 
volta, da 25 anni a questa 
parte, che si registra una 
flessione, anche se minima, 
nel movimento turistico inter¬ 


no. Segno evidente che le 
difficoltà economiche di mol¬ 
te famiglie italiane sono au¬ 
mentate e che il carro-villeg¬ 
giatura ha cominciato a pro¬ 
vocare i suoi effetti nega¬ 
tivi. 

• Sempre secondo le prime 
statistiche sull'andamento del 
turismo nei mesi estivi., sa¬ 
rebbero stati circa 20 milioni 
gli italiani che si sono mos¬ 
si dai loro centri di residen¬ 
za per andare, anche per po¬ 
chi giorni, in villeggiatura. 


Sarebbero stati spesi, con i 
prezzi gonfiati dall'inflazione. 
7 mila miliardi. 

Di fronte a una flessione 
delle presenze italiane nei 
luoghi turistici, si è a roto 
però un massiccio afflusso di 
stranieri, le cui presenze ri¬ 
sultano aumentate del 20 per 
cento circa. 

La parte del leone nella 
spartizione della « torta » del 
turismo italiano, l'hanno fat¬ 
ta i luoghi attrezzati per una 
villeggiatura di massa e in 


particolar modo la riviera 
adriatica dove non si sono 
registrate neppure flessioni 
di presenze italiane. 

Tutti i rilievi fatti nei cen 
tri turistici indicano infatti 
un addensamento degli ita 
liani presso le località pii 
economiche, mentre nelle sta 
rioni più «pretenziose», co 
me quelle delle Dolomiti, del 
la Versilia e del lago di Gar 
do. c’è una lieve flessione. 

E* una conferma indiretta 
della presenza della crisi eco 
nomica. 


Lettere 
all’ Unita: 


La nostra lotta 
per trasformare 
la - società 

Caro direttore, 

permettete che anch'io 
esprima il mio parere sul 
« compromesso storico » or¬ 
mai così dibattuto dopo il ri¬ 
sultato elettorale del 3-4 giu¬ 
gno. Sono un compagno, mi 
sono iscritto al PCI nel 1975, 
a vent'anni, dopo aver milita¬ 
to in gruppi extraparlamentari 
(l’allora Movimento studente¬ 
sco) e. quindi, ho contribuito, 
nel mio piccolo, alla grande 
vittoria elettorale del 1976, 

Ma in base a quale motivo 
mi iscrissi al PCI? Proprio 
per il fatto che mi ero sem¬ 
pre piu convinto che per cam¬ 
biare e per portare verso il 
socialismo il nostro Paese è 
necessario il concorso della 
grande maggioranza del popo¬ 
lo: cioè l'incontro delle masse 
cattoliche, socialiste e comu¬ 
niste. Se di ciò non fossi stato 
convinto (perchè, ad esempio, 
reputavo migliore « l’alternati¬ 
va di sinistra ») non mi sarei 
di certo iscritto al PCI. 

Ora, dopo i risultati eletto¬ 
rali non certo esaltanti ma 
nemmeno catastrofici del giu¬ 
gno scorso, perchè mai do¬ 
vremmo buttare a mare (co¬ 
me molli da pili parti vor¬ 
rebbero facessimo) questa li¬ 
nea che risultò vincente ap¬ 
pena tre anni fa e che nelle 
condizioni attuali della nostra 
società è ancor più necessa¬ 
ria? 

A mio avviso l’attenzione e 
la critica vanno semmai rivol¬ 
te a meglio comprendere, sul¬ 
la scorta anche del pensiero 
di Gramsci e Togliatti fi qua¬ 
li molto ci hanno detto sulla 
necessità dell'incontro fra le 
masse cattoliche, socialiste e 
comuniste), per poter meglio 
applicare nel concreto la no¬ 
stra linea di trasformazione 
e cambiamento della società. 

lo penso che, in primo luo¬ 
go, il e compromesso stori¬ 
co» sia una strategia valida 
e qualificante della nostra pro¬ 
posta politica, ma inteso co¬ 
me prospettiva di lungo ter¬ 
mine appunto in vista di una 
trasformazione in senso socia¬ 
lista della società: in secon¬ 
do luogo, che sia una sitate¬ 
la la quale deve partire dal 
asso, dalle masse, e non può 
certo realizzarsi con soli ac¬ 
cordi al vertice. 

Per quanto riguarda invece 
il nostro smuoverci» attuale 
nella società e la nostra posi¬ 
zione parlamentare, dobbiamo 
rilevare che vi sono dei vin¬ 
coli — come l’atteggiamento 
sempre più intransigente e di 
destra della DC — che non ci 
permettono di attuare nell’im¬ 
mediato questa nostra propo¬ 
sta (anche a causa della pau¬ 
ra di perdere posizioni clien¬ 
telali e di potere delle altre 
forze politiche che si reputa¬ 
no le uniche e legittimate » al 
governo della nostra nazione). 
Ecco allora che una opposi¬ 
zione seria del PCI, oltre che 
essere garanzia di democrazia 
per il presente non'può certo 
offuscare la nostra vera pro¬ 
spettiva di trasformazione del¬ 
la società in senso socialista 
e con l’appoggio deUa stra¬ 
grande maggioranza del po¬ 
polo. 

BRUNO BIANCHI 
(Cornalba - Bergamo) 


Cari compagni, ‘ 

concordo con quanto dice 
molto bene il compagno Fe¬ 
lice Maran nella sua lettera 
all’Unità, riportata nel nume¬ 
ro del 12 agosto (« Ho votato 
PCI, ma solo per attaccamen- 
te al Partito») e soprattutto 
con la quzilifica di « superficia¬ 
le» da lui attribuita alla ten¬ 
denza di continuare un’analisi 
inadegmta del voto del 3-4 
e IO giugno. 

Il compagno Maran parla 
della contestazione » sommer¬ 
sa», di tolleranza, di diffiden¬ 
za e di emarginazioni. Son 
tutte realtà esistenti e abba¬ 
stanza diffuse nel partito. In 
più c’è come conseguenza pa¬ 
ralizzante l’impossibilità del 
dialogo con quadri intermedi 
o militanti di fiducia, i quali 
non fanno altro che ripetere 
analisi, giudizi e parole d’or¬ 
dine • centrali» senza un mi¬ 
nimo di partecipazione perso¬ 
nale e di problematicità. Ho 
sentito, dolorosamente, com¬ 
pagni che hanno attribuito la 
perdita di voti alla contesta¬ 
zione « sommersa » o a chi ha 
l’* ardire » di discutere le pre¬ 
se di posizione della direzio¬ 
ne o della segreteria. Ciò non 
aiuta a capire. Non dovrebbe 
essere difficile per chi vive a 
contatto con la base e con la 
gente percepire gli umori e i 
motivi della contestazione e 
della defezione. 

■ La grande speranza del 1976 
— ecco il primo dubbio — 
non è stata forse bruciata da¬ 
vanti al mito « cileno * del 
5f ,? E ancora: le forze nuo¬ 
ve affluite al partito intorno 
agli anni 73-75 sono state 
messe in movimento o non so¬ 
no state congelate dal e com¬ 
promesso storico» ridotto a 
tatticismo? Non i forse in par¬ 
te derivata da ciò una « cul¬ 
tura di governo» con vuoti, 
ritardi e inadeguatezza ai vari 
livelli? Per essere estrema¬ 
mente sincero: starno proprio 
certi che sia difficile banaliz¬ 
zare U « compromesso stori¬ 
co»? o la banalizzazione non 
è insita nella formulazione 
teorica * linguistica (checché 
si dica, il linguaggio appar¬ 
tiene alla realtà o a una data 
realtà)? 

Una cosa è certa: molti 
compagni che hanno rotato 
radicale o quelli della conte¬ 
stazione « sommersa » hanno 
serie difficoltà ad accettare il 
e compromesso storico». In¬ 
tanto ci ritroviamo con una 
testarda analisi del voto, che 
attribuisce tutto agli errori di 
applicazione delle risoluzioni 
strategiche del partito. Cosic¬ 
ché l’errore, quello di fondo 
o di linea viene esorcizzato. 

Credo che il partito intor¬ 
no agli anni 70 ha vissuto 
una grande stagione di libe¬ 
razione. Liberazione dal ghet¬ 
to dell’opposizione e dal¬ 
le orientalismo ». Ora ci sen¬ 
tiamo come legati. Non respi¬ 


riamo a pieni polmoni. Il par¬ 
tito non si dispiega. C'è bi¬ 
sogno di una nuova ansia li¬ 
beratrice, Secondo il mio mo¬ 
desto parere dobbiamo libe¬ 
rarci dal e complesso democri¬ 
stiano » e dalla « cultura cat¬ 
tolica ». Ciò vuol dire partire 
seriamente dall'accordo della 
sinistra articolata per rifor¬ 
mare l’Italia e per democra¬ 
tizzare le istituzioni. 

ALFONSO MANOCCHIO 
(La Spezia) 


Così è trattato 
un profugo 
dell’America Latina 

Caro direttore. 

sono un profugo dell’Ameri¬ 
ca Latina, più concretamen¬ 
te della Colombia, che per 
motivi politici ho dovuto la¬ 
sciare il mio Paese 11 anni fa. 

Da 7 anni mi trovo in Italia, 
dopo aver vissuto clandestina¬ 
mente in molti Paesi limitrofi 
con U mio, cercando di scap¬ 
pare alla repressione che in 
quella epoca si impiegava con¬ 
tro quelle persone che erano 
considerate « terroristi » dal 
pseudo governo « democrati¬ 
co » che sempre abbiamo 
avuto. 

Al mio arrivo in Italia, di¬ 
sgraziatamente, ho sentito il 
bisogno di chiedere aiuto a 
molte organizzazioni di assi¬ 
stenza sociale, enti di carità, 
ecc. tutti gestiti in gran parte 
da strutture ecclesiastiche. Mi 
ricordo con esattezza che uno 
di questi enti al quale mi ri¬ 
volsi fu la Caritas Italiana, la 
quale dopo una lunga proce¬ 
dura burocratica, mi offrì la 
somma dt lire 5000. 

In seguito notai che il com¬ 
portamento di questi organi¬ 
smi era in generale simile per 
tutti gli altri profughi latino- 
americani. Nessun aiuto per 
trovare una casa, nessun col- 
legamento che facilitasse un 
lavoro, nessun orientamento 
concreto per adattarsi con mi¬ 
nori difficoltà alla società eu¬ 
ropea che nasceva ai nostri 
occhi: 

Attualmente leggo sui gior¬ 
nali la grande campagna pub¬ 
blicitaria che tutti questi uf¬ 
fici svolgono in beneficio dei 
profughi vietnamiti che stan¬ 
no per arrivare in Italia. Con 
tutto il dolore, la pena e la 
vergogna che sento, insieme 
al rispetto per tutti questi es¬ 
seri che soffrono nel mondo, 
vorrei fare le seguenti consi¬ 
derazioni: 1) come mai la 
Chiesa cattolica che oggi ap¬ 
pare come la salvatrice della 
causa dei profughi vietnamiti, 
non fu portatrice anch’essa 
(giusta ed equanime) di una 
campagna per aiutare i profu¬ 
ghi latino-americani antifasci¬ 
sti che attualmente pullulano 
in vecchie pensioni se non sui 
gradini della stazione Termi¬ 
ni? 2) Come mai la Chiesa 
non si è resa conto, anche, 
che organismi intemazionali 
patrocinati dal governo italia¬ 
no aiutano e stimolano eco¬ 
nomicamente e socialmente i 
profughi dei Paesi dell’Est? 

Ritornando al caso persona¬ 
le, caro direttore, le dico: ho 
una famiglia — una moglie e 
un figlio — « invece non ho 
casa, non ho un lavoro stabi¬ 
le. ed ogni volta che mi af¬ 
faccio a questi enti che oggi 
promulgano i diritti umani, 
la giustizia sociale, mi rispon¬ 
dono negativamente. Vorrei 
continuare raccontando tanti 
fatti; ma non è necessario 
consumare righe. 

TOMAS EMILIO SILVERA H. 

(Roma) 


Quel rito assurdo 
degli esami 
di maturità 

Egregio direttore, 

anche quest’anno si è con¬ 
sumato il rito assurdo degli 
esami di maturità: inutile, di¬ 
spendioso, diseducativo. Di 
fronte alla farsa ancora una 
volta fatta passare per un 
momento qualificante della vi¬ 
ta scolastica, i commissari in¬ 
terni del Liceo scientifico • P. 
Frisi » di Monza, unanimi, 
hanno sentito il dovere di e- 
sprimere il rifiuto di questo 
tipo di esame che degrada ul¬ 
teriormente la qualità della 
nostra scuola. Ecco il testo 
del manifesto che hanno espo¬ 
sto nel proprio Istituto: 

« Non vorremmo riprende¬ 
re a parlare ai nostri allievi 
di scuola, di studio e di cul¬ 
tura, nè ai colleghi di pro¬ 
grammi, di sperimentazione e 
di riforma, senza dichiarare 
che gli esami di maturità, co¬ 
si come ora si attuano, non 
concludono adeguatamente 
una seria attività scolastica. 
Infatti molti insegnanti, nel¬ 
l’attesa che vengano riforma¬ 
ti i programmi risalenti al pe¬ 
riodo fascista (1924) si sono 
impegnati in attività di spe¬ 
rimentazione, o più in gene¬ 
rale nell’acquisizione di nuo¬ 
re metodologie e di svecchia¬ 
mento dei contenuti. Per co¬ 
storo. e per gli studenti che 
ri hanno creduto, questi esa¬ 
mi di maturità costituisco¬ 
no un arretramento mortifi¬ 
cante. 

« In particolare si denuncia 
che: 1) la formazione delle 
commissioni non garantisce la 
presenza di esaminatori che 
possiedano un'adeguata com¬ 
petenza culturale e didattica; 

2) la conduzione degli esa¬ 
mi non sempre rispetta il 
fondamentale principio della 
libertà didattica del docente; 

3) è comunque inadeguata ta 
riflessione sulle informazioni 
fomite dalla scuola, che so¬ 
no frutto di una conoscenza 
di anni degli allievi, mentre 
si privilegiano gli elementi 
acquisiti attraverso un collo¬ 
quio, necessariamente breve, 
fortemente influenzato da fat¬ 
tori emotivi e soggettivi, e 
spesso non seguito con la do¬ 
vuta attenzione da tutti t 
commissari. Ci impegniamo, 
alla ripresa dell'attività scola¬ 
stica, a promuovere un dibat¬ 
tito sulla questione degli e- 
sami di maturità ». 

FIAMMETTA CEDRAZZI 
FIDES MODESTO MINAZZI 
(Monza - Milano) 
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Conferenza stampa a Parigi di un gruppo di intellettuali gauchisti 


Intervento di Felix Guattari e dei 
« nuovi filosofi » in difesa di Piperno 

Il suo arresto in Francia sarebbe, secondo i rappresentanti del CINEL e del CISI, il ri 
sultato di una «macchinazione» — La stampa convocata oggi dai redattori di «Metropoli» 


i » * 

» > 


Dnl nostro inviato 
PARIGI — Il dossier per la 
richiesta di . estradizione di 
Franco Piperno è stato depo¬ 
sitato ieri presso la Chambre 
d’Accusation della Corte di 
Appello di Parigi la quale, 
venerdì prossimo, dovrà de¬ 
liberare sulla domanda di li¬ 
bertà provvisoria die i difen¬ 
sori del leader di Autonomia 
hanno preannunciato martedì 
e si accingono ad inoltrare 
e presentare formalmente. 
L’incartamento era giunto nel¬ 
la serata di martedì all'am¬ 
basciata italiana di Parigi 
che ieri mattina io ha fatto 
pervenire ai magistrati fran¬ 
cesi proprio nel momento in 
cui Franco Piperno veniva 
riascoltato dal procuratore 
della Repubblica il quale do¬ 
veva completare le formalità 
del suo arresto in Francia. 

E’ su questo ultimo aspetto 
della vicenda che un gruppo 
di intellettuali gauchisti. ani¬ 
matori del comitato interna¬ 
zionale per nuovi spazi di li¬ 
bertà (CINEL) e del comi¬ 
tato di informazione sull’Ita¬ 
lia (CISI) hanno insistito per 
denunciare la pretesa illegit¬ 
timità dell’arresto e preme¬ 
re. quindi, sulla autorità giu¬ 
diziaria francese affinclté 
conceda « immediatamente » 
la libertà provvisoria e rifiu¬ 
ti l’estradizione a « questo pri¬ 
gioniero politico ». 

Secondo lo psichiatra Felix 
Guattari, che presiedeva una 
conferenza stampa tenuta in 
un locale del centro di Pa¬ 
rigi. l’arresto di Piperno nel¬ 
la capitale francese non sa¬ 
rebbe die il risultato di una 
* macchinazione » in cui si 
pretende di coinvolgere ad 
un tempo la polizia italiana, 
quella francese e la stampa. 
Quest'ultima si sarebbe la¬ 
sciata * manipolare » accredi¬ 
tando la partecipazione di Pi- 
perno alla sparatoria di Via¬ 
reggio. mentre la polizia 
francese* avrebbe agito * su 
indicazione di quella italia¬ 
na proprio in relazione ai fat¬ 
ti avvenuti nel capoluotro ver* 
siliese quando Piperno circo¬ 
lava liberamente, e senza na¬ 
scondersi. a Parigi da diver¬ 
se settimane. 

Particolarmente polemico 
Guattari è stato con l’Unità 
la quale, a suo parere, era ri¬ 
sultata la meglio informata 
sugli arresti di Negri e di 
Piperno. (Allo psichiatra ab¬ 
biamo naturalmente risposto 
che « lo sanno tutti che sia¬ 
mo legati ai servizi segreti *). 

Guattari e i suoi amici so¬ 
stengono che al momento del¬ 
l’arresto « non esisteva un 
mandato internazionale contro 
Piperno * e che questi è sta¬ 
to arrestato dalla brigata cri¬ 
minale francese all’insaputa 
della magistratura e che solo 
airindomani la polizia pari¬ 
gina avrebbe ricevuto da quel¬ 
la italiana un mandato di 
cattura emesso in Italia con¬ 
tro il leader deirAutonomia. 

Questo « imbroglio » — se¬ 
condo le macchinose conget¬ 
ture illustrate nel corso del¬ 
la conferenza stampa — do¬ 
vrebbe — come afferma un 
appello consegnato dagli a- 
mici di Guattari ai giorna¬ 
listi per mobilitare l'opinio- 
ne pubblica francese e ita¬ 
liana a chiedere la libera¬ 
zione di Piperno e il rifiuto 
della sua estradizione — dir¬ 
la * lunga sui metodi della 
stampa, della magistratura e 
della polizia italiane ». « Pa¬ 
rigi — si chiedono — igno¬ 
rando completamente quelle 
che sono le procedure inter¬ 
nazionali in questi casi ■— 
diverrebbe dunque terreno d’ 
azione dei servizi speciali 
stranieri, trattando - diretta- 
mente da polizia a polizia, 
per obbligare la giustizia fran¬ 
cese a decidere sui fatti com¬ 
piuti? ». 

L'appello illustrato da Guat¬ 
tari riproduce, poi. con le 
stesse fosche tinte impiega¬ 
te due anni fa m prepara¬ 
zione deU’ormai famoso ra¬ 
duno di Bologna (un altro ne 
hanno annunciato fra breve 
tempo), il quadro dì una si¬ 
tuazione italiana * profonda¬ 
mente inquietante» « L'ita- 
lia — si dice — è oggi il 
paese d'Europa occidentale 
ohe detiene il record del nu¬ 
mero di detenuti politici* e 
dove «duecento persone» sa¬ 
rebbero oggi incarcerate 
e sotto l’accusa di fiancheg¬ 
giamento delle Brigate Rosse». 

Il documento porta la fir¬ 
ma di una trentina di intel¬ 
lettuali fra cui, oltre allo 
stesso Guattari, figura quello 
del nuovo filosofo Gilles De¬ 
leuze. 

Per oggi è annunciata una 
nuova conferenza stampa ne¬ 
gli stessi locali della - rue 
Vougirard Questa volta si 
tratterà dei rappresentanti 
della rivinta * Metropoli ». 
Uno di essi ha confermato 
ieri c!ie P.pemo era a Pa¬ 
rici da molto tempo e die 
venerdì sera, avrebbe par¬ 
tecipato a una festa di ami¬ 
ci. 

f. f. 


Il legale 

dice che 
il leader 
autonomo 
voleva 
costituirsi 



Franco Piperno 


ROMA — Franco Piperno avrebbe avuto intenzione di co¬ 
stituirsi alla polizia francese. L’ha dichiarato Ieri mattina 
il suo difensore, Tommaso Mancini, di ritorno da Parigi. 
Il leader deU’« autonomìa ». ha affermato l’avvocato Mancini, 
quando gli agenti sabato sera lo hanno fermato al caffè di 
piazza della Madaleine, stava preparando una memoria difen¬ 
siva sull’episodio di Viareggio, che avrebbe voluto consegna¬ 
re di persona alle autorità francesi. 

L’avvocato Mancini ha dichiarato ohe Franco Piperno 
si trovava a Parigi da circa un mese. « Io l’ho incontrato 
venerdì sera — ha raccontato ai giornalisti — poco dopo 
essere arrivato in Francia. La notizia della sparatoria alla 
stazione di Viareggio, nella quale si diceva che era coin¬ 
volto Piperno, l’abbiamo appresa nel primo pomeriggio di 
sabato, comprando due qiornali italiani, il Corriere della 
Sera e La Stampa. 

« A quel punto ~~ ha proseguito l’avvocato Mancini — 
Piperno, dopo essersi consigliato con me, ha deciso che 


era meglio chiarire subito 'di essere estraneo a quella vi¬ 
cenda, costituendosi alla polizia francése ». 

Il legale ha quindi ricostruito ciò che è avvenuto sabato 
sera, quando il leader dell*» autonomia » è stato arrestalo. 
« Poco prima delle 19 et siamo seduti al caffè di piazza della 
Madeleine C'era anche la ragazza di Piperno, Paola Bar¬ 
bieri. Poi lui ha deciso di preparare la memoria difensiva, 
nella quale intendeva citare tutti i testimoni che possono 
confermare che si trovava a Parigi al momento della spa¬ 
ratoria alla stazione di Viareggio. Allora io e Paola ci 
siamo alzati per andare a fare un giro nei negozi intorno, 
ed abbiamo lasciato Piperno seduto al tavolino, intento a 
buttare giù la memoria. 

«Circa un quarto d’ora dopo — ha proseguito l’avvocato 
Mancini — siamo tornati al caffè e Piperno non c’era più. 
Abbiamo sospettato qualcosa subito, ma in conferma dell’ 
arresto l’abbiamo avuta soltanto a mezzanotte, ascoltando 
alla radio il notiziario italiano ». 

Il legale ha inoltre dichiarato che. per quanto gli risulta, 
l’arresto di Piperno è stato del tutto casuale. 

Intanto la domanda ufficiale di estradizione da parte del 
governo italiano è arrivata ieri all’ambasciata dTtaiia a 
Parigi, che provvederà ad inoltrarla quanto prima, per via 
diplomatica, alle autorità francesi. 

Da registrare, infine, due interrogazioni parlamentari. 
L’onorevole Giacomo Mancini ha chiesto al ministro di gra¬ 
zia e giustizia di sapere «se. nella relazione che il ministero 
sta approntando per la richiesta di estradizione nel con¬ 
fronti del prof. Franco Piperno. docente dì fisica si farà 
menzione o saranno allegati ali atti della procura delia 
Repubblica di Cosenza concernenti la decisione di non dar 
corso cd archiviare la denuncia della DfGOft delia qtte 
stura di Cosenza presentata nella primavera del 107R n*>r 
attività eversive e terroristiche ». Un altro esponente dei 
PSI. Fon. Accame, chiede invece al ministro degl! interni 
di conoscere « in ■ relazione alla presenza a Viareggio del 
prof Franco Piperno e alla sparatoria avvenuta, se le 
dichiarazioni di alcuni agenti di polizia sono confermate o 
destituite dì fondamento ». 

Ancora un esponente del PSI. Fon. Cicchltto. infine, in 
una dichiarazione alla stampa, afferma che a Viareggio 
« con grande faciloneria si è effettuato il riconoscimento 
di Piperno ». 


Ancora una spaventosa sciagura sul Sassolungo 

Cinque ragazzi tedeschi muoiono 
in un'escursione sulle Dolomiti 

Facevano parte di una comitiva di giovanissimi che tentavano una scalata 
senza guida né attrezzature - Uno ferito - Una notte all’addiaccio è stata fatale 


BOLZANQ — Spaventosa sciagura sulle Dolomiti, nella zona 
del Sassolungo: cinque ragazzi di nazionalità tedesca, tutti fra 
i 14 e i 16 anni sono rimasti uccisi mentre azzardavano, senza | 
avere né attrezzature, né guide adeguate, un’escursione per 
raggiungere appunto la parete del Sassolungo lungo la via del¬ 
la cosiddetta Rampa. Facevano parte di una stessa comitiva 
che, partita venerdì da Hallastadt. s’era accampata nei pressi 
di Passo Sella da dove, ogni giorno, partivano per i dintorni. 
L'altro ieri sei di loro avevano presa la via della Cima Ram¬ 
pa. ma a sera non erano ancora tornati. Evidentemente aveva¬ 
no sbagliato strada o erano stati bloccati sul ghiacciaio dalla 
notte. In quel punto, anche col bel tempo, la temperatura not¬ 
turna scende diversi gradi sotto zero. 

feri mattina due dei compagni, preoccupati per il loro man¬ 
cato ritorno, hanno cercato dì raggiungerli, mentre altri da¬ 
vano l’aiiarme. Purtroppo era tardi. Le squadre di soccorso 
che nel pomeriggio hanno raggiunto la zona della tragedia han¬ 
no trovato cinque morti e un ferito. Due elicotteri hanno avvi-’ 
stato infatti i corpi di tre di loro penzolanti dalla cordata, 
mentre altri tre erano precipitati in un canalone: uno di loro 
era soltanto ferito, ma per gli altri non c’era più nulla da fare. 

Il ragazzo ferito è stato portato in elicottero al Passo Sella, 
dove era in attesa un'autoambulanza. Le sue condizioni non 
dovrebbero essere — secondo le prime informazioni — gravi. 
Sta continuando intanto la operazione di recupero delle cin¬ 
que salme. 

II rifugio « Passo Sella », nei cui pressi si trovano le tende 
dei ragazzi, è tempestato di telefonate dalla Germania. Le ge¬ 
neralità delle vittime probabilmente saranno fornite solo do¬ 
mani.. Il gruppo dei ragazzi era arrivato in Alto Adige venerdì 
scorso, in treno. Poi. da Bolzano, con un pullman avevano rag¬ 
giunto Passo Sella dove avevano piazzato le loro tende partendo 
poi ogni giorno per qualche escursione. 

Gli elicotteri del IV Corpo d’annata alpino di Bolzano — il 
cui impiego si è confermato indispensabile nelle operazioni di 
soccorso — sono stati chiamati ieri per altri cinque difficili in¬ 
terventi in varie zone dolomitiche, oltre a quello sul Sassolungo. 

In uno di questi casi- nei pressi del rifugio « Carducci * nel- 
l’Agordino (Belluno) vi è stata un’altra vittima, una donna di 
cui non si conoscono le generalità. 

In Alto Adige la montagna ha fatto, nel corso dell'estate, 
con i cinque morti di oggi. 23 vittime, molte delle quali proprio 
nella zona del Sella e del Sassolungo. Quella di ieri è una delle 
più gravi disgrazie in montagna in Alto Adige negli ultimi anni. 
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139 morti nel dopo Ferragosto 

ROMA — Considerevole aumento degli Incidenti stradali 
nella settimana successiva al Ferragosto. Hanno, infatti, 
perso la vita 139 persone, mentre i feriti sono stati 3472. 
L’incremento è di 24 morti e 338 feriti rispetto allo stesso 
periodo dello scorso anno quando si registrarono 115 decessi 
e 3134 feriti. L’aumento si è registrato nonostante il calo 
delle infrazioni stradali e del numero dei veicoli transitati 
sulle strade. 

NELLA FOTO: un casello dell’autostrada intasato di auto 


«Caccia alle streghe» d'un pretore nel Beneventano 

Dopo la pioggia i maghi danzano per la TV 

Un « raduno da filmare» in provincia di Avellino interrotto dai carabinieri 


NAPOLI — L’unica nota sto- « 
nata era il nugolo di foto- | 
grafi e cineoperatori appo- i 
stati per riprendere la sce- j 
na. Per il resto, tutto come 
in un film di streghe e ma¬ 
ghi; perfino la località — 
una zona di boschi e campa¬ 
gna della provincia di Avel¬ 
lino, denominata la «Casa 
delle streghe » — sembrava 
creata apposta. Quando tre 
carabinieri sono piombati 
nella radura intimando a 
tutti l’« altdà ». c’è stato 
un momento di gran confu¬ 
sione: uno dei maghi ha get¬ 
tato caffettano e guanti ed 
è fuggito; altri hanno prote¬ 
stato e perfino invocato «1 
sindacati ». ma i più delusi 
dell’intervento dei tutori del¬ 
l’ordine sono stati proprio i 
fotografi e t giornalisti che 
chissà quanto avevano pena¬ 
to per mettere su la faccen¬ 
da. 

Tra i protagonisti del 
« blitz » anche alcuni maghi 
che avevano partecipato, una 
decina di giorni fa te sem¬ 
pre da queste partii, ad un 
altro rito per invocare la 


pioggia: diedero a Giove 48 1 
ore di tempo per esaudire i 
ia loro richiesta e venne giù 1 
tanta acqua da distruggere | 
quasi le colture. Chi non ere- j 
de alle magie disse che le ì 
previsioni meteorologiche da¬ 
vano per imminenti i violen¬ 
ti temporali e che gli stre¬ 
goni avevano giocato sul si¬ 
curo; i maghi, invece, so¬ 
stennero che era tutto men¬ 
to loro. Molti contadini — 
comunque — un po’ per ri¬ 
dere un po’ per scaramanzia, 
portarono loro dei doni per 
aver salvato i campi dalla 
siccità. Chi dimostrò, inve¬ 
ce, di non avere un minimo 
di senso dell’umorismo fu il 
pretore di Benevento, Ian- 
nelli. Chiese ai carabinieri dt 
indagare per vedere se non 
fosse possibile riscontrare 
nell’azione di streghe e stre¬ 
goni il reato di «abuso di 
credulità popolare ». 

Per qualche giorno lo scam¬ 
bio di accuse continuò viva¬ 
ce: da una parte. Battista 
imago di Amelia e capo¬ 
stregone durante il rito per 
la pioggia) e l'associazione i¬ 


taliana maghi: dall’altra il 
pretore sempre più infunato. 
Poi la polemica pian piano 
sfumò 

ieri la scoperta del nuovo 
raduno degli « abracada¬ 
bra ». « Questa volta stava¬ 
no invocando il sole con un 
rito su richiesta» ha detto 
ai giornalisti uno dei maghi, 
Luciano, che era' con altri 
colleghi nella radura in lo¬ 
calità Casa delle Streghe. Né 
lui, né gli altri stregoni, però, 
hanno spiegato su richiesta 
di chi stessero compiendo il 
rito mffgtco: se. cioè, su in¬ 
vito dei contadini danneggia¬ 
ti dalle violente piogge del 
giorni scorsi, oppure su ri¬ 
chiesta dei fotografi e dei 
cineoperatori interessati a fa¬ 
re il « colpo ». a riprendere 
dal vivo un rito magico. Co¬ 
munque stiano le cose, que¬ 
sta volta i maghi e le stre¬ 
ghe escono assai male dalla 
vicenda: incappucciati, ma¬ 
scherati ed a cantare di fron¬ 
te a decine di fotografi di 
magico è misterioso non do¬ 
vevano avere proprio nulla. 


Sacchi postali 
rapinati 
a Chioggia 

VENEZIA — Bacchi postali 
per un valore di 200 milioni 
di lire sono stati rapinati, 
verso le 16 di ieri, alla sta¬ 
zione ferroviaria di Chioggia. 
Era appena giunto un fur¬ 
gone blindato contenente soc¬ 
chi e valori postali che sono 
stati immediatamente trasfe¬ 
riti su un carrello per es¬ 
sere smistati ai treni quan¬ 
do due giovani a viso sco¬ 
perto e armati si sono fatti 
avanti improvvisamente e 
hanno intimato al personale 
di scorta di alzare le mani 
e consegnare i sacchi. Impos¬ 
sessatisi del bottino, hanno 
leggermente ferito un procac¬ 
cia postale e un vigile ur¬ 
bano e sono fuggiti quindi a 
bordo di una vettura facendo 
perdete le tracce. 


Il dramma de i tossicomani nei luoghi di detenzione 

Altri due giovani 
drogati tentano 
il suicidio in 
carcere a Padova 


Altri due-aiovani drogati 
hanno tentato di amn-‘zzar¬ 
si in carcere tagliandosi le 
rette dei polsi con una la¬ 
metta. Sono Ennio \lardel¬ 
lati. di 23 anni e Savino Ingle¬ 
se. di 22 anni, tutte e due di 
Padova, detenuti nel locate 
carcere. Sono ora ricoverati 
i, ospedale con refer l, da 
Ih a 15 giorni dt guart'jtone. 
! aia si trovavano in cella 
a scotitoi e una pena pei fur- 
l » i cuando hanno messo iti 
a’to ;l »aitato suicidio erano 
sali. Una guardia si * accor¬ 
ta d. q; auto stava accaden¬ 
do t f,a dato immediaUttnen- 
tc 1 a'iurme. 

Il duplice tentato suicidio 
di Padova viene dopo quel 
lo, clamoroso, dell'-tllio 
giorno all’interno del carc-z 
re di Verona dove cinque 
giovani tossicodipendenti a 
ve vano messo anche loro in 
alto un tentato suicidio col¬ 
lettivo più che altro a sco¬ 
po dimostrativo. Il proble¬ 
ma. dunque, sta diventando 
gravissimo un po’ in tutte 
le carceri italiane nelle qua¬ 
li molti detenuti, abitual¬ 
mente schiavi della droga, 
vengono colti da spaventose 
crisi di astinenza e non pos¬ 
sono evidentemente essere a- 
deguatamente curati. Si trat¬ 
ta, quasi sempre, di giovani 
detenuti per piccoli furti, fur¬ 
ti portati a termine proprio 
per procurarsi la droga: uno 
sikivenlnso giro vizioso dal 
quale i giovani drogati non 
riescono più ad uscire. 

Lo stesso ministero di Gra¬ 
zia e Giustizia ha finito per 
rendersene conto e ha già 
inviato a Verona un ispet¬ 
tore per tentare di capire 
quanto sia possibile fare in 


Nostro servizio 

NAPOLI — Augusto Celeste, 
Luigi Genovese. Anche Na¬ 
poli comincia ad avere i suoi 
morti per il flagello dell’ 
eroina. Augusto Celeste è 
morto un mese fa a Roma, 
ma veniva da Napoli dove 
aveva inutilmente richiesto 
un aiuto al Pellegrini, aspe 
date cittadino da porr lemno 
adibito anche a pronto <?oc 
corso per i giovani tossico- 
dipendenti: e dal Palparmi 
venne mandato via. sette 
giorni prima che morisse. 

La decisione della Regio¬ 
ne di individuare nel « Pel 
leprini » e nel * Cardarelli » 
centri per la terapia d’urgen¬ 
za delle manifestazioni so¬ 
matiche della droga (ciò si¬ 
gnifica solo in caso di un’ 
overdose o per le disfunzio¬ 
ni che l’eroina provoca sui 
fisico) non è ben vista dai 
sanitari degli ospedali Au 
gusto fu vittima di questa 
diffidenza. Era stato all' 
ospedale per ricoverarsi. Il 
'medico che lo visitò accertò 
- lo stato « soporoso » classico 
di un individuo oramai pros¬ 
simo a una crisi di astinen¬ 
za. Ma quando Augusto, in 
fin momento di lucidità, gli 
chiese cosa gli avrebbero 
fatto . gli fu risposto che. poi 
che era in grado di intendere 
e volere, poterà anche an 
darsene. 

Augusto se ne era andato. 
Una settimana dopo lo tro¬ 
varono lungo il Tevere, mor¬ 
to. Luigi Genovese, inrece, 
il ragazzo di 19 anni morln 
l’altro ieri a Pozzuoli, era 
uscito dal carcere da nem 
meno un mese. Non era un 
t vecchio » dell’eroina. « Era 
un affezionato del "fumo" 
— ci racconta un amico — 
temeva la morte bianca » 
Poi il primo buco. Viene ri 
coverato perché non soppor¬ 
ta la dose. Sopravvive, ma 


quel caso. 

Il problema, però, riguar¬ 
da un po’ tutti i grandi sta¬ 
bilimenti di pena. Anche pei 
Verona il problema è sempre 

10 stesso: in che modo pos¬ 
sono essere aiutati i tossi¬ 
codipendenti ? • 

Il carcere del Compone . di 
Verona è, come molti altri 
luoghi dì pena, il solito vec¬ 
chio castello riattato, con 
celle enormi e difficili da ri¬ 
scaldare in inverno e oppres¬ 
se dal caldo in estate. Gli a- 
genti di custodia dormono da 
anni in celle identiche a 
quelle dei detenuti: il 
problema è sialo più vol¬ 
te sollevato ' dai deputati 
del PCI. E’ quindi immagi¬ 
nabile che cosa significhi, 
nello stesso carcere, essere 
colti da crisi di astinenza ed 
aver bisogno di cure imme¬ 
diate neU'infernteria del 
carcere. Cosi molti drogati 
fanno di tutto per ottenere 

11 ricovero in ospedale dove, 
quasi sempre, è possibile ot 
tenere almeno una dose di 
metadone. 

La legge, come è noto, pre¬ 
vede l’istituzione nelle carce¬ 


ri di reparti infermieristici 
per i drogati, ma nella real¬ 
tà si tratta di un problema 
gigantesco che dovrà essere 
affrontato rapidamente 
Un primo tentativo iti que¬ 
sto senso è stato annunciato 
a Firenze dove, entro settem¬ 
bre. entrerà in funzione, nel 
carcere delle Murate, una 
nuora infermeria con qua¬ 
ranta posti letto, parte dei 
quali riservati proprio ai tos- 
sinxlipendenti. Nella infer¬ 
meria saranno comunque 
portati a termine solo inter¬ 
venti di emergenza quali cri¬ 
si di astinenza o da over¬ 
dose. Subito dopo, i giovani 
drogati finiti in carcere do¬ 
vranno ritornare nelle cel¬ 
le insieme agli altri detenu¬ 
ti. « Non vogliamo creare 
ghetti — ha affermato il 
doti. Pasquale Buondonno. 
della segreteria del ministe¬ 
ro di Grazia e Giustizia — 
poiché la cosa sarebbe estre¬ 
mamente controproducente ». 
Il funzionario ha reso que¬ 
sta dichiarazione dopo aver 
partecipato ad una riunione 
presso la procura generale 
della Repubblica di Firenze 


convocata proprio su questi 
problemi. Nel corso delVin- 
contro è stato fatto il punto 
su'la situazione nel carcere 
fiorentino delie Murate, una 
situazione definita concorde¬ 
mente drammatica. Anzi, 
proprio in questi giorni, do¬ 
po che la polizia aveva sgo¬ 
minato una vasta organizza¬ 
zione per lo spaccio della 
droga e arrestato alcune de¬ 
cine di giovani, la situazione 
era precipitata. In certi 
giorni, fino da fuori del car¬ 
cere. si potevano udire le un 
la dei tossicodipendenti in 
piena crisi di astinenza. 

Gli altri detenuti avevano 
anzi protestato con la dire 
zinne perchè il fracasso iin> 
pedina a tutti di dormire o, 
comunque, di riposare. Nel 
corso della riunione presso 
la procura som stati forniti 
questi dati: su una popola¬ 
zione di 2 00 reclusi ospitati 
nella terza sezione delle Mu¬ 
rate, il 25 per cento sono 
tossicodipendenti. 

1 problemi che nascono da 
questa situazione sono co¬ 
munque enormi. All’interno 
del carcere non si può som- 
mìni strare metadone fino a 
che non sia stato stabilito 
con una accurata visita me¬ 
dica il grado di tossicodipen¬ 
denza del detenuto. Questo 
esame può essere portato a 
termine solo in Ospedale e 
trascorrono, quindi, almeno 
dieci giorni. Ora, dopo la riu¬ 
nione alla Procura è stata 
stabilita una collaborazione 
diretta tra il Comune e l’Isti¬ 
tuto di medicina legale del¬ 
l'Università. Sono comunque 
già previsti altri incontri tra 
vari enti locali e il ministe¬ 
ro di Grazia e Giustizia. 


J 


droga del 1. Policlinico. 
« Utilizzare qualunque cen¬ 
tro, anche gli ospedali se si 
vuole, ma dove il giovane 
trovi gente qualificata, sa¬ 
nitari ma anche sociologi, as¬ 
sistenti sociali, persone che 
abbiano un minimo di espe¬ 
rienza e sensibilità insom¬ 
ma. 

Il t drogato » non ha bi¬ 
sogno di essere liberato so¬ 
lo dall’assuefazione fisica, 
ma soprattutto 'da quella 
psicologica. Non nei reparti 
degli ospedali o con medici 
« dal pugno di ferro » è pos¬ 
sibile aiutare questi giova¬ 
ni. Da una ricerca fatta 
dal centro risultano dati gra¬ 
vi e preoccupanti. L’abbas¬ 
samento dell’età (dai 19 ai 
16) dei tossicodipendenti; la 
crescila del numero delle ra¬ 
gazze che si "bucano ” (sono 
più degli uomini): la spari¬ 
zione della tragica "escala¬ 
tion" dal fumo all’eroina e il 
diretto approccio all’eroina 
sono dati che pongono Napo¬ 
li sullo stesso piano di Roma 
e Milano. Ma forse Napoli 
scopre solo ora il fuoco sotto 
la cenere e accusa ritardi 
gravi. Eppure non c'è tempo 
da perdere: al Pellegrini è 
ricoverato anche un altro gio¬ 
vane che insieme alla moglie 
è scampato alla morte per un 
pelo. Era in vacanza in Ca¬ 
labria, trasportato a Cosenza 
d’urgenza durante una crisi 
di astinenza ; i sanitari com¬ 
pletamente inermi di fronte a 
un caso per toro tanto "nuo¬ 
vo" gli hanno consigliato di 
venire a Napoli. Ora sono ri¬ 
coverati tutti e due. Voglio¬ 
no smettere, dicono. Glielo 
consentirà "questa" struttu¬ 
ra sanitaria? Intanto a Saler¬ 
no è morto, un giovane tossi¬ 
codipendente di 20 anni. Si 
curava con i barbiturici e ne 
ha vresa una dose eccessiva. 

Maddalena Tulanti 


Troppo spesso 
abbandonati a se 
stessi persino 
negli ospedali 


nell’animo l’intenzione di ri 
provare: * àon è possibile 
che solo tu stai male * pii 
dicevano tutti. Infatti Luigi 
ricomincia. 

* Questo accadde non più 
di un anno fa * ricorda Tn 
ni. anche r lui tossicomane. 
In poco tempo il giovane di¬ 
venta un forzato dell'eroina; 
per averla si mette a ven 
derla. La polizia lo arresta 
in gennaio per detenzione e 
spaccio di stupefacenti. 

Luigi resta in carcere qua¬ 
si due mesi. Quando esce dal 
carcere, tre settimane ' fa. 
non ha molte scelte. Si è 
disintossicato fisicamente, 
ma psicologicamente è anco- 


Pregiudizi e incompetenze 


Il vuoto di assistenza in 
cui sprofondano a Napoli e 
in Campania i tossicodipen¬ 
denti è agghiacciante e que¬ 
sto sebbene Napoli conti or¬ 
mai centinaia e centinaia di 
tossicodipendenti «noti» Ed è 
solo la punta dell’iceberg Da 
quando gli ambulatori del I. 
e 2. Policlinico sono sfati 
chiusi per essere sostituiti 
da un centro regionale anti¬ 
droga. i giovani sono prati¬ 
camente abbandonati a sè 
stessi. I due ospedali indica¬ 
li non sono attrezzati per il 
recupero dei giovani tossi¬ 
comani né i medici hanno 
voglia di affrontare questa 
nuora "rogna”. 

D’altra parte ■ si procede, 
in genere, con metodi molto 
empirici e dettati spesso da 
pregiudizi che mirano sol¬ 
tanto a criminalizzare il 


ra profondamente legato al 
la * regina ». come viene 
chiamata Vernina. Resiste 
solo tre settimane. Poi ci 
riprova l’altro ieri.. E’ una 
* overdose * quella che l’ha 
ucciso? Oppure „ la droga, 
come spesso accade in esta¬ 
te, quando il mercato delia 
« roba * buona abbandona la 
città, era tagliata n nn la 
stricnina? Solo l’autopsia po 
trà rispondere. La domanda 
è piuttosto un’altra: questo 
giovane era conosciuto, era 
stato in carcere: tulli sape¬ 
vano che era un tossicndi 
pendente Abbandonarlo a sé 
stesso, do;io il carcere, ha 
equivalso ad ucciderlo. 


drogato. Ai Pellegrini qual¬ 
cuno usa far mettere in pie¬ 
di il tossicomane con le ma¬ 
ni al muro sostenendo che è 
un ottimo esercizio per il raf¬ 
forzamento della volontà. 
Qualche altro cerca di docu¬ 
mentarsi con opuscoli sui me 
lodi usati negli Stati Uniti. 
Tutti. comunque, avvertono 
una grave incompetenza. I 
malati sono ricoverati, quan¬ 
do ci riescono, in reparti qua¬ 
lunque, di nascosto, col ricat¬ 
to di essere messi fuori se 
danno fastidio. E. molte voi 
te. danno fastidio . stanno ma¬ 
le. vogliono qualcosa di più 
che un calmante. 

In questo caso sono dimessi 
dopo qualche flebo e possono 
ricominciare la via crucis 
fino alla prossima crisi. 
« Basterebbe poco * dice un 
operatore del centro anti- 


Fu condannata a Pescara 

Di nuovo in cattedra 
Tinsegnante sospesa 


Alla stazione di Bologna 

Perquisiti due treni 
ma Gallinari non c’è 


PESCARA - Gabriella Ca- } 
podjferro. l'insegnante pesca- ; 
rese condannata lo scorso 
gennaio a tre mesi per aver 
fatto effettuare una ricerca 
sul sesso (giudicata «diffu¬ 
sione di pubblicazioni osce¬ 
ne ») dai suoi allievi, studen¬ 
ti di liceo scientifico, potrà 
tornare ad insegnare fin dal 
prossimo anno scolastico. Con 
un decreto del ministero del¬ 
la Pubblica istruzione è sta¬ 
to, infatti, revocato a prov¬ 
vedimento di sospensione 
cautelativa disposto all’epoca 
del processo che privò lar pro¬ 
fessoressa del suo lavoro e 
stipendio, sconvolse la sua 
vita e « scatenò » Fanima più 
oscurantista e bigotta di que¬ 
sta città. Le vicende delia si¬ 
gnora Capodiferro furono oc¬ 
casione per lo scontro di men¬ 
talità e valori sociali che for¬ 
se sorprese anche la stessa 
insegnante la quale si trovò 
al centro di attacchi che mi¬ 
ravano a colpire quél poco di 


I nuovo che si riusciva ad in- 
; tradurre nella scuola. 

La denuncia era partita dal¬ 
ia scuoia stessa, e aveva in¬ 
contrato un « insolita » cele¬ 
rità ed efficacia di esecuzio¬ 
ne (la professoressa Ca podi- 
ferro fu immediatamente ar¬ 
restata) da parte delle auto¬ 
rità giudiziarie. 

Fu grande, però, anche la 
sincera emozione di tanta al¬ 
tra parte deila cittadinanza; 
si mobilitò una solidarietà con¬ 
creta che per mesi, prima del¬ 
la sentenza, tenne vivo e co¬ 
sciente il rifiuto degli argo¬ 
menti e dei metodi che tende¬ 
vano a fare della inconsape¬ 
vole insegnante una « strega * 
dei nostri tempi, cui il tribu¬ 
nale riconobbe comunque le 
attenuanti d'aver agito in 
circostanze di particolare va¬ 
lore sociale. E’ da queste 
« circostanze * che trae spun¬ 
to giuridico il provvedimento 
ministeriale che la riammet¬ 
te ad insegnare. 


BOLOGNA — Due treni sono 
stati bloccati ieri pomeriggio 
nella stazione di Bologna e 
perquisiti da cima a fondo 
dopo una segnalazione che in¬ 
dicava la presenza su un con¬ 
voglio della Roma ; Tneste di 
Prospero Gallinari. il brigati¬ 
sta evaso con altri dodici de¬ 
tenuti il 2 gennaio 1977 dal 
carcere di Treviso. L’intera 
operazione è stata però inu¬ 
tile. in quanto dell'evaso non 
è stata trovata alcuna trac¬ 
cia. Nessuna traccia nemme¬ 
no della non meglio identifi¬ 
cata « terrorista tedesca » che 
secondo la « soffiata * avrebbe 
dovuto viaggiare con lui. 

Il primo ad essere bloccato 
è stato il rapido 812. i cui pas¬ 
seggeri sono stati controllati 
e identificati da agenti 

Non essendo stato trovato lì 
alcun elemento utile, è siato 
fermato anche l’espresso 758, 
arrivato poco dopo le 18. Il 
treno è stato « dirottato * su 
un binario normalmente poco 


utilizzato e tutte le sue 22 car¬ 
rozze sono state perquisite. Di 
Gallinari e della sua «com¬ 
plice *. come si è detto, nem¬ 
meno l’ombra. 

• • • 

IMPERIA — Quattro cande¬ 
lotti di dinamite con detona¬ 
tore e miccia a lenta combu¬ 
stione piazzati sotto i binari 
della linea ferroviaria Geno- 
va-Ventimiglia sono stati sco¬ 
perti ieri da un guardalinee 
delle ferrovie che ha così 
sventato un attentato che a- 
vrebbe potuto avere conse¬ 
guenze disastrose. La linea 
ferrata corre infatti in quel 
punto ad un’altezza di circa 
cinque metri sul mare e un 
deragliamento avrebbe Tatto 
precipitare in mare il convo¬ 
glio. 

Si suppone che l'ordigno sia 
stato collocato a ridosso di una 
rotaia e che il passaggio di 
un treno abbia provocato con 
il violento spostamento d'aria 
lo spegnimento della miccia. 
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r Unità / giovedì 23 agosto 1979 


Da stasera sulla Rete due (ore 21,35 ) un documentano al centro di mille polemiche 


Ritorna in TV la Cina vista 
da Michelangelo Antonioni 


Primavera 1972. Michelangelo 
Antonioni, au invito della Repub¬ 
blica Popolare Cinese, si reca per 
conto della Rai-Tv in Cina per gi¬ 
rare Chung Kuo. Cina (« è una 
presunzione avvicinarsi « questa 
moltitudine di uomini girando in 
22 giorni 30 mila metri di pelli¬ 
cola »). 

Luglio 1972. Antonioni presenta 
dia stampa il film, quasi quattro 
ore divise in tre puntate televisive 
(«questi sono i cinesi che io ho 
potuto riprendere in poche setti¬ 
mane di lavoro, in un viaggio che 
mi ha dato emozioni indimentica¬ 
bili. Volete seguirmi in questo viag¬ 
gio che mi ha arricchito e potreb¬ 
be arricchire anche voi? Mi sem¬ 
bra positivo non aver voluto insi¬ 
stere nella ricerca di una Cina 

immaginaria, né essermi affidato 
alla realtà visibile. La scelta di 

considerare i cinesi — più dello 

loro realizzazioni e del loro paesag- 

Pcr Michelangelo Antonio’ 
ni, la realizzazione di Giung- 
Kuo rappresentava, a suo 

stesso dire, una specie di 
ritorno alle origini, alla sua 
prima e fondamentale espe¬ 
rienza di documentarista, du¬ 
rata dal 1943 al 1950: anno, 
quest’ultimo, che segnò an¬ 
che la data dell’opera d’esor¬ 
dio, nel campo del lungo¬ 
metraggio a soggetto, del ci¬ 
neasta ferrarese, Cronaca di 
un amore. 

« Mentre Visconti termina¬ 
va, negli stessi luoghi, le 
riprese di Ossessione, Mi¬ 
chelangelo Antonioni, di ri¬ 
torno dalla Francia, girava 
nella pianura padana il suo 
primo cortometraggio. Gen¬ 
te del Po», annota Carlo 
Di Carlo, affettuoso e acu¬ 
to studioso (e collaboratore, 
in varie occasioni) del no¬ 
stro regista, forse, ptù di¬ 
scusso. 

Era, dunque, il tragico 
1943: Antonioni, poco più che 
trentenne, ha già alle spalle 
una piuttosto intensa attività 
di critico, di giornalista, 
qualche esperienza di sce¬ 
neggiatura, ed è stato a fian¬ 
co di Marcel Carnè, come 
assistente, per Les visiteurs 
du soir. Con Gente del Po. 
che verrà edito solo nel 1947, 
egli contribuisce a svelare, 
sia pure in piccola parte, 
la verità della vita di uo¬ 
mini autentici in un paese 
reale. Ancora nel 1947, quan. 
do già il nuovo cinema ita¬ 
liano mostra segni di crisi, 
Antonioni crea un altro cor¬ 
tometraggio, il suo più fa¬ 
moso e premiato. N.U. (Net¬ 
tezza urbana). I netturbini 
romani, appunto, visti nel¬ 
l’arco della toro giornata, 
dall’alba al tramonto, ne so¬ 
no i protagonisti. Ma già, 
dietro la rappresentazione 


gio — come protagonisti del film, 
è stata quasi immediata »). 

24 gennaio-7 febbraio 1973. La 
RAI trasmette le tre puntate di 
Chung Kuo. Cina. Il film viene 
elogiato ed apprezzato, riscuote 
consensi, ammirazione, critiche, 
solleva interrogativi, comunque 
grande interesse in tutto il mondo, 
soprattutto per la « novità », per il 
modo con cui Antonioni si è acco¬ 
stato alla realtà della Cina. Il 
film è fatto oggetto di molta at¬ 
tenzione e trasmesso da numerose 
televisioni straniere e proiettato 
nelle sale cinematografiche di al¬ 
cuni paesi. Uomini politici, scrit¬ 
tori, giornalisti, sinologhl discuta 
no « la Cina di Antonioni ». Rap^ 
presentanti diplomatici della Re¬ 
pubblica Popolare Cinese e respon¬ 
sabili dell’agenzia di stampa « Nuo¬ 
va Cina » esprimono all'autore coti 
gratulazioni, espressioni amiche 
voli e cordiali. 


30 gennaio 1974. « Il quotidiano 
del Popolo », organo del CC del 
PCC, dedica un'intera pagina a 
Chung Kuo. Cina, col titolo: «La 
Cina di Antonioni: intenzione ma¬ 
levola e manovra abbietta contro 
la Cina ». una condanna ed una 
disamina feroce che non lesina al 
regista italiano pesanti apprezza 
menti. 

A rincarare la dose intervengono 
successivamente, in modo sempre 
più pesante, il « Knang Ming Ji 
Pao », quotidiano di Pechino, il 2 
febbraio, e ancora « Il quotidiano 
del popolo » il 6 febbraio. La Tv 
cinese manda in onda il 7 febbraio 
un « meeting di denuncia » del film 
di Antonioni e il 12 febbraio in 
terviene nuovamente il « Knang 
Ming Ji Pao ». 

Non è che l’ultimo episodio — 
poi attribuito alla « banda dei 
quattro » — di una rivoluzione cul¬ 
turale che va sviluppandosi in mo 


do convulso e il più delle volte in 
comprensibile, e non solo a noi 
occidentali. Lo stesso Antonioni ha 
attribuito subito le vere motiva¬ 
zioni degli attacchi al suo film alla 
situazione interna cinese. Replica 
citando una frase di Lu Hsiln ri¬ 
volta ai giovani: « La verità, natu¬ 
ralmente, non è facile. Per esem¬ 
pio è difficile comportarsi in mo 
do vero. Quando faccio un discor 
so il mio atteggiamento non è mai 
completamente vero perché io par¬ 
lo in modo diverso a degli amici 
o a dei bambini. Ma si possono 
però sempre dire delle cose abba¬ 
stanza vere con una voce abita 
stanza sincera ». 

Pochi mesi orsono Antonioni vione 
riabilitato dal « Quotidiano del Po¬ 
polo». Il tempo, la sua coerenza, 
la sua onestà e sincerità gli han 
no dato ancora una volta ragione. 

Carlo di Carlo 


sperimentazioni linguistiche, 
in vista dell’avvio di un’at¬ 
tività « maggiore ». 

Pure, nell’Antonioni dei 
film più celebrati e contro 
versi, delle Amiche e del 
Grido. dell'Avventura e del 
la Notte. dell’Eclisse e di 
Deserto rosso, di Blow-up. 
di Zabriskie Point e di Pro¬ 
fessione reporter, troverà 
sempre modo di farsi a t> 
vertire, tra le pieghe di un 
discorso indiretto, allusivo e 
metaforico, la presenza di 
una sensibilità visiva e au 
ditiva capace di un contai 
to concreto, fisico con le co 
se e con le persone, fuori 
d'ogni mediazione o costrizio¬ 
ne letteraria. E la tendenza 
all’unità dialettica degli ele¬ 
menti espressivi, dall’imma¬ 
gine al sonoro, poi costante 
nel lavoro di Antonioni. ha 
radici proprio netta sua gio 
vanite stagione di cronista 
con la macchina da presa. 

Dei problemi, dei travagli, 
del vero dramma vissuto da 
Antonioni con e per Ciung- 
Kuo. si dice adeguatamente 
a parte. Se il film non fosse 
stato colto a pretesto di una 
battaglia politica interna al 
la Cina, cui il regista era. 
com’è ovvio, del tutto estro-, 
neo. non sarebbe stato dif¬ 
ficile dimostrare ai suol de 
trattori che il regista aveva 
rivolto al grande paese visi 
tato il suo sguardo più pro¬ 
prio, lucido e comprensivo, 
interessato alla caduca ma 
irresistibile realtà della vita 
più che alle sovrapposizioni 
ideologiche e alle mistifica¬ 
zioni propagandistiche. Gen¬ 
te del Po o Gente di Cina, 
sempre di gente sulla nostra 
terra si tratta, e sotto il no¬ 
stro identico sole. 

ag. sa. 



Michelangelo Antonioni in Cina durante le riprese del suo documentarlo 


precisa, distaccata di uno 
stato sociale subalterno, si 
sentono l’occhio e la mano 
dell'autore alleati nel com¬ 
porre una dolorosa, lirica 
sintesi della condizione uma¬ 
na: immersa, diremmo, in 
« quell’aria grigia dello spaz¬ 
zino » che, nel medesimo pe¬ 
riodo, ispirava il canto di 
Umberto Saba. 

Del 1948 è Superstizione, 
e hanno allora inizio le di¬ 
savventure di Antonioni con 
la censura, anzi con le varie 
censure che affliggevano V 
Italia cinematografica. Ne¬ 
gatigli in un primo momen¬ 
to i contributi di legge, il 


documentarlo fu presentato 
alla Mostra di Venezia in 
un’edizione adulterata dal 
produttore. Più tardi. Super¬ 
stizione potè tuttavia essere 
recuperato nella filmografia 
antonioniana, assumendovi 
notevole spicco. Sul piano 
concettuale, per l’assoluta 
« terrestrità » dell’atteggia¬ 
mento del regista dinanzi al 
fenomeno esaminato . cioè la 
sopravvivenza di riti arcaici 
e di pratiche magiche in al¬ 
cune zone della penisola; su 
quello dello stile, per l'affi¬ 
namento di una capacità d’os¬ 
servazione fredda, anche 
crudele, mai però neutrale. 


Nel 1949, con L’amorosa 
menzogna, Antonioni dirada 
le ombre di altri moderni mi¬ 
ti. pedinando nella loro mo¬ 
desta quotidianità i «divi» 
dei fotoromanzi a fumetti, 
assai popolari all’epoca (ma 
la voga non si è esaurita, 
a tutt'oggi). Ricognizione im¬ 
pietosa, non esente da un 
sospetto di moralismo, e tem¬ 
perata comunque dall’ironia. 

Tre altri documentari, di 
minor rilievo, occupano, con 
Cronaca di un amore, il 1950 
(Sette canne, un vestito. La 
villa dei mostri. La funivia 
del Faloria) : sono ormai ban¬ 
chi di prova, argomento di 


PROGRAMMI TV 


Davvero 


□ Rete 1 

1* MARATONA D’ESTATE - Rassegna intemazionale di 
danza « n cavallino gobbo » con Maja Pllssetskaja e 
Vladimir Vasslliev 

1330 TELEGIORNALE 

18.15 LA FIABA QUOTIDIANA - (C) • «Il crollo» 

1*20 ARRIVA LONE RANGER • (C) - «La valle dei morti* 
18.25 GIOCOCITTA’ - (C) - Presentano Mino Reitano e Maria 
Cristina Mlsciano 

18,20 LE AVVENTURE DI RIN TIN TIN - «Rln Tln Tin e 11 

vecchio marinalo» 

18,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 

20 TELEGIORNALE 

20140 GIANDOMENICO FRACCHI A • (C) • con Paolo Vil¬ 
laggio - « Fracchla e la televisione ». Regia di Antonello 
Falqul, con Ombretta Colli. Gianni Agus. Daniele For¬ 
mica. Enzo Garinel 
2130 SPECIALE TG1 - (C) 

22,40 I RACCONTI DEL MISTERO • «Pranzo ufficiale» te¬ 
lefilm di John Rohins, con Joan Collins e Anton Rodgers 

22 TELEGIORNALE 

□ Rete 2 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 BIOLOGIA MARINA - (C) - «Il Microplankton e Necton» 

18.15 TV2 RAGAZZI: AL BAR DI POPEYE - (C) 



Joan Collins, fra gli Interpreti di « Pranzo ufficialo a 


18.45 CACCIA AL FANTASMA • (C) • Cartone animato 
1830 TG2 SPORTSERA - (C) 

19,10 NOI SUPEREROI • (C) - Un appuntamento con... 
Tarzan e Superman 

19.45 TG2 - STUDIO APERTO 

20,40 IN CASA LAWRENCE - (C) • «Rate a scuola». Re¬ 
gia di Gleen Jordan con Sada Thompson, James 
Broderick 

2135 CHUNG KUO CINA * (C) • Note di viaggio di Mi¬ 
chelangelo Antonioni • Commento musicalè di Luciano 
Berio - 1. parte 

2230 88 TASTI E UNA VOCE, con Bruno Martino ed Enrico 
Simonetti. Regia di Gian Maria Tabarelli 
2330 TG2 - STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORE 10,10: Vlitì e Francois * Telefilm: 1930: Andiamo al 
porto; 20,06: Telegiornale; 20,15: L'oro di Maracai - Tele¬ 
film; 20,40: Ecuador precolumbìano; 21,10: Il Regionale: 2130: 
Telegiornale; 21,45: Per gli anni di Hitchcock: « n ladro » - 
Film - Regia di Alfred Hitchcock, con Henry Fonda, Vera 
Miles, Anthony Quayle; 2335: Volare; 0,15: Telegiornale. 

□ TV Capodistria 

ORE 2030: Punto d’incontro; 21: Cartoni animati; 21,15: 
Telegiornale; 2130: «H cerchio di fuoco» - Film - Regia 
di Lewis Alien, con Alan Ladd. Phyllis Calvert: 22,55: Cine- 
notes: 2335: Jazz sullo schermo. 

□ TV Francia 

ORE 1230: Qualcosa di nuovo: 12,45: A 2; 1335: Tom e 
Jerry; 1335: La grande decisione: 15: Sulla pista dei 
Cheyerme; 1530: Siamo noi; 18: Recré A 2: 1830: E’ la vita; 
1930: Attualità regionali; 19.45: Tre telecamere per l’estate; 
20: Telegiornale; 2035: Amore; 2135: Requiem di Mozart: 
23: Finestra su_ 2330: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 19,15: Disegni animati; 1930: Parohamo; 1930: Agente 
86 Max Smart; 2030: Notiziario; 20,30: Nata libera; 2130: 
« Mafiosi a Marsiglia » - Film - Regia di Giorgio Combret, 
con Darry Crowl, Vexa Valmont; 23,06: Notiziario; 23,15: Mon¬ 
tecarlo sera. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13, 14, 15. 19, 21,03, 23 ; 8: 
Stanotte, stamane; 730: Sta¬ 
notte, stamane; 8,40: Inter¬ 
mezzo musicale; 9: Radio an¬ 
ch'io; 11: Kuore con la « k »; 
1130 : Incontri musicali del 
mio tipo; 12,03: Voi ed lo T9; 
14,03: Musicalmente; 1430: H 
« povero Bertoldo Brecht » 
nell’oUmpo dei classici; 15,03: 
Rally; 1535: Errepiuno-esta¬ 
te; 15,40: Incontro con un 
vip: 1 protagonisti della mu¬ 
sica seria; 17: Love music; 
1730: Globetrotter; 18: Di 
corda in corda fino a sei: 
18,30: Incontri musicali del 


mio tipo; 1930: Asterisco mu¬ 
sicale; 19,30: Chiamata gene¬ 
rale: ricerche e messaggi; 20: 
Opera-Quiz; 2030: Domani a 
quest’ora, un atto di N. Wa 
Thiong, regia di Ernesto Cor¬ 
tese; 21,06: Trallalerl e altri 
canti: 2130: Combinazione 
suono. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6,30, 7,30, 
830, 930, 11,30, 1230, 1330, 
1630, 1830, 1930, 2230; 6: Un 
altro giorno musica, con Pier 
Maria Bologna; 635; Un al¬ 
tro giorno musica; 930: Do¬ 
mande a Radiodue; 932: Fra’ 
Diavolo, di Massimo Belli e 
G.C. Cobelli; 10: GR-2 està 


te; 10,12: La Luna nel pozzo; 
1132: Cinquanta è bello; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,45: Alto gradimento; 13,40: 
Belle époque e dintorni; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Radiodue estate; 16: Thril¬ 
ling; 1630: Vip; 1736: Can¬ 
tautori di ieri e di oggi; 18,40: 
Citarsi addosso, ovvero, da 
Woody Alien: 20: Archivio 
sonoro; 2030: Spazio X for¬ 
mula 2, con Beb! Moroni e 
l’intematlonal pop; 21: Ma¬ 
dama Butterfly, opera di Gia¬ 
como Puccini. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 9,45, 


10,45, 12,45, 13,46, 18,46, 30,45. 
21; 6: Preludio; 7: □ concer¬ 
to del mattino; 730: Prima 
pagina; 835: B concerto del 
mattino; 830: Il conoerto del 
mattino; 1036: Musica ope¬ 
ristica; 12,10: Long playing; 
1230; Pomeriggio musicale; 
15.15: Rassegne bibliografi¬ 
che: « Arte della fotografia »; 
1530: Un certo discorso esta¬ 
te; 17: Cammina, cammina», 
fiabe Italiane; 1730: Spazio- 
tré; 21: Settimana di musica 
antica di Innsbruck: Georg 
Friedrich Haendel; 22,05: No¬ 
te illustrative sull’opera haen- 
deliana; 2330: Lettera 


povera 
la serata 
sul vìdeo 


Giandomenico questa vol¬ 
ta è alle prese con la TV: 
cerca di convincere i colle¬ 
ghi che a lui figuriamoci, non 
gliene importa niente, ma poi, 
proprio come uno di noi, si 
precipita a casa per non per¬ 
dere una battuta del pro¬ 
gramma serale. Dall’abbruti¬ 
mento il povero impiegatoc¬ 
elo (ideato e impersonato da 
Paolo Villaggio) viene salva¬ 
to dal suo « inconscio » che 
gli prepara un programma 
« alternativo » dove luL il 
Fracchia è pomo della di¬ 
scordia fra Omelia Vaironi e 
la signorina Ruini (Ombret¬ 
ta Colli). La realtà, però, 
schiaccia la fantasia anco¬ 
ra ima volta e il Nostro si 
ritrova a casa del capo-uffi¬ 
cio a « tifare » per un cam¬ 
pione di Rtschiatutto. 

La debole serata della pri¬ 
ma Rete si conclude, dopo Io 
Speciale TG1. con un telefilm 
della serie « I racconti del 
mistero ». intitolato Pranzo 
ufficiale. Oli interpreti. Joan 
Collins e Anton Rodgers. im¬ 
personano una coppia «dia¬ 
bolica » che si accorda per 
truffare la società inglese in 
cui lavora l’uomo. Questi, du 
rante un pranzo, dovrebbe, in¬ 
sieme con la moglie, dimo¬ 
strare di essere degno di ri¬ 
coprire la carica a cui è sta¬ 
to chiamato, ma la signora 
con il suo bizzarro compor¬ 
tamento compromette la 
«carriera» del marito, per 
consentirgli di continuare in¬ 
disturbato a vuotare la cas¬ 
saforte della ditta. 

Senza respiro né riguardo 
per il telespettatore la Rete 
due propone, invece, un al¬ 
tro telefilm (americano, ma 
occorre ancora dirlo?). La se¬ 
rie In casa Lawrence, ideata 
da Jay Presson Alien e di¬ 
retta da Gleen Jordan pre¬ 
senta oggi Rate a scuola do¬ 
ve si affronta nel solito mo¬ 
do superficiale e irreale il te 
ma diella « nevrosi della ca¬ 
salinga ». La stessa rete con 
geda i suoi abbonati eon 88 
tasti e una voce, una repli¬ 
ca del mini-show misleale 
con Bruno Martino e Enrico 
Simonetti. 

Per fortuna che c’è Amo- 
moni « la Cmal 


Il dibattito sulla Terza Rete 


Che tipo di 
finestra è 
la televisione? 

Con questo contributo di Gianni Toti, scrittore e cineasta, 
i proseguiamo il dibattito sulla Terza Rete televisiva nel quale 
i sono finora intervenuti Dario Natoli, Mariano Guzzini, An- 
| «ano Giannarelli, Alessandro Curzi e Luigi Mattucci. 


Discutiamo davvero, riossa- 
rebbe ilieriiotiauio (eou que¬ 
sta o in più che fa parte del- 
l’etimo, ossia del « vero, rea¬ 
le significato »)? Se « scuotia¬ 
mo » la questione, dot remino 
discutere u della Terra liete », 
e non « dei programmi ■ del¬ 
ia medesima (che, tra l’aliro, 
ci sono, molto democratica¬ 
mente, nascosti). K dovrem¬ 
mo dire, con ÌMutellìgenaa del 
pessimismo, che è a ima par¬ 
tita che può essere perduta ». 

Se già qualche « mano » di 
questa partita non è già stata 
perduta, dopo due anni di to¬ 
tale assenza, non di « un di¬ 
battito culturale di massa », 
ma di qualsiasi dibattito fra 
l’interno e l'esterno (tra « lo¬ 
ro » e a noi ». comprendendo 
fra gli ininterloculori anche 
i nostri compagni « interni »: 
lo dico per esperienza e per 
assenza di risposta, onero per 
la risposta dell’assenza). 

Il nostro modo di discutere 
è in questione, del resto, e 
non solo per quanto riguarda 
la televisione. Voglio dire che 
non è eoddisfacente la « più 
d’una riserva sulle prime pro¬ 
poste di programmi » di cui 
parla il mio amico Dario Na¬ 
toli; né soddisfa la riduzione 
delle riserve ai « temi » e al¬ 
le « scelte ». Perché non pos¬ 
siamo apprezzare queste «ri¬ 
serve » né possiamo accettare 
che la discussione sia già cen¬ 
trata. contenutisticamente, su 
a temi e scelte ». quando è in 
questione lieti altro, ciò è « il 
modo reglonal-nazionate di 
far televisione », la « funzione 
regionale » come « formo spe¬ 
ciale del linguaggio televisi¬ 
vo ». gii nazionalmente iper- 
codifirato e prossimo alla in¬ 
significazione. Tn*onima. quan¬ 
do è in questione la stessa 
formo televisiva democratica 
t della coscienza sociale dello 
« Stato regionale • delle au¬ 
tonomie ». 

La loeica 
del palinsesto 

Purtroppo, si danno per 
scontate derisioni che sono in¬ 
vece e ancora tutte sul piano 
dcH'indecidrhilità colturale de¬ 
mocratica (per mancanza di 
mes«a-in-di*cnssione. e dì so¬ 
cializzazione degli ammennico¬ 
li — adminnicnia — necessa¬ 
ri alla verifica, e alla « fal¬ 
sifica»).-Si accetta in par¬ 
tenza. anche per la prima re¬ 
te dello Stato regionalmente 
riformato, la logica assoluta 
del palinsesto, inteso come 
■ quell'untcuni che è l’orga¬ 
nizzazione in trasmissione del¬ 
ie varianti »; dove « le varian¬ 
ti » dovrebbero essere !e ■ an- 
tnnomie culturali ». i « dissen¬ 
si critici ». le « faziosità dei 
sinzoli autori, individuali e 
collettivi ». Tn questa logica, 
che chinile anche la Terza 
Rete nel ■ raschiamento con¬ 
tinuo della pergamena » (ciò 
è il pàlin-psésto ). parlare del 
* confronto colturale e politi¬ 
co-gestionale » da « aprire in 
modo pubblico » — come chie¬ 
dono anche Guarirti e Gian* 
narelii — senza domandarsi 
(e rispondere) perché non lo 
si è aperto finora, questo * di¬ 
battito culturale di massa » —. 
appare come nno « «camotag- 
gio » (os«ia la manovra con 
coi i pre«tidifitatori (anno 
apparire sni palco nn oegetto 
nuovo che distoglie l’attenzio¬ 
ne degli spettatori). Bisogne¬ 
rebbe. o «i sarebbe dovuto, 
mettere prima in aperta di- 
scnssione. il principio stesso 
deH’organizzazione preventiva, 
totale e assoluta, dì qnalsia«i 
variante ncU’i/nrciim del pa¬ 
linsesto. E’ qnesto for«e Toni¬ 
co modo possibile di (ar in¬ 
formazione. coltura e arte in 
televisione? E’ certo Tonico 
modo possìbile di gc=ttre la 
deformazione de? pluralismo 
in lottizzazione, non è certo 
il solo modo di televedere 
(ri ex «la « lontano-redere »). 

Ma allora, rome si fi a da¬ 
re fin d’ora « un «indizio 
aziendalmente positivo * — co¬ 
me fa Natoli — o ■ un gimli* 
zio sostanzialmente positivo 
«ni programmi finora presen¬ 
tati » — come fa Gnzzini —. 
qnando ancora non è possìbi¬ 
le a ocnno la verifica delia 
stessa impostazione total-pro- 
grammatoria della Rete delle 
Autonomie Regionali? Già ri 
si assicura, però, che è «tata 
« respinta la aoìlerilarione a 
portare anche la Terza Rete 
sulla ria della piè ovvia con¬ 
correnzialità spettacolare fqnit 
e varietà) ». Vuol dire questo 
che non avremo « qniz e va¬ 
rietà » — o consimili — nei 
« programmi di intrattenimen¬ 
to • già palinseetualiazati? Fac¬ 
ciamo una «commessa? Che 
ro«a ci giochiamo? 

• Ma n che cosa possiamo 
basarci, io e altri che lavoria¬ 
mo nel settore audiovìsuale. 
ma che siamo esterni, per di¬ 
scutere • di ciò che non sap¬ 
piamo — domanda ansioso 
Giannarelli. Forse, però, pos¬ 
siamo già. mila ba«e delle 
poche informazioni e delle 
| esperienze comunque fatte nei 
I > dintorni » della Terza Rete. , 
j le «tesso posto già, per esem- i 


pio: sulla base degli elementi 
forniti alla Commissione per 
la Terza Rete formatasi noi 
Sindacato Nazionale Critici Ci¬ 
nematografici (vedere il « Bol¬ 
lettino ») e di cui ho fatto 
parte: avendo dato più d’tma 
occhiuta alle « piccole variabi¬ 
li impazzite » del palinsesto; 
essendo stalo avvicinato dai 
dirìgenti della Rete jiercbé, 
acerrimo nemico degli « sce¬ 
neggiati » quale sono, ripre¬ 
ientassi proprio io gli sceneg¬ 
giali nazionali del passato pa¬ 
linsesto, riciclati come «ceneg- 
giati regionali del nuovo pa¬ 
linsesto (a II Mulino del Po » 
per l'Emilia Romagna, o in- 
terregionalizzato. « I Malavo¬ 
glia » per i tclcsicnli, e così 
via tole«regionando) ; io «tes¬ 
so, Giannarelli e gli altri 
« esterni », avendo polemizza¬ 
to con zìi stessi terzareziari 
in più d’un convegno, posso, 
possiamo pre-giudicare i pre¬ 
giudicati. Spregiudicatamente. 

Quanto all’informazione clic 
non abbiamo a disposizione, 
ce la forniscano intanto tutti 
i nostri amici e compagni im¬ 
pegnati nel « relerziario », pro¬ 
nunciandosi subito, non sol¬ 
tanto silll’ist/fllfo della propo¬ 
sta. conte chiede giustamente 
Giannarelli. ma anche e so¬ 
prattutto suHTsfftufo della ri¬ 
sposta. sul diritto alla risposta, 
sulla responsabilità e sulle au¬ 
tonomie di chi propone e di 
chi dispone. « Dall’alto pos¬ 
sono calare sia il pastone po¬ 
litico ila Montecitorio che il 
servizio sulla fiera ili Bagna- 
cavallo ». avverte Alessandro 
Curai: già. ma dal basso non 
può salire lo stesso deprecato 
stereotipo sulla fiera di Ba- 
gnaeavallo? Come siamo «oli¬ 
ti rispondere. « il problema 
è nn altro ». Sta nella que¬ 
stione palinsestuale : se il ter¬ 
zo canale debba essere 11 pe¬ 
sce-pilota di nna « nnova pro¬ 
grammazione ». come sembra 
auspicare candidamente Curzi, 
o se proprio la programma¬ 
zione del pre-pcnsato da par¬ 
te dei programmatori selezio¬ 
nati (sappiamo già, più o me¬ 
no, come ■ selezionali ») pos¬ 
sa oggi corrispondere alle at¬ 
tese ili una nuova televisione 
che «i liberi dall'ideologia ber- 
nnheiana del palinsesto. 

La « questione » riguarda 
tutta la televisione, natural¬ 
mente. ma l’occasione della 
Terza Rete la ripropone n nel 
possibile del nuovo ». Noi iloli- 
litamo finalmente rispondere 
alla domanda Pili è stata data 
fin dal 1926 la risposta sba¬ 
gliata: se la televisione deli¬ 
ba essere una finestra per af¬ 
facciarsi sni mondo nel suo 
« tempo presente ». o se deli¬ 
ba essere una finestra a cui 
«i affaccia il mondo nel suo 
« tem|io passato », ■ raschiato 
di nuovo » e pro-graimnjio dai 
selezionatori ili realtà. Se ìn- 
sonima l’invenzione delia nuo¬ 
va protesi sensoria, che può 
ancora permettere alla specie 
umana dì lontano-vedcre. deh 
Ita invece accecarsi nel prima- 
scritto (pro-grammato). nel 
prima-visto • nel prima-appro¬ 
vato. 

Partecipazione 
agli eventi 

La vita democratica, cultu¬ 
rale, autonoma delle regioni 
potrebbe ancora essere vista 
e partecipata con i tele-occhia¬ 
li. almeno della Terza Rete, 
non nei «no « vissuto ». ma 
nel «no « vivente ». Certo. la 
televisione del trapassato re¬ 
moto palin«estuato non ba crea¬ 
to « i maghi televisivi » che 
trasmettano direttamente la 
propria interpretazione arti¬ 
stica desìi avvenimenti nel- 
Tirripetibile ste«*o momento 
in cui si compiono ». come 
«ugnava Ei*en*te»n per la spet¬ 
tacolarizzazione della « co¬ 
scienza visiva intelligente » di 
« quella grande élite . * eioè I* 
fletta, che è il proletariato ». 

Pensiero morto, visione mor¬ 
ta. oppore partecipazione au¬ 
diovisiva agli eventi in alto, 
nella vivenza dei m loco »? 
Vogliamo veramente snbire. 
anche nella rete della demo¬ 
crazia autonomistica: « la rn- 
brira regionale ». il « pro¬ 
gramma dì intrattenimento ». 
il ■ documentario » («icl). « T 
inchiesta «nilo spettacolo re¬ 
gionale ». il ■ telefilm », la 
« musica » (regionale?), lo 
« spettacolo regionale ». la 
c prosa regionale », lo • sce¬ 
neggiato ». la « settimana sub 
la terza rete a (?!), la « ru¬ 
brica culturale («ir! «ic! sic!, 
dal palimpségma fornitomi in 
zona dì « nnovo-rasehiamen- 
to »)? E* questo che voglia¬ 
mo? Vogliamo tollerare l’ideo¬ 
logia dei « contenitori »? O 
vogliamo liberare, almeno ne¬ 
gli uniri > luoghi eomnni » 
che possiamo accettare di fre¬ 
quentare. la protesi lontano ve¬ 
dente da quanti coprono i te- 
leoechiali con le loro leleoc- 
chiate mortali? Rispondere, 
amici e compagni, rispondere! 
Quale televisione volete? An¬ 
zi: la vnlete davvero, la lon- 
f onorinone? 

Gianni Toti 


COMUNE DI LAMPORECCHIO 

(PROV. DI PISTOIA) 

Avviso 41 a«ra d'appalto lavori 41 ampliamento dot Cimitero del 
C«poluo«o — 1. (tralcio —. Importo a basa d’asta: L, 106.650.000 

IL SINDACO 

ai sensi dell’ert. 7 dalla legge 2-2-1973 n. 14 avverte che questo 
Comune procadarè mediante licitazione privata all’appalto dei lavori 
di ampliamento del Cimitero dal Capoluogo per un importo a basa 
d’«st« di L. 106.650.000. 

La licitazione tark tenuta con II metodo di cui oll’art. 1 lett. A 
della legge 2-2-1973 n. 14. 

Le Imprese Interessate possono presentare richiesta su carie 
legale di partecipazione ella gara entro giorni 10 dalla dato di pub¬ 
blicazione del presente avviso. Si fa riserva di procedere alla aggiu- 
dlearione di eventuali letti successivi di lavori a mezzo di trattativa 
privata ai sensi dell'art. 12 dalla legge 3-1-1978 n. 1. 

IL SINDACO 
Calugl Cettullo 


Istituto Autonomo per le Cose Popolari 
della Provincia di Firenze 


Avviso di gara per appalto concorso 


LECCE 8-8-1977 n. 584 

L'Istituto Autonomo per le Case Popolari della Provincia di 
Firenze, con sede in Via Fiesolana, 5, Firenze, bandisce una gara 
di appalto-concorso per la progettaz'one e costruzione di n. 3 fab¬ 
bricati per complessivi n. 96 alloggi, relativi Impianti e sistama- 
zioni delle aree esterne pertinenti, nei Comuni di Campi Bisenzlo, 
Catenzano e Sesto Fiorentino. 

I lavori per un Importo complessivo di circa L. 1.789.514.000 
sono finanziati ai sensi della legge 5-8-1978 n, 457. 

I lavori avranno luogo nel Comune di Campi Bisenzlo, località 
« Capoluogo », Piano di Zona « D »; nel Comune di Calenzano, 
località « Il Pino » e nel Comunne di 5esto Fiorentino, località 
« Ciompi »; l’Intervento, topogrelicamente ripartito su 3 eree, com¬ 
prende complessivamente la costruzione di 2 fabbricati di n. 4 piani 
di abitazione e n. 1 fabbricato di n. 5 plani di abitazione, oltre U 
piano terreno destinato a porticato e locali di servìzio. 

In particolare sono previsti: 

— a Campi Bisenzio, mq. 1960 utili di alloggi a mq. 686 par 

suparllci non residenziali; 

— a Calenzano, mq. 2352 utili di alloggi a m. 823 par superfief 

non residenziali. 

— a Sesto Fiorentino, mq. 1960 utili di alloggi a mq. 686 per 

superfici non residenziali. 

L’aggiudicazione avverrà a favore dell'offerta economicamente 
più vantaggiose, determinate in base ai criteri di cui alla lettera b) 
dell'art. 24 della legge 8-8-1977 n. 584. 

II termine di esecuzione dell’opera costituisce uno degli elementi 
di valutazione dell'offerta ai fini dell’aggiudicazione. 

Sono ammesse a presentare offerte Imprese riunite che abbiene 
conferito mandato collettivo speciale con rappresentanza di una di 
esse, qualificata capogruppo, nonché Consorzi di Cooperative di 
produzione. 

Le domande di partecipazione, redatte in lingue italiane su 
carta legale, dovranno pervenire entro il giorno 8 Settembre 1979 
alia sede dell’Istituto appaltante — Via Fiesolana 5, Firenze — 
C. P. 50100. 

Nelle domande di partecipazione gli Interessati dovranno indi¬ 
care sotto forme dì dichiarazione, successivamente verificabile l’iscri¬ 
zione all’Albo Nazionale dei Costruttori, salvo quanto previsto d»l- 
Tart- 21 della legge 8-8-1977, n. 584. L’assenza delle condizioni 
di esclusione elencate nell’art. 13 della predetta legge; il possesso 
dalle referenze di cui al punto c) dell’art. 17 ed ai punti e) • b) 
dell’art. 18 della legge 584. 

L’Istituto appaltante spedirà antro fi termina di 30 giorni gM 
inviti a presentare le offerte. 

Il presente bando è stato spedito all’Ufficio Pubblicazionnl dalla 
C.E.E. in data odierna 13-8-1979. 

IL PRESIDENTI 
Oliviero Cardinali 


Istituto Autonomo per le Case Popolari 
della Provincia di Firenze 


Avviso di gara per appalto concorso 

LEGGE 8-8-1977 N. 884 . 

L’Istituto Autonomo per la Case Popolar] delle Provincie di 
Firenze, con sede in Via Fiesolana, 5 bandisce cinque distinte gare 
d. appalto-concorso per la progettazione e costruzione di fabbricati, 
relativi impianti e sistemazioni delle aree esterna pertinenti, nei 
comuni di Bagno a Ripoli, Empoli, Impruneta, Proto e Scandlcci. 
I lavori sono finanziati ai sensi della legge 5-8-1978 n. 457. 

I lavori previsti sono: 

a) Bagno a Ripoli, località « Ponte a Ema »> 1 fabbricato par 
54 alloggi, mq. 3505 utili di alloggi e mq. 1226 per superfici 
non residenziali; importo • base d’asta circa L. 1.000.000.000; 

b) Empoli, località « Avane »: 1 fabbricato per 30 alloggi, mq. 1960 
utili di alloggi e mq. 686 per superfici non residenziali; importo 
a base d’asta circa L. 559.220.000; 

c) Impruneta, Capoluogo: 2 fabbricati per 36 alloggi, mq. 2352 
utili di alloggi e mq. 823 per superfici non residenziali; importo 
a base d’asta circa L. 671.060.000: 

d) Prato, località « lolo »: 2 fabbricati per 54 alloggi, mq. 3522 
utili di alloggi e mq. 1232 per superfici non residenziali; im¬ 
porto a base d’asta circa L. 1.000.000.000; 

e) Scandirci, località « Badia a Settimo »: 1 fabbricato per 42 al¬ 
loggi, mq. 2744 utili di alloggi e mq. 960 per superfici non 
residenziali; importo a base d'asta circa !_ 782.910.000. 

Le aggiudicazioni avverranno a favore dell'offerta economica¬ 
mente più vantaggiosa, determinata in base ai criteri di cui olla 
lettera b) dell’art. 24 della legge 8-8-1977 n. 584. 

II termine di esecuzione dell’opera costituisce uno degli ele¬ 
menti di valutazione dell’olterta ai fini dell’aggiudicazione. 

Sono ammesse a presentare offerte Imprese riunite che_ abbiano 
conferito mandato collettivo speciale con rappresentanza di una di 
esse, qualificata capogruppo, nonché Consorzi di Cooperative di pro¬ 
duzione. 

La domande di partecipazione, redatte su carta legale, dovranno 
pervenire entro il giorno 8 Settembre 1979 alle sede dell'Istituto 
appaltante — Via Fiesolana, 5 — Firenze, C. P. 50100. 

Nelle domande di partecipazione gli interessati dovranno Indi¬ 
care sotto forma di dichiarazione, successivamente verificabile l'iscri¬ 
zione all'Albo Nazionale dei Costruttori, salvo quanto previsto det- 
l’art. 21 della legge S-8-1977 n. 584; l’assenza delle condizioni di 
esclusione elencate nell’art. 13 della predetta legge; il possesso delle 
referenze di cui et punto e) dell'art. 17 ed ei punti a) e b) dal- 
l’art. 18 delle legge 584. 

L’istituto eppattante spedirà entro il termine di 30 giorni gli 
inviti e presentare le offerte. 


IL PRESIDENTE 
Oliviero Cardinali 


Istituto Autonomo per le Cose Popolari 
della Provincia di Genova 


AVVISO DI GARA D'APPALTO 

Si rende noto che questo istituto procederà all'esple¬ 
tamento di una licitazione privata per l'appalto dell* 
progettazione e dell’esecuzione del lavori di costruzione 
dì n. 246 alloggi, per una cubatura di circa ma 72.000, 
nonché delle opere esterne di pertinenza dei fabbricati, 
incluso un tratto di strada e relativo parcheggio pub¬ 
blico finanziati con legge 5 agosto 1978 n. 457, per un 
importo a base di asta di circa L. 5.000.000.000. In Ga- 
nova-Peep Begato-Comparti 2A-2C. 

! L’appalto verrà aggiudicato come previsto dall’arti¬ 
colo 24 lettera «Ba della legge 8/8 1977 n. 584, all'of- 
! feria economicamente più vantaggiosa tenendo conto 
del ribasso, del tempo di esecuzione e delle qualità 
offerti. L’istituto si riserva la facoltà di avvalersi di 
quanto consentilo dal 3. comma deU'arL 24 della legge 
584 citata. 

La domanda di partecipazione alla gara, dovrà per¬ 
venire all’istituto in via B. Castello 3 Genova, con le 
modalità prescritte dall’articolo 10 della legge 8/8/1977 
n. 584 entro il 12/9/1979. 

La domanda non vincola l’amministrazione. Potran¬ 
no essere ammesse alla gara anche imprese riunite 
che abbiano conferito mandato collettivo speciale, con 
rappresentanza, ad una di esse. 

Le imprese dovranno dichiarare nella domanda: 

— di non trovarsi In alcuna delle condizioni di esclu¬ 
sione di cui an’art. 27 della legge 3/1/1978 n. I; 

— di essere in possesso delle referenze di cui aU’arL 17 
lettera «A» della citata legge n. 584; 

— di essere iscritti all’Albo nazionale italiano dei co¬ 
struttori caL 2 e 2 bis per l'importo che consenta 
l’assunzione dell’appalto o. nel case di aziende stra¬ 
niere, di essere iscritte in albo o lista ufficiale di 
stato aderente alla C.E.E. e che tale iscrizione è 
idonea a consentire l'assunztone dell’appalto. 

La domanda di ammissione dovrà Inoltre essere cor¬ 
redata della documentazione di cui agli artL 17 lett. C) 
e 18 lett. B) C) E) della citata legge n. 584. 

Il bando di gara è stato inviato all’ufficio delle putv 
bheazioni ufficiali delle comunità europee in data 14 
agosto 1979. 

j IT, PRESIDENTE 

j ) On.la Ermi do Santi 
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Molte delusioni e qualche consolazione al Festival di Mosca 



Finora senza alcun rivale 
il film di Francesco Rosi 


MOSCA — Il caloroso, lun¬ 
ghissimo applauso dell'XI Fe¬ 
stival Cinematografico di Mo¬ 
sca al film di Francesco Ro¬ 
si Cristo si è fermato a Eboli 
era scontato? Noi crediamo 
di si anche se il regista, 
da bravo genitore ha atteso 
questa piccola soddisfazione 
con perplessa prudenza, men¬ 
tre attorno a lui si faceva 
festa. Del resto, gli altri film 
in concorso continuano a su¬ 
scitare un altrettanto espli¬ 
cito malcontento da parte de¬ 
gli spettatori, mentre la « Li- 
teraturnaia Cazieta » confer¬ 
ma tutte queste impressio¬ 
ni premiando platonicamente 
andi’essa. con largo anticipo. 
Cristo si è fermato a Eboli. 

Quindi Rosi per il momen¬ 
to non avrebbe avversari se 
si eccettuano le gaffes. Il 
grande regista italiano aveva 
seguito personalmente, con 
scrupolosa attenzione. la 
proiezione del suo film (le 
maggiori cure erano rivolte 
al sonoro poiché al Festival 
di Mosca purtroppo si usa 
annullarlo quasi, per privile¬ 
giare la traduzione simulta¬ 
nea) temendo incomprensioni 
che non si sono verificate, 
anzi. Ma. a proposito di equi- 
\oci, quando tutto ormai era 
andato per il meglio, a tar¬ 
da sera, a corollario di una 
cena ufficiale allestita in 
pompa magna dalla RAI. pro¬ 
duttrice di Cristo si è ferma¬ 
to a Eboli. e dalla consociata 
SACIS, che cura le compra- 
vendite per conto dell’ente 
televÌsi\o italiano, è accaduto 
l’imponderabile. 

11 boss della SACIS. ossia 
quel Giampaolo Cresci già di¬ 
scusso dirigente della RAI e 
sindaco democristiano perse¬ 
guito al Circeo, si è indiriz¬ 
zato ad autorevoli membri 
del cinema deU’URSS con un 


Calorose accoglienze e pronostici 
anticipati per « Cristo si è fermato a 
Eboli » - Un’incredibile « gaffe » 
del dirigente della SACIS, il de 
Giampaolo Cresci - Poco valorizzate 
le cinematografie minori 


bizzarro saluto al < primo 
presidente sovietico, nostro 
compagno Breznev ». Una 
volgarità per cosi dire poli¬ 
tica e uno strafalcione per 
così dire burocratico in un 
innocente numero di sillabe 
era impensabile. Quelli come 
Cresci si fanno sempre rico¬ 
noscere. e all’estero credono 
opirortuno dare il massimo 
per superare se stessi. 

Restando trapezisticamen- 
te in argomento, per dire di 
una metodologia in auge alla 
RAI nel Medioevo dei Cresci 
ma ancora dura a morire, 
accenniamo al cineasta ita¬ 
liano più bistrattato del Fe¬ 
stival di Mosca. Si chiama 
Alvaro Bizzarri, è un operaio 
di Pistoia costretto a vivere 
e a lavorare a Berna, dove 
realizza a sue spese corti, 
medi e lungo-metraggi su sto¬ 
rie dell’emigrazione. I suoi 
film sono stati già visti e 
apprezzati in molti festival 


(Locarno. innanzitutto), poi 
acquistati da numerose tele¬ 
visioni europee. La RAI li 
ha visionati (ma poi si sco¬ 
pre che i film non sono mai 
usciti da un magazzino ro 
mano ove sono parcheggiati) 
e li ha ritenuti « non idonei » 
alla programmazione («Chis¬ 
sà che li hanno comprati a 
fare i polacchi... In Italia, 
nel paese dei miracoli demo¬ 
cratici. succedono ancora 
queste case ». dice Bizzarri). 
A Mosca, però, il simpatico 
operaio - cineasta - emigran¬ 
te. giunto baldanzoso a sue 
spese, non ha conosciuto mi¬ 
glior sorte. Lo abbiamo indi¬ 
viduato. smarrito nel polvero¬ 
ne della elefantiaca disorga¬ 
nizzazione del Festival, igna¬ 
ro del destino di un suo film. 
Atroce beffa delle beffe, egli 
rigura quale unico rappresen¬ 
tante di una peraltro inesi¬ 
stente delegazione svizzera, 
come dice la patacca che gli 


Buon « decollo » di Evtuscenko attore 

MOSCA — Evgheni Evtuscenko ha fatto il suo debutto nel 
cinema con la presentazione (per inviti) di Decollo al Festi¬ 
val di Mosca. Il poeta sovietico ha il ruolo di protagonista 
nel film, basato sulla vita del padre della missilistica sovie¬ 
tica. Konstantin Ziolkovski. 

Al termine Evtuscenko, che era accompagnato dalla mo¬ 
glie inglese Jan, appariva alquanto emozionato: «Era trop¬ 
po noioso, no? — ha chiesto il poeta a un giornalista ameri¬ 
cano — Forse era troppo lungo, troppo confuso». Poi. quan¬ 
do una decina di giornalisti gli si sono fatti incontro per con¬ 
gratularsi, il neo-attore ha apertamente manifestato la sua 
soddisfazione. 


A proposito di un disco di canzoni di Giovanni Paolo II 

Se il Papa entra 
nell ’«Hìt parade» 


COLONIA — La casa discografica tedesca-occidentale 
« Crystal Rccords * ha lanciato sul mercato un microsolco 
dedicato, d’actordo con l’Episcopato polacco, a Papa Woj¬ 
tyla: esso contiene sci canzoni cantate da Giovanni Paolo 
II insieme con un coro di studenti, durante la visita del 
giugno scorso in Polonia; registrazioni del Festival della 
canzone sacra, svoltosi in diverse chiese polacche per ini¬ 
ziativa deH'aliora cardinale Wojtyla; e un ampio brano 
musicale --su testo dello stesso Papa — intitolato II mo 
mento dell’intera vita ed eseguito dall’Orchestra sinfonica 
« dal Coro di Cracovia. 

A proposito di questa certo inusuale iniziativa, pubbli¬ 
chiamo qui dj seguito un’opinione del nostro collaboratore 
Giovami! Giudici. 


H Papa drammaturgo, il 
Papa poeta, il Papa sciato 
re. il Papa nuotatore e c. 
desso il Papa cantante: anzi 
cantautore. 

L’annuncio della « Crystal 
Records » di Colonia di un 
microsolco di Karol Wojtyla 
sembra davvero il culmine 
della mercificazione. Poi. 
a ben vedere, in questo di 
sco « di Papa Wojtyla * non 
c’è moltissimo di lui: c'è 'a 
sua voce carpita da guai 
che registratore, mentre in 
sieme con altri fedeli Val 
loro cardinole di Cracouia 
cantava Vanno scorso, prima 
di essere Papa, durante un 
pellegrinaggio al suo paese 
natale; e c’è un canto da lui 
stesso composto... Nulla di 
straordinario, trattandosi di 
un Papa poeta, che non è 
del resto il primo Papa poe 
ta della storia: senza risali¬ 
re tanto ail’indietro, anche 
leeone XIII. Papa Pecci, 
compose (se non mi sbaglio) 
poesie: e poesie componeva, 
durante i miei lontani anni 
di collegio, un sacerdote che 
fu mio insegnante e che non 
è passato alia storia: il suo 
nome era padre Angelo (?) 
Dell’Otto... Ma questo non 
c'entra. 

\r c'entra .1 fatto che per 
Karol Wojtyla poeta, bendi.’ 


conosciuto appena in tradii 
zione, il sottoscritto abb a 
prorato una certa stima e 
un preciso senso di colle 
ganza, tanto da sperare (un 
giorno o l’altro) di essere 
da lui ricevuto in udienza. 
Nulla di straordinario nem 
meno nelle frequenti notizie 
che tendono, giustamente, a 
darci di Papa Giovanni Pao 
lo II un'immagine dinamica, 
oserei dire giovanile; e osso 
Ultamente infondate conside 
riamo le critiche alla (tanto 
per dire) costruzione di una 
piscina pontificia: non si ca 
pisce perché una persona 
che svolge un lavoro pesante 
e impegnativo e che, per ra¬ 
gioni evidenti, non può fre¬ 
quentare la spiaggia libera 
di Tot {'atonica, debba pri¬ 
varsi di un esercizio fisico 
forse indispensabile alla sua 
salute. Si preferirebbe (mi 
domando) un papa arterio¬ 
se! erotico? Però questa sto¬ 
rto del disco va troppo in 
là: ma perché deve essere 
proprio un comunista in 
peccato mortale a dire: un 
momento, non esageriamo, 
non scaraventiamo anche i 
successore di San Pietro in 
questa macchina da salsic 
ce dell'informazione di mas 
sa; non facctomo, per cari 
tà. anche del papa un Wurstel, 


una maglietta « Fruit of thè 
loom ». un feticcio sponso 
rizzato. 

E sfnnsorizzato da chi e 
per chi e in nome di che co 
sa? Non certo di quella re 
hgione. qualcosa (per rifar 
mi a parole del poeta trie 
stino Carolus Cergoly) tan 
cora no trmxida », la cui i- 
nevasa doma>ìda è tutta (si; 
anche per noi comunisti) da 
considerarsi come una mo. 
la di futuro, di non rasse¬ 
gnazione allo sialo presente 
delle cose. Sponsorizzato hi 
nome del profitto? Nemmc 
no: credo che un Dalla o 
uno Zero possano senz’altro 
rendere di più. E allora? 
Sponsorizzato , verrebbe da 
pensare, in nome di ima hr.l 
fegato illusione: che la con 
sa de! bene possa essere ser 
r ita con gli strumenti del ,.i 
manipolazione elettronica, 
che a una domanda di sacra 
Utà e di decenza possa ri 
spondersi insomma con le 
più banali risposte di uno 
aggiornata, sportiva e ga¬ 
glioffa pratica secolare. 

* Nel mondo, ma non dei 
r.rnndo»; mi ricordo parole 
del Vangelo, che i dirigenti 
della Crystal Records o « ca 
pi dell’episcopato polacco, 
che gli hanno concesso licen¬ 
za, mostrano forse di avere 
dimenticato. Anche il suc¬ 
cessore di San Pietro (con 
tutta la sua esistenziale vul¬ 
nerabilità) si sacrifica alla 
riproducibilità tecnica della 
preghiera? 

Siamo noi a domandarcelo 
sulle pagine di un giornale 
comunista, che Papa Wojtyla 
(secondo una sua personale 
dichiarazione) afferma di 
leggere quotidianamente. 

Giovanni Giudici 


| hanno appuntato. 

Le cinematografie minori o 
«emarginate*, che siano el¬ 
vetico- plvoiesi oppure eschi¬ 
mesi, non ci sembrano difatti 
valorizzate in questo Festival, 
nato un di per pareggiare i 
conti con le altre rassegne 
internazionali troppo compro¬ 
messe dagli interessi di mer¬ 
cato. Gli Anghelopulos. i Za¬ 
ini ssi, gli Osliima. per par¬ 
lare dei più recenti talenti 
« periferici » emergenti, non 
a caso sono sbucati altrove. 

Sinceramente, non saprem¬ 
mo a chi rivolgere il nastro 
disappunto, ma è un fatto 
inconfutabile che i film in 
competizione risultino decisa¬ 
mente scadenti. Una oggetti¬ 
vità oltremodo messa in luce 
daU’ormai incontenibile impa¬ 
zienza del pubblico, visto di¬ 
sertare in-massa le proiezio¬ 
ni dei concorrenti algerino, 
irakeno, siriano o cubano. 
Quest’ultimo (il film è Ritrat¬ 
to di Teresa di Pastor Vega, 
interpretato da una bravissi¬ 
ma attrice, Daisy Granados, 
che sente al massimo il suo 
personaggio) non meritava 
poi tanta intolleranza. E’ una 
opera di cui assai si parla 
attualmente a Cuba, poiché 
prende di petto la condizione 
della donna comunista strito¬ 
lata nella morsa della fami¬ 
glia. dell'impegno politico e 
deU’attività culturale. Tema 
importante, appassiosati svi¬ 
luppi. ma domina un piatto 
naturalismo die fa ridiventa¬ 
re il quotidiano ancor più ba¬ 
nale di quello elle realmente 
è. con la complicità di una 
regia pedestre, tutta inutili 
sobbalzi di macchina e moz¬ 
ziconi di sequenze. 

D’altra parte, se cosi non 
fosse, mai avrebbe registrato 
un certo entusiasmo un gial- 
Ietto inglese molto professio¬ 
nale dell’artigiano Peter Col- 
linson. intitolalo II domani 
non arriva mai. Interpretato 
da Oliver Reed. Susan Geor¬ 
ge e Donald Pleasence, que¬ 
sto onesto prodotto di marca 
« Rank * (toh. si rivede la 
vecchia rabbrichetta del poli¬ 
ziesco genuino) scava attorno 
alle contorte psicologie del 
commissario e dei criminale 
a faccia a faccia, senza scal¬ 
fire i segreti dell’originalità 
ma lasciandosi vedere in un 
batter d’occhio. 

Ben più ambizioso, ma sa¬ 
rebbe opportuno dire vellei¬ 
tario. l'ungherese La Fortez¬ 
za di Miklós Szinetar. un a- 
pologo a metà strada (lun¬ 
ghissima strada) fra La più 
bella serata della mia vita 
di Scola e il Salò di Pasolini. 
La storia del film sa molto 
di Sade: un gruppo di fru¬ 
strati si ritrova per una * vil¬ 
leggiatura bellica » in un fan¬ 
tascientifico luogo ove si gio¬ 
ca alla guerra vera con emo¬ 
zione calcolata e rischi con¬ 
tenuti. Ma la tenutaria di 
questo singolare bordello ha 
fatto male i conti, e ci scap¬ 
pano diversi cadaveri fuori 
programma. Tra i fumi del¬ 
la strage, arriva allora la 
« buoncostume * con tutta 1' 
aria di chi vuol prendere dra¬ 
stiche misure. Brusco volta- 
! faccia finale, invece, e as- . 
I sunzione a pieni voti della ! 
I megera ’ nei reparti della j 
! « violenza pubblica ». 
j Naturalmente, non siamo 
i nè in cielo nè in terra, ma 
I il regista magiaro identifica 
esplicitamente questa sua ter¬ 
ribile. ipotetica Società con 
i governi maniaci degli ar¬ 
mamenti. La metafora cono¬ 
sce andamenti sovente ' gros¬ 
solani (a un certo punto, ven¬ 
gono divisi ì sadici e i maso¬ 
chisti. come bambini a scuo¬ 
la). e la perfetta riconosci¬ 
bilità di oggetti, luoghi e per¬ 
sone conferisce una indeside¬ 
rata identità al film, renden¬ 
dolo quindi insensato. Pecca¬ 
to. perchè in genere succede 
l’inverso. Il regista della For¬ 
tezza non sa stare sopra le 
righe :nentre tutti i suoi col¬ 
leghi. di questi tempi, ci van¬ 
no per un nonnulla, senza 
neppure saperlo. 

David Griace 

NELLA FOTO; un’inquadratu¬ 
ra drl film Cristo si è fermalo 
a Eboli 


Aperto il Festival di Stresa 

Quell'Adagio 
già sentito 
a «Carosello» 

i » 

Eseguite musiche di Mozart e Bruck- 
ner - Pareri raccolti tra il pubblico 


Dal nostro inviato 

STRESA - Bellissimo con¬ 
certo l’altra sera, ma il pub¬ 
blico che cosa ne pensa? Ve¬ 
diamo un po’. 

« Signora, asj)etti. non scap¬ 
pi via subito, sono un giorna¬ 
lista, le passo fare qualche 
domanda sulla serata?». Inter¬ 
viene il marito: « Per quale 
giornale? ». « L’Unità ». « Ah. 
allora no ». Incominciamo be¬ 
ne! 

Mi rivolgo ad un giovane, 
uno dei pochi presenti a que¬ 
sto paludatissimo festival in¬ 
ternazionale, senza giacca e 
cravatta. «Scusi, le è pia¬ 
ciuto il concerto? ». « Moltis¬ 
simo ». (ci siamo!). « Ma che 
cosa ha preferito. Mozart o 
Bruckner? ». « Mozart. Sio- 
zart. Quel pianista è bravissi¬ 
mo ». « Ma non le è sembrato 
un po’ troppo spregiudicato 
negli assolo? Dove sono fini¬ 
te la grazia e la leggerezza 
mozartiana? ». « Forse suona¬ 
va un po’ troppo in fretta; il 
ritmo era irrequieto: ma è 
un Mozart più moderno, più 
vicino alla nostra sensibilità. 
E poi anche l’orchestra era 
sempre sotto pressione, per¬ 
sino nell’Adagio, così roman¬ 
ticamente soave». 

Salta su la sua ragazza: 

« lo l’avevo già sentito, ma 
non ricordo dove ». * A Caro¬ 
sello ». « Ah. sì, è vero ». 

« E Bruckner? ». c Non sape¬ 
vo neanche chi fosse — dice 
un loro amico, coinvolto nel- 
l’improwLsato dialogo —, ma 
non mi è piaciuto affatto: 
troppa enfasi: e poi che noia 
quelle melodie ripetute in ma¬ 
niera cosi estenuante! ». « La 
Settima sinfonto è considera¬ 
ta una delle più infelici com¬ 
posizioni del musicista au¬ 
striaco. L’Adagio è un omag¬ 
gio a Wagner, una desolata 
meditazione sulla sua morte. 
Mi sembra che gli strumenti 
a fiato (soprattutto gli otto¬ 
ni) della Staatskapelle di Dre¬ 
sda l’abbiano interpretata 
splendidamente ». « Sì, è 

vero, l’orchpslra ha tuonalo 
benissimo, ma la musica mi 
ha deluso ». « Non sono d’ac¬ 
cordo — dice un altro — è 
bellissima, piena di slanci, di 
lirismo. Lo scherzo e il finale 
sono entusiasmanti, eroici e 
con sonorità impetuose ». « Ma 
lei l’aveva già sentita? ». 

« No. era la prima volta, pen¬ 
so che mi comprerò il disco ». 

« Avevate letto il program¬ 
ma dj sala prima dell’a.seol- 
to? ». *No — rispondono tut¬ 
ti —. solo sfogliato per vede¬ 
re i titoli e ì tempi delle com¬ 
posizioni ». 

Durante Fintervallo. dopo 
l’esecuzione del Concerto in 
do di Mozart, riesco a cap¬ 
tare altri pareri: « Ilo senui- 
to con la partitura, mi sem¬ 
bra che il direttore non sia 
stato molto preciso neàfi at¬ 
tacchi: comunmie l’orchestra 
e il solista hanno dato i ina 
prova superba ». 

Lina signora tutta compita 
dice: « E* un modo straordi¬ 
nario d', rendere attuale Mo¬ 
zart. ver toglieraiì di dosso 
l’etichetta di musicista lutto 
grazia e noesia*. 

Mi sposto verso un altro 
gruppo, mi presento e chiedo: 

« Che cosa pensate del Festi¬ 
val di Stresa? ». « Ogni bene, 
è una magnifica occasione j 
per ascoltare della vera mu¬ 
sica ». « Ma non vi sembrano , 
un po’ troppo tradizionali i ! 
programmi? E la musica con- ( 
temporanea dove la mettia- ! 
mo? ». « A noi piace cosi. Se { 
facessero musiche d’aran- ■ 
guardia, molti di noi non ver- - 
rebbero più. E poi . guardi, 
che c'è anche la musica ma 
derno: Prokofiev. Stracinski, 
Sciosfakovic. persino Schoen- 
berg- Che cosa ruole di più? ». 

« E ì prezzi non vi sembra 
no ancora troppo alti? ». « No. 
perché altrimenti non si po 
Irebbe far venire tutti questi 
grandi interpreti. Si sa. la cui 
tura è un lusso. Ma insomma 


Aldo Reggiani 
abbandona 
Giancarlo Nanni 

ROMA — L’attore Aldo Reg¬ 
giani ha abbandonato la com¬ 
pagnia di Giancarlo Nanni 
per «incompatibilità artisti¬ 
ca ». Da cinque giorni stava 
provando, sotto la regia di 
Nanni e accanto a Manuela 
Kusterman. il testo teatrale 
Jean Harloto e Billy thè Ktd, 
che dovrebbe andare In sce¬ 
na alla basilica di Massenzio 
la sera del 7 settembre nell’ 
ambito delle iniziative deir 
«Estate romana». 

Mirella Freni 
premiata 
a Salisburgo 

SALISBURGO — ZI premio j 
« Fedeltà a Salisburgo», as¬ 
segnato ogni cinque anni a 
un artista che abbia supera¬ 
to i quindici anni di presen i 
aa consecutiva al Festival, è > 
stato assegnato in questa sta 
Siene al soprano Mirella Fre 
ni. 


non vede che successo che 
hanno sempre questi concer¬ 
ti? ». <t Si. ma per pochi elet¬ 
ti ». «Oh, questi sono i soliti 
discorsi demagogici! ». 

Alla fine, stufo di inseguire 
dame e cavalieri per tutto il 
Palazzo dei Congressi, ho ab 
bandonato l’ardua impresa. Il 
gentile pubblico, dopo i più 
che calorasi applausi agli in¬ 
terpreti (la già citata orche¬ 
stra di Dresda, il direttore 
Herbert Blomstedt — « Bra¬ 
vissimo — mi ha detto un ra¬ 
gazzo — anche se si agitava 
troppo: ad un certo punto 
credevo che ficcasse negli oc¬ 
chi dei violinisti di prima fi’a 
la bacchetta direttoriale * — 
il pianista Peter Roesel) si è 
precipitato al gran festino 
dell’inaugurazione di questo 
XVIIT Festival in un lussila 
sissimo albergo. 

Io. affaticato, ho ripreso 
la macchina e son tornato a 
Milano. Domani, giuro ohe 
Tarò una recensione tradizio 
natissima. 

Renato Garavaglìa 



«Ogro» andrà a San Sebastiano? 


ROMA — Forse Ogro (L’Orcd), 11 recen¬ 
te film di Gillo Pontecorvo sull'attentato 
a Carrero Bianco, dopo Venezia parteci¬ 
perà anche al Festival di San Sebastiano 
in Spagna. Lo ha accennato lo stesso au¬ 
tore nel corso di una conferenza-stampa 
tenuta ieri insieme con Franco Cristaldl, 
uno dei produttori del film. Ricordando 
che a causa dello sciopero del doppiatori 
la copia definitiva (doppiata artigianal¬ 
mente da attori improvvisati, fra cui lo 
stesso regista) giungerà a Venezia sol¬ 
tanto il 2 settembre. Pontecorvo ha con¬ 
fermato (come già aveva dichiarato do 


menica neirintervista rilasciata al nostro 
giornale) di aver volutamente privilegia¬ 
to per il debutto del suo film la Mostra 
internazionale del cinema rispetto ai Fe¬ 
stival di Masca, di Montreal e di San Se¬ 
bastiano e di credere fermamente al va¬ 
lore culturale e alla «rinascita» di que¬ 
sta manifestazione. A Venezia è prevista 
la presenza di tutti gli interpreti spagnoli 
del film compresa Angela Molina, mentre 
non è confermata la partecipazione di 
Gian Maria Volontà. 

NELLA FOTO: un’inquadratura di Ogro. 



Ictituto di credito di diritto pubblico 
Olrulofi Ornerete in NepalI* 

Vendi patri montali • riserve: L.Stl-M&WM/tsa 


IL BANCO DI NAPOLI 


in previsione dell'apertura delle nuove Filiali di Ascoli Piceno. Asti. Ber¬ 
gamo e Varese seleziona elementi per l’assunzione di: 80 Impiegali di 1* 
classe • Ruolo « A » — alle condizioni tutte di cui al Regolamento per il 
Personale — da assegnare in prima destinazione nelle suddette Filiali nonché 
in altre operanti in province viciniori. 


REQUISITI RICHIESTI 

— Laurea con votazione non inferiore a 100/110 in Economia e Commercio, 
Scienze Economiche e Bancarie. Scienze Bancarie e Assicurative, Scienze 
Economiche e Marittime. Economia Politica ed Economia Aziendale 

oppure 

— Diploma di Maturità Tecnica Commerciale con votazione non inferiore 
a 50/60 

conseguiti tra 1*1-1-1977 ed il 31-8-1979. 

— Età dai 18 ai 35 anni, salvo elevazioni di legge, alla data in cui sarà 
deliberata l’assunzione. 

— Residenza da almeno cinque anni nelle province di Ascoli .Piceno, Asti, 
Bergamo e Varese o in quelle contermini. 

Gli interessati dovranno inoltrare domanda corredata da certificato sto¬ 
rico di residenza — esclusivamente a mezzo raccomandata A.R. — al Banco 
di Napoli - Direzione Generale - Servizio Personale - Ufficio Assunzioni - 
Via Toledo. 177-178 - Napoli, entro il termine perentorio del 5 settem¬ 
bre 1979 avvalendosi del modulario che dovrà essere richiesto alle Filiali 
del Banco o direttamente alla Direzione Generale. 
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CAPODANNO A MOSCA 

Massime 35 anni 

ITINERARIO: Milano, Mosca, Milano - TRASPOR¬ 
TO: aereo - DURATA: 5 giorni - PARTENZA: 
29 dicembre. Quota tutto compreso Lire 34S.888 

ASIA CENTRALE SOVIETICA 

Massime 35 enei 

ITINERARIO: Roma, Masca. Tashkent, Samarcan¬ 
da. Bukhara. Mosca. Roma - TRASPORTO: voli di 
linea - DURATA: 10 giorni - PARTENZA: 28 di¬ 
cembre. Quota tutto comprese Lire 545.MS 

CAPODANNO A 

SUZDAL, VLADIMIR e MOSCA 

ITINERARIO: Milano, Mosca. Suzdal, Vladimir. 
Mosca, Milano - TRASPORTO: voli di linea Aerofiot 
f- autopullman - DURATA: 7 giorni: PARTENZA: 
28 dicembre. Quota tutte ca mp r e se Uve 448.M8 


erfare 

scorna 
alle solite 
vacanze 

Ci sono 1 3 Centri Va¬ 
canze Verdi sulla RI¬ 
VIERA ADRIATICA DI 
EMILIA ROMAGNA che 
ti possono consigliare 
vacanze economiche 
(in albergo, campeggio, 
ostello...) e piene di 
tante occasioni di In¬ 
contro, di spettacolo e 
di scoperta del paesag¬ 
gio naturale e sociale. 
Dal ciclo NO-stop su Ci¬ 
nema e Musica (Rimini 
31/8 - 2/9) all’Estate 
Ceramica di Faenza al¬ 
le gite in barcone o mo¬ 
tonave sul Delta del Po, 
tanto per fare qualche 
esempio. Per saperne 
di più scrivi o vieni a 
uno dei 3 Centri orga¬ 
nizzati dagli Enti Turi¬ 
stici delTEmilia/Roma- 
gnae da 


UNITUR 


(la Cooperatone nel Turismo) 


P.le Indipendenza - 

TeL 0541/52557-24511 

» 

Bavma-Pzza 8. Francesco 7 
(presso JEFT) - TeL 0544/38334 


Viale Carducci 31 
TeL 0633/87464 


Vacanze 

liete 


•S« APPART AMANTI 

menta «roditi - •un'Adriatico . 
Sottomarfn» - Lido Strio - Udo 
Adritno • Rimini * P ort omi* » - 
occa»ionl «sotto/fin* «gotto/ 
setterobr» 110.000 - Ta» 0541/ 
84.500. 

CATTOLICA - CLUB HOTEL, VI» 
Facchini 3 --Tel. 0541/963140. 
Al mare, camere con servizi pri¬ 
vati, balcone, Parcheggio • Ba¬ 
rese- Ottimo trattamento, me¬ 
nù a scelta. Dal 20 agosto al 
30 cattembr» L 10.000 tutto 
compreso. 

«'«ioti» - PENSIONE CELLI - 
26 - Ta». 0541/ 
<<850 - tranquilla - ridite mé- 
rm * «Piatalo . cantar» 

con/aano» aanrizi - corina co- 
taiina» - pensiona completa d»l 
20/8 a» 31/8 7000-8000 - 
Settembre 7000-7500. Intar¬ 
lateci - sconto bambini - a», 
stiona Carlini. 
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La Giunta: «La ricostruzione della tragica aggressione esclude ogni responsabilità» 


Chiusa l'inchiesta per il S.M. della Pietà 

La conferenza stampa degli assessori all’assistenza psichiatrica e al personale - Antonio Pitrè, lo schizofrenico 
che ha assalito l’anziano degente, incriminato per «omicidio volontario» - Il magistrato ha chiesto anche la perizia 


Un bando di concorso «semiclandestino» 

Il Santo Spirito 
assume ma lo dice 
a pochi intimi 

Il termine per la presentazione della doman¬ 
da scade fra 2 settimane • Un metodo vecchio 


L'indagine amministrativa 
avviata dalla giunta provin¬ 
ciale sulla tragedia nella sa¬ 
letta TV del Santa Maria 
della Pietà dove un <t ospite 
volontario » ha aggredito a 
morte un anziano malato, è 
stata chiusa. Non ne sono 
emerse responsabilità. Nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa a palazzo Valentini gli 
assessori al personale Micuc- 
ci, e all’assistenza psichiatri¬ 
ca, Agostinelli, hanno riferito 
nel dettaglio la ricostruzione 
di quei minuti che sono costati 
la vita a Vincenzo Campioni. 

18 agosto, ore 17,-10 circa. 
Nel giardino antistante il 
ventesimo padiglione dell'ospe¬ 
dale passeggiano quasi tutti 
i 40 degenti, controllati da 
due infermieri e un assisten¬ 
te. Nella saletta TV le cui fi¬ 
nestre si aprono sul giardino 
sta seduto, solo, a guardare 
la televisione il 71enne Vin¬ 
cenzo Campioni- Antonio Pi- 
tré. 32 anni, schizofrenico, 
passeggia insieme agli altri, 
poi fischiettando entra nella 
saletta. Lo segue un altro. 
Scollo, che va a prendere un 
caffè nella macchinetta au¬ 
tomatica. Improvvisamente 
Pitrè sferra alcuni pugni al 
Campioni e lo scaraventa giù 
dalla sedia, poi lo prende a 
calci, mentre Scollo va a 
chiamare gli infermieri. Poi 
la corsa all’ospedale san Fi¬ 
lippo Neri, mentre Pitrè rica¬ 


de in un mutismo assoluto. 
Parlerà di nuovo in carcere 
dove, e questo è davvero 
sconcertante, il magistrato lo 
ha incriminato per «omicidio 
volontario » e ha chiesto una 
nuova perizia psichiatrica. 
Per lui il futuro, ormai, si¬ 
gnificherà il baratro del ma¬ 
nicomio criminale. 

Perché non esistono respon¬ 
sabilità? Rispondono gli as¬ 
sessori: « Perché quello è un 
reparto aperto dove gli ospi¬ 
ti sono liberi di circolare co¬ 
me qualsiasi cittadino ed 
eventuali controlli rischiereb¬ 
bero di far ripiombare il San¬ 
ta Maria della Pietà nell’or¬ 
rore dei letti di contenzione 
e delle camicie di forza. Su 
questa strada, del resto, cer¬ 
ca ancora di ritornare qual¬ 
cuno, come la dottoressa Ma- 
tarazzo. responsabile del ter¬ 
zo padiglione — aggiunge 
Agostinelli — che recente¬ 
mente ha chiesto l’acquisto di 
una rete metallica alta due 
metri e mezzo e delle cami¬ 
cie di forza. Non le ha ot¬ 
tenute, ma questo la dice lun¬ 
ga su quante resistenze si 
incontrano nell’aplicare la ri¬ 
forma sanitaria ». Una di¬ 
sgrazia dunque: un « fatto im¬ 
prevedibile », come si dice, 
che non poteva essere evita¬ 
to. e che non è stato provo¬ 
cato da vuoti di assistenza. 
Questa, almeno, la conclusio¬ 
ne dell’inchiesta. 


La conferenza stampa è sta¬ 
ta lunga, ha cercato di ri¬ 
spondere ai tanti interrogati¬ 
vi suscitati da questa morte, 

Si è, infine, concentrata sui 
modo in cui viene applica¬ 
ta la legge di assistenza psi¬ 
chiatrica. 

Gli assessori hanno premes¬ 
so che il Santa Maria delia 
Pietà quanto a personale è 
più che coperto, è in una si¬ 
tuazione « ottimale ». che co¬ 
munque ancora si incontrano 
resistenze da parte di alcu¬ 
ni medici nel risolvere alcu¬ 
ne questioni: l’assistenza agli 
« ospiti » (a coloro cioè che 
non hanno bisogno di cure 
ma che vengono respinti dal¬ 
le famiglie) o agli anziani 
che dopo una vita passata in 
« manicomio » ncn riescono a 
reinserirsi. Ma tutte le diffi¬ 
coltà del Santa Maria della 
Pietà trovano alimento nel¬ 
l’assenza delle strutture ester¬ 
ne che, dopo l’abolizione dei 
manicomi avrebbero dovuto 
dispiegare sul territorio e nel¬ 
la società la cura e l'assi¬ 
stenza dei malati di mente. 

« Tre anni fa — è ancora 
Agostinelli che parla — nei 
centri di igiene mentale del¬ 
la provincia c'erano un cen¬ 
tinaio di addetti, tra medici, 
assistenti sociali e infermieri. 
Oggi sono 327 ma devono ri¬ 
spondere alle esigenze di 11 mi¬ 
la malati. Se si pensa che a 
Trieste ci sono trecento ad¬ 


detti su una popolazione di. i 
300 mila abitanti, si capisce 
l'inadeguatezza delle attuali 
strutture. Nel programma 
che abbiamo presentato e che 
dovrebbe entrare a far parte 
del piano sanitario regiona¬ 
le abbiamo previsto di 1 por¬ 
tare gli addetti a 2205 

« Un incidente drammatico 

— commenta Micucci — non 
può essere usato per ripro¬ 
porre metodi vecchi di un 
secolo. Tragedie, queste si. 
intollerabili, si consumavano 
quotidianamente nei reparti si¬ 
gillati dei manicomi. 

Mettere sullo stesso piano 
il bruciato vivo nel letto di 
contenzione e l'imprevedibi¬ 
le raptus di follia di un ma¬ 
lato è un errore molto grave. 
Oggi i degenti volontari del 
Santa Maria della Pietà non 
sono più dei prigionieri ma 
dei cittadini che lavorano, 
prendono uno stipendio, avran¬ 
no una pensione, vivono libe¬ 
ri. Se noi ritorniamo a con¬ 
siderarli degli anormali per¬ 
diamo qualsiasi possibilità di 
curarli ». 

Bisogna allora concludere 
che abbiamo la migliore as¬ 
sistenza possibile? No di cer¬ 
to. Se non ci fossero le stes¬ 
se denunce degli assessori ci 
sarebbe la morte di Vincenzo 
Campioni a dimostrarlo. Una 
morte, una tragedia, che con¬ 
tinuerà a pesare. Anche se 
« imprevedibile ». 

- i . . • 



Il parco del padiglione centrate del S. Maria della Pietà , 


L'hanno fatto conoscere in 
piena estate, quando la città 
s’è svuotata, e per tenerlo il 
più nascosto possibile. Doven¬ 
do assumere trenta operai 
qualificati, che andranno a 
fare i portantini, il Pio Isti¬ 
tuto ha scelto di farlo in una 
maniera che è quantomeno so¬ 
spetta. Il bando di concorso 
è stato reso pubblico solo 
qualche giorno fa e il termine 
ultimo per la presentazione 
delle domande scadrà fra ap¬ 
pena due settimane, 1*8 settem¬ 
bre. Reso pubblico, poi per 
modo di dire: sui giornali, per 
esempio, non è mai apparso. 
Come dire insomma che il 
clientelismo uscito dalla por¬ 
ta. dopo le dure e difficili 
battaglie del movimento sin¬ 
dacale e delle forze democra¬ 
tiche. rientra dalla finestra. 

Sgombriamo subito il cam¬ 
po dagli equivoci: queste 
trenta assunzioni sono neces¬ 
sarie. si aspettavano da tem¬ 
po. Anche la scelta di riserva¬ 
re una parte di questi posti 
alla manodopera femminile è 
un elemento imj>ortante. che 
ribalta una tendenza purtrop¬ 
po dilagante anche nel pubbli¬ 
co impiego. Quello che deci¬ 
samente va combattuto è il 
metodo con cui si vorrebbe 
arrivare — si usa il condi¬ 
zionale perché la battaglia 
è ancora tutta aperta — a 
queste assunzioni. 


Come se non bastasse alla 
poca pubblicità fatta al bando 
si aggiungono anche le moda 
lità previste dal concorso. La 
prova inratti dovrebbe preve¬ 
dere un colloquio orale. Un 
esame, insomma, in cui qual¬ 
cuno avrà un assoluto potere 
di arbitrio. Ben altro sono i 
concorsi per i quali, invece, 
si sono battute le forze de¬ 
mocratiche. Concorsi « puli 
ti », dove j titoli, dove le 
prove scritte costituiscano gli 
elementi per la formazione 
delle graduatorie. 

Il termine ultimo per la pre¬ 
sentazione delle domande. Io 
abbiamo detto, è solo l’B set¬ 
tembre. Per chi volesse par¬ 
tecipare al concorso (limitato 
a chi ha compiuto 18 anni 
e non superato i 35) ricordia¬ 
mo nella domanda occorre 
dichiarare il luogo e la data 
di nascita, il domicilio, il pos¬ 
sesso della cittadinanza ita¬ 
liana. il Comune di iscrizione 
nelle liste elettorali, le even¬ 
tuali condanne penali riporta¬ 
te. la posizione nei riguardi 
degli obblighi militari, i ser¬ 
vizi prestati presso ammini¬ 
strazioni pubbliche, gli even¬ 
tuali titoli di precedenza o 
preferenza. La domanda, che 
dovrà essere accompagnata 
dal titolo di studio posseduto, 
dovrà essere autenticata da 
un notaio o dal segretario co¬ 
munale del luogo di residenza. 


) * 



Il produttore Gianni Buffardi 


Il produttore cinematografico Gianni Buffardi è morto ieri sera al Policlinico 


Ucciso da un'infezione portata dai topi 
Un mese fa si era tuffato nel T evere 

Facendosi il bagno aveva bevuto l’acqua del fiume - I batteri della leptospirosi provocano ittero 
e emorragie - Ogni anno soltanto tre o quattro casi - I medici: da escludere pericoli di epidemie 


«La malattia 
dei fiumaroli» 


Leptospirosi Utero-emorra¬ 
gica. questa l'infezione gra¬ 
vissima trasmessa dai topi o 
dai cani attraverso le urine, 
che ha ucciso il produttore 
cinematografico Gianni Buf¬ 
fardi, 50 ani. un « nome » 
dello spettacolo e anche del¬ 
la cronaca « rosa-nera ». Dal 
27 luglio Buffardi si trovava 
ricoverato in prognosi riser¬ 
vata nel reparto malattie in¬ 
fettive del Policlinico ed era 
stato sottoposto a cure par¬ 
ticolarmente intense. Il 15 
luglio scorso, quindi più di 
un mese fa, il produttore fe¬ 
ce un bagno nel Tevere: a 
causa di un crampo bevve 
molta acqua. Fu probabil¬ 
mente. proprio in quella oc¬ 
casione che ingerì i batteri 
(« leptospire ») dell’infezione. 
I sanitari pensano che nel 
punto dove fece il bagno (vi¬ 
cino a Ponte Matteotti) ci 
fossero molti ratti. 

Per una decina di giorni, 
pur accusando i sintomi della 
malattia, Buffardi è rimasto 
in casa ma poi. appunto il 
27 scorso, è stato costretto a 
ricoverarsi. 

La notizia proprio per il ti¬ 
po di malattia, ha suscitato 
un certo allarme. Sia i me¬ 
dici del Policlinico che l'as¬ 
sessore alla sanità del Comu¬ 
ne. Argiuna Mazzotti. hanno 
però escluso categoricamente 
qualsiasi pericolo di epide¬ 


mia. In primo luogo di casi 
come questi ce ne sono ogni 
anno (ma si contano sulla 
punta delle dita) Inoltre le 
leptospire sono batteri che 
a contatto con l’acqua salata, 
col mare quindi, muoiono. 

Gianni Buffardi, come for¬ 
se si ricorderà, è noto non 
solo come produttore cine¬ 
matografico, ma anche per¬ 
ché implicato in più casi di 
cronaca giudiziaria, anche se 
indirettamente. Tra l’altro il 
suo nome figurò nel proces¬ 
sone per il « Number one » 
(traffico di droga) e in quel¬ 
lo per un traffico di quadri 
falsi di cui furono vittime 
illustri, anche attrici famose. 
Ultimamente il suo nome è 
stato fatto anche nella vi¬ 
cenda di Franco Nlcolini. Tal- 
libratore clandestino assassi¬ 
nato in circostanze oscure 
davanti alTlppoaromo 

II nome di Buffardi era no¬ 
to nel mondo del cinema an¬ 
che perché produsse 11 primo 
film di Luigi Magni, «Fau¬ 
stina». uscito nel '68. Un al¬ 
tro legame «artistico» del 
produttore fu il suo matri¬ 
monio con la figlia di Totò, 
Liliana De Curtis, che dopo 
la separazione dal marito, av¬ 
venuta armi fa. si è trasfe¬ 
rita in Australia, dove gesti¬ 
sce un ristorante. Nel locale, 
ogni sera a mezzanotte, si 
proietta un film di Totò. 


Estrema attenzione per il 
« caso » ma nessun allarme, 
assolutamente nessun peri¬ 
colo di epidemie. Questa la 
sostanza delle risposte di tut¬ 
ti coloro che sono stati inter¬ 
pellati in merito all’infezione 
che Ita ucciso il produtto¬ 
re Buffardi. Il professor Tra¬ 
diti, della seconda clinica di 
malattie infettive dove il pro¬ 
duttore era ricoverato, ha det¬ 
to: « La leptospirosi, o " ma¬ 
lattia dei fiumaroli”, era un 
problema serio per la collet¬ 
tività fino a qualche decen¬ 
nio fa, quando il fiume, es¬ 
sendo ancora una fonte di la¬ 
voro per tanti, era molto più 
frequentato di adesso ». Ora 
le cose sono cambiate. 

« La lep*ospirosi — aggiun¬ 
ge Traditi — mio attecchire 
in tanti modi, può bastare un 
piccolo taglio attraverso il 
quale il liquido infetto pos¬ 
sa entrare nell’organismo, ma 
il più delle volte a causare 
la malattia sono un morso 
oppure una bevuta di acqua 
infetta. Capita anche che i 
batteri penetrino per via 


congiuntivaie, attraverso gli 
occhi ». 

Ma quanti casi si verifica¬ 
no ogni anno? « Pochissimi 

— risponde Traditi — l’ultimo 
che mi ricordo risate a tre 
anni fa quando qui da noi fu 
ricoverato un cuoco di risto¬ 
rante. Probabilmente si era 
infettato nella cantina del 
locale, dove di topi ce n’era- 
no abbastanza ». « Comunque 

— ha aggiunto il medico — 
perchè ciò accada bisogna che 
si verificano certe condizio¬ 
ni: una forte carica batteri¬ 
ca, deboli difese immunitarie 
da parte del soggetto e, so¬ 
prattutto, una condizione ge¬ 
nerale di salute precaria. 

Tese a respingere ogni al¬ 
larme anche le affermazioni 
dell'assessore comunale al¬ 
l’igiene e sanità: « Negli ul¬ 
timi anni — dice Argiuna 
Mazzotti — di casi come que¬ 
sti a Roma se ne sono veri¬ 
ficati 3 o 4 ogni anno. In 
particolare nel 1978 dei tre 
casi registrati due erano di 
pazienti che non venivano da 
Roma e l’infezione era dovu¬ 
ta al contatto con cani ». 


Allora non c’è nessun prò 
blema-Tevere? « Non sempli¬ 
fichiamo — risponde l’asses¬ 
sore — un problema del fiu¬ 
me esiste, ma si tratta di un 
problema tipico di tutte le 
grandi città attraversate da 
corsi d’acqua dove finiscono 
le fognature. Dico soltanto 
che, come dimostrano le sta¬ 
tistiche, in questo caso non 
è il topo il pericolo numero 
uno. 

Ma se è vero, come è vero, 
che i topi prolificano proprio 
là dove il grado di sporcizia 
e di inquinamento sono mag¬ 
giori, un miglioramento della 
situazione si avrà quando 
entrerà in funzione anche il 
depuratore nord della città? 
a Certamente — risponde 
Mazzotti — anche questo ser¬ 
virà a migliorare la situazio¬ 
ne, ma la presenza dei topi 
sugli argini del fiume non 
potrà mai essere eliminata 
del tutto ». 

Il dottor Vecchioni, dell’uf¬ 
ficio provinciale di igiene e 
profilassi, ha detto: « Quan¬ 
do vengono in contatto con 
l’acqua le leptospire si dilui¬ 
scono diventando quasi inno¬ 
cue. Probabilmente Buffardi 
deve essere capitato in un 
punto dove c’era una forte 
concentrazione di ratti e deve 
aver ingoiato una coltura pu¬ 
ra di microbi ». 


Dal suo rifugio Tiberio Cason ricostruisce il tragico regolamento di conti di Castelfusano 


«Ho visto 

Il boss di Centocelle ha « parlato » 


gli assassini». Ma non fa i 

ai giudici per mezzo dell'avvocato - Antonio Sbriglione ucciso per uno « sgarro »: non 


nomi 

aveva pagato l'eroina 


* L’hanno ammazzato da¬ 
da vanti ai miei occhi, nella 
pineta di Castelfusano. Non 
ho potuto far niente per im¬ 
pedirlo. è stato impossibile 
convincerli, farli arrivare a 
un accordo. Lui non aveva pa¬ 
gato la merce che gli aveva¬ 
no consegnato e loro hanno 
regolato così, definitivamen¬ 
te, il conto in sospeso ». Dal 
suo rifugio. Tiberio Cason, 
.mplicato nel delitto di Anto¬ 
nio Sbriglione. ha raccontato 
tutto, parlando, ai giudici, 
con la voce del suo avvocato. 
Tre ore filate di interrogato- 
rio. durante le quali Alessan¬ 
dro Vannucci, il legale del 
boss, avrebbe chiarito, a no¬ 
me del suo assistito, tutta la 
vicenda, ricostruendo nei mi¬ 
nimi particolari la storia del 
« giallo di Castelfusano ». 

Il boss di ’ Centocelle ha 
mandato a dire che si, lui 
quella sera c’era, che ha as¬ 
sistito all'assassinio di Anto¬ 
nio Sbriglione, ma che non 
ha nessuna responsabilità, non 
è nè il mandante nè l’esecu¬ 
tore del delitto. Anzi — ha 
chiarito — ha tentato in tut¬ 
ti i modi di rimettere le co¬ 
so a posto, di calmare le ac¬ 
quo. di trovare una soluzione 
fli compromesso. Ma è stato 
unto inutile. Un colpo di pi 


stola alla nuca, preciso, ha 
sancito la fine della vicenda. 
Poi. la macabra simulazione 
delTincidente. con l’auto in 
fiamme, per sviare le indagi¬ 
ni. Il Cason paciere e media¬ 
tore. insomma, in una storia 
così carica di tensione, non 
avrebbe funzionato, non sa¬ 
rebbe riuscito ad evitare il 
peggio. 

A questo punto il tragico 
regolamento di conti di Ca¬ 
stelfusano sembra un po’ 
chiarito, anche se poco o nul¬ 
la ancora si sa sui respon¬ 
sabili deH’omicidio di Antonio 
Sbriglione, sul loro ruolo nel 
mondo della « mala » roma¬ 
na, sui motivi reali che han¬ 
no portato alla morte del 
boss catanese. Cason, infatti, 
non ha fatto, forse anche per 
paura, i nomi delle persone 
che quella sera s’incontraro¬ 
no nella pineta di Ostia. 
Sembra tutto chiarito, invece, 
la meccanica dell'assassinio, 
il modo in cui fu « fatto fuo¬ 
ri * Antonio Sbriglione. 

Le cose secondo Cason. sa 
rebbero andate così. Antonio 
Sbriglione (che insieme a Ca- 
i son « controlla * il mercato 
j dell’eroina a Centocelle) ri 
. ceve. da una banda «specia- 
1 lizzata ». una grossa partita 
I di eroina pura, con l’impegno 


di pagare ad una precise sca¬ 
denza. Ma la data fissata tra¬ 
scorre. Sbriglione non paga, 
gioca al rinvio. Tenta di fare 
il colpo grosso: rivendere la 
droga, in dosi, senza pagare 
la « ditta ». Un guadagno da 
capogiro, per lui. una perdita 
diffìcilmente ammortizzabile. 
per gli altri. L’affronto, in¬ 
somma, è troppo grosso per 
poter passare inosservato. E 
poi Sbriglione non è per nien¬ 
te disposto a pagare, vuole 
fare il « duro ». Così, con una 
storia complicata e pericolo¬ 
sa sulle spalle, il giovane ca¬ 
tanese se ne va in vacanza al 
Circeo, -in una villa che ha 
affittato per due milioni. 

A questo punto entra in 
scena Tiberio Cason, « so¬ 
cio in affari » di Sbriglione. 
noto alle cronache per gros¬ 
se rapine e per i suoi colle¬ 
gamenti con l’« anonima se¬ 
questri », costretto su una se¬ 
dia a rotelle per un attentato 
di qualche anno fa. I] suo 
ruolo è quello del paciere, 
del mediatore. Tenta di risol¬ 
vere il contrasto, di evitare 
lo scontro. Forse parla con i 
componenti della banda « spe¬ 
cializzata ». Li convince ad 
un incontro. O forse sono lo¬ 
ro che, tramite Cason. cerca 
no di vedere Sbriglione. per 


chiarire tutto una volta per 
sempre. Fatto sta che l'ap¬ 
puntamento « chiarificatore » 
è per lunedì 13 agosto in un 
posto appartato della pineta 
di Castelfusano. 

Qui. verso mezzanotte, ar¬ 
rivano tre macchine, una del¬ 
le quali è la BMW di Sbri¬ 
glione. partito apposta dal 
Circeo la mattina presto. Non 
si sa con chi he passato la 
giornata, con chi ha pranza¬ 
to. con chi si è incontralo. 
Si sa che quella sera, all’ora 
stabilita, era lì, nella pine¬ 
ta. La discussione comincia 
subito. Cason tenta fino eli’ 
ultimo di ricomporre il con¬ 
trasto. Ma non ci riesce. Una 
delle persone presenti spara 
un colpo di pistola alla nu¬ 
ca del boss che ha «sgarra¬ 
to ». Antonio Sbriglione muo¬ 
re sul colpo. Subito dopo la 
costruzione dell’incidente. Il 
boss catanese viene rimesso 
al posto di guida della BMW. 
sulla quale viene versata ben¬ 
zina. Poi. le fiamme. Antonio 
Sbriglione è ritrovato brucia¬ 
to nella macchina, irricono¬ 
scibile. Sarà la moglie dopo 
due giorni ad identificarlo. 
NELLE FOTO: in alto Tibe¬ 
rio Cason, in basso Antonio 
Sbriglione e la BMW In cui 
è stato ritrovato 




« Drogati pure 
perché tanto 
ti diamo 


P antidoto » 


La convinzione che il dramma eroina sia diventato 
un’emergenza e come tale vada affrontato dalle istitu¬ 
zioni e da tutti, sembra finalmente cominciare a farsi 
strada. Lo dimostrano anche gli appelli lanciati dalla 
Regione, e dal Comune, che hanno invitato i medici a pre¬ 
stare servizio volontario di assistenza ai tossicodipen¬ 
denti. Vedremo che risposta avrà quest’invito. Ma in¬ 
tanto è necessario che il dibattito sui modi di inter¬ 
vento, sui vari strumenti e metodi possibili, si allarghi 
il più possibile. Per questo pubblichiamo volentieri l’in¬ 
tervento di « Medicina Impegno », un gruppo formato 
da medici e no, nato ad Ostia, che si occupa dei problemi 
della salute. E’ già significativo che questo gruppo esi¬ 
sta e che si occupi — in maniera anche specifica — di 
droga. 


(che ne ha riportato solo un minimo insignificante st-ral- 
cio) in polemica con la propaganda che quel quotidiano 
ha fatto del « Norfin » (nalorfina) dipinta come tocca¬ 
ci' 1 ® *? er , u coma da « overdose ». Si avanzava anzi sul 
giornaie i a proposta di fornire una fiala ad ogni tossi- 

S’fsTr?* ™ 11 „ Nor,m - sempre é X. ami 
PUÒ essere dannoso. Quest’intervento spiega perché. 


Negli ultimi dieci anni, 
non appena il fenomeno 
« droga » ha portato sulle 
Pagine dei quotidiani i 
primi cadaveri, si è pen¬ 
sato subito di ricorrere al¬ 
le arti più o meno magi¬ 
che della medicina; il ri¬ 
sultato lo conosciamo tut¬ 
ti: T eroina dilaga ed i 
morti aumentano. Si eia 
sperato di neutralizzare il 
problema medicadizzando- 
lo attraverso il tentativo 
ingenuo di disintossicare 
dal farmaco o utilizzando 
ritrovati nuovi, derivati 
dalla morfina stessa ma 
ad azione più prolungata 
come il metadone o perfi¬ 
no dannosi quali ad esem¬ 
pio la ketamina, potente a- 
nestetico ad azione an¬ 
che alluchiogena o gli an¬ 
tagonisti degli oppiacei co¬ 
me la nalorfina usati so¬ 
prattutto per recuperare i 
soggetti che si fossero 
iniettati una dose eccessi¬ 
va e che quindi fossero 
oggetto di depressione re¬ 
spiratoria. 

Alla fine ci si è accorti 
che. lungi dall’avere risol¬ 
to il problema, lo si era 
anzi aggravato e reso an¬ 
cora più nebuloso indu¬ 
cendo, nel consumatore dt 
eroina, alcuni vizi logici 
che in senso cartellonisti- 
co potrebbero riassumersi 
così: «drogati pure per¬ 
ché tanto abbiamo l'anti¬ 
doto ». 

Ma la droga non è un 
problema medico, anzi il 
risvolto medico è solamen¬ 
te ai margini della que¬ 
stione e prova ne è che 
persone autorevoli in que¬ 
sto campo, quelle cioè che 
hanno ottenuto qualche 
risultato seppur limitato 
ad un numero estrema- 
mente esiguo di farmaco- 
dipendenti, come ad e- 
sempio Don Picchi, non 
hanno mai considerato 
quali collaboratori indi¬ 
spensabili i medici. Medi¬ 
ci che per altro verso, 
messi da parte sul piano 
professionale, non hanno 
esitato a ridare la droga 
ai drogati (metadene) e 
hanno comunque volto il 
loro interesse ai vantaggi 
che l’occuparsi di deter¬ 
minati problemi dava so¬ 
prattutto - sul piano del 
potere perdonale, profes¬ 
sionale e politico. Abbia¬ 
mo visto perciò, noi, igna¬ 


ri (sinonimo per qualcu¬ 
no di ignoranti) medici di 
base fiorire, un numero 
incalcolabile di esperti e 
diremmo quasi di «pri¬ 
medonne » in materia di 
farmacodipendenza. 

Il risultato quale si mo 
stra in questo momento 
non è dei più esaltanti. 
Si continua ad ignorare 
che la maggior parte del¬ 
le morti per eroina, av¬ 
viene per le sostanze ag¬ 
giunte nel taglio della dro¬ 
ga, vale a dire: caffeina, 
stricnina, talco, polvere 
di marmo, benzodiazepine. 
sostanze queste tossiche 
di per sé o se iniettati 
produttrici potenziali di 
embolia. 

Altra evenienza comu¬ 
ne di morte è l’edema pol¬ 
monare acuto, mentre in 
conseguenza delle sostan¬ 
ze quali la nalorfina, pur 
essendo in commercio a 
basso costo sono anch’es- 
se delle potentissime so¬ 
stanze stupefacenti, diffi¬ 
cilmente procurabili dal 
farmacodipendente per ov¬ 
vi motivi e che comun¬ 
que non debbano essere 
considerate come toccasa¬ 
na per « Toverdose ». La 
nalorfina infatti, è effi¬ 
cace soltanto nel coma 
per depressione dei cen¬ 
tri respiratori bui ha ri do¬ 
vuta ad intossicazione di 
eroina, non per Tesauri- 
mento degli stessi centri 
dovuto ad intossicazione 
da stricnina. 

Riteniamo pertanto che 
sia ingenuo o in malafede 
chi propone quale solu¬ 
zione alternativa o quale 
panacea universale in una 
droga un'altra droga da¬ 
gli effetti altrettanto le¬ 
tali. Appare evidente a 
chiunque voglia affronta¬ 
re il problema, discrimi- 
natamente e con serietà, 
con l’intento di arginarlo 
pur senza l’utopistica pre¬ 
tesa di risolverlo, che la- 
malattia sociale « droga » 
va aggredita parallela- 
mente e contemporanea¬ 
mente nella sua comples¬ 
sità: che riguarda lo stes¬ 
so modo di essere di que¬ 
sta società, in tutti i suoi 
aspetti, la crisi che attra¬ 
versa e la crisi che gene¬ 
ra negli uomini. 

MEDICINA IMPEGNO 
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La città e le lotte sindacali 

Quali battaglie 
con chi e 

per quale autunno 


La bacheca dove si affiggo¬ 
no gli orari delle riunioni è 
ancora semivuota: qualche 
incontro tra dirigenti, la con¬ 
vocazione della segreteria di 
un sindacato di categoria, li¬ 
na segreteria « allargata ». Al¬ 
la Camera del ìmvoto si ri¬ 
comincia: le fabbriche ria¬ 
prono, stanno riaprendo, ne¬ 
gli uffici gli organici sono 
quasi al completo, la città 
sta tornando alla normalità. 
Ed è diventata quasi una 
* routine », in questi periodi, 
tracciare un bilancio delle 
cose fatte, e fissare un inven¬ 
tario delle cose da fare. E' la 
« stagione » migliore, questa, 
per ripensare il proprio lavo¬ 
ro e decidere sul futuro: an¬ 
cora non sono arrivate le te¬ 
lefonate che annunciano la 
« scomparsa » di qualche 
fabbrica, ancora non c’è l'as¬ 
sillo delle mille piccole ver¬ 
tenze. 

Si ricomincia, dunque. Ma 
come? Certo Roma, l’econo¬ 
mia cittadina, sono rimaste 
quelle di prima dell’estate (o 
per chi se lo fosse scordalo 
ci sono i 450 operai della 
Confezioni Pomezia che han¬ 
no trascorso le ferie in fab¬ 
brica, a ricordarglielo). Ma à 
questa « ripresa * — si è det¬ 
to —- ci si arriva con qualco¬ 
sa in più: ci sono i contratti 
delle grandi categorie dell'in 
dustria firmati a luglio. Ser¬ 
viranno anche per la nostra 
città? « Si se non commet¬ 
tiamo l’errore, che fors « ab 
biamo fatto in passato. .:i 
considerare la firma di un'in¬ 
tesa come la definizione di 
un equilibrio fra capitale e 
lavoro che deve rimanere ta¬ 


le per tutta la durata del 
contratto. Insomma, la chiu¬ 
sura dei contratti ha aperto 
un nuovo fronte di lotta, più 
avanzato ». Per Raffaele Mi- 
nelli, uno dei segretari della 
Camera del lavoro, insomma. 
si tratta ora di « gestire » 
questi contratti. « positivi in 
linea di massima ». E per 
«gestire » intende parlare 
della capacità del sindacato 
di usare le conquiste allenti¬ 
le, nella prima parte, dai di 
ritti d’informazione, alla ri¬ 
duzione dell'orcrio. 

Un compito al quale il mo¬ 
vimento sindacale forse an¬ 
cora non è adeguato. Troppe 
volte sono stati firmati ac¬ 
cordi aziendali sulle cosiddet¬ 
te « parti » poi lasciali in un 
cassetto, troppe volte si suno 
firmate « premesse > .sola in 
omaggio alla linea dell'Eur, 
senza poi farle diventare fat 
ti. « Certo — continua Miv.elh 
— bisogna ripensare agli 
strumenti che il sindacato si è 
dato, per attuare la sua linea. 
E ci stiamo muovendo in 
questa direzione: la riforma 
della nostra organizzazione, il 
potenziamento delle zone e il 
superamento delle categorie, 
non dipendono solo dalla ne¬ 
cessità di garantire una mag¬ 
giore partecipazione della 
’’ base ’’. No, c’è qualcosa di 
più: se non facciamo questo 
salto di qualità, se non co¬ 
struiamo un sindacato che 
sia capace di ” governare ” il 
territorio, come potremmo, 
solo per fare un esempio. 
gestire l’accordo dei tessili 
che prevede il controllo sul 
decentramento produttivo». 


Premesse per controllare 
il mercato del lavoro 


* E poi — aggiunge Ema¬ 
nuela Mezzelani, anche lei 
segretaria della Camera del 
Lavoro —, è vero, ci sono 
stati grossi limiti nell’appli- 
cazione dei contratti e degli 
accordi aziendali. Ma. e non 
deve suonare come una dife¬ 
sa d'ufficio, si può pensare 
che il sindacato gestisca la 
prima parte dei contratti 
senza un quadro di riferi¬ 
mento, senza una vera prò 
grammazione economica? Sa¬ 
rebbe come costruire una ca¬ 
sa sulla sabbia. Noi, con le 
nostre battaglie abbiamo pa 
sto le premesse per il con¬ 
trollo del mercato del lavoro. 
Abbiamo fatto la nostra par¬ 
te. Sta ora al governo, e cer¬ 
to anche alle amministrazioni 

locali, fare la loro, creare gli 
strumenti perchè i diritti 
d’infomazione serrano davve¬ 
ro. siano utilizzali per cor- 
rengere le distorsioni della 
nostra ernnnmia. Insamma da 
solo il sindacato non può 


farce’a, ha bisogno di un po¬ 
tere pubblico che funzioni». 

Alami « terreni di lotta » 
sono stati individuati: gestio¬ 
ne dei contratti, vertenze con 
le controparti pubbliche per 
dare, finalmente, il via alla 
programmazione. Ma c’è un 
altro terreno sul quale il 
movimento sindacale è inten¬ 
zionato a dare battaglia, i 
prezzi. «Si è molto parlato, 
giustamente, di moderazione 
salariale — continua Ema¬ 
nuela Mezzelani — in queste 
vertenze dell'industria. Ma il 
senso di responsabilità non 
può essere inteso come un 
cedimento. Noi siamo inten¬ 
zionati a condurre una bat¬ 
taglia politica, dura, per la 
difesa del salario reale con¬ 
tro l’inflazione. E questo si¬ 
gnifica lotta contro gli au¬ 
menti indiscriminati, ma an¬ 
che lotta per il funzionamen¬ 
to dei servizi indispensabili: i 
trasporti, gli ospedali, le 
' scuole. Insomma le condizio¬ 


ni di vita dei lavoratori non 
si misurano solo con la busta 
paga e la scala mobile, ma 
anche col metro dei servizi 
sociali. 

Ancora, spostiamo il di¬ 
scorso. Si è avuta un po’ la 
sensazione, durante le batta¬ 
glie contrattuali a Roma, che 
agli scioperi, ai picchettaggi. 
ai cortei, fossero assenti i 
giovani. Se c’erano era una 
presenza di rito, formale. 
Perché si è persa questa oc¬ 
casione? « Non sarei così ca¬ 
tegorico — dice Ernesto Riti 
so, delle « leghe » dei disoc¬ 
cupati —, certo però, forse, a 
questo scontro Ci siamo arri¬ 
vati in ordine sparso. Noi, 
abbiamo sempre frosto al 
centro della nostra vertenza 
col padronato sempre e solo 
l'applicazione della “285". 
Forse si è trattato di un o- 
biettivo troppo limitato, che 
ci ha portato a non conside¬ 
rare qual è stata la vera po¬ 
sta in gioco in questi con¬ 
tratti ». 

Ma forse c’è qualcos’altro. 
* Si — continua Emetto — 
anche noi dobbiamo ’ ripen¬ 
sare” la nostra organizzazio¬ 
ne. E diciamolo chiaramente: 
non si può affrontare un 
problema come quello della 
disoccupazione giovanile, 
pensando prima a una me 
diazione fra le varie campo 
nenti politiche delle ‘leghe’. 
Questo blocca le nostre ini¬ 
ziative. ci porta a rinchiuder¬ 
ci anziché rilanciare l’inizia- 
tiva all'esterno ». 

Minelli rincara la dose e 
dice che si è sbagliato a 
« appaltare » le € leghe» ai 
movimenti giovanili dei parti¬ 
ti: *Un calo di autonomia 
che ha pesato nella capacità 
di mobilitazione, di interven¬ 
to ». 

E ora come si ricuce un 
rapporto con « giovani? Le 
idee sono tante: anche in 
questo caso si punta alla ri¬ 
forma organizzativa, al ruolo 
delle zone, si dice che anche 
le categorie dovranno orga 
aizzare i « propri disoccupa 
ti » e via dicendo. Ma c’è an¬ 
che una battaglia ideale da 
combattere: « Vogliamo ri¬ 
mettere al centro della no¬ 
stra iniziativa il valore del 
lavoro — continua Emanuela 
Mezzelani —. Vogliamo, per¬ 
ché no , recuperare la voglia 
di lavorare, dobbiamo utiliz¬ 
zare tutte le energie intellet¬ 
tuali, vogliamo togliere il bu¬ 
rocratismo con cui molti 
svolgono le loro mansioni. E 
lo vogliamo fare perché non 
è possibile che a Roma, con 
trecentomila fra sottoccupati 
e disoccupati, molti giovani 
si rifiutino di fare gli spezzi¬ 
ni ». Non è così che si cam¬ 
bia questa città. 
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Un traghetto della Tirrenia dirottato dai passeggeri a Civitavecchia 

Ore 3: sbarcano gli ammutinati del Boccaccio 

La nave, partita da porto Torres, doveva approdare a Genova ? Ma la maggioranza era diretta al 
porto laziale, e ha imposto la sua rotta - Solo ieri mattina la situazione si è andata normalizzando 
Il pianto di un militare in licenza che non riesce a partire - Sonò arrivate 1200 persone e 800 auto 




Gli ammutinati del Boccaccio si riposano in attesa di sbarcare 


Il primo che ha messo pie¬ 
de sulla scaletta per scen¬ 
dere dalla nave è Inciampa¬ 
to e per poco s'ammazza. 
Era stanco, aveva due scato¬ 
loni di cartone legati con lo 
spago, gli occhi rossi dalla 
stanchezza, la camicia sbot¬ 
tonata e sgualcita. Poi vìa 
via sono scesi tutti gli altri: 
bambini, vecchi, donne, co¬ 
mitive di giovani. Anche 1 
due cani ospiti del traghet¬ 
to (11 «Boccaccio») erano 
visibilmente provati. La pri¬ 
ma nave della « Tirrenia » 
che è arrivata a Civitavee. 
chia ieri mattina dalla Sar¬ 
degna (alle 3), era stata let¬ 
teralmente dirottata dai pas¬ 
seggeri da Porto Torres. Se¬ 
condo 1 programmi avrebbe 
dovuto attraccare a Genova. 

Al momento della parten¬ 
za però c'è stata una vera 
sollevazione spontanea. « 1,1 
abbiamo costretti a puntare 
verso Civitavecchia », han¬ 
no detto alcuni ragazzi di 
Viterbo appena scesi. Nel 
« dirottamento » ad avere la 
peggio sono stati 1 passeg¬ 
geri che da Porto Torres, do¬ 
vevano andare verso nord, 
a Genova, appunto. Con la 
santa pazienza (tanta pa¬ 
zienza). si sono Imbarcati lo 
stesso pur sapendo che al¬ 
l’arrivo avrebbero dovuto 
percorrere ancora sei o set¬ 
tecento chilometri in mac¬ 
china o In moto. 

L’arrivo dei « pi ofUghi » 
dalla Sardegna, non ha mi¬ 
nimamente scosso la calma 
(per niente serena), che da 
alcuni giorni, ormai, regna 
nel porto di Civitavecchia. 
La « Manzoni », un’altra na¬ 
ve della Tirrenia, attracca¬ 


ta in banchina da tre gior¬ 
ni. è vuota. Le luci sono ac¬ 
cese, si sente il rumore dei 
generatori accesi ma intor¬ 
no c’è come un senso di de¬ 
solazione. Sotto bordo ci so¬ 
no alcuni militari. Li si ri¬ 
conosce dai taglio dei ca¬ 
pelli è dall’aria un po' sof¬ 
ferta. Devono andare In Sar¬ 
degna hanno in tasca una 
licenza di cinque giorni, e 
sono già due che aspettano. 
Uno ha appena smesso dì 
piangere: « è un mese e mez¬ 
zo che non vado a casa ». 
E si asciuga gli occhi. « Por¬ 
se l’equipaggio di questa 
smette di scioperare stasera 
— dice un poliziotto — ieri 
c'è stata un’assemblea a 
bordo e dicevano che avreb¬ 
bero smesso ». Con la matti¬ 
na, poi, le cose sono andate 
migliorando e lo sciopero 
« selvaggio » è stato, come 
si dice, « attenuato ». 

La situazione a Civita¬ 
vecchia è stata dii fielle, ma 
non drammatica, senza le 
file chilometriche di Olbia, 
insomma. Ieri notte, quando 
della tregua non si sapeva 
nulla, si parlava dì arrivo 
delle navi militari. « Ho sen¬ 
tito dire anche io questa co¬ 
sa — ci ha detto un ufficia¬ 
le della capitaneria tossen¬ 
do come un forsennato — 
quando arrivano navi in por¬ 
to cl avvertono prima, o per 
telefono o con la telescri¬ 
vente ». E invece, nessuno si 
è fatto vivo. 

Proprio verso le 3 arri¬ 
va il sospirato fonogramma: 
« Comunicasi partenza navi 
"Verga” e "Deledda” da por¬ 


to Olbia ». I due traghetti 
hanno salpato a mezz’ora di 
distanza l’uno daU'altro, ri* 

( spsttlvamente alle 23,15 e al¬ 
le 23,45. Hanno caricato fra 
tutti e due circa 1200 pas¬ 
seggeri e ottocento macelli¬ 
ne. Saranno qui alle sei • 
mezzo. 

Qualche aspirante passeg¬ 
gero si avvicina. Ha capito 
che si parte, che le cose si 
stanno sbloccando e l’atmo¬ 
sfera si accende per un atti¬ 
mo. Chi già corre verso la 
macchina a dare la notizia 
alla famiglia, e chi incalza 
con domande. « Non avete 
capito -- dice l’ufficiale — 
queste navi stanno arrivan¬ 
do qui e non è detto che ri¬ 
partano. Anzi ». Il gruppet¬ 
to di gente si dirada fra im 
precazionj e frasi irripetibili. 
Torna la calma mentre già 
i primi pas-Pggeri diretti a 
Cagliari si avviano verso la 
passerella della «Boccaccio», 
la nave appena arrivata da 
Porto Torres. Un poliziotto 
si avvicina all’ufficiale del¬ 
la Capitaneria con un fo¬ 
glietto rosa In mano. « Que¬ 
sta riparte subito — dice — 
ecco la bolla d’imbarco: so¬ 
no 400 persone, 230 macchi¬ 
ne, e un camion. Almeno pu¬ 
re questi ce l’hanno fatta » 

SI continua ad appettar* 
qualche buona notizia. La 
« Verga » e la « Deledda * 
arrivano alle 6,30 e sbarcati 
i passeggeri di Olbia, ripar¬ 
tono quasi subito; ieri sera 
poi hanno ripreso di nuovo 
il laigo dalla Sardegna ver¬ 
so i> continente. Speriamo 
che duri. 

Carlo Ciavoni 


La richiesta avanzata dalla federazione comunista di Latina 

La Cirio di Sezze deve assorbire 
tutto il raccolto di pomodori 


Neanche rincontro dell’altro 
giorno alla Prefettura di La¬ 
tina è servito a sbloccare la 
vertenza Cirio. La grande 
azienda pubblica, per la tra¬ 
sformazione dei prodotti agri¬ 
coli, si rifiuta di assorbire 
tutto il raccolto (quest'anno 
eccezionale) di pomodoro. Al¬ 
l'incontro dell’altro giorno, i 
rappresentanti della società si 
sono soltanto limitati a con¬ 
fermare l’impegno a lavorare 
In fabbrica 7900 quintali di 
prodotto al giorno per il «con¬ 
centrato». più altri 1500 quin¬ 
tali per i pelati. Impegni che 
la Cirio aveva già assunto 
all'inizio della stagione, e che 
regolarmente ha sempre di¬ 
satteso. 

Per valutare la situazione, 
dopo l'ultimo negativo incon¬ 
tro. si sono riuniti l’altro 
giorno la segreteria della fe¬ 
derazione del Pei di Latina, 
assieme ai dirigenti comuni¬ 
sti deile organizzazioni conta¬ 
dine. ai rappresentanti del 


Comune di Sezze (dove si 
trova lo stabilimento della 
Cirio) e delle amministrazioni 
provinciale e regionale. 

Al termine della ' riunione 
è stato elaborato un docu¬ 
mento che contiene alcune ri¬ 
chieste precise, rivolte all’a¬ 
zienda a partecipazione sta¬ 
tale. Innanzitutto, la Cirio 
— è scritto nella nota — deve 
risarcire i contadini di tutte 
le tonnellate di pomodori che 
non ha ritirato. Come è noto, 
la fabbrica avrebbe dovuto 
iniziare la trasformazione del 
prodotto il 26 luglio scorso, 
ma ha aperto i battenti solo 
il 6 agosto. Dieci giorni dopo, 
e decine di migliaia di ton¬ 
nellate di pomodori sono mar¬ 
citi. E ora — chiede il PCI — 
la Cirio deve rimborsare i 
produttori. 

« La segreteria della fede¬ 
razione comunista ritiene che 
ii rispetto rigoroso dei con¬ 
tratti stipulati e gli eventuali 


quantitativi aggiuntivi previ¬ 
sti dai regolamenti comuni¬ 
tari, devono essere punti fer¬ 
mi di rivendicazione nei con¬ 
fronti della Cirio ». Il regola¬ 
mento del mercato comune, 
infatti, autorizza le società di 
trasformazione, durante an¬ 
nate eccezionali, a prelevare 
quantità di prodotti fino a un 
30 per cento in più di quanto 
fissato all'inizio della sta¬ 
gione. 

« E' questa — continua la 
nota della segreteria comuni¬ 
sta — una delle condizioni 
per creare rapporti di credi¬ 
bilità fra industria e produ¬ 
zione e per portare avanti la 
battaglia perché lo stabili¬ 
mento della Cirio assolva alla 
nostra zona a un ruolo pilota, 
di programmazione ». Infine 
il comunicato termina chie¬ 
dendo che il governo centrale 
intervenga per sollecitare la 
ristrutturazione dell'impianto 
e risolvere definitivamente la 
vertenza. 


A Massenzio in programma due film da non perdere 

Tra aiusica, cinema e balletto 
stasera è ancora festa grande 


Questa sera Massenzio è quasi d’obbligo. 
Sono infatti in programma due film da non 
perdere. « Òtto e mezzo » di Fellini e « Quar¬ 
to potere* di Orson Welles. Un valido motivo 
in più, dunque, per andare a passare qualche 
ora a quello che è diventato un vero e pro¬ 
prio appuntamento cittadino. Il cartellone di 
domani, invece, prevede ben tre film: «Ncn 
aprite quella porta » di Toby Hopper, « L’ul¬ 
tima casa a sinistra » di Wess Graven e 
« Quel motel vicino alla palude ». sempre di 
Toby Hopper. Sabato poi, i film in program¬ 
ma sono addirittura quattro: «Chi è l’al¬ 
tro? » di Robert Mulligan, « Le due sorelle » 
di Brian De Palma. « Lo specchio scuro * di 
Robert Siodmak. e « I raptus segreti di He- 
len » di Curtis Harrington. 

Sempre stasera, sul lungotevere di fronte 
a Castel S. Angelo, dopo lo spettacolo della 
cooperativa Culturateatro. è in programma 
un concerto di Gino Paoli. A Ostia, al Teatro 
Sisto, alle 21. la compagnia Afrodanza diretta 
da Bob Curtis presenta « La danza primiti¬ 
va ». Domani, invece, sempre al teatro Sisto 
sarà il turno del jazz. La New Orleans Jazz 
Band di Carlo Loffredo e il trio Romano 
Mussolini presentano «50 anni di Jazz*. 

Nella foto: Mastroianni 



CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Vi* 
Flamini» n. 118 Tel. 3601752) 
La data per la r'conferma dei 
posti al Teatro OFmpic© è sta¬ 
ta prorogata al 31 agosto e po¬ 
trà avvenire anche per iscritto. 
La segreteria dell'Accademia ri¬ 
marra chiusa fino al 29 agosto. 
Dal 1. settembre i posti non 
riconiermeti saranno considerati 
liberi. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DFLLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenula n. 16 • 
Tel. 6543303) 

Sono aperte! le iscrizioni ai cor¬ 
si di chitarra e materie teori¬ 
che per l’anno accademico 1979- 
1980 Per informai oni. rivolger¬ 
si alla segreteria (tei. 6S43303) 
dalle 16 alle 20. 


ITINERARI MUSICALI DI FRAN¬ 
CO PAOLO CONDIGLIOTA - 
Teatro Sisto - Via dei Roma¬ 
gnoli n. 121 - OSTIA - Tele¬ 
fono 6025663) 

Alle 21: • La danza primitiva >. 
Compagnia Airodanza diretta da 
Bob Curtis. 

PROSA E RIVISTA 

ANFITEATRO OUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiala Gianicotense - 
Tel. 3598636) 

Alle 21.30 la Coop. La Plauti¬ 
na presenta: « La mandragola » 
Sergio Ammirata. 

AL GIARDINO DEGLI ARANCI 
(Aventiao - Via di Santa Sa¬ 
bina n. 37) 

Alle 21.30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta: « La càsina di Plauto * 
i di G. De Chiana s F. Fiorer.ti- 
i ni. Reg'a degli autori. 


STADIO COMUNALE 

(Viale Manfredo Fanti - Campo di Marie - FIRENZE) 

Nell’ambito del Festival Provinciale dell’Unità 

SABATO 8 SETTEMBRE 

Concerto di 

PATTI SMITH GROUP 

INGRESSO L. 3.000 

PREVENDITA: 

PERUGIA — Radio Perugia Uno - P.za Dante II 
TERNI — Radio Galileo - Via Barbarasa 31 
ROMA - Radio Blu Via Palestro 71 

Agenzia Orbis P.za Esquilino 12 
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Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 

partito comunista 


TECNOMEDIA (Isola Tiberina - 
Tel. S4446S0 - 860464) 

Alle 21.30: concerto di Otto e 
Barnalii 

TEVERE ESTATE (Lungotevere 
Tordinone Tel. 6792374) 

Alle 20.30 programma di dia¬ 
positive sonorizzate, presentato 
dalla cooperativa linea 7, sui 
tema: « Storia e leggenda del¬ 
l'isola Tiberina ». 

ESTATE ROMANA 

BASILICA DI MASSENZIO (Via 
dei Fori Imperiali • T. 862.200) 

« Quarto potere », di O. Wei- 
les; • Otto e mezzo » di F. Fel- j 
lini. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carpi¬ 
nete n. 27 • Tel. 2774049- 
7884586) 

Cooperativa di serv zi culturali. 
Programmai.one dell’attività di 
animazione presso il £ogg.omo j 
estivo di Cutigiiatio. In colla- I 
borazione con l’Assessorato al¬ 
le Scuole del Comune di Roma. 

GRUPPO DI AUT06DUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circ.ne Appi» 
n. 33-40 • Tel. 7882311) 
Laboratorio di autoeducazione 
permanente e attività soc o-cu!- 
turale di quartiere per bambi¬ 
ni, genitori e insegnanti. Nuo¬ 
va sede in allestimento. 

CINE CLUB 

CONVENTO OCCUPATO • Cine ce¬ 
na club (Vìa del Colosseo 61 - 
Tel. 6795856) 

Alle 21: « Batch Cessidy », con 
P. Newmann e « Il piccolo Ce¬ 
sare », di M. Le Roy 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 525.125 L. 3 000 
La p o lizi otta della sq aa dra dei 


("schermi e ribalte 


) 


ALCTONC 838.69.36 

Gli sa sa i delTaimo secondo , con 
J. P. Belmonndo - SA 
AMBASCIATORI S6XVMOVIE 
Lady O atterley iunior, con H. 
Me Bride - OR (VM 18) 
ANIENE 

Lo ch iama va n o Bilbao, con A. 
Jove - DR (VM 18) 

ANTARCS 

Le 7 città dì Atlantide, con O. 
Me Gure - A 

APPIO 779.6)8 

Tu sei l’cmica donna par me, 

’ con A. Sorrentì - M 

\QUI LA 

XRISTON • 853.299 • L. 3.090 
Il laoraoto, con A BancroH S 
\RISTON N. 2 679.32.67 

Tutti p robabili astaasini, con E. 
Sommar - G 
tSTRA 818.62.69 
L’attima neve di prim a vera, con 
R. Cast.* • 5 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


« La chiamavano Bilbao > (Anione) 

« Il laureato» (Arifton) 
s Hair » (Empire) 

« L'uomo che amava le donne * (Etoile) 

« Per favore non toccate le vecchiette > (Gioiello) 
a Donne in amore » (Holiday) 
a Intrigo intemazionale » (La Ginestre) 

• Ecco l'impero dei sensi » (Quirinale) 

« Una donna chiamata moglie » (Botto) 

* Il pianeta delie scimmie» (Doria) 

«Ma papà ti manda sola?» (Espero) 

« La grande corsa » (Madison) 

a Taxi driver* (Mondialcine) 
a Chinatomi » (Rialto) • • 

« Nosferatu il prìncipe della notte» (Felix) 

« Giulia » (Mare) 
a il prefetto di ferro » (Mexico) 

■ Il dittatore dello stato libero di Bananas » (Tiziano) 
a Quarto potere » e « Otto e mezzo » (Basilica di Mas¬ 
senzio) 

« Butch Cassidy » (Convento Occupato) 


ATLANTIC 761.06 56 

L’ a wantur i aro degli abissi, con 
S. Boyd - A 

AUSONIA 


7 sposa par 7 (rateili, con i. 
Povrelt • M 
BALDUINA 147.592 

I 39 acalini, con K. Moora - G 
BARBERINI 47» 17.97 L- 3.099 

II padrino, con M. Brando - OR 
BLUB MOON 

Pomo shock 

CAPRANICA 879.24.65 

Il testimone, con A. Sordi - DR 
CAPRANILHETTA 686.997 
Cantando sotto la pioggia, con 
G Kelly M 

COLA Di RIENZO 365.964 
To sai Tonica donna por ma, 

con A. Sonanti - M 

DIAMANTE 29S.606 

I cannoni di Navarona, con G. 
Pack - A 

DIANA 766.146 

II pianata proibito, con W. Pid- 
9 *on - A 


DUE ALLORI 373.267 

L’ìsola del dottor Morcau, con ! 
B. loncaster - DR 
EDEN 369.166 L. 1.690 
Black-out, infenso nella città, 
con J. Mitchum - A 
EMPIRE L 3.009 

Hair, di M. Forman - M 
ETOILE 997.9S6 

L’uomo che amava la donno, 
con C Dannar - SA 
EURCINE S91.99.96 

Nell’anno del S i gnor a, con N. 
Mantredi DR 

FIAMMA 47S.I1.00 L 3.000 

Dimenticar* Vanessa, di F Bru¬ 
tali OR (VM 18) 

GIARDINO 894.946 • L 1.500 
Importante à amare 
con R. Schneider - 5 (VM 18) 
GIOIELLO 004.149 L. 2.000 

Par favera non toccate la vec¬ 
chietta, con Z. Mostal - C 
GREGORY 

Un# strana tip#, con A. No- 
schesa - C 


HOLIDAT 858.326 

Donna in amore, con A Bstes - 
S (VM 18) 

LE GINESTRE 609.36.38 

Intrigo intemazionale, con C. 
Grani - G 

MAIESTIC SEXY CINE 6794908 
Furore erotico - 
MERCURT 656 17.67 

Morbosità di una orientale ' 
METRO DRIVE IN 609.02.43 
Viaggio con Anita, con G. Gian- 
•n ni - DR 

METROPOLITAN 67.09.409 

L 3.000 

Nel mirino del giaguaro, con J. 
W'seman G 
MODERNETTA 

I peccati di una monaca 
MODERNO 460.285 

Le pomo detenute 
NEW YORK 780.271 

La poliziotta della aquadra - dai 
buon costume 
PARIS • 754.366 

II cacciaìore, con R. De Niro * 
DR (VM 14) 

QUIRINALE 462653 

Ecco l'impe r o dei sensi, con E. 
Matsuda DR (VM 18) 

REALE 581.02.34 

Squadra antiscippe, con T. Mt- 
lian - A (VM 14) 

REX 

Domani riapertura 

RITZ 

Imminente riapertura 

RIVOLI 400.003 

Due volte donna (prima) 
ROUGE ET NO IR 064.395 

Quattro donna di sp osta a tutta 
ROVAI 757.49.49 

Milane odia, la polizia noe peà 
sparate, con T. Miiian • OR 
(VM 18) 

SAVOIA 061.1 S9 

Amici miai, con P. Noiret - SA 
(VM 14) 

SUPERCINEMA 4SS.49S 

5.05., Miami Airpurt, con W. 
Shatnar • OR 
TRIOMPHE 010.00.03 

L'oro dei Mackanna, con G. 
Reck • A 
ULISSE 433.744 

La più grande avventura di UFO 
Ro b ot : Goldrako all’attacco • DA 
UNIVERSA!. OSO 030 

L’rrrvafurierò dagli abissi, con 
S. Boyd • A 
TIFFANV 402.390 
La pomo amante 

SECONDE VISIONI 


ABADAN 

Riposo 


ACILIA 

Riposo 

AFRICA D’ESSAI - 030.07.10 
Holocaust 2000, con K. Dou¬ 
glas - DR 
AUGUSTU5 

Hatloween, la noti* delia stre¬ 
ghe, con D. Pleasance - DR 

BOITO 

Una donna chiamata moglie, con 
L. Ulimann - DR 
BRISTOL 761.54.24 
Di*ngo, con F. Nero 
A (VM 18) 

8ROADWAY 

La meravigliosa favola di Bian- 
caneva - S 
DORIA 

Il pianeta dell* scimmia, con C 
Haston - A 

ELDORADO 

La porno palla, con S. Fonove - 
SA (VM 18) 

ESPERIA 542.664 

Furto di aara bai colpo si spa¬ 
ra, con P. Franco • C 
ESPERO 

Ma papà II manda sola?, con 
B. Stra'sand - SA 
FARNESE D’ESSAI 

Marcia trionfalo, con F. Naro - 
DR (VM 18) 

HOLLVWOOO 296.851 

Suporcolpo dai 5 do barman d’oro 
con ). Francisco* - A 
JOLLY - 422398 

Il pomocchig, con A. Garfield - 
SA (VM 1® 

MADISON SI26939 

La gr an d a corsa, con T. Curtis - 
SA 

MIGNON 

Qoaata terra à la mia terra, di 
H. Ashby 

MISSOURI 

l a g at t e ra Calloghan, il caso Stor¬ 
pio à suo, coit C. Eastwood • G 
(VM 14) 

MONDIALCINE (a> Faro) 

Tasi driver, con R. De Niro - 
DR (VM 14) 

MOULIN ROUGE S96.23.96 
Ultimo combatt i mento di Cben 
NEVADA 

La Broglia vergine, con E. Fé- 
nech • S (VM 18) 

NOVOCINE 0*R69A| 581.62.35 

Il medegfioee insanguinato, con 
R. Johnson - DR (VM 18) 
NUOVO 966.116 

Gangster Story, con W. Besfty - 
OR (VM 18) 

ODEON 494.796 

Bel Ami, 11 mondo della donna, 
con N. Nort - S (VM 18) 
PALLADIUM 

La gronda f u g a , con S. Me Quean 
DR 

RIALTO 879.67.63 

Chinatone, con J. Nicholson - 
DR (VM 18) 

SALA UMBERTO 679.47.S3 
La n o v i t ia Indemoniata, con C. 
Collina • DR (VM 18) 
SPLENOlD 429.269 

Il sangue della vergini, con G. 
Prat • DR TVM 18) 


CINEMA TEATRI 

AMBRA IOVINELLI 731.33.08 
Il - figlio dal gangster, con A. 
Delon - DR e Rivista di spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO 471.SS7 

Superexcitation a Rivista di spo¬ 
gliarello 

ARENE 

DRAGONA (Arili») 

Riposo 

FELIX 

Nosfrratu, il principe della nof- 
»e, con K. Kinski - DR (VM 14) 

LIDO lOstiai 

Bluff, storia di truffe e di im¬ 
broglioni. con A. Celentano - C 
MARfc (Ostia) 

Giulia, con J. Fonda - DR 
MEXICO 

Il prefetto di ferro, con G. 
Gemma - DR 

NEVADA 

La moglie vergine, con E. Fe- 
nech - 5 (VM 18) 

NUOVO 

Gangster story, con W. Betty - 
DR (VM 18) 

S. BASILIO 

Giovannona Coscialunga, con E. 
Fenech - S (VM 14) 

TIZIANO 

Il dittatore dello stato libero 
dì Banana*, con W. Alien - SA 

TUSCOLANA 

Hinderburg, con G. C. Scott - 
DR 

SALE PARROCCHIALI 

TIZIANO 

Il dittatore dello stato libero di 
Banana*, con W. Alien • SA 

OSTIA 

SISTO (Ostia) 

Spettacolo teatrale 


CUCCIOLO 

Taverna Paradiso, con S, Stal¬ 
lone - DR 
SUPERGA 

Dio perdona, io no!, con T. 
Hill - A 



Urge sangue 

Giovanni Foschi, ricoverato 
presso la Clinica Città di Ro¬ 
ma. ha urgente bisogno di 
sangue dei gruppo O RII 4 -. 
Chiunque sìa disposto a do¬ 
narlo si può rivolgere presso 
il Centro Nazionale Trasfu¬ 
sione Sangue di via Ramaz 
Zini. 15 dalle ore 8 alle 14. 

Lutto 

ET morto il compagno Tul¬ 
lio Tocci. I funerali si svol¬ 
geranno domani mattina, alle 
8. partendo dalla camera mor¬ 
tuaria del Policlinico. Alla 
moglie Vita, e alia figlia Ro¬ 
berta. le condoglianze del¬ 
l'Unità. 


Per la pubblicità su 

l’Unità 

rivolgersi aliaci 

ROMA - P38 8. Lorenzo In Luctn», 26 * Taf. •7JBM1-B944 
ANCONA — Corso Garibaldi, 110 - Tal 23.004-204.159 
BARI - Corvo Vittorio Emanuele, 00 * To». M4.7BB214.7IB 
CAGLIARI — Piazzo Repubblica, IO - Tal. 464244*404.245 
CATANIA — Corvo Sicilia, 37-43 . Tal. 224791/4 (rie, out) 
FIRENZE — Via Martelli, 2 ♦ Tal. 2S7.171-211.446 
LIVORNO — Via Orando, 77 - Tal- 22.466-33302 
NAPOLI — Via S. Brigida, 68 - Tal. 324091 * 313.01 • 313.790 
PALERMO — Via Roma, 409 • Tal. 214315-210.099 
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Si è spento improvvisamente martedì mattina a Rapallo: aveva 69 anni 


? • • 

Se n’è andato Meazza 

il « terrore » 

dei portieri 

Giocò 53 partite in maglia azzurra, segnando 32 gol e conqui¬ 
stando i due campionati del mondo dell'Italia - Militò a lun¬ 
go nell'lnter, la squadra alla quale diede il meglio di sé, e 
poi, verso la fine della carriera, nella Juventus e nel Milan 


Giuseppe Meazza, l'Indimenticabile "capitano" della na¬ 
zionale azzurra degli anni '30, uno dei più grandi campioni 
dolla storia del calcio mondiale, si è spento martedì scorso 
a Rapallo. La notizia della morte ò stata data a funerali 
avvenuti. Meazza aveva 69 anni, era nato infatti a Milano 
Il 23 agosto 1910. Da diverso tempo era ammalato. 


L’arbitro Wuerthrich. uno 
guizzerò, fischiò il rigore con¬ 
tro il Brasile. Si era al quin¬ 
dicesimo ■ minuto di gioco, 
l'Italia conduceva per un goal 
messo a segno, poco prima, 
da Colaussi. Il « penalty » non 
piacque al pubblico di Mar¬ 
siglia, quindi fischiò rabbiosa¬ 
mente l'arbitro. In quel tem¬ 
po, giugno 1938, gli italiani 
definiti « fascisti » e basta, non 
piacevano affatto ai francesi, 
come, del resto, a quasi tutto 
t Imondo. Per la verità, anche 
in quella « Coupé du monde », 
avevano provocato il risenti¬ 
mento e l'ira altrui. Non era 
colpa del giocatori in campo, 
si capisce, dal-portiere Olivie¬ 
ri a Michele Andreoto il car¬ 
ro armato della mediana, da 
Piota il « bombardiere » dalla 
faccia roseamente badiale al 
guizzante Colaussi la temibi¬ 
le ala sinistra triestina , per¬ 
ché tutti cercavano soltanto 
di dare il loro meglio, di 
comportarsi da campioni qua¬ 
li erano. Neppure era colpa 
dell’arcigno Vittorio Pozzo il 
timoniere • della « nazionale 
azzurra ». che tra l'altro, non 
voleva gerarchi tra i piedi, 
ma gli ordini che arrivavano 
da Roma erano perentori. Il 
« boss » della federazione cal¬ 
cistica di allora. Giorgio Vac- 
caro, era un generale della 
milizia fascista. Fatto sta che 
quattro giorni prima, 12 giu¬ 
gno. a Colombes, nel vecchio 
stadio olimpionico che sorge 
alle porte di Parigi, la « Na¬ 
zionale azzurra » si presentò 
sulla « pelouse » in una lugu¬ 
bre maglia nera con il fascio 
littorio al posto del tricolore 
oppure dello scudo sabaudo. 
Scoppiò una tempesta di fi¬ 
schi, di insulti. Le gradinate, 
le tribune, lo stadio intero, 
si tramutò in un forno ro¬ 
vente. Giocare divenne diffi¬ 
cile. Più che una partita di 
«•football » fu una battaglia. 
Ma la « squadra azzurra ». sia 
pure occasionalmente in Qua¬ 
glia nera, era formata da gio¬ 
vanotti decisi, fisicamente po¬ 
tenti, inoltre erano tutti gio¬ 
catori di primo ordine. Anzi 
Vittorio Pozzo disponeva di 
almeno sei assi in senso asso¬ 
luto, Oliveri. Foni. Andreoto, 
Biavati. Piolo e Giovanni Fer¬ 
rari tutti affidati alla regia 
esperta di un « super », Giu¬ 
seppe Meazza. La Francia 
non era niente male con Di 
Lorto in porta, l’oriundo ar¬ 
gentino Cazenave in difesa, 
l’africano Diagne nella me¬ 
diana, l’oriundo britannico 
Aston all’attacco. Colaussi e 
due volte Silvio Piota batte¬ 
rono Di Lorto mentre per i 
francesi segnò Heisserer una 
eccellente mezzala. 

Al contrario di oggi, ancora 
nel 1938 l'Italia campione del 
mondo era veramente forte. 
Solo gli inglesi, considerati 
i « maestri », potevano fer¬ 
marli e forse qualche « equi¬ 
pe » sudamericana. A quella 
e Coupé du Monde » Uru¬ 
guay e Argentina risultavano 
assenti, però c’era un Brasile 
assai temibile con il terzino 
Domingos e il « goleador » 
Leonidas che sono entrati nel¬ 
la leggenda. Ebbene nelle se¬ 
mifinali il sorteggio oppose 
fltalia, vincitrice della Fran¬ 
cia. ai brasiliani che avevano 
superato (2-11 la Cecoslovac¬ 
chia a Bordeaux. Si giocò di 
mezza settimana nello « sta¬ 
dio municipale » di Mar¬ 
siglia. 

I locali accorsero numerosi 
con la speranza di vedere 
gli italiani al tappeto. Prova¬ 
rono una prima delusione 
quando non scorsero Leoni¬ 
das. che si era contuso, en¬ 
trare in campo. Lo sostitià 
Romeo. La seconda delusio¬ 
ne venne dal fulmineo goal 
di Colaussi e poi giunse il 
fischio di « mnnsieur » che 
decretò il rigore. 

Per batterlo si fece avanti 
Meazza. Era il capitano del¬ 
la «nazionale azzurra ». ne ave¬ 
va fatto parte ben 45 volte, 
era riuscito a segnare 32 
goals. Il piccolo milanese, 
sempre leggermente lento nel¬ 
la sua sorniona tranquillità, 
si lisciò con una mano i ca¬ 
pelli lucidi quasi volesse assi¬ 
curarsi che la scriminatura 
fosse perfetta, quindi guardò 
con indifferenza verso la por¬ 
ta del Brasile. Il portiere Wal¬ 
ter, un tipo lungo, elegante 
e bianco di pelle, saltellava 
fra i pali. Era un professio¬ 
nista esperto, sapeva ciò che 
bisogna fare in quei casi di¬ 


sperati. Giuseppe Meazza fe¬ 
ce un passo in avanti, poi un 
secondo, si fermo un attimo 
incerto. Le sue mani scivola¬ 
rono intorno ai fianchi, par¬ 
ve riflettere ma subito dopo 
riprese a camminare. Il suo 
sguardo fissò l’angolo di le¬ 
vante, Walter si gettò fulmi¬ 
neo ma il pallone, a mezza 
forza, entrò inesorabilmente 
preciso dall’altra parte. Fu un 
goal agghiacciante per l’abi¬ 
lità. la freddezza, il tocco vel¬ 
lutato alla palla. Scoppiò un 
applauso. Il campione lo me¬ 
ritava. Anzi Meazza merita¬ 
va di piu. Lo si seppe dopo. 
Mentre il giocatore avanzava 
verso i pali brasiliani, si ac¬ 
corse che le mutande bian¬ 
che stavano per cadere in 
basso. Si era rotto l’elastico. 
Il vecchio « Peppe » ebbe un 
momento di imbarazzo, ma 
poi. tenendo su con le mani 
le mutande, decise di tirare 
ugualmente quel rigore che 
doveva decidere la partita e 
il torneo. Andò tutto bene, 
difatti. Ancora una volta Giu¬ 
seppe Meazza dimostrò d’es¬ 
sere Un uomo di ghiaccio e 
un calciatore dalle infinite 
risorse. Il Brasile accorciò le 
distanze con Romeo ma gli 
azzurri vinsero (2-1) meritan¬ 
do la finale contro l'Unghe¬ 
ria. Si svolse il 19 giugno a 
Colombes. due volte Colaussi 
ed altrettante Piota piega¬ 
rono la bravura del portiere 
magiaro S»abo mentre Titkos 
e Giorgio Sarosi batterono, a 
loro volta, il grande Olivieri. 
L’Italia divenne campione del 
mondo per la seconda ed ul¬ 
tima volta, invece Meazza a 
Marsiglia,- contro il Brasile, 
mise a segno il suo ultimo 
goal in 'maglia azzurra pur 
giocando in seguito altre par¬ 
tite sino a raggiungere ad 
Helsinki, il 20 luglio 1939, da¬ 
vanti alla Finlandia, quota 
53. In seguito il CU Pozzo gli 
preferì Pcrazzolo, Attilio De 
Maria, Arcari IV, lo stesso 
Piota finché arrivò Loik in 
« tandem » con Valentino 
Mazzola: entrambi facevano 
ancora parte del Venezia. 

Erano tempi di guerra. Poz- 
. zo aveva tentato di ringio¬ 
vanire la « sua squadra » che 
gli fece vincere due volte, a 
Roma nel 1934 quindi a Pa¬ 
rigi quattro anni dopo, la 
« Coupé du Monde » che non 
si chiamava ancora «Coppa 
Rimet ». Quando Giuseppe 
Meazza si sfilò per l'ultima 
volta, ad Helsinki, la maglia 
azzurra non aveva ancora 
trent’anni. Nacgue difatti a 
Milano il 25 agosto 1910. la 
prima partita in « naziona¬ 
le» la giocò a Roma nello 
stadio Flaminio, il 9 febbraio 
1930. con la Svizzera. 

Gli azzurri si imposero 
chiaramente (4-2), segnarono 
il livornese Magnozzi e Ray- 
mundo Orsi il talento della 
Juventus, inoltre Meazza riu¬ 
scì. per due volte, a mistifi¬ 
care Pasche, tl portiere elve¬ 
tico. Eppure fu una amara do¬ 
menica per Peppino. quella. 
Vittorio Pozzo voleva affida¬ 
re la maglia di centroavanli 
al napoletano Attila Sallustro 
che qualche settimana prima, 
a San Siro, contro il Porto¬ 
gallo. era apparso addirittura 
straordinario. In quel freddo 
giorno di dicembre, lo aveva 
affiancato Mihalic. un fiuma¬ 
no. pure del Napoli 

In campionato Marcello Mi¬ 
halic si fece male, allora Poz¬ 
zo pensò di chiamare Meaz¬ 
za. il giovane cannoniere del¬ 
l'Ambrosiana, affiancato da 
Mario Magnozzi l'esperto, in¬ 
faticabile «motorino» del Li- 
_ corno. E cosi fece. I tifosi na- 
~ poletani protestarono, l’esclu¬ 
sione del prediletto Sallustro 
li amareggiava. Si presenta¬ 
rono numerosi a Roma dove 
si tramutavano in locomoti¬ 
ve ogni volta che il • nemi¬ 
co » Meazza toccava, con la 
sua abile grazia, la palla. I 
fischi, pur senza frastornare 
il ragazzo, che difatti segnò 
un paio di gol, non gli per¬ 
misero di dare il meglio. In 
.tribuna c’era la signora Meaz¬ 
za venuta a Roma appunto 
per la « grande giornata » del 
suo Propino. La povera don¬ 
na. colta da una crisi di pian¬ 
to e di sconforto, fasciò lo 
stadio prima del tempo. Il 
più attento osservatore di 
avella partita fu Bernardini: 
il C.U. Pozzo lo trascurava, 
gli preferiva Attilio Ferraris 
(IV) più gladiatorio e me¬ 
no polemico. L’alibi di Vit¬ 
torio Pozzo fu, per anni, 
questo: « Fulvio Bernardini 
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è troppo bravo per la mia 
squadra ». 

Quando l’Internazionale non 
si chiamava ancora Ambro¬ 
siana per motivi politici, in¬ 
gaggiò Bernardini con uno sti¬ 
pendio favoloso per il tem¬ 
po. A Milano Fulvio studia¬ 
va, giocava in maglia neroaz¬ 
zurra nella mediana oppure 
all’attacco secondo le neces¬ 
sità del « mister », Weisz, un 
viennese già ala sinistra abi¬ 
lissima. aveva anche tempo 
di passeggiare. Un pomerig¬ 
gio si trovò alla periferia 
con il compagno di squadra 
Poldo Conti, aladestra dellu 
« Nazionale ». Alcuni ragazzi 
inseguivano un pallone su un 
prato, però c’era un fanciul¬ 
lo che attirò subito l’attenzio¬ 
ne dei due campioni. Il suo 
palleggio era qualche cosa di 
semplice, di naturale, di bel¬ 
lo a vedersi. Giovanissimo 
e piuttosto gracile, si muove¬ 
va ondeggiando in scioltezza 
questo ragazzino, e i suoi 
tiri fulminei, secchi, precisi. 
Fulvio Bernardini e Conti 
si guardarono sorpresi, pia¬ 
cevolmente sorpresi a dire il 
vero, poi uno dei due disse: 

« Portiamolo a Weisz, potreb¬ 
be andare bene ». Poldo Conti 
chiamò a se lo sconosciuto, 

« Chi sei? », chiese. E quello: 

« Meassa ». alla meneghina. 
Era il capitano di una squa¬ 
dretta senza maglie, sciita 
scarpe, senza niente, quella 
dei « Maestri campionesi ». 
Partecipava a tornei fra gio¬ 
catori « liberi ». che poi era¬ 
no dilettanti assoluti. Fu co¬ 
si che Giuseppe Meazza ar¬ 
rivò oli’Internazionale poi di¬ 
ventata Ambrosiana per or - 
d’ne di un gerarca fascista. 

Siccome era magrissimo, 
fragilissimo e sotto peso, la 
nuova società incominciò a 
nutrirlo bene mentre « mi¬ 
ster » Weisz gli raffinava, con 
pazienza, le doti tecniche, un 
talento naturale. Peppino 
Meazza calciatore sapeva fare 
di tutto con i due piedi e la 
testa, con suprema disinvol¬ 
tura, con distaccata eleganza, 
in maniera sempre utile per 
il gioco della squadra. In quel 
settembre 1927. l’Inter con De- 
gani e Altemandi, con Pietro- 
botii, Castellazzi, Bernardini, 
Conti, Rivolta manca di un 
centravanti autentico. Fu a 
Como, durante la « Coppa Vol¬ 
ta », m una partita valida per 
il 3. posto del torneo, che 
Weisz decise aliimprovviso di 
lanciare Meazza. I neroazzur¬ 
ri superarono iU.S. Milanese, 
che aveva le maglie a scac¬ 
chi, con due goals assai di¬ 
sinvolti del novizio. Proprio 
da quel pomeriggio Meazza 
incomincio a diventare Meaz¬ 
za senza dubbio uno dei cal¬ 
ciatori da « hall della storia » 
assieme al suo scopritore Ful¬ 
vio Bernardini, aliinglese Ba¬ 
stia, allo spagnolo Ricardo Za- 
morra, ai brasiliani Leonidas 
e Pelò, ali argentino Alfredo 
Di Stefano, allo svedese Gun- 
nar Nordhal e a non molti 
altri. Quando ilnter si chia¬ 
mava già Ambrosiana, sullo 
scomparso stadio di via Gol- 
doni, a Milano jti presentò 
la Juventus che davanti al 
portiere Combi teneva Roset¬ 
ta e Calligaris. Si era nella 
primavera del 1929. quel cam¬ 
pionato lo vinse il Bologna. 
Ci fu un lancio di Poldo Con¬ 
ti verso il centro, prontissi¬ 
mo Meazza agganciò il pallo¬ 
ne. Superò l’accorrente Cal¬ 
ligaris, che teneva il solito 
fazzoletto bianco intorno alla 
fronte, sullo scatto, e mise 
fuori combattimento Rosetta 
con una finta attirò Combi 
fuori dei pali, infilò la rete 
con un beffardo pallonetto. 
Fu un goal memorabile, bel¬ 
lissimo. Uno spettatore con 
entusiasmo genuino gridò for¬ 
te: * ,~Bravo Balilla! ». 

Peppino Meazza divenne il 
« balilla » del « football » ita¬ 
liano. il terrore dei portieri. 
Segnò goals splendidi ai mi¬ 
gliori, a Combi e Compiani, 
a Gianni e Masetti, al ceco- 
slovacco Planicka e aìVingle- 
se Moss e nello « Highbury 
Stadium », al viennese Rudi 
Hiden a San Siro e ben tre 
a Budapest all'ungherese Acht 
in occasione del memorabile 
trionfo (5-0) dell’undici mag¬ 
gio 1930. Peppino Meazza non 
aveva ancora 20 anni. Vita- 
lia si aggiudicò la « Coppa 
Europa per Nazioni ». 

Nel massimo campionato il 
milanese giocò per TAmbro- 
siana - Inter, per la Juven¬ 
tus, per il Milan ma il me¬ 
glio lo diede con i prediletti 
neroazzurri e con quella ma¬ 
glia si aggiudicò tre volte il 
titolo di miglior cannoniere. 
Fu nel 1929-30 con 31 reti, 
nel 1935-'36 con 25 reti, infine 
1937-’38 con 20 reti. Tl suo tra¬ 
monto, come calciatore, inco¬ 
minciò con la guerra. Dopo il 
conflitto pilotò più volte l’In- 
ter salvandola anche datla re¬ 
trocessione. però senza parti¬ 
colari successi Insegnò la sua 
magia a tanti ragazzi, San¬ 
dro Mazzola è uno dei disce¬ 
poli più bravi ed affezionati. 
Con retò matura arrivarono 
te tristezze, gli acciacchi, le 
malattie anche gravi E’ Tine¬ 
sorabile « tobbogan », sempre 
in discesa, di ogni essere uma¬ 
no che presto, o tardi, si tro¬ 
va davanti ai suo «tunnel » 
nero che non ha fine. 

i 

Giuseppe Signori 
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■Ai «mondiali» di fioretto maschile 


«Oro» per FU. R.S.S. 
«Argento» per Fltalia 

k. ♦ 

Nella finale i sovietici hanno battuto gli azzurri per 9-6 


• PEPPINO MEAZZA stringe la mano al capitano francese DELFOUR prima di una par¬ 
tita fra Italia e Francia del 1937 


Nostro servizio 

MELBOURNE — Una bella 
manciata d’argento per la 
squadra azzurra di fioretto: 
oltre, per Dal Zotto e com¬ 
pagnia, Ieri era Impossibile 
andare. Le mani sull'oro le 
hanno messe, ancora una vol¬ 
ta, 1 fortissimi sovietici, che 
stanno veramente surclassan¬ 
do tutti in questi campionati 
del mondo. Il bronzo è anda¬ 
to alla RFT, eliminata in se¬ 
mifinale dagli azzurri. 

Al giro di boa delle com¬ 
petizioni, quattro finora, 
l'URSS è nettamente in te- 
I sta al medagliere con ben 3 
medaglie d’oro, due d’argen¬ 
to e una di bronzo, se non 
ci fosse stato il mezzo pas¬ 
so falso della Sidorova nel 
fioretto femminile sarebbe 
stato un clamoroso « en 
plein ». Dietro i formidabili 
sovietici c’è la RPT, che ap¬ 
punto si fregia del titolo fem¬ 
minile strappato un po’ a 
sorpresa dalla Manisch e del 
bronzo della squadra del fio¬ 
retto. Poi l’Italia con l’ar¬ 
gento di ieri e con il bron¬ 
zo di Dal Zotto. E infine due 
terzi posti per Ungheria e 
Francia. 

Ieri la quinta giornata è 
vissuta esclusivamente sul 
programma del fioretto ma¬ 
schile a squadre Erano in pro¬ 
gramma le semifinali che ve¬ 
devano In lizza Italia e RFT 
da una parte. URSS e Fran¬ 
cia dall’altra. Cominciavano 
molto bene Pai Zotto e Nu- 
i ma. che ottenevano tre vit¬ 
torie ciascuno, sorretti da un 
Montano in buona piornata 
Un po’ deludente Andrea Bo¬ 
re-Ila. in auesto periodo al di 
sotto del suo « standard » 
abituale, e decisamente sot¬ 
to tcno Federico Cervi, che 
non sapeva ripetere i bei ri¬ 


sultati del torneo individuale 
dove si era classificato sesto. 
Bastavano comunque la buo¬ 
na vena di Dal Zotto e Nu- 
ma per superare i tedeschi: 
9-7 il risultato finale. 

Acquisito l’accesso per la 
lotta alla medaglia d’oro, non 
rimaneva che attendere lo 
scontro tra sovietici e fran¬ 
cesi nell’altra semifinale. Fa¬ 
voriti naturalmente erano i 
primi, però si nutriva qual¬ 
che riserva in quanto l’altro 
ieri Romankov, medaglia di 
oro individuale, nella fase eli¬ 
minatoria era parso decon- 
cootrato, forse pago del suc¬ 
cesso che aveva già ottenuto. 
Invece era pronrio lui a deter¬ 
minare il successo di misura 
dell’URSS contro i francesi 
(8 7). con tre perentorie vit¬ 
torie. Il nono putito non ser¬ 
viva nemmeno, in quanto il 
vantaggio dei sovietici nelle 
stoccate era talmente eleva¬ 
to che se anche i francesi si 
fossero portati sull’8 pari 
avrebbero comunque perduto. 
Quindi la finale vedeva di 
Tronte URSS e Italia, faceva¬ 
no un’anteprima Francia e 
RFT per la fìnalina dei delu¬ 
si. Il terzo posto andava ap¬ 
punto ai tedeschi di fronte 
a un quintetto francese deci¬ 
samente in disarmo. Addirit¬ 
tura 9-0 il successo tedesco. 

Assegnata la terza piazza, 
scendevano in pedana Dal 
Zotto, Numa. Borella. Cer¬ 
vi e Montano e forse un 
pensierino alla medaglia di 
oro. viste le relative difficol¬ 
tà dei sovietici a superare i 
francesi, surclassati poi dai 
tedeschi, nel clan azzurro era 
più che legittimo farlo Ci 
pensavano però Romankov e 
compagnia a gelare subito gli 
entusiasmi italiani: 96 il ri¬ 
sultato finale che non am¬ 


mette discussioni. E la con¬ 
ferma per Numa e Dal Zotto, 
eoo due vittorie ciascuno, del 
loro buon momento, accompa¬ 
gnato dal ritomo di Borella, 
anche lui due vittorie e un 
riscatto rispetto alla scialba 
prova fornita In semifinale. 
Perdeva smalto Invece Carlo 
Montano, a digiuno di vitto 
rie nella fase finale, mentre 
ribadiva il suo pessimo stato 
Federico Cervi, che ripeteva 
il desolante zero già patito 
in precedenza. Ecco, forse la 
sua «debacle» nella giorna¬ 
ta conclusiva del fioretto ha 
pregiudicato una possibile vit¬ 
toria italiana- non dimenti¬ 
chiamo però che il bravo Fe¬ 
derico ha so'tanto diciotto 
anni (come Numa) e che è 
alla sua prima esperienza 

Gran festa invece nel setto¬ 
re sovietico, dove al solito for¬ 
midabile Romankov (altre tre 
vittorie) si affiancava Smir- 
nov. anche lui con tre suc¬ 
cessi: una prova, quella del¬ 
l’URSS. veramente ecceziona¬ 
le 

Chiusa la parte riguardan¬ 
te il fioretto, a Melbourne gli 
schermidori si godono una 
giornata di riposo Niente ga¬ 
re oggi - si riprende domani 
con le eliminatorie della spa¬ 
da: in gara per l’Italia Stefa¬ 
no Bellone. 24 anni. Marco 
Falcone (20), Angelo Mazzo¬ 
ni (18) Paolo Parietti (23) e 
John Pezza (27). Una for¬ 
mazione giovane, senza vel¬ 
leità di successo II solo ti¬ 
tolato è Pezza, che ha con¬ 
quistato una medaglia di 
bronzo ai mondiali di due an¬ 
ni fa. Per il successo i can¬ 
didati sono ancora i sovieti¬ 
ci Qui a Melbourne non si 
fa che parlare di loro. 

h. v. 


i 

Zoppicano Juve e Perugia: senza problemi tutte le altre « grandi » in Coppa 

'Amico trascina la Lazio al successo 

Il Matera travolto per 5-0 non ha rappresentato un «test » decisivo — « Doppietta » di Giordano e goal di Zucchini, Garla- 
schelli e D'Amico — Centrocampo più svelto con Montesi — Ottime le prove di Citterio e Lopez — Domenica trasferta a Brescia 


LAZIO: Cacciatori; Pighin, 
Citterio; Wilson. Manfredo¬ 
nia, Zucchini; Garlaschelli, 
Montesi, Giordano, Lopez, 
D’Amico (81* Labonia). A di¬ 
sposizione: Avagilano, Tas- 
sotti. Viola, Todesco. 
MATERA: Casiraghi; Gene¬ 
roso, De Canio; Giannatta- 
sio, Boggia, Bussolino; Picat 
Re, Sassanetli (48* Santama¬ 
ria), Gambini, Morello, Fio¬ 
rio (88’ Antezza). A disposi¬ 
zione: Trollo, Loslto, Cec- 
chetti. 

ARBITRO: Paparesta di 

Bari. 

MARCATORI: nel p.t. al 26’ 
• al 40’ Giordano; nella ri¬ 


presa al 4’ Zucchini, al 15* 
Garlaschelli, al 37’ D’Amico. 

ROMA — Non c’è che dire: 
la nuova Lazio di Bob Lovati 
diverte. E’ la prima conside¬ 
razione che viene in mente, 
a noi che non l’avevamo mai 
veduta. Indubbiamente il gio¬ 
co a centrocampo, con l’inne¬ 
sto di Montesi. Zucchini e 
Citterio a svariare sulle fasce, 
ha acquistato in sveltezza e 
mordente. I gol segnati al Ma¬ 
tera nella «prima» di Cop¬ 
pa Italia, avrebbero potuto 
essere più di cinque. Ma la 
nota più positiva è venuta da 
Vincenzo D’Amico. Una vol¬ 


ta responsabilizzato, il gioca¬ 
tore è cresciuto sul plano 
dell’intelligenza tattica e del¬ 
l’autorità. La posizione a ri¬ 
dosso delle punte gli permet¬ 
te di suggerire il passaggio 
smarcante, ma anche di cer¬ 
care la via del gol. Si può 
affermare — sempre conside¬ 
rato il modesto livello dell’av¬ 
versario — che le scelte ope¬ 
rate da Lovati si stanno rive¬ 
lando giuste. Adesso si gioca 
più di « prima », non ci si 
« innamora » della palla, il 
ristagno a centro campo è 
scomparso, e — finalmente — 
non è il solo Giordano a ti¬ 
rare in porta. Un mediano di 


spinta come Zucchini era in¬ 
dispensabile. per di più quan¬ 
do è in possesso di un buon 
tiro come, appunto, l’ex pa- 
scarse. Montesi, poi ha svol¬ 
to un lavoro di ricucitura e 
di tamponamento davvero 
eccezionale. Forse difetterà di 
classe pura, ma la sua azio¬ 
ne è essenziale, scarna, che 
bada al sedo. Inoltre copre 
vaste zone del campo, facen¬ 
dosi trovare dai compagni 
nel momento dell’azione de¬ 
cisiva. Non è. cioè, mai avul¬ 
so dal gioco. E chi ha seguito 
la Lazio di Vinicio, capirà 
quanto siano diversi gli at¬ 
tuali schemi da quelli di al- 


Bari-Perugia 0-0 
Ascoli-Sampdoria 1-0 

ASCOLI 

PERUGIA 

BARI 

SAMPDORIA 


PRIMO GIRONE 


Ha riposalo la ROMA 


CLASS 

1 

1 

1 

1 


FICA 


0 2 
0 1 
0 1 
1 0 


BOLOGNA 

SPAL 

ATALANTA 

SAMBENEDETTESE 

Ha riposato l’INTER 


CLASS 

1 

1 

1 

1 


2 0 
1 1 
1 1 
0 2 


Lazio-Matera 5-0 
Udinese-Pistoiese 2-0 


SECONDO GIRONE 


QUINTO GIRONE 


CLASSI FICA 


Catanzaro-Lete* 2-1 
f Torìno-Palermo 1-0 

TORINO 

CATANZARO 

LECCE 

PALERMO 


CLASSIFICA 
110 
110 
10 0 
1 0 0 


0 2 
1 2 
2 0 
1 0 


Ha riposato il PARMA 


TERZO GIRONE 


Corno-Ternana 2-2 
Verona-Avellino 0-0 

TERNANA 

COMO 

AVELLINO 

VERONA 


CLASSIFICA 
10 1 
10 1 
10 1 
10 1 


2 1 
2 1 
0 1 
0 1 


Ha riposato la FIORENTINA 

QUARTO GIRONE 

Atalanta-Spai 1-1 
Bologna-Sambenedette** 2-0 


LAZIO 110 

UDINESE '1 1 0 

PISTOIESE 100 

MATERA 10 0 

Ha riposato il BRESCIA 

SESTO GIRONE 

Milan-Monia (a Piacenza) 2-0 
Pescar»-Pisa 3-2 

CLASSIFICA 
MILAN 110 

PESCARA 110 

PISA 10 0 

MONZA 100 

SETTIMO GIRONE 

Napoli-Cesena 3-1 
Taranto-L. Vicenza 1-0 

CLASSIFICA 

NAPOLI 110 

TARANTO 110 

VICENZA 10 0 

CESENA 1 0 0 

Ha riposalo il CAGLIARI 


2 0 

3 2 

2 3 

0 2 


lora. Anche Lopez (che sta 
giocando al posto dell’infor¬ 
tunato Nicoli) si sta compor¬ 
tando più che egregiamente. 
Pregevoli alcuni suoi suggeri¬ 
menti, soprattutto quello che 
ha permesso a Giordano di 
segnare il suo secondo gol. 
Tutio starà a vedere se Mon¬ 
tesi riuscirà a tenere questo 
ritmo per tutto il campio¬ 
nato. Ma per un giudizio più 
veritiero e chiaro che l’av¬ 
versario dovrà essere ben più 
consistente che non il Mate¬ 
ra. I lucani, neopromossi in 
« B », hanno per di più gio¬ 
cato con alcune riserve, in 
quanto alcuni titolari non 
hanno firmato. Njn hanno, 
in pratica, rappresentato un 
« test » sul quale si possa im¬ 
bastire un discorso serio. 

Nel reparto arretrato Cac¬ 
ciatori è apparso in buona 
condizione fasica, e ha sven¬ 
tato un paio di pericolose in¬ 
cursioni dei granata lucani. 
Manfredonia sembra sulla 
strada di acquisire nuovamen¬ 
te la forma di un paio di 
stagioni fa. che gli fruttò il 
posto in nazionale. Sempre 
a posto Wilson. Qualche ri¬ 
serva su Pighin. anche se va 
detto che il suo avversario 
più che una punta era un 
centrocampista. Nel primo 
tempo qualche perplessità a- 
veva destato Zucchini. Si ca¬ 
piva che gli spareggi che 
hanno fruttato la promozione 
al Pescara, gli pesavano sul¬ 
le gambe. Poi nella ripresa 
il giocatore si è riscattato al¬ 
la grande, entrando deciso 
per tre volte in area e se¬ 
gnando un bel gol. Giordano 
e Garlaschelli hanno alter¬ 
nato cose apprezzabili ad al¬ 


tre chiaramente dovute a ri¬ 
tardo di preparazione. Da ma¬ 
nuale comunque la « doppiet¬ 
ta » di Giordano e la rete di 
Garlaschelli. Ma attenzione 
ai facili entusiasmi. Se il vi¬ 
stoso successo sui lucani fa 
ben sperare per la qualifica¬ 
zione alla fase finale della 
Coppa Italia, la verità è an¬ 
cora tutta da scoprire. Qual¬ 
cosa già si potrebbe toccare 
con mano domenica a Bre¬ 
scia. 

Giuliano Antognoli 


Così domenica 

GIRONE 1 
Ascoli-Bari (21) 
Perugia-Roma (18,30) 
Riposa: Sampdoria 

GIRONE 2 
Lecce-Torino (16,45) 
Parma-Catsnzaro (21) 

Riposa: Palermo 

GIRONE 3 

Avellino-Temana (17) 
Fiorcntina-Verona (20,30) 
Riposa: Como 

GIRONE 4 
Bologna-Inler (21) 
Spal-Sambencdetteso (21) 
Riposa: Alalanla 

GIRONE 5 
■restia-Lazio (20,30) 

Matera-Udinese (17,30) 
Riposa: Pistoiese 

GIRONE 8 

Genoa-Pescara (20,45) 
Pisa-Milan (20,45) 

Riposa; Monza 

GIRONE 7 

Cagliari-Vicenza (20.30) 
Taranto-Cesena (17) 

Riposa: Napoli 


WALKENBURG - Nella « Cento chilometri i tedeschi democratici a tempo di record 

Un treno, il quartetto della RDT! 

I vincitori si sono imposti alla formidabile media di 50 kmh - Settimi gli azzurri - Argento ai polacchi, il bronzo alla Norvegia 


Dal nostro inviato 

VALKENBURG — Quattro 
giovanotti della Repubblica 
Democratica Tedesca sono i 
nuovi campioni del mondo 
delia specialità della Cento 
Chilometri. I loro nomi (in 
ordine alfabetico) sono i se¬ 
guenti: Boden, Drogan, Har- 
tnick. Petermann. e il loro 
trionfo indica una netta su¬ 
periorità nei confronti della 
Polonia, della Norvegia, del- 
l'URSS e delle altre squadre 
elencate in classifica, compre¬ 
sa naturalmente l’Italia, ter¬ 
minata in settima posizione 
con un distacco di 3'05”. C’è 
di più, c'è una inedia senea 
zianale (50.640) che sottoli¬ 
nea la meravigliosa cavalcata 
della RDT, e anche se i 
giornalisti (e non la giuria) 
correggono questa media in 
49.900 perchè la distanza ef¬ 
fettiva era di chilometri 
98,510, il quartetto tedesco 
stabilisce ugualmente un re¬ 
cord. supera il famóso treno 
svedese dei fratelli Pettersson 


Dunque aveva ragione E- 
dnardo Gregon. Durante le 
chiacchierate delia vigilia, il 
commissario tecnico degli az¬ 
zurri era stato chiaro. « At¬ 
tenzione alla RDT. L’uitima 
apparizione l’ha fatta m quel 
di Montreal nel 1974 ottenen¬ 
do la medaglia di bronzo e 
m questo ritomo può arriva¬ 
re aU’oro. Ho informazioni 
precise, conosco i quattro a- 
tleti, tutti dotati delie quali¬ 
tà necessarie per emergere 
perchè passisti validissimL 
tutti capaci di coordinare 1’ 
azione, di legare ’ alla perfe¬ 
zione— ». Le parole di Gre- 
gori hanno trovato riscontro 
nella prova di Boden. Dro- 
gan. Hartnlck e Petermann 
i quali hanno iniziato bene 
e hanno continuato meglio 
passando dal primo al secon¬ 
do posto quando il tabellone 
forniva i risultati di metà 
corsa, e assunto il comando 
la RDT imponeva un ritmo 
che schiacciava le formazio¬ 
ni rivali. 

Il successo della RDT riba¬ 


disce l’eccellenza di una scuo¬ 
la. di una nazione dove lo 
sport è scienza e applicazio¬ 
ne per la salute e l'agonismo. 
Evidentemente, nei quattro 
anni di assenza dalla Cento 
Chilometri. la RDT non è ri¬ 
masta alla finestra anzi, 
prendendo nota di questo e 
di quello, è giunta ad un li¬ 
vello che le ha permesso di 
emergere. E le altre squadre? 
L’Unione Sovietica ha comin¬ 
ciato bene, ma è via via ca¬ 
lata. la Polonia è cresciuta 
fino ad ottenere la medaglia 
d’argento, idem la Norvegia 
che è andata sul podio per il 
bronzo - approfittando anche 
di una foratura dei sovietici 
negli ultimi dieci chilometri. 
Quinta la Svezia, sesta un’O¬ 
landa che ha tradito rattesa, 
quindi l’Italia che rispetto 
«Ilo scorso anno scende di un 
gradino, e comunque abbia¬ 
mo preceduto compagini quo¬ 
tate, siamo settimi in un 
campo di ventiquattro parte¬ 
cipanti. E visto che De Pel- 
legrin, Giacommi, Maffel e 


Minetti ce l’hanno messa tut¬ 
ta, bisogna accontentarsi. 

Per raccontarvi com'è an¬ 
data, sfogliamo il taccuino 
di una giornata trascorsa in 
-aperta campagna, ai Iati del 
pezzo di autostrada che uni¬ 
sce Heerlen a Maastrich. Era¬ 
vamo sotto un cielo balordo, 
il cielo di queste parti che in 
un alternarsi di chiaroscuri 
minaccia pioggia ad ogni 
istante I) vento soffiava con 
intensità, l'aria pizzicava, e 
sul far delle undici apriva la 
gara un Paese nuovo ai cam¬ 
pionati mondiali e precisa- 
mente l’Albania. Poi, via via 
montavano in sella le altre 
squadre, complessivamente 24 
come già detto, poiché all'ul¬ 
timo momento oltre agii al¬ 
banesi si erano aggiunti i 
greci e gli irlandesi. 

Il primo controllo portava 
alla ribalta l’Unione Sovieti¬ 
ca che dopo 25 chilometri an¬ 
ticipava di dieci secondi la 
RDT, di 22” la Polonia, di 
30” l’Olanda, di 38” l’Italm, 
dì 42” la BulgAna, di 44” la 


, Norvegia, di 47” la Svezia e 
di 1*01” la RFT e la Dani¬ 
marca. Come d'abitudine, i 
sovietici avevano iniziato col 
piede sull'acceleratore, ma a 
metà cammino era in testa 
la RDT con 13*’.' E dopo I* 
URSS, seguivano la Polonia 
a 35", l’Olanda a 57”, ITtalia 
e la Bulgaria a 1*03". la Nor¬ 
vegia a ITO”, la Svezia a 
1*29”, la Cecoslovacchia a 
1*50” e la RFT a 1*57” Il re¬ 
sto proponeva due quesiti: 
avrebbero resistito i tedeschi? 
Avrebbero migliorato o peg¬ 
giorato gli italiani? I tede¬ 
schi volavano. Il terzo con¬ 
trollo concedeva alla RDT un 
margine di ITO" sulla Polo¬ 
nia. mentre l'URSS accusava 
un ritardo di l’22", la Norve¬ 
gia di 1*53” e l’Olanda di 
2’02” E l'Italia? L’Italia ve¬ 
niva scavalcata anche dalla 
Bulgaria. ITtalia era setti¬ 
ma quando mancavano ven¬ 
ticinque chilometri alla con¬ 
clusione e più in là De Pel- 
legrin. Giacomini. Maffel, e 
Mìnettl non andavano nono¬ 


stante il cedimento dell’Olan 
da che perdeva il quinto po¬ 
sto. ma finiva davanti agli 
azzurri per 8”. Intanto la 
RDT aumentava ancora il 
suo vantaggio rifilando 2*04” 
ai polacchi, 2*13” ai norvege¬ 
si. 2*22” ai sovietici e 2*38” 
agli svedesi. Un treno, quel¬ 
lo dei tedeschi, sui cinquan¬ 
ta orari, un direttissimo che 
perforava il vento per anda¬ 
re incontro all'iride. 

Gino Sala 

L’ordine d’arrivo 

1) RDT (Falle Boden, Andre»* 
Petermann, Bernard Orosan, Hans 
foachim Hartnick), in lh58’29", 
alla media orari» di km. 50.640; 

2) Poloni» (Statar; Clekanski, 
Cxeslaw Lanj. WitoW Plutetki), » 
2’04”; 

3) Nonresia (Hans Potter Ode- 

*ard, Geir Diserud, Morten Sao* 
Ihar), ■ 2T3”; , , 

4) URSS a 2*22”; 

5) Svezia, a 2‘36"j 

4) Olanda a 2’47”j 

7) Italia (Gianni Giacomini, Al- 
•erto Minetri, Mauro Da Pali», 
•rin, Ivano Malfai) a 2’5S”. 
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Restano parole molte promesse per ricostruire il paese 


Pochi gli aiuti al Nicaragua 

Enorme divario tra le drammatiche esigenze delle popolazioni - che mancano di 
cibo e medicinali - e il flusso dei soccorsi - Il ricatto venezuelano: la solidarietà 
subordinata ad un’accresciuta presenza democristiana nel governo di Managua 


Dal nostro corrispondere 

L'AVANA — Le promesse dei 
primi giorni rischiano di ri¬ 
manere vuote parole, gli aiu¬ 
ti per il Nicaragua stentano 
ad arrivare e la situazione 
nel piccolo paese centro-ame¬ 
ricano diventa più difficile di 
giorno in giorno. Mancano 
molti medicinali, ma soprat¬ 
tutto c'è una grande caren¬ 
za di generi alimentari. Ep¬ 
pure. nei giorni immediata¬ 
mente successivi alla vitto¬ 
ria sandinista da molti paesi 
si erano levate voci di soli¬ 
darietà che avevano creato 
una certa attesa e speranza 
nel popolo nicaraguense. Ma 
ad oltre un mese dal 19 di 
luglio il bilancio non può cer¬ 
to considerarsi positivo: gli 


aiuti arrivati finora sono in¬ 
finitamente inferiori alle ne¬ 
cessità di un popolo costretto 
a vivere per quasi mezzo se¬ 
colo in un incredibile stato 
di arretratezza e povertà, ai 
bisogni di una nazione com¬ 
pletamente distrutta dalla vio¬ 
lenza somozista. 

Perché le promesse tarda¬ 
no a tradursi in fatti concre¬ 
ti? Proviamo a fare un salto 
indietro con la memoria ai 
giorni immediatamente suc¬ 
cessivi al terremoto del *72 
che distrusse gran parte della 
capitale nicaraguense. In 
quell’occasione — come si ri¬ 
corderà — da tutto il mondo 
partì una gara di solidarietà 
con l'invio di medicinali, ge¬ 
neri alimentari, finanziamen¬ 


ti per la ricostruzione delle 
zone distrutte dal sisma. Sap¬ 
piamo bene che fine hanno 
fatto quegli aiuti: tutto è an¬ 
dato nelle tasche di Somoza 
e degli uomini più corrotti 
del suo regime. Non un pa¬ 
lazzo è stato ricostruito non 
una scuola è stata ristruttu¬ 
rata. tutto è rimasto cosi co¬ 
me il terremoto l'aveva la¬ 
sciato. 

Dal '72 ad oggi lo stato del 
paese si è fortemente aggra¬ 
vato, i bombardamenti della 
guardia nazionale — soprat¬ 
tutto nelle ultime settimane 
di guerra — hanno distrutto 
quasi completamente le mag¬ 
giori industrie del paese, han¬ 
no raso al suolo i più grossi 
centri commerciali. E Mana¬ 


gua — j>er fare un solo esem¬ 
pio — è praticamente inesi¬ 
stente. è una città fantasma. 
Ma a differenza del *72. og¬ 
gi il Nicaragua è uscito dal 
lungo tunnel della dittatura. 
E' finita la guerra contro la 
tirannia ed è iniziata la nuo¬ 
va. difficile, battaglia per la 
ricostruzione. Risalire la chi¬ 
na non sarà un’impresa faci¬ 
le soprattutto se il paese sa¬ 
rà abbandonato a se stesso, 
se le nazioni che potrebbero 
contribuire a tagliere il Ni¬ 
caragua dal baratro non lo 
faranno. 

Ecco, allora, che ritorna 
l’interrogativo di prima: per¬ 
ché ci si è fermati alle pro¬ 
messe? Perché tanta diffe¬ 
renza dalla solidarietà del 


*72? E’ un problema di scarsa 
sensibilità? Forse. E' possi¬ 
bile che ci sia pure questo. 
Ma può trattarsi di ben altro. 
Illuminante, da questo punto 
dì vista, Tesempio degli aiuti 
promessi dal Venezuela. 

Evitando i sottintesi, il go¬ 
verno venezuelano ha detto 
brutalmente ai sandinisti: vo¬ 
lete gl: aiuti per ricostruire 
il paese? Bene, siamo dispo¬ 
sti a darveli solo a condizio¬ 
ne che nel nuovo governo di 
Managua entrino a far parte 
un numero più alto di rappre¬ 
sentanti della DC nicaraguen¬ 
se. Naturalmente il tentativo 
di ingerenza è stato respinto, 
ma ciò non vuol certamente 
dire che altri paesi desiste¬ 
ranno dal porre pesanti con¬ 
dizionamenti al nuovo regime 
democratico del Nicaragua. 
E' cioè giustificabile l'impres¬ 
sione che sia iniziata una 
grande manovra peptica che 
ha come obiettivo di rallen¬ 
tare. se non addirittura di 
arrestare, il processo rivolu¬ 
zionario che si è appena av¬ 
viato in questo piccolo paese 
centro-americano. 

La riunione dell'OSA ha rap¬ 
presentato senza dubbio uno 
smacco per il governo di Wa¬ 
shington. ma sarebbe illuso¬ 
rio pensare che adesso gli 
USA si rassegnino facilmen¬ 
te a perdere osni influenza 
sul futuro del Nicaragua. H 
discorso non riguarda solo 
gli Stati Uniti. Oggi, in Ame¬ 
rica latina, per la prima vol¬ 
ta. si è rivelata l'esistenza di 
un « fronte di non interven¬ 
to ». uno schieramento for¬ 
mato da paesi (come il Mes¬ 
sico. Costarica. Panama, ec¬ 
cetera). che non solo non 
sono più disposti ad ostaco¬ 
lare la lotta contro i regimi 
dittatoriali, obbedendo supi¬ 
namente ai circoli più conser¬ 
vatori e reazionari USA ma 
anzi — come nel caso del Ni¬ 
caragua — vanno al di là del¬ 
la semplice solidarietà for¬ 
male con i popoli oppressi. 
Anche inedito è l'intervento 
così attento dell’Internaziona¬ 
le socialista in questa parte 
del mondo. Non è infatti un 
segreto per nessuno il fatto 
che alcuni partiti socialisti 
e governi socialdemocratici 
hanno dato aiuti non indiffe¬ 
renti ad alcuni settori del 
composito schieramento san¬ 
dinista. 

Si tratta di novità che po¬ 
trebbero avere un peso molto 
importante nella lotta contro 
i regimi dittatoriali ancora 
esistenti. Ma, a questo punto 
sorge un’altra domanda: che 
contropartite verranno chie¬ 
ste in cambio di questi aiuti? 
Per adesso — ad appena un 
mese dalla vittoria popolare 
— si può dire che sia il Fron¬ 
te sandinista di liberazione 
nazionale sia il governo di 
ricostruzione hanno dimostra¬ 
to una grande dignità soste¬ 
nendo che sono disposti a ri¬ 
cevere aiuti da qualsiasi pae¬ 
se (a prescindere dal siste¬ 
ma politico dominante) ma 
alla sola condizione di non 
dover subire condizionamen¬ 
ti che finirebbero con il com¬ 
promettere il diritto alla so¬ 
vranità e aH’autodetermina- 
zione. 

Nuccio Ciconfe 


Statuto dei diritti 
emanato a Managua 

Verrà promulgata una nuova' costituzione - Pro¬ 
rogato di trenta giorni lo stato di emergenza 

MANAGUA — Il nuovo governo del Nicaragua ha reso noto 
il tèsto di una costituzione provvisoria che — in attesa di 
quella definitiva — sostituirà quella del regime di Anastasio 
Somoza. Il documento — dal titolo « Statuto dei diritti e 
delle garanzie dei nicaraguensi » — proroga di trenta giorni 
lo stato di emergenza proclamato il 22 luglio, sei giorni 
dopo la caduta di Somoza. 

Tra ì principi sanciti dalla nuova carta figurano: libertà 
di stampa e d’associazione, abolizione della pena di morte 
e della tortura ed assistenza statale a favore delle madri 
che lavorano. 

Un portavoce della giunta ha reso noto che Io « statuto 
dei diritti » rimarrà in vigore finché un testo costituzionale 
completo non verrà emanato dal Consiglio di Stato il quale 
sarà formato da 33 persone nominate dal Pronte sandinista 
tra cui rappresentanti dei partiti politici, dei sindacati e del 
mondo giornalistico. 

Il ministro degli Interni Tomas Borge. uno dei coman¬ 
danti delle forze sandiniste, ha dichiarato che la brigata di 
volontari latinoamericani «S. Bolivar » è stata allontanala 
dal paese perché i suoi membri causavano « seri problemi » 
con le loro posizioni di estrema sinistra ». 


Appello di Waldheim 
alla solidarietà 

« Il Nicaragua è in una situazione estremamente cri¬ 
tica... E' urgente adeguata assistenza » 

NEW YORK — Il segietario generale delle Nazioni Unite 
Kurt Waldheim ha lanciato un appello urgente a tutti gli 
Stati membri dell’ONU affinché forniscano adeguata assi¬ 
stenza al Nicaragua. Questo paese, rileva Waldheim. è in 
« una situazione estremamente critica... a causa della deva¬ 
stazione e del collasso della sua economia ». 

Nella lettera inviata ai governi di tutti gli Stati che fanno 
parte dell’ ONU, il segretario generale dell’ organizzazione 
mondiale rileva che il compito più urgente e più critico 
consiste nell’affrontare i problemi umanitari. 

Waldheim cita alcune cifre: circa 45.000 morti e 160.000 
feriti durante la guerra civile, migliaia di famiglie divise, 
circa 40 000 bambini di età inferiore ai 12 anni resi orfani. 
Sulla base di due messaggi inviatigli dal governo nicara¬ 
guense. Waldheim invita la comunità intemazionale ad in¬ 
viare immediatamente al Nicaragua viveri, medicinali, se¬ 
menti. attrezzi e materiale agricolo, nonché personale me¬ 
dico e aiuti finanziari. Secondo informazioni da Managua 
la metà della popolazione non ha il vitto garantito tutti i 
giorni. Molte industrie sono distrutte a causa dei bombar¬ 
damenti. 


Rapina d’oro a New York 



NEW YORK — In una gior¬ 
nata che ha visto dieci rapi¬ 
ne in banca a New York, 
mentre il capo della polizia 
annunciava la formazione di 
squadre speciali per la lotta 
contro la criminalità che im¬ 
perversa nella metropoli, un 
gruppo di uomini armati ha 
rapinato un furgone blindato } 
della Brink’s. nel distretto di j 
Wall Street, fuggendo con un | 
bottino di oltre due milioni 
di dollari (circa un miliardo 
e seicento milioni di lire). 

Nessuno aveva fatto atten¬ 
zione al camion bianco che 
era entrato nel garage sot¬ 
terraneo della Chase Manhat¬ 
tan Plaza. martedì pomerig 
gio. Era della Slavin And 
Sons, una ditta che consegna 


con regolare frequenza pesce 
a un ristorante situato nel¬ 
l’edificio. Ma questa volta sul 
furgone non c’erano gli ad¬ 
detti alle forniture. Il veicolo 
era stato rubato la scorsa 
settimana, evidentemente nel¬ 
l'ambito dei piano della ra¬ 
pina. 

Il furgone blindato con il 
denaro è entrato alle due e 
mezzo del pomeriggio nel ga¬ 
rage, si è affiancato a quel¬ 
lo dei rapinatori. A bordo di 
ì quest’ultimo, dice l’FBI. era¬ 
no almeno due uomini. Sui 
veicolo blindato si trovava in 
quei momento soltanto un 
guardiano, la portiera era a- 
perta. L’uomo attendeva i due 
colleghi che stavano prele¬ 


vando sacchi di denaro nel¬ 
l’edificio. Ne avevano già ca¬ 
ricati trentotto, destinati a fi¬ 
liali della Chase e a una se¬ 
de della banca federale del¬ 
la riserva. 

I rapinatori armati sono 
balzati addosso alla guardia, 
hanno gettato l’uomo nel com¬ 
partimento posteriore dei fur¬ 
gone delia pescheria, poi han- ] 
no cominciato a trasferire i 
sacchi di denaro da un vei¬ 
colo all'altro. Hanno afferra- | 
to e gettato nel furgone bian- j 


indisturbati, e hanno raggiun¬ 
to il ponte di Brooklyn; sotto 
il ponte hanno parcheggiato 
! il furgone della Slavin And 
Sons. Secondo le prime noti¬ 
zie hanno trasferito il de¬ 
naro su una c Lincoln Conti¬ 
nental » e se ne sono andati 
con quella vettura. 

E’ la terza rapina a New 
York, negli ultimi otto mesi, 
con bottino di più milioni di 
dollari.. Le autorità delia 


Prorogata 
di 30 giorni 
l’emergenza 
in Nicaragua 

MANAGUA - Lo stato di 
emergenza in Nicaragua, che 
era stato promulgato dalla 
Giunta di ricostruzione un me¬ 
se dopo la vittoria dei sandi- 
nisti. è stato prorogato di 
trenta giorni. Sono stati inve¬ 
ce annulaltì due degli articoli 
che limitavano la libertà per¬ 
sonale. 

Questi articoli previsavano 
che le autorità locali poteva¬ 
no richiedere la collaborazio¬ 
ne. senza remunerazione, dei 
cittadini per ii bene della co¬ 
munità. e che i mezzi di co¬ 
municazione collettiva poteva¬ 
no essere messi * al servizio 
dei fini perseguiti dallo sta 
to ». 

Gli altri undici articoli della 
legge d’emergenza — che re¬ 
stano in vigore — prevedono 
pene detentive da tre mesi a 
due anni per ogni proprietario 
o direttore d'azienda che rifiu¬ 
ti di riaprire i battenti, e per 
coloro che interrompano i ser¬ 
vizi pubblici. 

La legge d’emergenza auto¬ 
rizza ugualmente il governo a 
rimettere in funzione esso stes¬ 
so le aziende abbandonate 
dai proprietari. 

Ieri la Giunta ha pubblicato 
le leggi fondamentali della re¬ 
pubblica. valevoli fino alla 
promulgazione di una costitu¬ 
zione, con le quali vengono ga¬ 
rantite le libertà individuali, 
la libertà di stampa, la libertà 
religiosa e viene abolita la 
pena di morte. 


co anche un addetto di cu¬ 
cina. che stava andando a 
vuotare spazzatura nel bido¬ 
ne. Al pari del guardiano 
egli è stato ammanettato. 

Verso le quattro i rapina¬ 
tori hanno lasciato il posto. 


Brink’s hanno offerto una ri¬ 
compensa di 100.000 dollari 
{ (più di 80 milioni di lire) a 
, chi dia informazioni che por- 
i tino al recupero del denaro 
j rubato martedì. 

| NELLA FOTO: il furgone del- 
! la Brink’s rapinato. 
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BIANGOSARTI 

1 aperitivo vigoroso 

BIANGOSARTI 

mette il fuoco nelle vene 


Idi A min, Francisco Macias e Bokassa 


Tre tragiche 
caricature 
dell’Africa 


Prima Idi Amiti, pai Fran¬ 
cesco Macias, oggi l’« im¬ 
peratore » Bokassa: tre fi¬ 
gure di dittatori diventati 
l’immagine di una tragica 
caricatura dell’Africa. La 
loro tipologia evoca quelle 
create ad arte nel passato 
dal colonialismo per tenta¬ 
re di giustificare i crimini, 
le rapine, lo sradicamento 
di intere popolazioni. Si è 
scritto e si scrive, delle mal¬ 
vagità che Amin in Uganda, 
Macias nella Guinea equa¬ 
toriale e Bokassa nell'* im¬ 
pero » centro africano han¬ 
no compiuto ai danni dei lo 
ro popoli. E spesso, pur¬ 
troppo, quello che si legge 
risulta inferiore alla dram¬ 
matica realtà vissuta. Si de¬ 
scrivono minuziosamente le 
tecniche efferate adoperate 
dai tre sanguinari dittatori 
africani per conservare il 
potere, ogni particolare vie¬ 
ne messo a disposizione del¬ 
l’opinione pubblica che può 
giudicare e condannare. Giu¬ 
sto. Ma come sono nate que¬ 
ste dittature? Di quali ap 
poggi e complicità hanno 
goduto e godono? Su questo, 
silenzio o quasi. 

Il fatto che Idi Amin sia 
arrivato al potere anche 
con l'appoggio britannico, 
che nella prima fase della 
sua sanguinaria tirannia sia 
stato aiutato da Israele, 
che l’incaricato (o forse il 
suggeritore) a sovrintende¬ 
re ai suoi crimini fosse un 
cittadino inglese viene rele¬ 
gato nell’oblio. 

Lo stesso per la Guinea 
equatoriale^ Dopo la cadu¬ 
ta di F mncisco Macias, 
abbiamo ricevuto descrizioni 
agghiaccianti sullo stato in 
cui è ridotto il paese dopo 
undici anni di regime per¬ 
sonale. Ma pochi hanno ri¬ 
cordato che Macias era sta 
to insediato al potere dal 
regime spagnolo di Franco 
per mantenere e difendere 
gli interessi di Madrid in 
quella che per decenni è 
stata una sua colonia. 

E Bokassa, di cui sono pie¬ 


ne le cronache di quest i 
giorni? 

La repubblica centro afri¬ 
cana diventò un * impero » 
il 3 dicembre del 1976. Suo 
* imperatore » si autonomi- 
nò Jean Bodel Bokassa, 
V* inviato di dio », con uno 
sfarzo che fu un insulti 
alla povertà dei circa due 
milioni di abitanti del pae 
se. Era già detentore del 
potere assoluto dal gennaio 
del 1966, quando con un col¬ 
po di stato militare aveva 
tolto le redini a David Da- 
cko, l’alloro presidente del 
la repubblica. 

L’antico soldato dell’eser- 


V* inviato di dio » si 
nominò presidente a vita, 
leader del partito unico, as¬ 
sunse la direzione di quasi 
tutti i ministeri, si autopro- 
clamò comandante in capo 
dell’esercito, e poi * impe¬ 
ratore ». La sua forza pog¬ 
giava e poggia nel lega¬ 
me stretto con la Francia, 
l’antica potenza coloniale, 
e sull’esercito. Giscard 
d’Estaing è il suo idolo, Bo¬ 
kassa lo considera un * ca¬ 
ro parente », e il presidente 
francese mostrò di contra¬ 
cambiare questo amore: nel 
marzo del 1975 egli scelse 
Bangui come luogo del suo 
primo viaggio presidenzia¬ 
le in Africa. Sui crimini il 
silenzio. 

Poi V* incidente sul lavo¬ 
ro »: in aprile Bokassa e i 
suoi sgherri massacrano ol¬ 
tre un centinaio di bombi- 


cito coloniale francese ave¬ 
va un programma di mora 
lizzazione: lotta alta corru¬ 
zione e alla incompetenza 
dei funzionari del passato 
regime. Le sue prime paro 
le furono: * la borghesia è 
stata soppressa ». Di certo 
furono soppressi il Parla¬ 
mento, la Costituzione, i 
partiti politici ' (eccetto na¬ 
turalmente il suo), e cadde¬ 
ro le teste di tutti gli op 
positori. Da allora la storia 
del paese è stata caratte¬ 
rizzata da arbitri, persecu¬ 
zioni, crimini di ogni gene¬ 
re. 


ni inermi. Amnesttj Interna¬ 
tional denuncia l’eccidio. Pa¬ 
rigi nicchia. Ma di fronte 
a una dettagliata denuncia 
di una commissione di giu¬ 
risti africani comincia a 
prendere quelle misure per 
tentare, anche se cautamen¬ 
te, di buttarlo a mare. Ma 
V* impero » centro africano 
è uno dei pilastri del siste¬ 
ma neocoloniale francese in 
Africa. Da qui la * pruden¬ 
za » di Parigi. La denuncia 
di Amnesty è stata fatta a 
luglio e solo in questi gior¬ 
ni la Francia ha deciso di 
sospendere il suo aiuto fi¬ 
nanziario all'* imperatore » 
assassino. Anche se in atte¬ 
sa di trovargli un sostituto 
Giscard potrà continuare a 
sovvenzionare Bokassa per¬ 
ché il taglio degli aiuti non 
comprende il * sussidio che 
riguarda direttamente la vi¬ 


ta delle popolazioni ». 

Siamo alla farsa o alla 
più smaccata ipocrisia. In un 
paese dove tutto è proprie¬ 
tà dell'* imperatore » qual 
siasi aiuto va direttamente 
nelle sue casse. * Le Mon¬ 
de * ha giudicato l’atteggia¬ 
mento di Giscard * prudente 
fino alla compiacenza » ri- 
levando inoltre che * la di¬ 
plomazia francese si è ver- 
goonosamente distinta p c» 
gli stretti e qualificati lega¬ 
mi che i suoi rappresentan¬ 
ti hanno coltivato con le dit 
tatare più abiette dalla Giti 
nea equatoriale al Nìcara 
pila, e dall’Upanda all’impe 
ro centroafricano... ». 

La storia di molti regimi 
africani e dei suoi sangui 
nari dittatori è anche atte 
sta. una storia europea. Per¬ 
ché senza certi personaggi 
sarebbe impossibile, o comun 
que risulterebbe più compii 
cata. ìa conservazione di an¬ 
tichi privilegi accumulati du 
rante il periodo coloniale e 
Vi perpetuazione delle inter¬ 
ferenze politiche per impe¬ 
dire a auesti paesi la con¬ 
quista di una reale indipett 
denza. Ma è anche vero che 
Bokassa oggi, come ieri Amin 
e Macias. può giocare ftir 
bascamente per conservare 
il potere sul filo delle con¬ 
traddizioni della politica del 
blocchi, delle zone di in¬ 
fluenza. sostituendo vecchie 
alleanze con nuove da cer¬ 
care. Il cinismo che spesso 
regola gli equilibri intema¬ 
zionali tra est ed ovest ha 
reso spesso possibili simili 
acrobazie. Non a caso V* im¬ 
peratore » ha potuto rispon¬ 
dere alle timide sanzioni 
francesi dicendo: « In ogni 
caso saprò trovare altri ami¬ 
ci ». Sta anche qui una del¬ 
le ragioni, e non certamen¬ 
te l’ultima, che rendono a 
volte possibile la sopravvi¬ 
venza di odiosi tiranni che 
tanto discredito gettano sul 
continente nero. 

Franco Petrone 


Giscard « caro parente » 


Ritrovato grazie alle ricerche di un giornalista 

Vive indisturbato nella RFT 
l'assassino di Ernst Thaelmann 

L’ex ufficiale delle SS partecipò aH’eliminazione, voluta da Hitler, del segreta¬ 
rio del Partito comunista tedesco, nel campo di concentramento di Buchenwald 


Muore per le torture 
detenuto politico in Cile 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO — Uno degli assas¬ 
sini di Ernst Thaelmann vive 
indisturbato in una cittadina 
della Germania federale. Gel- 
dern, in Renania. Si chiama 
Wolfgang Otto, è stato uffi¬ 
ciale delle SS e ha fatto parte 
della famigerata * Squadra 
99 » addetta alle esecuzioni nel 
campo di concentramento di 
Buchenwald. Vi sono precise 
testimonianze secondo le quali 
Wolf Otto faceva parte del 
plotone di SS che il 18 agosto 
di 35 anni fa sparò alle spal¬ 
le del segretario del Partito 
comunista tedesco nel cortile 
del crematorio del campo di 
annientamento. 

Thaelmann. imprigionato al¬ 
l’indomani della conquista de! 
potere da parte dei nazisti nel 
1933. era stato tra i primi con 
il socialdemocratico Breits- 
cheid e con lo scrittore paci¬ 
fista Cari von Ossietsky ad es¬ 
sere mandato in un campo di 
concentramento. Dopo più di 
11 anni di prigionia, che non 
erano riusciti ad offuscare la 
lucidità e la combattività del 
dirigente comunista, e duran¬ 
te i quali gli antifascisti di 
tutto il mondo avevano dato 
vita ad imponenti manifesta¬ 
zioni di protesta e di solida¬ 
rietà. il 14 agosto 1944 Hitler 
ed Himmler avevano deciso 
la sua eliminazione. L’ordine 
giunse a Buchenwald e della 
sua immediata esecuzione si 
incaricò la « Squadra 99 ». Po¬ 
chi minuti dopo la mezzanotte 
del 18 agosto quattro prigio¬ 
nieri vennero condotti nel cor¬ 
tile del crematorio da otto 
membri ielle SS. Tra essi un 
prigioniero del campo. Marian 
Szgoda, potè riconoscere l’uffi¬ 
ciale Wolfgang Otto. Pochi mi¬ 
nuti dopo che la porta del cor¬ 
tile si era richiusa Szgoda 
sente quattro colpi di pistola. 
Quando la porta si riapre il 
testimone riesce ad ascoltare 
un breve colloquio. Uno delle 
SS si rivolge ad Otto e gli 
chiede: « Sai chi era? ». E 
Otto prontamente risponde: 
« Certo, il capo dei comunisti 
Thaelmann ». 

Otto vive oggi in una villet¬ 
ta unifamiliare, circondata da 
un curatissimo giardino, con 
la moglie Marga e con il fi¬ 
glio. E’ un piccolo borghese 
benestante, circondato dal ri¬ 
spetto che si deve nella RFT 
a chi ha una sua proprietà. 
Scrive il giornalista del quoti¬ 
diano del DKP «Unsere Zeit» 
che ha avuto il merito di rin¬ 
tracciarlo: « Di media statura, 
tarchiato, abbronzato, capel¬ 
li tagliati a spazzola, può es¬ 
sere preso per un onesto li¬ 
braio o per un insegnante ». 

Fino al 1962 Otto ha insegna¬ 
to in una scuola popolare cat¬ 
tolica a Geldera. Il rettore del¬ 
la scuola dice di lui: «Otto è 


un buon insegnante e suona 
magnificamente il piano. Egli 
ha detto di aver partecipato 
alla esecuzione di stranieri, 
ma di non aver mai ucciso te¬ 
deschi ». Evidentemente il co¬ 
munista Thaelmann continua 
a non essere considerato un 
tedesco dal bravo insegnante 
Otto. Al giornalista che ha 
cercato di intervistarlo l’ex 
ufficiale delle SS ha brusca¬ 
mente risposto appoggiato dal¬ 
la moglie: * Non so niente, 
non ho niente da dire. 

La partecipazione di Otto 
all’assassinio di Thaelmann è 
stata confermata da un mem¬ 
bro delle SS, Werner Friske, 
secondo il quale anzi sarebbe 
stato proprio Otto a sparare 
al dirigente comunista. 

Arturo Barioli 


SANTIAGO — Il prof. Fede¬ 
rico Alvarez Santibanez arre¬ 
stato il 15 agosto scorso da 
agenti della polizia politica, 
è morto nell’ospedale di San¬ 
tiago dove era stato traspor¬ 
tato per le sue «deplorevoli 
condizioni fisiche ». Ne ha da¬ 
to notizia il suo avvocato di¬ 
fensore Roberto Morales. Il 
giorno prima del decesso il 
prof. Santibanez venne visi¬ 
tato da sua moglie e dall’av¬ 
vocato Morales. Si trovava 
nella sede del tribunale mili¬ 
tare. Era In «condizioni fi¬ 
siche lamentevoli » evidente¬ 
mente per le torture subite. 
L’avvocato chiese che venisse 


immediatamente trasportato 
in un ospedale ma ebbe co¬ 
me risposta un rifiuto. 

Il prof. Santibanez lavorava 
in un liceo di Maipu, località 
prossima alla capitale cilena. 
Dopo la sua detenzione l’ap¬ 
partamento in cui abitava è 
stato perquisito. 

Secondo informazioni di a- 
genzia di stampa le autorità 
cilene avrebbero aperto un’ 
inchiesta sulle «cause» della 
morte di Santibanez. 

Dieci persone, tra età sei 
donne, sono state arrestate a 
Valdivia nel sud del paese. 
Il gruppo di oppositori alla 
dittatura è stato consegnato 
alla magistratura militare. 
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Nuova risoluzione presentata al Consiglio di Sicurezza 


Continuazioni dalla prima pagina 


Oggi il dibattito all'ONU 
sui diritti dei palestinesi 


; Gli USA porrebbero il veto sul documento presentato da un gruppo di lavoro delle 
Nazioni Unite ■ Polemiche per Young - Confronto aereo siro-israeliano su Beirut 


NEW YORK — Il Consiglio 
di sicurezza delle Nazioni Uni- 
,te — che sarà presieduto dal¬ 
l’ambasciatore americano An¬ 
drew Young recentemente di¬ 
messosi ma ancora in cari¬ 
ca — esamina oggi una nuo¬ 
va risoluzione sui diritti dei 
palestinesi presentata da un 
apposito gruppo di lavoro del- 
l’ONU. Il nuovo documento — 
che ribadisce il diritto dei pa¬ 
lestinesi all’autodeterminazio¬ 
ne, all’indipendenza nazionale 
e alla sovranità — verrà mes¬ 
so ai voti probabilmente ve¬ 
nerdì, ma quasi certamente 
incontrerà il veto degli Stati 
Uniti in quanto membri per¬ 
manenti del Consiglio di si¬ 
curezza. 

Dopo aver riaffermato la va¬ 
lidità delle due precedenti ri¬ 
soluzioni — la 342 del 1967 e 
la 338 del 1973 - il progetto 
di risoluzione approvato dal 
gruppo di lavoro chiede al 
Consiglio di sicurezza che il 
popolo palestinese sia c abili¬ 
tato ad esercitare i suoi inalie¬ 
nabili diritti all’autodetermina¬ 
zione, all’indipendenza nazio¬ 
nale e alla sovranità ». Il do¬ 
cumento è stato anche appro¬ 
vato dal rappresentante pres¬ 
so l’ONU dell’Organizzazione 
di liberazione della Palestina. 

Dopo il fallimento della mis¬ 
sione di Robert Strauss. rien¬ 
trato martedì dalla sua spola 
tra il Cairo e Gerusalemme, 
la Casa Bianca si trova in una 
posizione estremamente delica¬ 
ta nel dibattito odierno alle 
Nazioni Unite. Né il governo 
israeliano né quello egiziano 
hanno infatti approvato il ten¬ 
tativo degli USA di « annac¬ 
quare» il contenuto di una 
nuova risoluzione dell’ONU sui 
palestinesi; il primo, nel ti¬ 
more che gli americani pren¬ 
dessero lo spunto da questa 
per contatti con l’OLP, il se¬ 
condo per non dispiacere trop¬ 
po agli israeliani. 

Da fonte ufficiosa si è ap¬ 
preso che gli stretti collabo¬ 
ratori del presidente Carter 
si sono accordati — nel cor¬ 
so di una riunione alla Casa 
Bianca durata due ore — sul 
contenuto di una « raccoman¬ 
dazione » da trasmettere a 
Young. Secondo alcuni. l’Ini¬ 
ziativa — sulla quale non so¬ 
no trapelate indiscrezioni — 
tenderebbe ad ottenere un rin¬ 
vio della votazione del Consi¬ 
glio di sicurezza fino alla me¬ 
tà di settembre. Se tuttavia gli 
altri paesi insistessero per 
mettere ai voti subito la riso¬ 
luzione. Washington ricorre¬ 
rebbe al diritto di veto, una 
mossa che comunque — nota¬ 
no gli osservatori — accentue¬ 
rebbe i contrasti tra i paesi 
arabi moderati (e in partico¬ 
lare l’Arabia Saudita) e gli 
Stati Uniti. 

Proseguono intanto negli 
USA le polemiche sulle forza¬ 
te dimissioni del rappresen¬ 
tante americano all’ONU. 
Young. Le importanti organiz¬ 
zazioni. dei neri americani, 
che avevano attribuito le di¬ 
missioni a pressioni da parte 
di Israele e della « lobby » 
ebraica, hanno moltiplicato le 
aperture e i contatti con la 
OLP. B dirigente di una di 
queste organizzazioni.. Joseph 
Lowery, dopo un incontro con 
il rappresentante dell’OLP al¬ 
l’ONU. ha dichiarato che la 
sua organizzazione, la SCLC. 
ha dato il suo appoggio «ai 
diritti umani dei palestinesi, 
compreso il diritto all’autode¬ 
terminazione circa la loro pa¬ 
tria ». 

Lo stesso Andrew Young — 
al quale la Casa Bianca ha 
imposto ben precisi « freni » 
per il dibattito che deve pre¬ 
siedere oggi al Consiglio di si¬ 
curezza — è nuovamente in 
tervenuto sul problema pale¬ 
stinese definendo, in una inter¬ 
vista, semplicemente « ridico 
la » la posizione della Casa 
Bianca in merito aU’OLP. 

« • • 

BEIRUT — I caccia delie ae 
ronautiche militari siriana ed 
israeliana si sono alternati ieri 
mattina a sorvolare Beirut, 
mentre l’artiglieria istraeliana 
ha continuato a cannoneggiare 
i campi profughi-palestinesi 
nel Libano meridionale. 

Due caccia MIG21 siriani 
hanno sorvolato la capitale li¬ 
banese alle 9.12 per un volo di 
pattuglia; due ore dopo due 
aerei da combattimento israe¬ 
liani sono sfrecciati a bassa 
quota sulle regioni del Libano 
meridionale, e, 15 minuti do¬ 
po. sui campi-profughi pale¬ 
stinesi di Beirut. 

La città portuale di Tiro (80 
chilometri a sud di BeinA) 
ha intanto subito di nuovo ieri 
per il secondo giorno violenti 
bombardamenti da parte dell’ 
artiglieria isareliana e delle 
forze « cristiano-conservatri¬ 
ci ». I bombardamenti sì sono 
estesi anche sul campo profu¬ 
ghi di Rachidiech e sui villag¬ 
gi di Ras el Ain e Al Hoch. 
L’intensità dei bombardamen¬ 
ti israeliani è stata notevole 
e gli abitanti dei villaggi presi 
di mira hanno a stento potuto 
lasciare le case 



Attentato 
palestinese 
al Luna Park 
di Tel Aviv 

TEL AVIV — Due donne e 
un bambino sono stati feriti 
nella notte di martedì da 
due ordigni esplosivi ad oro¬ 
logeria che sono scoppiati a 
mezz’ora di distanza l’uno 
dall’altro in un Luna Park 
del centro di Tel Aviv. Circa 
20.000 persone sono fuggite dal 
parco dopo le esplosioni, ma 
il sindaco Shlomo Lahat ha 
dichiarato che oggi 11 Luna 
Park riprenderà a funziona¬ 
re come sempre. « Le bombe 
— ha detto — fanno ormai 
parte della vita quotidiana 
di Israele ». 

A Damasco, intanto, un 
portavoce militare palestine¬ 
se ha rivendicato l’attentato 
del Luna Park insieme ad al¬ 
tri avvenuti nella giornata 
di ieri. A Kfar Saba, a nord 
di Tel Aviv — ha affermato 
il portavoce — un a comman¬ 
do » ha fatto esplodere bom¬ 
be nel centro della cittadina 
provocando vittime e danni. 
NELLA FOTO: un ragazzo 
ferito nell’attentato del Luna 
Park. 


Forse è la vigilia di un attacco generale 

Vasti movimenti di truppe 
nelle regioni curde in Iran 

Passati per le armi altri 20 membri del Partito democratico curdo - Sono 12 i 
giornalisti espulsi - Dilaga l’intolleranza religiosa dei tribunali islamici 


TEHERAN — Almeno 70 
persone sono rimaste uccise 
nel corso di sporadici scon¬ 
tri tra ribelli curdi e guar¬ 
die della rivoluzione islami¬ 
ca. La fonte di questa no¬ 
tizia è la radio di stato ira¬ 
niana. la quale aggiunge 
che diverse guardie islami¬ 
che sono rimaste ferite e 
che dieci di esse risultano 
disperse. La radio iraniana 

— che sta conducendo una 
martellante campagna con¬ 
tro il Partito democratico 
curdo, sciolto d’autorità da 
Khomeini nei giorni scorsi 

— afferma che i ribelli sa¬ 
rebbero aderenti di quel par¬ 
tito e « fiancheggiatori co¬ 
munisti dei guerriglieri Fe¬ 
da un del popolo ». 

E’, stato reso noto che i 
tribunali islamici hanno con¬ 
dannato a morte, tra lunedì 
e martedì, altri venti mem¬ 
bri del Partito democratico 
curdo: sale così a 3/ il nu¬ 
mero delle condanne a mor¬ 
te eseguite contro curdi da 
domenica scorsa. J processi 
sono stali presieduti dall’ 


ayatollah Khalkhali, il quale 
ha ordinato che le condan¬ 
ne a morte fossero eseguite, 
a mo’ di esempio, negli stes¬ 
si luoghi nei quali, secondo 
l’accusa, i condannati ave¬ 
vano sparalo contro le forze 
governative. 

Ma la situazione militare 
è ancora in movimento No¬ 
tizie. non ancora conferma¬ 
te. parlano di bnmhardamen. 
ti di mortai e artiglieria pe¬ 
sante sulla città di Miyan- 
doab. nell’Azerbaigian occi¬ 
dentale. a trenta chilometri 
da Mahabnd, Si è però ap¬ 
preso da fonte certa che una 
colonna di artiglieria e di 
mezzi blindali è stata invia¬ 
ta dal caonluogn della re¬ 
gione. Ouriimieh, versa Ma- 
habad. Gran itorte degli abi¬ 
tanti curdi della città si sa¬ 
rebbero dati alla macchia. 
Vasi i movimenti dì trupne 
iraniane sona scanalati an¬ 
che nelle altre due prnrince 
curde, il Kurdistan e il Ker- 
monrhah. 

Tutte le organizzazioni po¬ 
litiche e paramilitari curde 


hanno costituito frattanto un 
« Fronte unito ». Il Fronte si 
propone una « guerra totale 
contro le autorità centrali- 
ste se tale conflitto gli sarà 
imposto ». Tutte le organiz¬ 
zazioni aderenti hanno re¬ 
spinto l’ultimatum di Kho¬ 
meini rifiutando di deporre 
le armi. A loro volta hanno 
fatto sapere che effettue¬ 
ranno rappresaglie contro le 
guardie della rivoluzione, 
catturate nei recenti scon¬ 
tri. ogni qualvolta un curdo 
sarà giustiziato 
Nel loro ultimatum hanno 
chiesto la liberazione imme¬ 
diata di tutti i prigionieri 
curdi e l'allontanamento di 
Khalkhali, accusato di « aver 
commesso crimini atroci 
contro il popolo curdo ». Un 
nuovo scontro è stato se¬ 
gnalato nella città di Saqqez: 
avrebbe provocato la morte 
di almeno quindici ribelli 
curdi. Si è appreso in not¬ 
tata che le autorità iraniane 
hanno ordinato la chiusura 
immediata della sede dei 
« Musulmani progressisti ». 


Centinaia di militanti sta¬ 
rebbero , mentre scriviamo, 
presidiando la sede che è 
circondata daiìe guardie 
Sono saliti a dodici i gior¬ 
nalisti occidentali espulsi dal 
paese. Dopo i primi sei, co¬ 
stretti a partire nei giorni 
scorsi, è stata la volta dei 
corrispondenti del « Finan 
dal Times » di Londra, della 
« BBC ». della rivista france 
se « L’Express », e di tre gior 
nalisti della rete televisiva 
tedesco-occidentale « A RD » 
Continua, frattanto, la 
campagna c moralizzatrice » 
dei tribunali islamici contro 
i trasgressori delle regole 
coraniche. A Kermansham 
tre persone sono state fusti 
fate (105 colpi a testa) per 
aver consumato bevande al 
cooliche durante il Ramadan. 
A Beshair una donna è stata 
giustiziata per avere avuto 
una relazione adulterina no¬ 
nostante — dice l’agenzia uf 
fidale « Pars » — avesse un 
marito perfettamente sano». 
Il suo « partner illegittimo » 
ha ricevuto 100 frustate. 


Dopo lo scioglimento della Càmera Bassa 


In India elezioni a dicembre 

L'annuncio è stato dato a sorpresa ieri a Nuova Delhi — Si accresce la tensione nel 
paese — Si ritiene possibile un ritorno al potere dell'ex premier Indirà Gandhi 


NUOVA DELHI - Con lo 
scioglimento avvenuto * ieri 
della assemblea nazionale, la 
*Lok sabha» (Camera bassa), 
la lunga crisi politica indiana 
è entrata in una fase decisi¬ 
va. Le elezioni si terranno 
probabilmente nel prossimo 
dicembre e la campagna elet¬ 
torale avrà inizio in novem¬ 
bre. Il disbrigo degli affari 
correnti e la gestione delle 
elezioni verranno assicurati 
dal primo ministro dimissio¬ 
nario. Charan Singh. L'as¬ 
semblea era stata eletta nel 
marzo del 1977 ed avrebbe 
dovuto restare in carica per 
cinque anni, ma la possibilità 
di elezioni anticipate era già 
nell’aria da tempo, dopo che 
il partito dì Indirà Gandhi 
aveva annunciato il proprio 
voto contrario al governo for¬ 
mato da! primo ministro desi¬ 
gnato Charan Singh, che non 
potendo contare su una mag¬ 
gioranza precostituita si era 
dimesso. 

Gli osservatori pensavano 
che prima di ricorrere allo 
scioglimento dell’assemblea 
nazionale, il presidente della 
Repubblica, Sanjiva Reddy, 
desse l'incarico di formare il 
governo al leader del partito 
Janata « ortodosso », ed ex 


ministro della difesa. Jagjvan 
Ram. uno dei più potenti lea- 
ders politici indiani apparte¬ 
nente alla setta degli intocca¬ 
bili. La decisione di sciogliere 
l’assemblea è venuta dopo 
incontri del presidente della 
Repubblica con il leader del 
partito Janata «ortodosso» e 
con il primo ministro dimis¬ 
sionario Charan Singh. accom¬ 
pagnato da alcuni ministri. 
Mentre quest’ultimo si è di¬ 
chiarato soddisfatto della de¬ 
cisione del presidente della 
Repubblica e si è affrettato 
a dichiarare che saranno ele¬ 
zioni « libere e giuste ». la 
decisione ha incontrato la for¬ 
te protesta dei sostenitori di 
Jagjvan Ram, il quale non 
era stato informato della co¬ 
sa nel colloquio avuto un'ora 
prima con il presidente della 
Repubblica. 

Definendo « fantastica » la 
decisione di sciogliere le Ca¬ 
mere. il presidente del parti¬ 
to Janata « ortodosso » ha an¬ 
nunciato che il suo partito 
presenterà alla Camera alta 
(la Rajya Sabha) del Parla¬ 
mento indiano una mozione 
per richiedere la messa in 
stato di accusa del Presiden¬ 
te della Repubblica, per « co¬ 


spirazione premeditata ». ed 
ha annunciato manifestazioni 
di protesta in tutto il paese 
per domani- All’annuncio del¬ 
lo scioglimento della Camera 
bassa, una novantina d: par¬ 
lamentari simpatizzanti di 
Ram hanno tentato di effet¬ 
tuare una marcia sul palazzo 
presidenziale per protestare 
contro la decisione del presi¬ 
dente della Repubblica di non 
prendere nemmeno in consi¬ 
derazione l’eventualità di da¬ 
re l’incarico a Ram, al grido 
di «abbasso l’assassino della 
democrazìa ». I manifestanti, 
di cui alcuni anziani e con in¬ 
dosso la sola veste lunga in¬ 
diana, sono stati fermate a 
metà strada tra il Parlamento 
ed il Palazzo presidenziale. 
Non sono stati operati ar¬ 
resti. 

La situazione sì va quindi 
sempre più complicando: nu¬ 
merosi osservatori notano 
che le prossime elezioni po¬ 
trebbero anche segnare il ri- 
tomo al potere dell’ex primo 
ministro. Indirà Gandhi, me¬ 
no di tre anni dopo la sua 
uscita dal governo, in seguito 
alla sconfitta elettorale del 
1977. Le elezioni parziali te¬ 
nutesi in questi ultimi mesi 
| sono state infatti favorevoli 


ai partito del Congresso gui¬ 
dato dalla figlia di Nehru. 

Militari pakistani hanno 
aperto oggi il fuoco nella re¬ 
gione indiana di Punche. ne¬ 
gli stati di Jammu e de] Kash¬ 
mir. Incidenti di questo tipo 
si vanno ripetendo, secondo 
fonti di agenzia, oramai dal- 
l’8 agosto. 


Dirìgente 
del POSU 
s’incontra 
con Pajetta 

Alla fine di un periodo di 
vacanza in Italia 11 compa¬ 
gno Perenc Havasi, della se¬ 
greteria del P.OAU. e vice 
presidente del consiglio de) 
ministri ungherese, è stato 
ricevuto nella sede del CC del 
PCI dal compagno Gian Carlo 
Pajetta, della Direzione de) 
nostro Partito. 

Nel corso del colloquio, svol¬ 
tosi in un clima di cordialità 
e di amicizia, sono 6tati af¬ 
frontati temi di comune in¬ 
teresse e si è proceduto ad 
uno scambio di Informazioni 
sulla situazione politica in¬ 
temazionale e interna dei ri¬ 
spettivi paesi. 


Berlinguer 

ca di delincare con sufficien¬ 
te chiarezza i a termini di un 
compromesso di portala sto¬ 
rica, Ira chi c solo interessa¬ 
to al qunnto piodurro e chi 
è interessalo invece al clic 
comi e al perchè produrre ». 

- llen venga dunque la dispo¬ 
nibilità dichiarata da Biasini 
a portare il a contributo fe¬ 
condo del PIU al dibattito di 
rilevanza storica » al quale 
Berlinguer reca a il contribu¬ 
to del suo parlilo ». Nè cer¬ 
to è mai sfuggito a noi, co¬ 
me invece mostra di credere 
il segretario del PIU, il ruo¬ 
lo importante svolto dai re¬ 
pubblicani nei momenti di 
confronto c di svolta che ball¬ 
ilo di volta in volta rappre¬ 
sentato i tornanti della crisi 
italiana. Nella sottolineatura 
ile) ruoto determinante dei 
grandi partiti ili massa vi è 
dunque lutt'altro che una 
a tendenza ad attenuare ia 
funzione di partiti cosiddetti 
intermedi »: clic ciò appunto 
non risponda alla realtà è lar¬ 
gamente dimostralo, tra l'al¬ 
tro, dalla recente opposizione 
tic! PCI a modifiche elettora¬ 
li, ili marca democristiana, de¬ 
stinate proprio a mortificare — 
iti primo luogo — le energie e 
gli apporli delle forze inter¬ 
medie. 

E' tempo insomma che i 
parliti democratici, nella lo¬ 
ro globalità, si dispongano a 
discutere costruttivamente i 
problemi seri del Pac*e. Que¬ 
sto compito non è privilegio 
ili nessuna forza, ma dovere 
di tutte: c atl esso richiama 
l'articolo ili Berlinguer. Oc¬ 
corre augurarsi perciò che a 
questo nppello rispondano le 
affermazioni fatte ieri da Pi¬ 
sani!. clic c opportuno ripor¬ 
tare nella loro integrità. 

« L'articolo tlcH'on. Berlin¬ 
guer — egli Ita dello — non 
può essere considerato soltan¬ 
to ima riproposizione del com¬ 
promesso storico e della po¬ 
litica ili austerità. Intorno ai 
lenti della rri«i sociale ed 
economica, della qualità del¬ 
lo sviluppo e dei compiti che 
spettano ai grandi partiti po¬ 
polari. il segretario del PCI 
solleva tuta =crie di questioni 
sulle quali il confronto tra i 
diversi punti di vista deve 
farsi sempre più chiaro, strin¬ 
gente ed impegnativo ». 

Sii questo terreno, ricono¬ 
sce Pisano. « le forze demo¬ 
cratiche del nostro pae«e pos¬ 
sono misurarsi costruttivamen¬ 
te non solo per precisare ai¬ 
rone loro posizioni di fonilo, 
ma anche per sbloccare l’at¬ 
tuale situazione politira e tia¬ 
re una ragionevole prospetti¬ 
va di 'stabilità alPoItava legi¬ 
slatura repubblicana. Per la 
parte che le rompete la DC 

— si impegna Pisano — non 
farà mancare il sito* contri¬ 
buto di idee e di proposte ». 

Significa, tulio questo, che 
le forze presenti anrhe nella 
DC. dalle quali pure è venuto 
in passato un contributo alla 
romnrensinne della crisi ita¬ 
liana. intendono finalmente 
uscire dallo «tato catatonico 
in citi «ombrano essere preci¬ 
pitate dalla tragica morte di 
Moro? F.’ ciò che auspichia¬ 
mo sinreramenle. F. non di 
certo per i meschini molivi 
che ci attribuisce qn.alrhe 
commentatore in vena di 
scherzare, «ceondo il quale 
Berlinguer sarebbe rnr*o a in 
aitilo dei «imi amici nella 
DC ». Possibile, davvero, rbe 
non sì veda, che non si av¬ 
verta l’urgenza del contributo 
di ogni energia di fronte al- 
l’inralzare di nna crisi deva¬ 
stante? Da parte di ogni sin¬ 
cero democratico «i dovrebbe 
lamentare il silenzio, non l’ap¬ 
porlo costruttivo. Ed è per 
questo che attendiamo da 
quanti nella DC hanno in pas¬ 
sato mostralo «e non altro un 
barlume di romprcn«ione del¬ 
la realtà italiana, rbe essi si 
pronuncino infine, e seria¬ 
mente. NeH’inleresse dell’in¬ 
tero Paese, non di giorbini di 
potere che non possono più 
essere tollerati. 

Tanto più colni«cc. perciò, 
il vnolo. n adiliriltnra l'irrita- 
zione. che trapelano dalle pri¬ 
me reazioni dell’area sociali¬ 
sta e di qnrlla radirale. Tra¬ 
lasciamo qui di considerare la 
pnra emissione di «noni inar¬ 
ticolati da parte di nn Pan- 
neila che o non ha letto ciò 
di cni parla o. «e lo Ita lotto, 
non sembra in grado di canir* 
lo: cd è sperabile, che qnal- 
rnn altro, nel PR. «ia capace 
dì intervenire «apendo ragio¬ 
nare. 

Afa. per qnanto rignarda il 
P'I. noi siamo convinti che 
dai compagni socialisti possa 
e debba venire nn contributo 
ben diverso da anello rbe ha 
offerto al » Giornale » di 
Montanelli il destro ycr inti¬ 
tolare. le«tnalmente. « no del 
P*'! ai ritocchi di Berlinguer 
al compromesso ». Nessuno 
certo «nnpone che nna forra 
come il PM possa condivi¬ 
dere con Montanelli il sarca¬ 
smo «ni « ritocchi ». Un par¬ 
tilo come qneflo «orialista. 
ron la «ni presenza, le sue 
ramificazioni, il «no ancorag¬ 
gio nella società italiana non 
pnò intervenire, nella di«cn«- 
• «ione rbe ora si apre, «e non 
al lirello della «na tradizione 
e delia «na forza: a qnel li¬ 
vello « piò allo ». cioè, di 
« reali nroblemi e doveri ». al 
qnale Rerlintner inspira che 
possa trovarsi nn « nnovo ter¬ 
reno d'incontro » tra eomnni- 
«li e socialisti. 

Qne«to momento drammati¬ 
co per l’Italia rapnre*enta ve¬ 
ramente il banco di prova per 
ogni forza politira e sociale 


del Paese. I calcoli di corto 
respiro noti darebbero un 
vantaggio a nessuno, e sareb¬ 
bero di danno a tutti. 

Freda 

parlato da tempo: il primo 
era stato Guido Lorenzon, 
il professore di Treviso che 
aveva Indirizzato 11 giudice 
istruttore Giancarlo Stlz 
sulle piste di Giovanni Ven¬ 
tura. Dapprima Freda fu 
arrestato (Insieme a Ven¬ 
tura) con l’accusa di rico¬ 
stituzione del partito fa¬ 
scista, concorso nel delit¬ 
to di attentato contro la 
personalità dello Stato e 
propaganda sovversiva. Era 
il 30 ghigno 1971. Freda 
restò in carcere 13 giorni, 
poi fu messo In libertà 
provvisoria; fu però di nuo¬ 
vo arrestato nel novembre, 
insieme a Pino Rauti, poi 
scagionato- Le accuse con¬ 
tro Freda erano dettaglia¬ 
te, e lui non riuscì mal a 
fornire una spiegazione 
convìncente: soprattutto 
per quanto riguarda il « ti¬ 
mer » utilizzato per compie¬ 
re la strage. 

Il 23 marzo del 1972 Stiz 
inviò il fascicolo che ave¬ 
va preparato al giudice 
istruttore di Milano Gerar¬ 
do D’Ambrosio, che stava 
dirigendo le indagini sulla 
strage e che aveva già in¬ 
criminato il gruppo di a- 
narchici, tra i quali Vai- 
preda. Il 29 agosto — Fre¬ 
da era ancora in carcere 
— D'Ambrosio emise con¬ 
tro di luì un mandato di 
cattura. Il 18 marzo del 
1974 lo rinviò a giudizio, 
insieme agli altri esponen¬ 
ti della « pista nera », con 
l’accusa di strage, complot¬ 
to contro le istituzioni, de¬ 
tenzione di esplosivi e at 
tentati. Il 18 gennaio del 
1977 cominciò il dibatti¬ 
mento. Il 23 febbraio di 
quest'anno ci fu la senten¬ 
za: ma Freda non era pre¬ 
sente per ascoltare la sua 
condanna all’ergastolo. 

Traghetti 

tenza anche a chi ha preno- 
nato il rientro per il 29-30 
agosto ». 

Che si sia di fronte soltan¬ 
to a una t tregua » è lo stes¬ 
so sindacato autonomo ad 
affermarlo. Ieri mattina il se¬ 
gretario della Federmar-Cisal, 
Auricchio. dopo un incontro 
con il sostituto procuratore 
della Repubblica di Civita¬ 
vecchia. dott. Antonino Loja- 
cono, aveva comunicato la 
revoca delio sciopero artico¬ 
lato. Il magistrato aveva co¬ 
municato aH’Auricchio che 
«erano già pronti gli ordini 
di cattura ». Ieri l’altro, in¬ 
fatti, il dott. Lojacono aveva 
sollecitato le autorità di po¬ 
lizia a comunicare a coloro 
che avevano promosso e di¬ 
retto lo sciopero delle «con¬ 
seguenze penali cui vanno 
incontro per un reato che 
prevede l'arresto obbligatorio 
in flagranza e l’ordine di 
cattura ». Logico, quindi, che 
il dirigente della Federtnar 
si sia lasciato impressionare 
al punto da correre ai ri¬ 
pari. Contemporaneamente, 
giungeva notizia che il pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Cagliari, dott. Giuseppe Villa 
Santa, aveva disposto una 
serie di accertamenti e or¬ 
dinato alla polizia giudiziaria 
di redigere, nel più breve 
tempo possibile, l’elenco dei 
nominativi dei marittimi a- 
stenutisi dal lavoro e dei di¬ 
rigenti delia Federmar per 
l’invio di comunicazione giu¬ 
diziaria relativa al reato di 
« interruzione di pubblico ser¬ 
vizio ». 

Alla precipitosa marcia in¬ 
dietro del dirigente della Fe¬ 
dermar, successivamente la 
Cisal (l'organizzazione centra¬ 
le dei vari sindacati autonomi 
di categoria) provava a dare 
una qualche dignità afferman¬ 
do che Io sciopero non era 
revocato, bensì sospeso in at¬ 
tesa dell’incontro ministeriale 
previsto per sabato. B tono 
usato lascia increduli per 1’ 
evidente tentativo di correre 
ai ripari ed evitare il ridicolo. 

Ora. la riflessione si concen¬ 
tra sulle responsabilità di 
quanto è accaduto. A quelle 
del sindacato autonomo si ag¬ 
giungono quelle politiche del 
governo. Infatti, che gli auto¬ 
nomi sarebbero scesi in agi¬ 
tazione si sapeva daH’ìnizio 
del mese, ma il ministro della 
Marina mercantile. Evangeli¬ 
sti, si è fatto vivo con un’ini- 
ziativa (la convocazione delle 
parti per sabato, peraltro di¬ 
scutibile nel merito), solo 
quando era già troppo tardi 
ed evitando di chiedere agli 
autonomi l’immediato blocco 
delle agitazioni. 

Questo aspetto è stato solle¬ 
vato in numerose interrogazio¬ 
ni parlamentari. Ieri. poi. il 
compagno Libertini, a nome 
del gruppo comunista del Se¬ 
nato ha chiesto al presidente 
Fanfani l’immediata con voca¬ 
zione della commissione tra¬ 
sporti per un esame comples¬ 
sivo della situazione. Fanfa¬ 
ni. in serata, ha fatto sapere 
di a«’er chiesto, prima di de¬ 
cidere, informazioni al presi¬ 
dente del Consìglio, Cossiga. 
Il socialista Caldoro, dal can¬ 
to suo, ha chiesto la convoca¬ 
zione straordinaria della com¬ 
missione trasporti della Ca¬ 
mera, sottolineando la « caren¬ 
za di iniziativa politica e di 
governo accumulatesi nel 
tempo ». 


La polemica col governo in¬ 
veste anche parlamentari ap¬ 
partenenti ai gruppi politici 
che pure lo sostengono. E’ il 
caso dei de Carta e Speranza 
e del liberale Caffarena. Ma 
dietro queste iniziative fa ca¬ 
polino il tentativo di rilanciare 
ì'ofrensiva per limitare con 
una legge il diritto di sciope¬ 
ro. I liberali, addirittura, a- 
vanzano questa richiesta a ri¬ 
dosso di una difesa ad oltran¬ 
za dei sindacati autonomi (ar¬ 
rivano persino a parlare di 
« criminalizzazione »). Prende 
corpo, dunque, il sospetto che 
queste agitazioni irresponsabi 
li possano spianare la strada 
a un intervento legislativo. 

All’orizzonte, intanto, si an¬ 
nunciano nuove agitazioni au¬ 
tonome. Proprio ieri, la Fisafs 
(ferrovieri) ha proclamato 
uno sciopero nazionale di 24 
ore dalle 21 del 30 agosto e 
una seconda fase di astensio¬ 
ni con modalità che saranno 
precisate nei prossimi giorni. 
Anche in questo caso, non si 
fa altro che esasperare ri¬ 
vendicazioni (la trimestraliz¬ 
zazione della scala mobile) 
che il sindacato unitario ha 
avanzato da tempo e sostenu¬ 
to con iniziative responsabili. 

E’ evidente come il ritardo 
del governo neU'affrontare il 
merito di queste richieste of¬ 
fra spazio alle forzature de¬ 
gli autonomi. Non è certo un 
caso che dal governo non sia¬ 
no ancora giunte risposte ai 
sindacati confederali dei fer¬ 
rovieri i quali avevano solle¬ 
citato incontri urgenti per 1’ 
esame della piattaforma ri¬ 
vendicativa. Ieri la richiesta 
è stata rinnovata e la Fede¬ 
razione unitaria di categoria 
iia reso noto che deciderà im¬ 
mediate lotte entro i primi 
giorni di settembre, se il go¬ 
verno non li convocherà. 

Quella che pongono i sin¬ 
dacati confederali è un’esi¬ 
genza dì chiarezza di fronte 
alla confusione cite l’ambi¬ 
guità governativa alimenta. 
Non si può dimenticare che 
l’agitazione degli autonomi 
sui traghetti ha all’origine 
qualche generica promessa 
fatta da un sottosegretario 
de) precedente ministero sul¬ 
la questione dello straordina¬ 
rio. Una rivendicazione che 
potrebbe estendersi a mac¬ 
chia d'olio nei servizi e nel 
pubblico impiego, dove lo 
straordinario è forfettizzato. 
Guarda caso, proprio ieri i 
postelegrafonici autonomi han¬ 
no dichiarato di essere pron¬ 
ti a scendere sul piede di 
guerra a sostegno di un’ana¬ 
loga richiesta. All’orizzonte, 
dunque, resta la minaccia di 
blocchi a catena. 

Marchais 

dare avanti verso un’unità di 
largo respiro. Ieri la dire¬ 
zione del PS ha già inoltrato 
ai partiti della sinistra, comu¬ 
nisti. radicali e PSU. nonché 
ai sindacati e ad associazio¬ 
ni. l’invito ad incontri bila¬ 
terali e non è escluso che nei 
prossimi giorni si assista ad 
un serrato dialogo a più voci 
suj temi dell’unità per condur¬ 
re le lotte che si preannun¬ 
ciano nel mese di settembre. 

Anche il presidente del sin¬ 
dacato socialista CFDT ha 
scritto ai dirigenti della CGT 
per proporre loro un incontro 
alla fine della settimana d'a¬ 
zione lanciata da George Se- 
guy dal 3 al 7 settembre e 
per « rilanciare l’azione uni¬ 
taria ». Per ora comunque la 
nota dominante tra i sinda¬ 
cati è ancora la polemica. La 
CFDT socialista accusa la 
CGT di essersi lanciata da so¬ 
la nella battaglia sindacale 
compromettendo in tal modo 
l’unità sindacale in lotte che 
« andavano concertate e me¬ 
glio preparate ». La CGT con¬ 
trobatte di essere passata 
senza indugio all’azione poi¬ 
ché cera chiara l’impressio¬ 
ne » che gli altri sindacati. 
« Force Otivrière » e CFDT 


non avevano alcuna intenzio¬ 
ne di impegnarsi nella batta¬ 
glia subito « contro l'aggres¬ 
sione del potere », cioè fin 
dal primo giorno del grande 
rientro dei lavoratori dalla 
pausa estiva. La CGT si dice 
allo stesso tempo disposta ad 
incontrare « immediatamente» 
dirigenti della CFDT e di tutte 
le altre centrali sindacali. 

La situazione come si vede 
è in pieno movimento e le set¬ 
timane a venire potrebbero 
essere dense di avvenimenti. 
Soprattutto se si fissa l’obiet¬ 
tivo sul bilancio con cui si 
presenta il governo Giscard- 
Barre a tre anni di distanza 
dal giorno in cui il primo mi¬ 
nistro fu presentato come 
« il risanatore » della situa¬ 
zione e dell'economia fran¬ 
cese- Gli stessi giornali del¬ 
l’area governativa sono co¬ 
stretti oggi ad ammettere che 
Barre « non ha risolto nes¬ 
suno dei problemi » che aveva 
detto di voler risolvere con 
il suo ambizioso piano trien¬ 
nale. « Le Monde » che mar¬ 
tedì aveva aperto il giornale 
tracciando, dati alla mano, 
il quadro impressionante del 
netto fallimento del governo 
Barre ospitava ieri un lungo 
articolo di Philippe Herzog, 
membro dell'ufficio politico 
del PCF in cui non solo si ri¬ 
badisce questo giudizio ormai 
generale ma si sottolinea co¬ 
me la politica di Barre abbia 
colpito essenzialmente i lavo¬ 
ratori e i ceti produttivi in¬ 
gigantendo in questi anni di 
crisi i profitti delle grandi 
società private aumentati in 
media, dal 1975 a questa par¬ 
te. di oltre il 54 per cento. 


Nuove norme 
per i viaggi 
in Libia 

ROMA — «Le autorità libi¬ 
che non hanno posto alcuna 
restrizione alla commissione 
dei visti. Ci limitiamo a con¬ 
sigliare a chi vuol recarsi nel¬ 
la Jamahìriyah di avere un 
alloggio sicuro, in albergo o 
altrove, altrimenti sarà co¬ 
stretto a tornare indietro. 
Pensiamo però che la situa¬ 
zione ridiventerà normale ver¬ 
so il 4 o il 5 settembre». Lo 
ha dichiarato ieri un porta¬ 
voce dell’ambasciata libica ri¬ 
ferendosi alla disavventura 
di un gruppo di italiani che, 
giunti in Libia con aerei del¬ 
la compagnia Alitalia, sono 
stati costretti a fare ritorno 
a Roma. 


Tre caschi blu 
feriti 

. in Libano 

TEL- AVIV — Un elemento 
della sinistra libanese è ri¬ 
masto ucciso e tre soldati 
olandesi feriti in uno scon¬ 
tro tra caschi blu dell’ONU 
e guerriglieri nel Libano me¬ 
ridionale Lo annuncia il co¬ 
mando della forza di pece 
delle Nazioni Unite a Geru¬ 
salemme. L’incidente è avve¬ 
nuto allorché soldati delle 
isole Figi, appartenenti alla 
forza dell’ONU, hanno fer¬ 
mato sette «elementi arma¬ 
ti » a un posto di controllo. 


Processo 
entro l’anno 
alla banda 
dei quattro? 

TOKIO — Il governo cinese 
e i dirigenti del PC hanno 
deciso di processare pubbli¬ 
camente la a banda dei quat¬ 
tro» entro il corrente anno. 
Lo afferma il quotidiano 
giapponese « Mainichi » in 
una corrispondenza da Pechi¬ 
no, citando una fonte atten¬ 
dibile. 

I quattro: la vedova di Mao 
Zedong, Qiang Qing. l'ex vice 
presidente del partito Wang 
Hung Wen. l’ex vice primo 
ministro Chang Chun Chiao 
e l’ex membro del politburo 
Yao Wen Yuan, verrebbero 
processati in base all’accusa 
di atti controrivoluzionari. 


Maria Grazia Taje e Fran 
co Fabiani colpiti e commos¬ 
si per la scomparsa del com¬ 
pagno 

GUIDO LEVI 

partecipano al grande dolore 
della cara Simona e dei suoi 
familiari. 


Gioia Benelli e Gianni Serra i 
profondamente colpiti per la f 
scomparsa del compagno 

GUIDO LEVI j 

partecipano al dolore dei fa- | 
miliari. • 

Roma. 23 agosto 1979 


Sgomenti per la Sua im 
prowisa scomparsa 1 compa¬ 
gni e amici della Filmcoop 
ricordano 

GUIDO LEVI 

per le sue grandi doti di 
umanità e intelligenza. 
Roma, 23 agosto 1979 


Nel ricordo di 

GUIDO LEVI 

compagno valoroso, amico 
dolcissimo, Giuseppe Vacca 
sottoscrive 100.000 lire per 
VUnità e si associa al dolore 
della compagna Simona. 


Per la pubblicità su 

l'Unità 

RIVOLGERSI ALLA CDI 
T. S7MS41 . ROMA Ori 


Maria Maddalena Rossi par¬ 
tecipa con profondo e since¬ 
ro dolore al lutto della fami¬ 
glia per la scomparsa della 
cara compagna ed amica 

CARLA ZANTI in TONDI 

ricordando la felice ed esal¬ 
tante collaborazione nei lun¬ 
ghi anni di lavoro comune 
nell’Unione Donne Italiane e 
nella Federazione democrati¬ 
ca intemazionale femminile. 


Anniversario 

A quattro anni dalla scom¬ 
parsa del compagno 

GENNARO ARAIMO 

la moglie Nunzia e I figlt Gae¬ 
tano Tommaso. Rosario. Gio¬ 
vanni. Ortensia. Giuseppina. 
Anna e Amalia Io ricordano 
sottoscrivendo lire 10.000 per 
l’Unità. 

Napoli. 23 agosto 1979 
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Ancora rozze manovre 
per colpire il PCI 

La Nazione 
«inciampa» 
sui profughi 


Presto il giornale del pe¬ 
troliere Monti cambierà 
nome: non si chiamerà più 
la * Naz ione » ma seni pi i 
cernente « bluff ». Sono 
tanti, infatti, gli errori, gli 
svarioni, le sortite infelici 
del giornale di via Paolie- 
ri (e la cronaca fiorenti¬ 
na in questo senso si di¬ 
stingue nettamente) ' che 
gli editori si troveranno 
costretti a questa .scelto. 

L'ultima cantonata in 
ordine di tempo Vabbiamo 
letta ieri mattina proprio 
nelle pagine di cronaca do¬ 
ve si accusa l’« Unità » di 
non parlare dei profughi 
vicinam iti. Evidentemente 
il giornalista della «, Nazio 
ne ». tutto teso a guada¬ 
gnarsi la stima dell'emiro 
Monti, ha imparato a per¬ 
fezionare l'arabo e, come 
usa nei paesi dei petrodol 
lari, comincia a leggere i 
gemali dal fondo. Questa 
volta, però, non è arriva 
to all'ultima pagina (cioè 
la prima) dove il nostro 
giornale ha dato ampio ri¬ 
lievo all'arrivo dei profu¬ 
ghi a Venezia. 

Ma. obietterà qualcuno, 
si poteva parlare dei 35 
profughi arrivati a Firen 
ze anche in cronaca. Non 
lo abbiamo fatto e non lo 
ha fatto nemmeno « Paese 
Sera ». Perchè? Semplice¬ 
mente perchè la Curia — 
che ha fatto arrivare in 
Toscana il gruppo — non 
ci ha avvertito. Si sa, que¬ 
sti due giornali non piac¬ 


ciono molto al Cardinal 
Benelli. Pare non puzzino 
di petrolio. 

Ma lo svarione della 
« Nazione » è stato anco¬ 
ra più grosso: ieri matti¬ 
na la cronaca di Firenze 
dell'unita» ero aperta da 
un pezzo sui profughi in 
cui si faceva il punto sul 
lavoro avviato dal comi¬ 
tato provinciale di solida¬ 
rietà, presieduto, guarda 
caso, da un comunista. 
Evidentemente la fretta 
gioca brutti scherzi. Ma 
noi siamo maliziosi. Forse, 
oltre ai limiti professiona¬ 
li. non è estranea a questa 
ennesima « magra » dei 
giornalisti della cronaca 
fiorentina della « Nozio¬ 
ne », la cieca, ostinata, ca¬ 
parbia, rozza manovra che 
da tempo è in atto. 

Tutto fa brodo pur di 
prendere in castagna i co¬ 
munisti e solo i comuni¬ 
sti. pur di seminare dubbi 
e incertezze, pur di prepa¬ 
rare il terreno per il voto 
dell'80. Un atteggiamen¬ 
to davvero esemplare per 
chi ammannisce lezioni ad 
ogni pie ’ sospinto. In quan¬ 
to a capacità di teorizzare 
e praticare il metodo del¬ 
le discriminazioni, la « Na¬ 
zione » (i cui giornalisti 
non hanno mai affollato le 
manifestazioni di solidarie¬ 
tà con il Vietnam) ha so¬ 
lo da guardarsi allo spec¬ 
chio. I comunisti e tutti 
i democratici lo sanno 
bene. 
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I soliti sciacalli non vanno 
in ferie e annunciano la bomba 


Gli sciacalli non vanno in ferie. 

Telefonata anonima alle 11,15 di ieri 
mattina al nostro giornale: « Tra ven¬ 
ti minuti una bomba scoppierà in via 
Lorenzo il Magnifico alla Fondiaria ». 

Avvisato immediatamente il dottor 
Indolii della Digos, si reca sul posto 
con alcuni uomini in servizio. Al no¬ 
stro arrivo i cancelli elettronici della 
società per assicura/ioni sono ancora 
alzati cioè chiusi. Pochi minuti una 
specie di allarme suona dairinterno, i 
cancelli si abbassano e una fiumana 
di impiegati esce dagli uffici, allonta¬ 
nandosi da via Lorenzo il Magnifico. 
I poliziotti di guardia davanti all’edifi¬ 
cio dicono di saperne quanto noi e che 
comunque i loro colleglli stanno inda¬ 
gando alla ricerca del fantomatico or¬ 
digno. Intanto altre due telefonate giun¬ 
gevano al nostro giornale: alle 12.15 
la solita fredda e inebetita voce an¬ 


nuncia: « Avete ancora qualche mi¬ 
nuto di temilo ». 

Passano due minuti e il telefono rian¬ 
nuncia che « tra cinque minuti la bom¬ 
ba scoppierà ». U tentativo appare 
quello di tempestare per far nascere 
la paura, il panico. Qua e là in via 
Lorenzo il Magnifico, qualche dipen¬ 
dente della Fondiaria scherza accu¬ 
sando il collega di aver simulato lo 
scherzo per fare una breve sosta a 
metà mattinata. Anche qualche poli¬ 
ziotto ammicca per questa soluzione. 
Intanto passa un po’ di temilo, sono 
già le una meno venti. Escono gli 
•uomini della Digos e rientrano gli al¬ 
larmati dipendenti. Qualcuno, pochi in 
vero, traccheggia sul portone chieden¬ 
do se"*e stato fatto un controllo accu¬ 
rato, in ogni cassetto di ogni scriva¬ 
nia. Un dipendente della Fondiaria ci 
spiega che non è la prima volta che 


succedono queste cose, che ora era 
qualche mese che non si sentivano gli 
sciacalli, ma che di telefonate in pas¬ 
sato ne erano giunte tre o quattro. 

— In . genere c’era prima una scuo¬ 
la e poi la Fondiaria —. In realtà nes¬ 
suno sembrava troppo preoccupato, an¬ 
che perché le misure di sicurezza della 
Fondiaria sembrano abbastanza rigo 
rose: cancelli elettronici, vigilantes, e 
la classica macchinetta elettronica do 
ve l’impiegato deve inserire la propria 
tessera personale. Senza quella non si 
entra. Qualcuno dice però che c’è la 
possibilità di entrare, come fanno per 
esempio i fornitori del far interno. 

Gli uomini della questura, dopo un 
accurato controllo se ne vanno, ras¬ 
sicurando chi è rimasto che non c’è 
nulla. 

NELLA FOTO: due momenti dello 
* stato di allarme » alla Fondiaria 


Da sabato concerti al Festival deH’Unità 

Classica, lazi, popolare 
e alle Cascine è musica 

Una rassegna dedicata ai grandi compositori - Sperimen¬ 
tazione e ricerca dei gruppi jazzistici - Ingresso gratuito 


E' cominciato II conto alla rovescia per II 
Festival provinciale dell'* Unità » che si apl-e 
sabato al parco delle Cascine, per conclu¬ 
dersi il 9 settembre. 

Il programma del Festival (comprendente 
dibattiti, iniziative culturali e spettacoli) sa¬ 
rà ufficialmente presentato stamani nei locali 
della Federazione comunista nel corso di una 
conferenza-stampa. 

Accanto alla rassegna ,dei cantautori (illu¬ 
strata ieri dal nostro giornale) il Festival pre¬ 
senta appuntamenti di rilievo anche per la mu¬ 
sica classica, il jazz e la musica popolare a 
ballo. Ecco un quadro dettagliato degli spet¬ 
tacoli e dei concerti che si potranno vedere per 
questi tre generi musicali al Festival delle 
Cascine. 



E le Cascine divenanno un 
unico ' palcoscenico. Sentirà 
così a giudicare dal program¬ 
ma degli spettacoli che da 
sabato a domenica 9 settem¬ 
bre si susseguiranno al Fe¬ 
stanti provinciale dcll'u Uni¬ 
tà ». Accanto alla rassegna 
dei cantautori, troviamo con¬ 
certi di musica classica, jazz 
e musica popolare a ballo. 
Generi diversi tra loro ma 
egualmente legati dal filo del¬ 
la ricerca e della sperimen¬ 
tazione. ' 

La musica olassica fa la 
sua entrata ufficiale, in ma¬ 
niera organica, al Festival 
provinciale dell’u Unità ». Vi 
erano stati in passato concer¬ 
ti di rilievo (ricordiamo quel¬ 
lo di Gazzelloni. per esem¬ 
pio), ma mai alle Cascine si 
era vista una rassegna com¬ 
pleta ed organica che analiz¬ 
zasse tutto lo sviluppo della 
musica classica. 

S: comincia giovedì 30 al¬ 
l’arena «C» con un interessan¬ 
te « Viaggio intorno al pia¬ 
noforte ». Proposto da Fau¬ 
sto Clan ti, lo spettacolo si 
prefigge di approfondire l’e¬ 
voluzione musicale a partire 


da Schunsun, passando per 
Ltszt e Debussy, per giungere 
a Schoenberg. 

Mercoledì 5 settembre è 
previsto un «incontro con fia¬ 
ti », realizzato da giovani di¬ 
plomati del Conservatorio, 
con musiche di Mozart e Bee¬ 
thoven. 

Giovedì 6 sarà la volta del 
giovane pianista fiorentino 
Giovami-' Lombardi che pro¬ 
pone una « escursione » nella 
musica contemporanea. 

Ult'.mo appuntamento con 
il trio Bresaola, Piatti e Lot¬ 
ti, anche loro sul filone del¬ 
l’improvvisazione 
Il jazz è invece un ospite 
oramui fisso del Festival, da 
quando d-venne il vero pro¬ 
tagonista al Festival Nazio¬ 
nale di cinque anni 
Primo appuntamento con tl 
jazz nella serata di apertu¬ 
ra è con il « Quartetto jazz 
studio», un gruppo venezia¬ 
no guidato dal sassofonista 
Pierino Tonalo, che si rifa 
prevalentemente alla tradizio¬ 
ne afro-americana. 

Martedì, sempre all'arena 
« C », il « Jazz Quintetto » di 
Edoardo Ricci propone un 


« viaggio » nell'avanguardia e 
nella spenntzntazione. 

Il 1. settembre è di scena 
il pian.sta olandese Burton 
Greeno, un ricercatore che 
propone arrangiamenti jazzi 
siici impastati a musiche po¬ 
polari dell’Est 
Sabato 8, all’arena « C », 
appuntamento con il « Jazz 
life force group ». nato dal¬ 
l’esperienza avviata dal Cen¬ 
tro ARCI musica «Andrea 
Del Sarto » 

Venerdì 31 agosto, all’are¬ 
na « A », è di scena Veroni 
que Chalot con ballate celti 
co-francesi 

Sabato 1 settembre è Ut 
volta del gruppo « Carta Can¬ 
ta », mentre il 7 settembre 
si esibiru « Ralenda-Maja » 
con musiche e danze dal Me¬ 
dioevo al Rinascimento Que¬ 
sto gruppo è scaturito dalla 
Scuola Musicale di Sesto Fio 
reatino ed ha raggiunto un 
alto livello professionale 
Sempre per la musica po¬ 
polare sabato settembre è 
di scena il gruppo « Zeith » 
L’ingresso agli spettacoli è 
gratuito 

Nella foto: Veronique Chalot 


A sostegno di attività e organizzazioni 

Stanziati dalla Regione 
650 milioni per la cultura 

Una serie di contributi per lo sviluppo e la crescita cul¬ 
turale - Interventi per il teatro, il cinema e la musica 


Rischia da tre a sette anni 

Anche un fulmine salirà 
sul banco degli imputati 

E' stato accusato da una guardia forestale di incendio 
doloso - Storia di una strana denuncia alla Procura 


Anche i fulmini saliranno 
sul banco degli imputati? Del 
resto i boschi bruciano e di 
qualcuno deve essere la col¬ 
pa. E poi dopo che sono state 
eseguite « le dovute indagini, 
gli accertamenti ed ascoltati 
i testimoni » che indicano nel 
fulmine la causa dell’incen¬ 
dio, cosa resta da fare per la 
guardia forestare a cui è sia¬ 
lo affidalo questo compito? 
Denunciare il colpevole. 

E’ quanto ha fatto un 
agente di Sesto Fiorentino. 
Ieri mattina tra i tanti ver¬ 
bali inviati alla procura del¬ 
la Repubblica ce ne era uno 
cosi intestato: « Rapporto 
giudiziario a carico di agente 
atmosferico (fulmine) per il 
delitto di incendio art. 423 del 
codice penale e di contrav¬ 
venzione in base alle norme 
forestali ». 

L'incendio in a oggetto » si 
era svolto aU'intzio del mese 
in località La Torre nel co¬ 
mune di Sesto Fiorentino. Le 


fiamme avevano distrutto cir¬ 
ca un ettaro di terreno bo¬ 
schivo « vacuo » di proprietà 
del marchese Leonardo Gi- 
nori Lisci. 

Sul posto arrivano i vigili 
del fuoco, alcuni volontari, 
le guardie forestali. 

Alla fine il a nostro» iniziò 
le indagini sulle cause di quel 
fuoco che aveva distrutto 
parte delle proprietà del mar¬ 
chese. 

Furono indagini lunghe e 
laboriose: accertamenti, rico¬ 
gnizioni, ascolto dei testi¬ 
moni. Le prove erano incon¬ 
futabili: era stato il fulmine. 
Alla guardia forestale, uffi¬ 
ciale di polizia giudiziaria, 
non è rimasto che sporgere 
denuncia alla magistratura. 

Il fulmine rischia una pe¬ 
na da tre a sette anni. Ora 
molto probabilmente sarà 
emesso un ordine di cattura 
e poi si farà il processo. 

I carabinieri di scorta in 
tribunale fuggiranno al tuono 
o aspetteranno il fulmine? 


Per lesioni volontarie 


Comunicazione giudiziaria 
per tre agenti di polizia 

Un giovane detenuto li accusa dì averlo colpito 
dopo il suo arresto, avvenuto alcuni giorni or sono 


Il sostituto procuratole 
della Repubblica dottor 
Ubaldo Nannucci ha emes¬ 
so tre comunicazioni ciu¬ 
ciarle contro altrettanti 
agenti di pubblica sicurez¬ 
za. Si tratta delle guardie 
Giampiero Gregori, .Mauri¬ 
zio Schingone c Elio Petro- 
ni i quali sono indiziati di 
lesioni. 

Secondo l’accusa di un 
giovane detenuto, Giuseppe 
k. arrestato nei giorni scor¬ 
si assieme ad un complice 
nei pressi della Fortezza da 
Basso mentre stava armeg¬ 
giando attorno ad un’auto 
In sosta, i tre agenti lo 
avrebbero maltrattato dopo 
l’arresto. Giuseppe R. so¬ 
sterrebbe che gli agenti lo 


avrebbero colpito ad un 
orecchio aggravando la sua 
otite. 

Il magistrato per poter 
disporre una perizia, affi¬ 
data all'istituto di medici¬ 
na legale, ha inviate le co¬ 
municazioni giudiziarie ai 
tre agenti. La comunica¬ 
zione giudiziaria deve ne¬ 
cessariamente essere comu¬ 
nicata a chiunque sul con- • 
to del quale la magistra¬ 
tura compia delle indagini. 

Se la perizia medico-le¬ 
gale stabilirà che Giuseppe 
R. non ha subito alcuna le¬ 
sione, il procedimento nei 
confronti dei tre agenti de¬ 
cadrà, oppure verrà trasfor¬ 
mato in una formale accu¬ 
sa di lesioni. 


Da tempo la Regione so¬ 
stiene concretamente le at¬ 
tività culturali in Toscana. 

Questo si traduce — af¬ 
fiancando l'opera di promo¬ 
zione e sensibilizzazione sui 
temi della cultura e del suo 
sviluppo — in una serie di 
provvedimenti che mettono 
a disposizione del mondo cul¬ 
turale consistenti « pacchet¬ 
ti » di milioni. 

Recentemente la V com¬ 
missione del Consiglio regio¬ 
nale ha approvato, con la 
sola astensione del grup¬ 
po democristiano, una deli¬ 
bera che assegna 650 milio¬ 
ni a manifestazioni ed enti 
operanti in campo teatrale, 
musicale c cinematografico. 

Vediamo come verranno u- 
tilizzati i fondi settore per 
settore: 

Per il teatro il totale de¬ 
gli interventi ammonta a 274 
milioni, cosi suddivisi: 144 
alla produzione, distribuzio¬ 
ne, promozione e coordina¬ 
mento del Teatro Regionale 
Toscano. 10 milioni allTsti- 
tuto del Dramma Popolare 
di S. Miniato. 60 alla Ras¬ 
segna Internazionale dei Tea¬ 
tri Stabili e 60 alle rasse¬ 
gne del Centro per la Speri¬ 
mentazione e la ricerca tea¬ 
trale di Pontedera. 

330 milioni sono andati in¬ 
vece alle attività musicali, 
così ripartiti: 202 milioni al 
Teatro Comunale di Fircn- 
. ze. 15 al Centro studi musi¬ 
cali «Busoni* di Empoli, 4 
alla rassegna deH'accademia 
di Musica italiana per orga¬ 
no di Pistoia. 20 milioni al 
festival di Barga. 12 alla 
XVII sagra musicale lucche¬ 
se, 32 alla stagione lirica di - 
di Pisa. 35 al Cantiere inter¬ 
nazionale di Montepulciano e 
10 aH’Accademia musicale 
Chigiana di Siena. 

45 milioni sono stati inol¬ 
tre destinati all’Ente Teatro 
Romano di Fiesole che svol¬ 
ge attività interdisciplinari 
nella musica, nel cnema e 
nel teatro. 

Come si vede, beneficiari 
dei contributi sono i più qua¬ 
lificati enti operanti in cam¬ 
po culturale nella nostra re¬ 
gione. 
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Il carcere 
di Sollicciano 
non si ferma 
davanti alle 
case coloniche 


Il carcere a Sollicciano si farà, non c’è casa colonica che 
tenga. Questo in sostanza quanto precisa il comune di Firenze 
in risposta ad alcune voci apparse sulla stampa che sostene¬ 
vano che due case coloniche esistenti sul terreno del nuovo 
carcere avrebbero impedito l’entrata in funzione dei lavori. In 
realtà le cose stanno diversamente. 

Fin dal 1975 sono iniziate le procedure di esproprio dei 
terreni e dei fabbricati nell’area interessata che si sono potute 
concludere il 31 luglio scorso, quando le famiglie che occupa¬ 
vano le ultime due case coloniche hanno lasciato le loro abi¬ 
tazioni per trasferirsi nei nuovi alloggi costruiti per le famiglie 
espropriate, in un edificio di 24 appartamenti in via Luca 
Signorelli. 

Cosi dunque gli immobili sono stati lasciati già dal giugno 
scorso e saranno consegnati all’impresa costruttrice alla ri¬ 
presa del lavoro dopo le ferie. 

Il ritardo nella consegna non dovrebbe incidere assoluta¬ 
mente nei tempi complessivi di realizzazione del carcere, dati 
i maggiori tempi richiesti dalle varianti in corso d’opera che 
sono state apportate in altre parti del complesso. 


La « Fiorentina Gas » deve rivedere i prezzi 

Ora è diventato effettivo 
il caro-gas di Nicolazzi 

23,66 di più al me. - Escluso Pintervento del Comitato pro¬ 
vinciale prezzi - L’azienda per un accordo sulle forniture 


Il caro-inverno è ormai 
alle porte. Quando le va¬ 
canze saranno finite e il 
rientro sarà completato 
brutte sorprese attendono 
i cittadini. Le decisioni 
governative di aumento di 
consumi e generi collettivi 
(treno, gas, benzina) suo¬ 
nano come un attacco al 
potere di acquisto delle 
masse popolari e in alcuni 
casi appaiono smaccata¬ 
mente ingiustificati. 

Gli Enti locali e le a- 
ziende municipalizzate si 
sono trovati di fronte a 
fatti compiuti a livello na¬ 
zionale, senza poter mini¬ 
mamente intervenire e di¬ 
re la loro. 

Intanto anche a Firenze 
diventano effettivi gli au¬ 
menti del prezzo del gas 
decisi dal CIP il 14 luglio 
scorso per tutto il territo¬ 
rio nazionale. Come si ri¬ 
corderà la lievitazione è di 
23.66 lire al metro cubo in ! 
conseguenza dell’aumento 
del prezzo del gasolio dal 
26 giugno al quale un 
provvedimento governativo 
ha agganciato automati¬ 
camente il costo del meta 
no. Tale aumento è stato 
un vero e proprio « colpo 
di mano » in una situazio¬ 
ne politica propizia per u- 


na operazione del genere. 

Il gruppo parlamentare 
comunista ha già presen¬ 
tato interrogazioni urgenti 
al governo, mentre lo stes¬ 
so Comune di Firenze ha 
preso posizione contro 
l’aumento deciso dal mi¬ 
nistro Nicolazzi. 

Alla Fiorentina Gas non 
resta altro, quindi, che at¬ 
tenersi alle decisioni del 
CIP. Le nuove tariffe sa¬ 
ranno applicate sulle bol¬ 
lette anche d’acconto e- 
messe successivamente al 
14 luglio ’79 con il criterio 
della prevalenza dei con¬ 
sumi. in base al provve¬ 
dimento del ministero del- 
lTndustria. 

In pratica essendo la 
fatturazione dei consumi, 
nel periodo estivo, prevista 
quadrimestralmente gli u- 
tenti vedranno conteggiato 
tale aumento con le bollet¬ 
te denominate giugno-set¬ 
tembre-e luglio ottobre e 
successive. 

I suddetti aumenti — si 
ricorda ancora — saranno, 
forzatamente, attuati da 
tutte le aziende distribu¬ 
trici indipendentemente 
dalla loro figura giuridica 
(municipalizzate e no) 
non essendo pensabile che 
un tale rilevante aumento 


PICCOLA CRONACA 


A sei anni dalla scompar¬ 
sa del compagno Danilo Gui¬ 
doni, partigiano combattente 
chiamato «Timo», la fami¬ 
glia lo ricorda con profendo 
affetto e rinnovata stima e 
sottoscrive trentamila lire per 
il nostro giornale. 


FARMACIE 

NOTTURNE 

Piazza San Giovanni 20; 
via Ginori 50; via della Sca¬ 
la 49; piazza Dalmazia 24; 
via G.P. Orsini 27; via di 
Brozzi 282; via Stamina 41; 
interno stazione S.M. Novel¬ 
la; piazza Isolotto 5; viale 
Calatafimi 2; Borgogaissan- 
ti 40; via GP. Orsini 107; 
piazza delle Cure 2; viale 
Guidoni 89; via Calzaiuoli 7; 
via Senese 206. 

TOSCANA 

FILMATA. 

Questa sera, alle 21,15, al 
Palazzo dei Congressi a con¬ 
clusione della rassegna «To¬ 
scana: arte folclore e tu¬ 
rismo» sarà proiettato il do¬ 
cumentario a colori dal titolo 
« La Toscana vista dal cie¬ 
lo » per la regia di Foico 
Quilici. 

TASSA 

RIFIUTI 

URBANI 

Le cartèlle esattoriali che 
sono notificate dal 20 di 
agosto si riferiscono alla tas¬ 
sa « Rifiuti urbani recupero 
1979 » voce ti. 440. Al fine di 
evitare equivoci ed inutili 
affollamenti presso gli uffici 


della divisione tributi, si in¬ 
forma che detto tributo rap¬ 
presenta il conguaglio di 
quanto dovuto dagli utenti 
fiorentini a seguito dell’au¬ 
mento della tassa remozicne 
rifiuti solidi urbani, delibe¬ 
rato per l'anno 1979 in appli¬ 
cazione delle disposizioni a 
cui alla legge 21-12-1978 n. 843. 

! UFFICI 
POSTALI 
! CHIUSI 

} L'ufficio postale di Badia 
! a Settimo, per lavori di ripa- 
i razione, opererà per le sole 
| operazioni <11 pagamento, per 
il resto è necessario rivol¬ 
gersi presso ruffìcìo di Scan- 
dicci eco orario dalle 8.15 al¬ 
le 13,40. 

Anche l'ufficio postale di 
via G.P. Orsini non effet¬ 
tuerà nessuna operazione di 
emissione ed opererà per il 
solo servirio di pagamento; 
per il resto è necessario ri¬ 
volgersi presso l’ufficio di 
via D’Angiò con lo stesso 
orario. 

LUTTO 

ET morta Bianca Bianchi 
la moglie di Raffaello Van- 
j nini, rivenditore di giornali 
alle Due Strade. Domani al- 
I te 9,30, ci «volgeranno i fu- 


j nerali partendo dall'abitazio¬ 
ne di via Tacchinardi 12. 
Giungano in questo momento 
! di dolore a Raffaello Vanni- 
| ni le più sincere condoglianze 
| della nostra redazione. 

| TESSERE ATAF 

! La validità delle tessere 
di abbonamento, rilasciate a 
suo tempo ai mutilati e UIC 
è ulteriormente prorogata a 
tutto il 30 settembre 1979. 

PUBBLICAZIONE 

GRADUATORIE 

Sono state pubblicate le 
graduatorie provvisorie degli 
espiranti a nuovo incarico di 
educazione musicale ci. XXX 
a.5. 1979-80 se. media. 

SINDACATO 

TABACCAI 

L’ufficio del sindacato pro¬ 
vinciale tabaccai e della de¬ 
legazione regionale per la 
Toscana della FIT (Federa¬ 
zione Italiana Tabaccai) di 
via Rcginaldo Giuliani 98 
riaprirà domani. 

MUTILATI 
E INVALIDI 
CIVILI 

Con decreto del ministero 
delVintemo, in data 1. ago¬ 
sto 1979, per i mutilati ed 
invalidi civili, aventi diritto 


alle provvidenze di cui al- 
l’art. 13 della legge 30-3-1971 
n. 118 e successive modifica¬ 
zioni (grado di invalidità non 
inferiore al 67 per cento) il 
limite di reddito annuo per 
fruire di tali benefici è stato 
elevato, a decorrere dal 1. 
gennaio 1979 a L. 2.361.016. 

Qualora il reddito (comu- 
lato a quello dell’eventuale 
coniuge) ecceda l'anzidetto 
limite, ma in misura infe¬ 
riore aU'importo dell'assegno 
; annuo di assistenza, spetta 
l'assegno medesimo ridotto in 
misura corrispondente a tale 
eccedenza. Coloro che ne 
hanno diritto potranno avan¬ 
zare istanza alla prefettura 


PER LA PUBBLICITÀ SU 


l’Unità 


RIVOLGERSI 

ALLA 
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nelle forme di rito, previa di- ! 
chiarazione relativa ai propri 
redditi resa agii uffici co¬ 
munali. 

SEMINARIO 

ECKANKAR 

Sabato e domenica si terrà 
presso il Palazzo del Con¬ 
gressi il secondo seminano 
regionale Eckankar. La mani¬ 
festazione prevede la parte¬ 
cipazione di congressisti pro¬ 
venienti da tutto il mondo. 

I lavori, ne'.la sala Audito¬ 
rium. avranno inizio sabato 
alle 13. Verrà anche allestita 
una mostra di opere d’arte e 
una esposizione di libri e 
scritti di Paul Twitchell e di 
Darwin Gross. 


Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 

partito comunista 


del metano, deliberato da! 
governo, possa essere *op- 
portato dalle aziende. Ciò 
è tanto vero che la proce¬ 
dura prevista esclude per¬ 
fino l’intervento dei Comi 
tati provinciali prezzi. 

La Fiorentina Gas ha 
rinnovato quindi l’atispicio 
che il governo, la SNAM e 
le rappresentanze naziona¬ 
li dei comuni e delle a- 
ziende erogatrici conclu¬ 
dano le trattative per il 
nuovo accordo di fornitu¬ 
ra del metano definendo 
un metodo di determina 
zione dei costi che dia più 
certezza e stabilità ed eco¬ 
nomicità alle aziende e a- 
gli utenti, anche per ridur 
re al minimo le complica¬ 
zioni che i continui au¬ 
menti provocano nelle fat 
ritrazioni. 
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« Viaggio » nei centri turistici della montagna toscana / 2 


Mirtilli, lamponi e un gran bosco 

nei paradiso intorno all'Abetone 

* ! ' * 

L’interessante scoperta dell’agriturismo, un nuovo modo di stare accanto alla natura - Quello 
che offre la montagna oltre allo sci - Utilità e pregi di un modo alternativo di fare vacanza 


ABETONE — Agriturismo? 
Una parola relativamente 
nuova: il vocabolario tace, 
non offre alcun lume. Ci soc¬ 
corre il latino: il neologismo 
sta ad indicare una forma di 
turismo legato alla terra, all* 
agricoltura. Ma, piuttosto che 
una definizione, che potrebbe 
risultare sterile, ci interessa 
un esame delle implicazioni 
concrete, delle possibilità e 
delle realizzazioni di questa 
nuova ed interessante « sco¬ 
perta ». 

Di « agriturismo ». all’Abe- 
tcne, si parla da un bel po'. 
E‘ un'idea che circola nella 
sede dell'amministrazione co¬ 
munale e sta avendo succes¬ 
so anche tra la popolazione. 
A dire il vero, è già più che 
un’idea: in una recente riu¬ 
nione. il Consiglio comunale 
ha apportato una variante al 
piano regolatele generale, in¬ 
dividuando un’area della su¬ 
perficie abetonese in cui pio 
muovere e sviluppare l’agn- 
turismo. 

C’è una zona che la gente 
del posto considera quasi co¬ 
me un « paradiso terrestre ». 
dal punto di vista delle ric¬ 
chezze naturali: ci sono erbe 
di ogni tipo, mirtilli, lamponi, 
frutti tipici della montagna, 
tanta acqua, un bosco bellis¬ 
simo. 

E’ la zona elle comprende 
la Secchia, il Pian di Livogno, 
11 Bicchiere, il Piallaccio. 1 
flonchi. i poderi di Lamberti. 
« Qui — commenta un mae¬ 
stro di sci — la neve ci sta 
meno a lungo che nelle altre 
parti deH’Abetone. In aprile 
e maggio, quando ancora si 
scia sul Gomito, in questo an¬ 
golo si possono godere tutti i 
piaceri della primavera. E pei 
uno sciatore, noti c’è niente 
di meglio che venire qui, 
quando si è stancato e si to 
glie gli sci ». 

« Questa area — aggiunge il 
sindaco, Gino Filippini — de¬ 
ve essere attrezzata e valo¬ 
rizzata. per farne veramente 
un punto di interesse turisti¬ 
co. Può diventare anche la ba- 
se per lo sviluppo di attività 
estive, realizzandovi un cam¬ 
po per il calcio, uno per il 
golf, e mettendo in piedi la 
pesca sportiva nel torrente ». 

Ma non è tutto qui. La no 
tizia più importante, anzi, è 
un’altra. E’ la possibilità — e 
qui si entra nel cuore dell’a¬ 
griturismo — che le abitazio¬ 
ni del coltivatori diretti di¬ 
spongano di un certo numero 
di vani in cui ospitare i turi¬ 
sti che vogliano trascorrere 
qualche giorno, o settimana, 
a contatto con la natura, in 
un ambiente incontaminato. 

E’ il classico modo per pren¬ 
dere due piccioni con una fa¬ 
va. Gli obiettivi sono, eviden¬ 
temente. quello di offrire nuo¬ 
ve ed inesplorate possibilità 
al villeggianti e quello di ri¬ 
dare nuova spinta all’agricol¬ 
tura, incentivando il poten¬ 
ziamento e la risistemazicne 
delle aziende. 

« L'agricoltura, da sola, può 
fare poca strada — spiega il 
sindaco —. Per incrementarla, 
l’unica soluzione può essere ii 
collegamento con il turismo, 
ottenendo così una economia 
Integrata. C’è da potenziare 
le strutture agricole, da dif¬ 
fondere l’allevamento del be¬ 
stiame, che venti anni fa era 
ancora un’attività di primissi¬ 
mo niano. 

« In questo periodo, stiamo 
già muovendo i primi passi in 


direzione dell'agriturismo e 
tra la popolazione si nota la 
positiva tendenza a non ab¬ 
bandonare più i poderi, ed an¬ 
zi a rimetterli a posto ed a 
rivitalizzarli. E’ in svolgimen¬ 
to, all'Abetone. un corso per 
erboristi, sovvenzionato dalla 
Regione, elle sta avendo suc¬ 
cesso. ed anche questo è un 
fatto importante, perché qui 
di erbe e piante ce ne è un’ 
infinità ». 

L’impressione è che agli a- 
betcnesi la prospettiva dell’a¬ 
griturismo piaccia molto. Può 
essere un’ulteriore fonte di 
lavoro, un nuovo stimolo per 
l’assetto economico. 

Turismo, agricoltura, man¬ 
tenimento della vita e del la¬ 
voro sulla terra, difesa del 
territorio, sono argomenti 
troppo concreti per essere tra- j 
scurati. Le prospettive posso , 
no essere tante: si tratta dì ; 
sceglierle e di realizzarle. 

« In fondo — conclude Fi- 
j lippini — questa idea è anche 
j un mezzo per instaurare un 
corretto rapporto con l’am¬ 
biente die ci circonda. Ci la¬ 
mentiamo sempre dei guasli, 
delle frane. deU’inquinamen- 
to. ma non sempre ci rendia¬ 
mo conto clic tutto ciò è il ri¬ 
sultato del comportamento 
degli uomini. La società deve 
essere riorganizzata per do¬ 
minare i fatti e gli eventi del¬ 
la natura, ma senza credere 
che sia permesso fare tutto 
senza subirne le conse¬ 
guenze ». 

Fausto Falorni 



Contrade e fantini sotto accusa: 


le infrazioni del Palio d’agosto 


La giunta comunale di Siena ha mosso addebiti nei confronti di sei contrade 
e di quattro fantini - Si prenderanno provvedimenti per i casi di violenza? 


SIENA — La giunta comuna¬ 
le di Siena prenderà provve¬ 
dimenti dopo i numerosi epi¬ 
sodi di violenza accaduti nel¬ 
lo immediato dopocorsa e 
durante il Palio di agosto? 
Per il momento si è limitata 
a formulare alcuni addebiti 
nei confronti di sei contrade 
e di quattro fantini. 

Alla contrada dell’Aquila, 
peraltro vincitrice del Palio, 
viene addebitato di aver « ar¬ 
bitrariamente ricondotto il 
cavallo nel cortile del Pode¬ 
stà », appena dopo l’ingresso 
nella piazza della sua com¬ 
parsa. Gli aquilini non a- 
vrebbero voluto riportare il 
cavallo in passeggiata nem¬ 
meno dopo l’invito del sinda¬ 
co. 

Aceto è poi colpevole di a- 
ver cambiato i pantaloni 
impregnati di sudore a in 
sostituzione di quelli prece¬ 
dentemente utilizzati con 
grave pregiudizio al decorso 
della manifestazione» (art. 97) 
violando gli artt. 63. 84 e 87 
ciie vietano a chiunque di 


portarsi nella pista per avvi¬ 
cinarsi ai fantini già sotto¬ 
posti ad una perquisizione 
prima di entrare in pista. 

Infine numerosi figuranti 
dell’Aquila sono scesi dal 
palco delle comparse prima 
che la corsa fosse finita arri¬ 
vando sotto il palco dei giu¬ 
dici a richiedere il Palio. 

La Chiocciola (o meglio un 
gruppo di contradaioli della 
Chiocciola) ha cercato di 
invadere il palco dei giudici 
dopo la corsa « inveendo 
contro gli occupanti ». Alcuni 
chiocciolini raggiunsero an¬ 
che il piano riservato ai fi¬ 
duciari delle contrade. 

« Solo grazie all’intervento 
dei vigili urbani — si legge 
nel comunicato della giunta 
comunale — più volte insul¬ 
tati ed uno anche percosso, 
fu possibile, dopo non lievi 
difficoltà, allontanare i ma¬ 
leintenzionati ». 

Anche per l’Oca una lunga 
sequenza di addebiti. Per Mi¬ 
chele Bucci, fantino di Fort- 
tebranda, vale lo stesso di¬ 


scorso di Aceto: anche lui si 
cambiò 1 pantaloni. Il bar¬ 
baresco Enrico Brandani e il 
mangino Lazzaro Beligni so¬ 
no invece acclusati di aver 
colpito con un pugno e uno 
schiaffo il mozziere Palmieri. 
Anche alcuni ocaioli sarebbe¬ 
ro scesi dal palco delle com¬ 
parse prima della fine della 
corsa. 

L'Onda non correva, ma 
gli addebiti ci sono anche 
per questa contrada. Un on¬ 
datolo, al termine della cor¬ 
sa. avrebbe colpito il fantino 
della Tartuca. Roberto Mari¬ 
ni, capitano della Selva, do¬ 
vrà invece rispondere di 
comportamento scorretto per 
essere sceso dal palco dopo 
la terza mossa e aver Inveito 
contro il mossiere. 

Per la Torre l'addebito è di 
tipo diverso: per cinque delle 
sei prove e nonostante un 
formale richiamo del sindaco 
ha condotto il cavallo nel 
cortile del Podestà dopo il 
termine prescritto. 

Ecco gli addebiti contestati 


invece dalla giunta comunale 
ai quattro fantini: Sebastiano 
Deledda detto Legno, fantino 
della Tartuca. è accusalo di 
aver indugiato troppo nel¬ 
l’entrare di rincorsa: stessa 
acculi vale sostanzialmente 
per Andrea De Gortis detto 
Aceto, fantino dell’Aquila, so¬ 
lo che si trovava al nono 
posto dai canapi. 

Due i capi di accusa per 
Stefano Petrini detto Gringo. 
fantino della Lupa: per esse¬ 
re uscito dai canapi durante 
la seconda mossa e per aver 
abbandonato la piazza in 
groppa al cavallo uscendo da 
una via che immette nel 
Campo. 

Camillo Pinelli, detto Spil¬ 
lo. fantino della Torre, ha 
invece abusato nell'usa re il 
nerbo in tempi non stabiliti: 
durante la mossa ha colpito 
il cavallo della Civetta e do¬ 
po l'arrivo sferrò una nerba¬ 
ta ad Aceto, fantino dell'A- 
quila. 

f. r. 


Con questa rubrìca, intendiamo avere un settimanale 
colloquio con i nostri lettori. Invitiamo chi ci scrive a 
limitarsi nella lunghezza delle lettere per permettere 
a più lettori di intervenire. 

I.e lettere vanno indirizzate a « Redazione dell' Unità, 
Via Alamanni 37, 50100 Firenze ». 



La parola 

ai lettori 


I pensionati 
non possono 
attendere i soldi 

Cara Unità. 

sono un pensionato d: guer¬ 
re e come tale percepisco 
una modestissima pensione. 
Pensione che ogni mese alla 
scadenza r.l 12 per essere 
più precisi) vado a mirare 
all'ufficio postale del mio 
quartiere. 

Quest'anno mio figlio mi 
ha ospitato per qualche gior¬ 
no al mare e solo ieri sono 
rientrato in città. La prima 
cosa che ho fatto è stala 
quella di andare a ritirare 
la pensione. Sono pochi soldi 
ma ad un anziano anche quei 
pochi fanno molto comodo. 
Non sto a ripetere che s: 
tratta di una pensione mi¬ 
serabile che i mutilati di 
guerra sono sempre stati bi¬ 
strattati <s: pensi alla diffe¬ 
renza che esiste fra uno che 
ha perso un braccio in guer¬ 
ra — dove è stato mandato 
per forza — ed uno che lo 
perde :n un incidente sul la¬ 
voro! i e ohe nessun governo 
DC. monocolore, bicolore, di 
centrosinistra, si e mai cu 
rato di questa categoria. 

Voglio scio far presente 
che all'ufficio cui ho pre¬ 
sentato il lihretto d: pensio 
ne e il relativo mandato 1' 
impiegato m: ha detto: « Mi 
dispiace ma oggi non ci sono 
i soldi. Non è giorno di pa¬ 
gamento. Deve tornare saba 
to. Solo quel giorno la dire 
zione delle poste ci invierà 
il danaro occorrente per pa 
gare le pensioni de: ferro 
vicrl e degli enti locali ». 

Per la verità in un primo 
momento credevo che la sì- 

S orina scherzasse. Invece 
ceva proprio su! serio. In 


cassa — a suo dire — non 
cera una lira. Cosi per fu¬ 
marmi un buon sigaro o per 
prendere un caffè con gii 
amici dovrò attendere altri 
; tre giorni. 

' Ma quello che ti chiedo è 

• questo: è giusto che la dire¬ 
zione delle poste si comporti 

! in questo modo? Secondo il 
j mio modo di vedere — a 
; parte il fatto che slamo una 

• categoria particolare — i 
! miei soldi, che ripeto sono 
i pochi, avrebbero dovuto es- 
i sere depositati nella cassa 
; dell'ufficio postale. E' la pr:- 
j ma volta ;n tanti anni che 
ì mi presento alio sportello 
! con 10 giorni di ritardo e mi 

sento dire che non ci sono 
i miei soldi. 

Il fatto non mi va giù e, 

( quindi, attraverso le tue co- 
i lonne chiedo alla direzione 
j delie paste di comportarsi in 
maniera diversa. Lo Stato mi 
ha assegnato una certa ci 
fra e le poste me la devono 
dare. Non la possono tenere 
nella loro cassa. E se avessi 
avuto bisogno impellente di 
quelle lire? Cosa avrei fatto? 
Avrei dovuto rivolgermi a 
qualche parente e chiedere 
un prestito? 

I C. L. 

i 

I 

! D’agosto solo 
J saracinesche 
! chiuse 

l Caro Direttore, abito nel 
quartiere «dormitorio» di 
S. Gervasio Salviatino e ie 
scrivo per chiederle qualcosa 
che sicuramente tante altre 
persene le avranno chiesto. 
La mia domanda è semplice: 
i fiorentini sono veramente 
tutti in ferie? 

La nostra città è cosi ric¬ 
ca? Come mai i commercian¬ 


ti si rammaricano sempre. | 
vanno dicendo in giro che i 
non ce la fanno, che sono 
tartassati di tasse, die le dit¬ 
te fornitrici sono delle san¬ 
guisughe e poi non appena 
arriva il mese di agosto tira¬ 
no giù il bandone e vanno in 
vacanza per un mese? 

Personalmente non mi Inte¬ 
ressa quanto guadagnano. Si¬ 
curamente molto. Io so solo 
che il fornaio ha chiuso per 
31 giorni, che il macellaio è 
partito il 5 di agosto e torne¬ 
rà solo a f ine mese e che per 
fare la spesa devo arrabattar¬ 
mi. devo girare come una 
trottola poiché sono rimasti 
aperti un parrucchiere, un ne¬ 
gorio che vende formaggi, u- 
na latteria e una pizzicheria 
che vende pane, in un quar¬ 
tiere popoloso come il nostro. 

Solo che questi negozi non 
si trovano tutti insieme ma 
seno sparsi per il rione e di 
conseguenza, visto che non 
sono tanto più giovane, sono 
costretta a scarpinare come 
minimo un'ora. 

A tutto ciò va aggiunto il 
tempo che perdo per fare la 
coda in quanto i cittadini del¬ 
la zona si riversano in que¬ 
sti negozi. Per renderle un’ 
idea di come si presenta ti 
mio quartiere potrei citare un 
film americano di quelli che 
spesso ci fanno vedere quei 
paesi sperduti del West dove 
le strade sono deserte, fatta 
eccezione per l'uomo a ca¬ 
vallo die arriva tutto polve¬ 
roso per avere attraversato la 
prateria. 

Descritto l'ambiente le chie¬ 
do: i commercianti attraver¬ 
so comunicati-stampa e con¬ 
ferenze non avevano assicu¬ 
rato la cittadinanza che a- 
vrebbero organizzato dei tur¬ 
ni? I commercianti non ave¬ 
vano fatto presente al Comu¬ 
ne — che ha realizzato anche 
un opuscolo con sopra 1 nomi 
delle ditte — che sarebbero 


stati al servizio dei cittadi¬ 
ni e soprattutto degli stra¬ 
nieri? 

La invito a venire nella mia 
zona a constatare la situazio¬ 
ne. E tenga presente che sia¬ 
mo già nella terza decade dei 
mese. 

Cordiali saluti. 

F. C. 

I gommoni 
c i marinai 
della domenica 

Caro Direttore, ho notato 
die il suo giornale sta dedi¬ 
cando dall'inizio dell'estate 
due pagine alla costa toscana. 
Avete affrontato i problemi 
dei villeggianti, dei campeggi, 
delle spiagge che scompaiono, 
di chi vive e lavora sul lito¬ 
rale. 

Vorrei segnalare anch’io 
qualcosa: i gommoni, le bar¬ 
chette ed ; « marinai della 
domenica ». 

E’ successo proprio ieri di 
fronte al mio bagno che un 
signore molto compito, giub¬ 
betto salvagente, abbia messo 
in acqua il proprio gommone | 
con sopra un motore da ven- ! 
ti cavalli ed ovviamente e 
partito dalla riva con il mo¬ 
tore acceso facendo lo sla¬ 
lom tra i ragazzini che face¬ 
vano il bagno. Ma ncn esiste 
una legge che stabilisce che 
1 motori devono essere acce¬ 
si ad almeno trecento metri 
dalla riva? 

E poi si legge sui giornali 
che qualche ragazzo è stato 
trinciato dall’elica di qual¬ 
cuno di questi battelli. C’è 
stato qualcuno che ha tenta¬ 
to di far notare a quel «si¬ 
gnore » la pericolosità della 
sua manovra ma, ovviamen¬ 
te. come possessore di un 
gommone si sentiva padrone 


del mare e superiore ai pove¬ 
ri bagnanti appiedati. 

Ma i battelli dei carabinieri, 
della capitaneria di porto e gli 
elicotteri che sovente circola¬ 
no nella zona, casa guarda¬ 
no? I costumi delie signore? 
Grazie per l’ospitalità. 

Un bagnante appiedato 
di Donoralico 

Per andare a 
Scandicci che 
bus prendo? 

Gentile Direttore, 

forse faccio la figura dei 
cretino, ma confesso di non 
•ver capito una cosa. 

Abito a Scandicci e fino a 
pochi mesi fa. quando la mia 
macchina era rotta e dovevo 
prendere l'autobus, non ave¬ 
vo alcuna difficoltà poi tutto 
d’un tratto le case sono cam¬ 
biate. 

II 27. linea tradizionale per 
andare a Scandicci non si è 
ben capito dove passa, fini¬ 
sce quasi a Casellina. insom¬ 
ma fa un giro stranissimo. 

Ora ho provato a prende¬ 
re il 26 A e dopo essermi gi¬ 
rato tutta la periferia, un 
giro stranissimo. Casellina 
poi Scandicci, Vingone. sono 
arrivato a casa. Non le dico 
quanto tempo ho impiegato. 
Un vero e proprio viaggio. 

E poi invece di chiamare 
gii autobus con gli stessi nu¬ 
meri e raggiunta dì una, due 
o più lettere (ABC nero, 
rosso, sbarrato, sembra d: 
giocare alla roulette) non po¬ 
trebbero ricorrere ad «Uri 
numeri? 

Mi pare che a disposizione 
ce r,e siano. Quando studia¬ 
vamo mi hanno Insegnato 
che i numeri sono infiniti. 

Cordiali saluti 

SIMONE CARLETTI 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Otta via ni • Tel. 287.834 
(Ari* condii, • reiria.) '( 

(Ap. 17.30) ’ 

Tulli probabili assassini (...• poi non n* ri¬ 
mane neituno), technicolor, con Adollo Celi, 
Elka Sommer. Per tulli! i 

(•17.55, 20.15. 22,40) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi, 47 - Tel. 284.332 

(Aria condir, e relrig.) 

(Ap. 15.30) 

Il film che ha oscurato In America la lama 
di Deep Throat: Supertexy, con Harry Reems. 
Erica Eaton. (VM 18) 

(15,30, 17, 18,20, 19.50, 21,10, 22.45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani • Tel. 212.320 

(Aria condir, e relrig.) 

Uno spettacolare • musical » da storie del 
cinema: Un amtrlcano a Parigi, a colori, con 
Gene Kelly, Lesile Corol. Regie di Vincent 
Minnelli. Musica di George Gershwln. (Rdie.) 
(16,30. 18,30, 20,30, 22,45) 

CORSO SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Albizi * Tel. 282.887 
« Prime » 

Sex emotlon, in technicolor, con Danielle 
Amerei, Marie Therese Lensoine. Bernard Huc, 
(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 

(15,30, 16,45, 18,15, 19,45, 21.15, 22,45) 
EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
(Arie condir, e relrig.) 

Milano odia: la polirla non può sparare, 
diretto da Umberto Lenri. In technicolor, con 
Tomas Milian. Laura Belli. (VM 18). R'.ed 
(17,30, 19.15, 21. 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 
(Aria condir, e relrig.) 

« Prima » 

La pollrlolta della squadra del buoncostume, 
In technicolor, con Edwige Fenech, Alvaro Vi¬ 
tali, Lino Banli. Per tutti! 

(17,30, 19.05, 20.55, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Vìa M. Finiguerra • Tel. 270.117 
(Aria condir, e relrig.) 

Amami dolce ria (Chaleurs). A colon, con 
Alice Arno. Patrìce Pascal. (VM 18). 

(15,30. 17,20. 19.10. 20.55, 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl - Tel. 215.112 

(Aria condir, e relrig.) 

La liceale seduce I professori, di Mariano 

Laurenti, in technicolor, con Gloria Guida, 
Alvaro Vitali. Per tutti! 

(17.30. 19.20. 20.55, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Tel. 663.611 

Sabato 25 riapertura con: I vichinghi 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 215.954 

Sabato 25 riapertura con: Anni atruggentl 
ODEON 

Via dei Sassettl - Tel. 214.068 
(Aria condir, e relrig.) 

(Ap. 17,30) 

Hair, di Milos Forman, in technicolor panavl- 
sion. con John Savage. Treal Williams, Beverly 
D'Angelo. Anie Golden. Musiche di Galt 
Macdermot. Per tutti! 

(17.50. 20.15, 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r - Tel. 575.891 
(Aria condir, a relrig.) 

(Ap. 16) 

Agghiacciante giallo ad alta tensiont: Pensione 
paura, in technicolor, con Lue Merenda, Leo¬ 
nora Fani, Francisco Rabal. (Per le alluci¬ 
nanti scene, il film è rigorosamente vietato 
ai minori di 18 anni). 

(U.s.: 22.40) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
(Aria condir, e relrig.) 

Torbidi delitti e violente passioni in un thril¬ 
ling eccerionale: Suor omicidi, a colori, con 
Anita Ekberg, Jos Dallessandro, Lou Castel. 
(VM 18). 

(16.15. 17,45, 19.15, 20.45. 122,45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Sabato 1 settembre riapertura con un ec¬ 
cerionale film: L'interno sommerso, con Mi¬ 
chael Calne. 


ABSTOR D’ESSAI 
Via Romana, 113 - Tel. 222.388 
(Aria condir, e relrig.) 

(Ap. 16) . . 

Rassegna ■ Horrorscope ». Agghiacciante! Le 
notti di Satana, di J. Bosch, con P. Nashy. 
Colori. (VM 14). 

L. 1.300 (AGI5 900) 

(U.s.: 22.45) 

ADRIANO 

Via Romagnoli - Tel. 483.607 
Domani riapertura 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 - TeL 110.007 
Sabato 25 riapertura con: I misteri delle 
Bermuda 

ALFIERI D'ESSAI 

Via M. del Popolo, 27 - Tel. 282.137 

Chiusura estiva 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 62/r * Tel. 663.945 
Chiusura estiva 

APOLLO 

Via Nazionale * Tel. 210.049 
(N uovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
a’egante). 

Avventuroso, speltacolere! Battaglie negli spari 
stellari, a colori, con John Richard, Jonti So 
mer. 

(15.30. 17.15, 19. 20.45. 22,45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini, 32 - Tel. 68.10.505 

Bus 3. 8. 23. 31, 32. 33 

Vedi rubrica teatri 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 
(Ap. 16) 

Uno sparo nel buio, in technicolor, con Peter 
Saliera, Elke Sommer. Per tutti! 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 
(Ap. 15,30) 

Sexy a colori: La collegiate, con Femi Fenussi. 
N'no Cestelnuovo. Silvia Dionisio. 
(Rigorosamente vietalo m'nori 18 anni) 

EDEN 

Via della Fonderìa - Tel. 225.643 
Chiusura estiva. (In caso d: maltempo vtrrà 
proiettato il film de! Chiardiluna, Ora 20.30) 

EOLO 

Borgo S. Frediano - TeL 296.822 
(Ap. 16) 

Hard core: Civiltà del vizio, con Roman Po- 
lanski. Caud'a F.ele.-s. 

(R.gorosamente VM 18 anni) 

(U.s.: 22.49) 

FIAMMA 

Via Pacìnotti - Tel. 50.401 
(Ap. 16. dalle 21 In giardino) 

Ritorna il divertente film di Mario Monlceill: 
Romanzo popolare, in techn'color. con Ugo 
Tognazzi e Omelia Muti. Per tutti! 

(U.s.: 22.40) 


FIORELLA 

Vìa D’Annunzio • Tel. 660240 

(Aria condii, e relrig.) 

(Ap. 16) 

' Grandioso wastarn di G. Colini: I quattro del- 
, l'Ava Maria, a Colori, con Bud Sptnctr, Te- 
rtnet Hill, Eli Walloch. Par tutti! 

( U.s.: 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 

Chiusura estiva. (In caso di maltampo verrà 

proiettato il tltm dal Giardino Primavera) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazlft • Tel. 470.101 

(Aria condii, e relrig.) 

(Ap. 16) 

L'Insegnante viene a casa, con Edwige Fenech, 
Renzo Montagna» 1 , Lino Banli. Colori. 

(VM 14) 

(U.s.: 22,45) 

GOLDONI D’ESSAI 
. Via dei Serragli • Tel, 222.437 
Sabato 25 riapertura con; Donna In amor* 
IDEALE 

Via Fiorenzuola • Tei. 50.706 
(Ap. 16) 

Tr* tigri contro tre tigri, * colori, con Enrico 
Montesano, Renato Pozzetto. Per tutti! 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 
. (Aria condiz. e ralrig.) 

(Ap. ore 10 antimeridiana) 

Tomboy I misteri del tosao. Un'audace inchie¬ 
sta in technicolor. (VM 1B). 

MANZONI 

Via Martiri • Tel. 366.808 
(Aria cond : z. a relrig.) 

Dove vai se II vlzietto non et l'hai?. In techni¬ 
color, con Renzo Montagnani a Paola Sena¬ 
tore. (VM 14). 

(17,30. 19,15, 21. 22,45) 

MARCONI 

Via GiannotU • TeL 630.644 

Chiusura estiva 

NAZIONALE 

Via Cimatori - TeL 210.170 
Locala di classe per famiglie. 

Proseguimento prime visioni. Sabato 1 set¬ 
tembre riapertura con II famoso capolavoro: 
Il cacciatore, con Robert De Niro. 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
(Ap. 17,30) • Se bettempo prosegue in 

giardino. 

Divertente: La Paniera Rosa colpisca ancora, 
technicolor, con P. Sellar*. Per tutti! 

(U.s.: 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puecitll - Te). 362.067 

Sabato 25 riapertura con il film: Una calibro 

20 per lo specialista, con Clini Easlwood. 

STADIO 

Viale M. Fanti - Tel. 50.913 

(Ap. 16) 

Poliziesco a Colori: La banda Vallanzasca, con 
Enzo Pultrano, Stefania D'Amorio. (VM 18) 
(U.s.: 22.40) 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana, 17 - Tel. 226.196 
Prossima riapertura 

VITTORIA 

V‘a Paenini * TeL 480.879 
(Ap. 16) 

Pantera Rosa, technicolor, con David Nive.i, 
Peter Sellers, Capucine e Claudia Cardinale. 
Per tulli! 

(16,10, 18,20, 20.30, 22,40) 


AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci. 2 • TeL 282.879 

Chiusura estiva 

ALBA 

Via F. VezzanI (Rlfredi) - TeL 452.296 

Chiusura estiva 

GIGLIO 

Vedi estivi e Firenze 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442Legnaia 
Chiusura estiva *' 

ARTIGIANELLI 
■ Vedi estivi a Firenze . 

CINEMA ASTRO ’ 

Piazza S. Si mone 
Chiusura estiva 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli, 213 (Badia a Ripoli) 

Chiusura estiva 

ESPERIA 

Galluzzo - TeL 20.48.307 

Chiusura estiva 

FARO D'ESSAI 

Via F. Paoletti. 36 - TeL 469.177 

Chiusura «stiva 

FLORIDA ESTIVO 

Vedi estivi a Firenze 

ROMITO ESTIVO 

Via del Romito 
Chiuso 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S. Francesco d’Asslsi - TeL 20.450 

Chiusura «stiva 

S.M.S.S. QUIRICO 

V«di arene «stive ARCI 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 - TeL 294.265 
Chiuso 


ESTIVI A FIRENZE 

CHIARDILUNA ESTIVO 

Via Monteuliveto • Tel. 220.505 

fAp. 20.30) 

Amori miei, con Mon e* Vitti. Johnny Dorelli, 
Enrico Maria Saierno. In technicolor. 

GIARDINO PRIMAVERA 

Via D. Del Garbo 
(Ap. 20.30) 

Piccole donne, con El'zabeth Taylor. Pciir 
lawford. Janet Lsigh. Coiori. Per tutti! 

(U.s.: 22,45) 

IL PORTICO 

Vfa Capo del Mondo - TeL 675.930 
(Ap. 21) 

Divertente: La Paniera Rosa colpisca ancora, 
technicolor, con P. Sellers. Per tutti! 

(U.S.: 22.30) 

CINEMA ESTIVO GIGLIO (Galluzzo) 

Via S Silvani - TeL 20.49.493 
(Ap. 20.45) 

La collegiale, con M. Katherin, F. Benussi. 
(VM 18). 

(In ceso di pioggia al ch'uso) 

ARTIGIANELLI ESTIVO 

Via dei Serragli. UH - Tel. 225.057 

(Ap. 20.30, se maltempo in sala 2 spettacoli 

continuati) 

Thrilling: Un rebug Ree l’assassino, con J. 
Cobum, J. Mason e R. Welch. Technicolor. 
Non vietato! 

R d. AGIS 

FLORIDA ESTIVO 

Via Pisana, 107 - Tel. 700.130 
(Ap. 20.30) 

Spassosissimo: Dove vai in vacanza? techni¬ 
color, con Alberto 5ord, Ugo Togn3rzI e 
Paolo Vii'agg'o, 

(Se maltempo in saia!) 

(U.s.: 22.45) 


ARENE ESTIVE ARCI 

ARENA GIARDINO S.M.S. RIFREDI 
Via V. Emanuele, 303 

Film comico poliziesco: La Pantera Rosa show, 
a colori. 

ESTIVO DUE STRADE 

Via Senese. 129/r * Tel. 221.100 

(Ap. 21,15, si ripete il I. tempo) 

Venga a prenderà 11 calle da noi, con Ugo 
Toynazzi. 

ARENA ESTIVA CASTELLO 

Via n. Giuliano, 374 • TeL 451.480 
(Ap. 21,30. si ripete il 1. tempo) 

Le storie della paura: Quel motel In tondo 
alla palude, di Tobe Hooper. con S. VVh't- 
man. Mei Ferree. (U5A 1976) 

Rld. AGIS 

ARENA ESTIVA ARCI S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano (Bus 34) 
(Ap. 21.30. si ripete il 1. tempo) 

Il mistero delle dodici sedie, di Mei Brooks. 
(1970) 

L. S00 - 600 

(In caso di pioggia al chiuso) 

ARENA LA NAVE 

Vìa Vlllaniagna. Il 

(Inizio spctt. ore 21,15, si ripete i! I. lampo) 
Gli uccelli, di A. Hitchcock. 

L. 800- 500 

(In caso di pioggia spettacolo al coperto) 

ARENA S.M.S. S. QUIRICO 
Vìa Pisana. 576 • TeL 701.035 
Corleone, con C. Cardinale. G Gemma 
(In caso di pioggia proiezioni al coperto) 

ARENA ESTIVA CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Kma (Bus 21 - 32) 

(Ap. 21.30) 

Zio Adollo In arte luhrcr, regia dì Castellano 
e Pipolo. con A. Celentano c A. Lear. 

CASA DEL POPOLO SETTIGNANO 

(Circolo ARCI) Via S. Romano, 1 * Te 
lefctio 697.264 
Oggi chiuso 


COMUNI PERIFERICI 

ARENA RISORGIMENTO 

Via M. FalcUii (Campi Bisenzio) 

Saxoiane, di R. Pozzetto, con R. Pozzetto e 
M. Melalo. 

Ingresso L. 1.000 (ridotti 600) 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

TeL 20.11.118 

Chiusura estiva 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica - TeL 640.083 
Oggi chiuso 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardl (Sesto Fiorentino) Te¬ 
lefono 442.203 (Bus 28) 

Chiusura estiva 

C.R.C. ANTELLA 

Via Puliclano, 53 • TeL 640.207 

Chiusura estiva 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave, 2 
Chiuso 

MICHELANGELO 

(San Casciano Val di Pesa) 

Oggi chiuso 

SALESIANI ESTIVO 

Figline Valdarno 

Rollencosler: il grande brivido, a Colori. 


TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 - Tei. 216.253 
Chiuso 

NICCOLINI 

Via Ricasoli - TeL 213.282 
Chiuso 

TEATRO BELLARIVA 

Lungarno Cristoforo Colombo, 11 • Te¬ 
lefono 677.932 < . 

Tutte le sere «He ore 21.30 (lunedi riposo). 
!a compagnia diretta da Wanda Pasquini pre¬ 
senta: Reverendo... "lèi si?spògli, tre atti co¬ 
micissimi di Igino Cagg«se..-5ono valide tutte 
le riduzioni compreso ETI/21, tutti i g : orni 
escluso II sabato e la domenica. 

(8, mese di repliche) 

TEATRO IL LIDO 

Lungarno Ferrucci, 12 - Tel. 68.10.530 
Tutte le sere alle ore 21,30: Giovanni Nen- 
nini è « Stenterello » nel: Medico per forze, 
d: Molière. Riduzione e adattamento di Piero 
Nenciolini. Presentalo dalla Cooperativa Tea¬ 
trale il Fiorino. Musiche e canzoni di Marco 
Vavolo, scenografia di Guido Hugues, co¬ 
stumi di Donatella Torri. Regia di Piero Ncn- 
ciolint. Prenotazioni telefoniche al botteghino 
de! teatro. Tel. 6810530. Spettacolo tutta 
le sere escluso II lunedi. 

TEATRO ESTIVO COLONNA 

Lungarno Ferrucci 
STAGIONE ESTIVA 1979 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano: Citrulli 
alla riscossa, novità assoluta di F. Bravi. 
Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato a dome¬ 
nica alle ore 21,15 anche se piove. Preno¬ 
tarsi al 6810550. Ingresso anche via G. Or. 
sini 32. 

BUS: 3 - 8 - 23 - 31 - 32 - 33 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL'ATTORE 

Via Alfani, 84 - Tel. 215.543 
Ch'uso 

STADIO COMUNALE 

Viale Manfredo Fanti. Campo Di Mario 
Nell’ambito del Festival provinciale dell'Undà. 
Lunedi 10 settembre concerto di Patti Smith 
Group, ingresso L. 3.000, Prevendite: Firen¬ 
ze: comitato provinciale ARCI via Ponte Alle 
Mosse 61, Libreria Rinascila via Alamanni 39. 
Festival prov : nci8le Unità Cascine. Empoli: 
Libreria via della Noce 3. Prato: comitato pro¬ 
vinciale ARCI via Pomeria 61. Radio Blu v a¬ 
le Vento 7. Arezzo: comitato provinciale ARCI 
piazza S. Jacopo 294. Livorno: Radio Flash 
piazza Attias 37. Siena: Comitato provinciale 
ARCI via Vallerolti 67. Grosseto: Radio C tla 
del Soie Chiass degli Zuavi 33. Carrera: Ra¬ 
dio Tele Toscana nord piazza M3tteo!ti 10. 
Lucca: Radio Democratica via della Polveriera 
9. Pistoia:' Comitato provinciale ARCI vie 5. 
Andrea 26. Pisa: Com'talo provinc.ale ARCI 
Borgo Stretto 52. Radio Pisa Intemazionale 
via C. Battisti 30. ViarZgg'O: Radio Mare, 
via Manin 3, 


FIRENZE ESTATE ’79 

TEATRO ROMANO FIESOLE - Bus 7 
XXXII Estate Fietolma 

« I vizi * le virtù ». Ore 21: Il figlio di 
Franckcstcin, di Terence Fisher. Ore 22.45: 
Il diavolo alle quattro, di Marvin Le Roy. 
con Spencer Tracy. Francie Sinatra. 

(Ultima corsa bus ore 1). 


Rubriche a cura dalla SPI (Società par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 2 - Talafoni: 287.171 - 211.449 



DISCOTECA JUNIOR 


Aperta turta la sor* compresa 
sabato a domenica pomeriggio 


DISCOTECA SENIOR 

1 

!- 

In 

É 

E SPAZIAL 

Tutti 1 venerdì liscio con • 

CHIESINA UZZANESE (PT) 

Rvg'-iori complessi. 

Sabato sarà e domenica po 

TEL. («72) 4U1S 

meriggio discoteca. 

DIREZIONE; TRINCI AVELLI 

ARIA CONDIZIONATA 


Rina. 


ii settimanale 
aperto al confronto critico 
ttpl impegnato in una molteplicità 
I H direzioni 

attento ai fatti del giorno 


Riservata agli esigenti 


Kina 


ANTICA SPECIALITÀ’ 

RUBRA 


SPREMUTA 

D'ERBE 


Tonico digestivo, moderatamente alcolico, matura in botti 
dì rovere antico, la spremitura delle sue pregiate erbe, 
le sua ricetta centenaria, nata dall'arte e dalla sapienza 
artigianale toscana E’ PREMIATA NEI, MONDO. 


RUBRA 


DOVE? 

DAL BARMAN RISTORATORE DROGHIERE che qualifi¬ 
cando le sue scelte tiene a mettere a disposizione della 
clientela più esigente V* unica specialità che rilascia nel 
:uo cassetto I-A GARANZIA DEGLI INGREDIENTI USATI 
» il metodo di lavorazione tipicamente artigianale ». 


RUBRA 


MODA INTRAMONTABILE DI BERE GENUINO 
QUALIFICA LE TUE SCELTE, ESIGILA SEMPRE 


\ 
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« Viaggio » nei centri turistici della montagna toscana / 2 

Mirtilli, lamponi e un gran bosco 
nel paradiso intorno aU'Abetone 

L’interessante scoperta dell’agriturismo, un nuovo modo di stare accanto alla natura - Quello 
che offre la montagna oltre allo sci - Utilità e pregi di un modo alternativo di fare vacanza 


ABETONE — Agriturismo? 
Una parola relativamente 
nuova: 11 vocabolario tace, 
non offre alcun lume. Ci soc¬ 
corre il latino: il neologismo 
sta ad indicare una forma di 
turismo legato alla terra, all’ 
agricoltura. Ma, piuttosto che 
una definizione, che potrebbe 
risultare sterile, ci interessa 
un esame delle implicazioni 
concrete, delle possibilità e 
delle realizzazioni di questa 
nuova ed interessante « sco¬ 
perta ». 

Di « agriturismo », all’Abe- 
tcne, si parla da un bel po’. 
E’ un’idea che circola nella 
sede dell’amministrazione co¬ 
munale e sta avendo succes¬ 
so anche tra la popolazione, 
A dire il vero, è già più che 
un’idea: in una recente riu¬ 
nione, il Consiglio comunale 
ha apportato una variante al 
piano regolatore generale, in¬ 
dividuando un’area della su¬ 
perficie abetonese in cui pro¬ 
muovere e sviluppare l’agri¬ 
turismo. 

C’è una zona che la gente 
del posto considera quasi co¬ 
me un « paradiso terrestre », 
dal punto di vista delle ric¬ 
chezze naturali: ci sono erbe 
di ogni tipo, mirtilli, lamponi, 
frutti tipici della montagna, 
tanta acqua, un bosco bellis¬ 
simo. 

E’ la zona che comprende 
la Secchia, il Pian di Livogno. 
11 Bicchiere, il Pianacelo, 1 
Ronchi, i poderi di Lamberti. 
« Qui — commenta un mae¬ 
stro di sci — la neve ci sta 
meno a lungo che nelle altre 
parti dell’Abetone. In aprile 
e maggio, quando ancora si 
scia sul Gomito, in questo an¬ 
golo si possono godere tutti i 
piaceri della primavera. E pei 
uno sciatore, nco c‘è niente 
di meglio che venire qui. 
quando si è stancato e si to¬ 
glie gli sci ». 

« Questa arca — aggiunge il 
sindaco. Gino Filippini — de¬ 
ve essere attrezzata e valo¬ 
rizzata. per farne veramente 
un ounto di interesse turisti¬ 
co. Può diventare anche la bu¬ 
se per lo sviluppo di attività 
estive, realizzandovi un cam¬ 
po per il calcio, uno per il 
golf, e mettendo in piedi la 
pesca sportiva nel torrente ». 

Ma non è tutto qui. La no¬ 
tizia più importante, anzi, è 
un’altra. E’ la possibilità — e 
qui si entra nel cuore dell'a¬ 
griturismo — che le abitazio¬ 
ni dei coltivatori diretti di¬ 
spongano di un certo numero 
di vani in cui ospitare i turi¬ 
sti che vogliano trascorrere 
qualche giorno, o settimana, 
a contatto con la natura, in 
un ambiente incontaminato. 

E’ il classico modo per pren¬ 
dere due piccioni con una fa¬ 
va. Gli obiettivi sono, eviden¬ 
temente, quello di offrire nuo¬ 
ve ed inesplorate possibilità 
ai villeggianti e quello di ri¬ 
dare nuova spinta all'agricol¬ 
tura, incentivando il poten¬ 
ziamento e la risistemazicne 
delle aziende. 

« L’agricoltura, da sola, può 
fare poca strada — spiega il 
sindaco —. Per incrementarla, 
l'unica soluzione può essere il 
collegamento con il turismo, 
ottenendo così una economia 
integrata. C’è da potenziare 
le strutture agricole, da dif¬ 
fondere l’allevamento del be¬ 
stiame, che venti anni fa era 
ancora un’attività di primissi¬ 
mo piano. 

« tn questo periodo, stiamo 
già muovendo 1 primi passi in 


direzione dell’agriturismo e 
tra la popolazione si nota la 
positiva tendenza a non ab¬ 
bandonare piu l poderi, ed an¬ 
zi a rimetterli a posto ed a 
rivitalizzarli. E’ In svolgimen¬ 
to, aU’Abetone. un corso per 
erboristi, sovvenzlcnato dalla 
Regione, che sta avendo suc¬ 
cesso, ed anche questo è un 
fatto importante, perché qui 
di erbe e piante ce ne è un’ 
infnità ». 

L’impressione è che agli a- 
betcuesl la prospettiva dell’a¬ 
griturismo piaccia molto. Può 
essere un’ulteriore fonte di 
lavoro, un nuovo stimolo per 
l’assetto economico. 

Turismo, agricoltura, man¬ 
tenimento della vita e del la¬ 
voro sulla terra, difesa del 
territorio, sono argomenti 
troppo concreti per essere tra¬ 
scurati. Le prospettive posso 
no essere tunte: si tratta di 
sceglierle e di realizzarle. 

« In fondo -- conclude Fi¬ 
lippini - questa idea è anche 
un mezzo per instaurare un 
corretto rapporto con l’am¬ 
biente che ci circonda. Ci la¬ 
mentiamo sempre dei guasti, 
delle frane, dell’inquinamen¬ 
to. ma non sempre ci rendia¬ 
mo conto che tutto ciò è il ri¬ 
sultato del comportamento 
degli uomini. La società deve 
essere riorganizzata per do¬ 
minare i fatti e gli eventi del¬ 
la natura, ma senza credere 
clic sia permesso fare tutto 
senza subirne le conse 
guenze ». 

Fausto Falorni 
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Si apre la 27 a edizione del « Polifonico » 

Da oggi ad Arezzo gara 
di cori e voci bianche 

Sono presentì ventidue complessi di quindici nazioni, suddivisi in quindici ca¬ 
tegorie -, Una sezione speciale dedicata alla musica popolare - Il programma 


Contrade e fantini sotto accusa: 
le infrazioni del Palio d’agosto 

La giunta comunale di Siena ha mosso addebiti nei confronti di sei contrade 
e di quattro fantini - Si prenderanno provvedimenti per i casi di violenza? 


SIENA — La giunta comuna¬ 
le di Siena prenderà provve¬ 
dimenti dopo i numerosi epi¬ 
sodi di violenza accaduti nel¬ 
lo immediato dopo-corsa e 
durante il Palio di agosto? 
Per il momento si è limitata 
a formulare alcuni addebiti 
nei confronti di sei contrade 
e di quattro fantini. 

Alla contrada dell’Aquila, 
peraltro vincitrice del Palio, 
viene addebitato di aver « ar¬ 
bitrariamente ricondotto il 
cavallo nel cortile del Pode¬ 
stà », appena dopo l’ingresso 
nella piazza della sua com¬ 
parsa. Gli aquilini non a- 
vrebbero voluto riportare il 
cavallo in passeggiata nem¬ 
meno dopo l’invito del sinda¬ 
co. 

Aceto è poj colpevole di a- 
ver cambiato i pantaloni 
impregnati di sudore « in 
sostituzione di quelli prece¬ 
dentemente utilizzati con 
grave pregiudizio al decorso 
della manifestazione» (art. 97) 
violando gli artt. 63. 84 e 87 
che vietano a chiunque di 


portarsi nella pista per avvi¬ 
cinarsi ai fantini già sotto¬ 
posti ad una perquisizione 
prima di entrare in pista. 

Infine numerosi figuranti 
deU’Aquila sono scesi dal 
palco delle comparse prima 
che la corsa fosse finita arri¬ 
vando sotto il palco dei giu¬ 
dici a richiedere il Palio. 

La Chiocciola (o meglio un 
gruppo di contradaioli della 
Chiocciola) ha cercato di 
invadere il palco dei giudici 
dopo la corsa « inveendo 
contro gli occupanti ». Alcuni 
chiocciolini raggiunsero an¬ 
che il piano riservato ai fi¬ 
duciari delle contrade. 

« Solo grazie all’intervento 
dei vigili urbani — si legge 
nel comunicato della giunta 
comunale — più volte insul¬ 
tati ed uno anche percosso, 
fu possibile, dopo non lievi 
difficoltà, allontanare i ma- 
! leintenzionati ». 

Anche per l’Oca una lunga 
sequenza di addebiti. Per Mi¬ 
chele Bucci, fantino di Fon- 
tebranda, vale lo stesso di¬ 


scorso di Aceto: anche lui si 
cambiò i pantaloni. Il bar¬ 
baresco Enrico Brandani e il 
mangino Lazzaro Beligni so¬ 
no invece acclusati di aver., 
colpito con un pugno e uno 
schiaffo il mozziere Palmieri. 
Anche alcuni ocaioli sarebbe¬ 
ro scesi dal palco delle com¬ 
parse prima della fine della 
corsa. 

L'Onda non correva, ma 
gli addebiti ci sono anche 
per questa contrada. Un on¬ 
da iolrj, ai termine della cor¬ 
sa. avrebbe colpito il Tantino 
della Tartuca. Roberto Mari¬ 
ni. capitano della Selva, do¬ 
vrà invece rispondere di 
comportamento scorretto per 
essere sceso dal palco dopo 
la terza mossa e aver inveito 
contro il mossiere. 

Per la Torre l'addebito è di 
tipo diverso: per cinque delle 
sei prove e nonostante un 
formale richiamo del sindaco 
ha condotto il cavallo nel 
cortile del Podestà dopo il 
termine prescritto. 

Ecco gii addebiti contestati 


invece dalla giunta comunale 
ai quattro fantini: Sebastiano 
Deledda detto Legno, fantino 
delia Tartuca. è accusato di 
- aver indugiato troppo : nél- 
l’entrare ,'di rincorsa: stessa 
accusa vale sostanzialmente 
per Andrea De Gortis detto 
Aceto, fantino dell’Aquila, so¬ 
lo che si trovava al nono 
posto dai canapi. 

Due i capi di accusa per 
Stefano Petrini detto Gringo, 
fantino della Lupa: per esse¬ 
re uscito dai canapi durante 
la seconda mossa e per aver 
abbandonato la piazza in 
groppa al cavallo uscendo da 
una via che immette nel 
Campo. 

Camillo Pineili, detto Spil¬ 
lo. fantino della Torre, ha 
invece abusato neU'usare il 
nerbo in tempi non stabiliti: 
durante la mossa ha colpito 
il cavallo della Civetta e do¬ 
po l’arrivo sferrò una nerba¬ 
ta ad Aceto, fantino dell'A¬ 
quila. 

f. r» 


AREZZO — Cori per tutti 

I gusti da oggi ad Arezzo. 

SI apre infatti la 27. edi¬ 
zione del colncorso inter¬ 
nazionale « Guido d’Arez¬ 
zo » alia quale partecipano 
ben 22 complessi di 15 na¬ 
zioni. 

Le cinque categorie sono 
i cori misti, nella quale 
gareggiano dieci gruppi, i 
cori maschili dove gareg¬ 
giano otto gruppi, quelli 
femminili con dieci forma¬ 
zioni, le voci bianche ed il 
canto gregoriano al quale 
sono iscritti otto comples¬ 
si. 

Quella a parte è la cate¬ 
goria del canto popolare 
dove, malgrado ci sia una 
premiazione, viene consi¬ 
derata come senza classi¬ 
ficazione. A questa catego¬ 
ria partecipano 12 gruppi 

Le voci si confonderan¬ 
no per quattro giorni fino 
a domenica, giorno della 
premiazione, mescolando 
talenti, lingue e tradizioni. 
Infatti al concorso parte¬ 
cipano i gruppi polifonici 
di 15 nazioni dalla Germa¬ 
nia all’Argentina, dalla Ju¬ 
goslavia alle Filippine, dal¬ 
la Francia alla Bulgaria, 
Cecoslovacchia. Romania, 
Ungheria. 

Poi gii Spagnoli, i Greci, 
i Finlandesi e gli Inglesi. 
Sarà un vero e proprio 
mescolarsi di voci, timbri 
ritmi dì mezzo mondo, in 
cui prevarrà chi riuscirà a 
mettere nel momento co¬ 
rale il maggior numero di ! 
eementi possibile cioè fa ; 
mescolanza fra tempera- ' 
mento e carattere, e scelte 
musicali e tradizionali del¬ 
la scuola di provenienza. 
Ne sortirà cosi un effetto 
policromatico. realmente 
corale che ormai da anni 
affascina chi segue il con¬ 
corso internazionale Guido 
D'Arezzo. piu noto come 
« Il Polifonico». Le gare 
saranno addensate nei 
primi due giorni, cioè oggi 
e domani con questo 
programa: alle 9 iniziano 1 
cori misti; ‘alle; 15.351 cór! 
iriàsctìlli; alieni i’apertnra 
ufficiale con il saluto della 
corale di Arezzo Guido 
Monaco. 

Domani alle 9 saranno 
di scena le voci bianche, 
cioè i ragazzi e le ragazze 
inferiori ai 15 anni, alle 

II il canto gregoriano, al¬ 
le 15.30 i cori femminili e 
alle 21 la rassegna popola¬ 
re. 


Stanziati 225 milioni dal Comune 


Cera nuova a Montevarchi 
per marciapiedi e strade 


225 milioni di asfalto, por- 
lido, pietre, pietroni e co¬ 
se simili. Insamma tutto 
quello che occorre per ri¬ 
mettere in condizioni di vita 
le tartassatissime strade di 
Montevarchi, il Comune ha 
previsto questa spesa por ri¬ 
dare un minimo di decenza 
e di sicurezza alle strade e 
ai vicoli della città che si 
trovano in uno stato di forte 
deterioramento, e la Regio¬ 
ne Toscana ha concesso il 
contributo necessario. 

L’area della città interes¬ 
sata a questa operazione di 
ammodernamento è soprat¬ 
tutto quella del centro stori¬ 
co. dove il lastricato delle 
strade e dei marciapiedi ha 


raggiunto un livello di degra- . 
dazione e di sfascio tale da 1 
costituire no vero e proprio ! 
pericolo. | 

Con la cifra stanziata sarà i 
così possibile sostituire il ! 
manto stradale di piazza Vit i 
torio Veneto, via XX Settcm j 
lire, piazza Varchi, via Pog- | 
gìo Hracciolini, via Trieste, 
via Cennano, via del Lungo, 
via Marzia. 

I lavori in questa zona, ap 
punto nel centro storico, sa- ! 
ranno eseguiti con il clas j 
sico porfido. Ma anche al- j 
tre zone della città sarai) 1 
no interessate all'operazio • 
ne: il pavimento dei marcia J 
piedi di via Bur/.agli e via I 


Roma saranno completam ni 
te ricostruiti: i marciapied. 
saranno fatti in materiale di 
asfalto e pietrine di cemento 
mentre per la pavimenta/io 
ne stradale, una volta elitn. 
nato il vecchio materiale or 
mai fatiscente, si ricorrerà 
ad un lastrico di malpicti i 
con utilizzo di pietra serena. 

Naturalmente saranno pn 
ma realizzati i sottofondi ni 
cemento e materiale arido 
con annessi impianti di fo 
guattire e scarico. Per quali 
to riguarda la pavimentazio 
ne dei marciapiedi si è cor 
cato al massimo di rispetta 
re canoni estetici rispondili 
ti alle vecchie tradizioni de! 
la città. 


Ora c’è anche il Palio dei « ciuchi» 

!KV 



Reclamano la loro dignità di quadrupedi 
anche i ciucili. Jarsfe-.più noti-carne somari, 
anclie se gir éifpéiff iilisquisisSotiS sul a.léSso 
di questi animali. 

1 ciuchi insomma, reclamano la loro di¬ 
gnità davanti ai più nobili ed apprezzati pa¬ 
renti, i cavalli, che oltre ad essere usati co¬ 
me animali da lavoro, godono del privilegio, 
si fa per dire, di partecipare a gare, cor¬ 
se e pulii. 

Ora i ciuchi, quindi, si sono organizzati 
(parliamo metaforicamente, gli organizzatori 
non se n'abbiano a male) e così hanno an- 
clì'essi un loro palio, che ovviamente si chia¬ 


ma r Palili ilei ciuchi , . 

Quelita. »)iù noto-Mflei ftijciifi aftsiolge a b» 
na. questo. un^’^nicilQ-jaiudsu? ma non me 
no degno c combattutili, si tiene a S|K'da!iiu> 
di Agliana. nel Pistoiese. Non meno combat 
luto, dicevamo, questo Palio: pare che i ca 
calieri (o meglio i ciuchiari o i cincinni o.../ 
dei sei quartieri partecipanti al Pali» adotti 
no gli stessi metodi usati dai loro compari se 
nesi per preparare i quadrupedi gareggiatori 

Si vedrà se anche l'entusiasmo popolare rau 
giungerà gli stessi livelli della più funi»' i 
tenzone. L’appuntamento è comunque |jer sta 
sera alle ore 21. 


Con questa rubrica, intendiamo avere un settimanale 
colloquio con i nostri lettori. Invitiamo chi ci scrive a 
limitarsi nella lunghezza delle lettere per permettere 
a più lettori di intervenire. 

Le lettere vanno indirizzate a « Redazione dell' Unità, 
Via Alamanni- 37, 50100 Firenze ». 



La parola 

ai lettori 





COnCORDC 


CHI ESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (0S72) 48-215 
DIREZIONE: TRINCI AVELLI 


DISCOTECA JUNIOR 

Aperta tutte le sere compreso 
Sibilo e dominici pomeriggio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti I venerdì liscio con I 
nvgliori complessi. 

Sabato sera e domenica po 
meriggio discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 


I pensionati 
non possono 
attendere i soldi 

Cara Unità, 

sono un pensionato di guer¬ 
ra e come tale percepisco 
una modestissima pensione. 
Pensione che ogni mese alla 
scadenza li’. 12 per essere 
più precisi» vado a ritirare 
all'ufficio postale del mio 
quartiere. 

Quest’anno mio figlio mi 
ha ospitato per qualche gior¬ 
no a! mare e solo ieri sono 
rientrato in città. La prima 
cosa che ho fatto è stata 
quella di andare a ritirare 
la pensione. Sono pochi soldi 
ma ad un anziano anche quei 
pochi fanno molto comodo. 
Non sto a ripetere che si 
tratta di una pensione mi¬ 
serabile che i mutilali di 
guerra sono sempre stati bi¬ 
strattati is: pensi alla diffe 
renza che esiste fra uno che 
ha perso un braccio in guer¬ 
ra — dove è stato mandato 
per forza -- cd uno che lo 
perde in un incidente sul la¬ 
voro!) e che nessun governo 
DC. monocolore, bicolore, d: 
centrosinistra, s: è ma: cu¬ 
rato d: questa categoria. 

Voglio scio far presente 
che all'ufficio cui Ro pre¬ 
sentato i; libretto a: pensio¬ 
ne e il relativo mandato r 
impiegato mi ha detto: « Mi 
dispiace ma oggi non ci sono 
i soldi. Non è giorno di pa¬ 
gamento. Deve tornare saba¬ 
to. Solo quel giorno la dire¬ 
zione delle poste ci invierà 
il danaro occorrente per pa¬ 
gare le pensioni dei ferro¬ 
vieri e degli enti locali ». 

Per la verità in un primo 
momento credevo che la si- 

C orina scherzasse. Invece 
leva proprio sul serio. In 


cassa — a suo dire — non 
cera una lira. Così per fu¬ 
marmi un buon sigaro o per 
prendere un caffè con gii 
amici dovrò attendere altri 
tre giorni. 

Ma quello che ti chiedo è 
questo: è giusto che la dire¬ 
zione delle paste si comporti 
in questo modo? Secondo il 
mio modo di vedere - - a 
parte il fatto che siamo una 
categoria particolare — i 
miei soldi, che ripeto sono 
pochi, avrebbero dovuto es- 
seie depositati nella cassa 
deH'ufficio postale. E* la pri¬ 
ma volta in tanti anni che 
mi presento allo sportello 
con 10 giorni di ritardo e mi 
sento dire che non ci sono 
i miei soldi. 

Il fatto non mi va giù e. 
quindi, attraverso le tue co¬ 
lonne chiedo alia direzione 
delle paste di comportarsi in 
maniera diversa. Lo Stato m: 
ha assegnato una certa ci¬ 
fra e le poste me la devono 
dare. Non la possono tenere 
nella loro cassa. E se avessi 
avuto bisogno impellente d: 
quelle iire? Cosa avrei fatto? 
Avrei dovuto rivolgermi a 
qualche parente e chiedere 
un prestito? 

C. L. 


D'agosto solo 
saracinesche 
chiuse 

Caro Direttore, abito nel 
quartiere «dormitorio» di 
S. Gervasio Salviatino e ie 
scrivo per chiederle qualco.->a 
che sicuramente tante altre 
persene le avranno chiesto. 
La mia domanda i semplice: 
i fiorentini sono veramente 
tutti In ferie? 

La nostra città è cosi ric¬ 
ca? Come mai i commercian¬ 


ti si rammaricano sempre, 
vanno dicendo ki giro che 
non ce la fanno, che sono 
tartassati di tasse, che le dit¬ 
te fornitrici sono delle san¬ 
guisughe e poi non appena 
arriva il mese di agosto tira¬ 
no giù il bandone e vanno :u 
vacanza per un mese? 

Personalmente non mi inte¬ 
ressa quanto guadagnano. Si¬ 
curamente molto. Io so solo 
che il fornaio ha chiuso per 
31 giorni, che il macellaio è 
partito il 5 di agosto e torne¬ 
rà solo a I ne mese e che per 
fare la spesa devo arrabattar¬ 
mi. devo girare come una 
trottola poiché sono rimasti 
aperti un parrucchiere, un ne¬ 
gozio die vende formaggi, u- 
na latteria e una pizzicheria 
che vende pane, in un quar¬ 
tiere popoloso come il nostro. 

Solo che questi negozi non 
si Trovano tutti insieme ma 
setto sparsi per il ricne e di 
consesuenza. visto che non 
sono tanto più giovane, sono 
costretta a scarpinare come t 
minimo un'ora. 

A tutto ciò va aggiunto il 
tempo die perdo per fare la 
coda in quanto i cittadini del¬ 
la zona si riversano in que¬ 
sti negozi. Per renderle un’ 
idea di come si presenta f» 
mio quartiere potrei citare un ; 
film americano dì quelli ohe 
spesso ci fanno vedere quei ; 
paesi sperduti del West dove J 
le strade sono deserte, fatta j 
eccezione per l’uomo a ca¬ 
vallo che arriva tutto polve¬ 
roso per avere attraversato ia 
prateria. 

Descritto l’ambiente le chie¬ 
do: i commercianti attraver¬ 
so comunicati-stampa e con¬ 
ferenze non avevano assicu¬ 
rato la cittadinanza che a- 
vrebbero organizzato dei tur¬ 
ni? I commercianti non ave¬ 
vano fatto presente al Comu¬ 
ne — che ha realizzato anche 
un opuscolo ccn sopra i nomi 
delle ditte — che sarebbero 


stati al servizio dei cittadi¬ 
ni e soprattutto degli stra¬ 
nieri? 

La invito a venire nella mia 
zona a constatare la situazio- j 
ne. E tenga presente che sia¬ 
mo già nella terza decade dei 
mese. 

Cordiali saluti. 

F. C. 


I gommoni 
e i marinai 
della domenica 

Caro Direttore, ho notaio 
che il suo giornate sta dedi¬ 
cando dall'inizio deil'estate 
due pagine alla costa toscana. 
Avete affrontato i problemi 
dei villeggianti, dei campeggi, 
delle spiagge che scompaiono, j 
di chi vive e lavora sul lito- t 
naie. 

Vorrei segnalare anelilo 
qualcosa: i gommoni, le bar¬ 
chette ed ì « marinai della 
domenica ». 

E" successo proprio ieri di 
fronte al mio bagno che un 
signore molto compito, giub¬ 
betto salvagente, abbia messo j 
in acqua il proprio gommone 
ccn sopra un motore da ven¬ 
ti cavalli ed ovviamente e 
partilo dalla riva con il mo¬ 
tore acceso facendo lo sla¬ 
lom tra i ragazzini che face¬ 
vano il bagno. Ma noi esiste 
una legge che stabilisce che 
i motori devono essere acce¬ 
si ad almeno trecento metri 
dalla riva? 

E poi si legge sui giornali 
che qualche ragazzo è stato 
trinciato dall'elica di qual¬ 
cuno di questi battelli. C’è 
stato qualcuno che ha tenta¬ 
to di far notare a quel « si¬ 
gnore» la pericolosità della 
sua manovra ma. 'ovviamen¬ 
te. come possessore di un 
gommone si sentiva padrona 


ri bagnanti appiedati. 

Ma i battelli dei carabinieri, 
della capitaneria di porto e gli 
elicotteri che sovente circola¬ 
no nella zona, cosa guarda¬ 
no? I costumi delle signore? 
Grazie per l'ospitalità. 

Un bagnante appiedato 
di Donoratico 


Per andare a 
Scandicci che 
bus prendo? 

Gentile Direttore. 1 

forse faccio la figura del 
cretino, ma confesso di non 
aver capito una cosa. 

Abito a Scandicci e fino a 
pochi mesi fa. quando la mia 
macchina era rotta e dovevo 
prendere l'autobus, non ave¬ 
vo alcuna difficoltà poi tutto 
d'un tratto le cose sono cam¬ 
biate. 

I! 27. linea tradizionale per 
andare a Scandirci non si è 
ben capito dove passa, fini¬ 
sce quasi a Caseliina. insom¬ 
ma fa un giro stranissimo. 

Ora ho provato a prende¬ 
re il 2(5 A e dopo essermi gi¬ 
rato tutta la periferia, un 
giro stranissimo. Caseliina 
poi Scandicci. Vingone. sono I 
arrivato a casa. Non le dico J 
quanto tempo ho impiegato. 
Un vero e proprio viaggio. 

E poi invece d; chiamare 
gli autobus con gli stessi nu¬ 
meri e {'aggiunta di una, due 
o più lettere (AB C nero, 
rosso, sbarrato, sembra di 
giocare alla roulette) non po¬ 
trebbero ricorrere ad altri 
numeri? 

Mi pare che a disposinone 
ce ne ciano. Quando studia¬ 
vamo mi hanno insegnato 
che ! numeri sono infiniti. 

Cordiali saluti 

SI MONE CARLETTI 


i 

1 

Ri 

1 

„ ~ iì settimanale ^ 

ild • aperto al confronto critico 
impegnato in una molteplicità 
Fo di Erezioni j 

attento ai fatti del ciorno 

-li 


Riservata agli esigenti 


ANTICA SPECIALITÀ ' 

Kina RUBRA 


SPREMUTA 

D'ERBE 


Tonico digestivo, moderatamente alcolico, matura in botti 
di rovere antico, la spremitura delle sue pregiute erbe, 
la sua ricetta centenaria, nata dall'arte e dalla sapienza 
artigianale toscana E’ PREMIATA NEL MONDO. 


RUBRA 


DOVE? 

DAL BARMAN RISTORATORE DROGHIERE clic qualifi¬ 
cando le sue scelte tiene a mettere a disposizione della 
clientela più esigente !’« unica specialità che rilascia nel 
:uo cassetto LA GARANZIA DEGLI INGREDIENTI USATI 
? ii metodo di la\orazione tipicamente artigianale >. 


RUBRA 


MODA INTRAMONTABILE DI BERE GENUINO 
QUALIFICA LE TUE SCELTE, ESIGILA SEMPRE 


VISITATI-: 


IN DARSENA 


a r«u cu« cfrroo w n»on* 



arredamenti 
rii Urtai m - Ttw MSUlUUt 




DI TiRRENIA 

Acquario e sala tropicale 
APERTO TUTTO L'ANNO 
VISITATELO 

Per gite scolastiche 
telefonare al (SO/37.721 


vacanze 
nei paesi 
dal cuore 
caldo 



L/MESIBEO WGGÌME. J 


Ippodromo di Ardenza 


LIVORNO 
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CORSE di 
GALOPPO 


SERVIZIO BAR 


IMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 
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COSTA 

TOSCANA 


Maremma: scongiurati i bulldozer 
per la produzione di «oro rosso» 

Quest’anno non c’è stata la drammatica « vertenza del pomodoro » di due anni fa - Come fun¬ 
ziona il Conalnia - Alcuni problemi permangono - La trasformazione in pelati e concentrato 



GROSSETO — Mentre m 
Campania e In Puglia i cin¬ 
goli del « bulldozer » provve¬ 
dono .scingiliatamente alla di¬ 
struzione di migliaia e mi¬ 
gliaia di quintali di auro ros¬ 
so ». cioè di pomodoro, per 
questa preziosa rinor-va, irut- I 
to di lavoro e di reddito per 
migliaia di coltivatori (in 
Mai emina dove la produzio¬ 
ne rappresenta il 50 per cen¬ 
to di tutta la rognone Tosca¬ 
na), le prospettive dal punto 
di vista produttivo e di tra- I 
sf orinazione .seminano p.e- 
.sentarsi ottimali. 

E ciò non è un fatto di se 
condurla impoi tanz.a, se si 
l>one mente al biennio passa¬ 
to. quando la « vertenza del 
pomodoro » vide mobilitati 
per tutto il illese di ago 
sto coltivatori, ozgamzzizioni 
professionali di citegoiia e 
partiti politici. La questione 
fu portata anche in Parla¬ 
mento, con le interrogazioni 
presentate dai parlamentari 
grossetani. 

La responsabilità di quella 
situazione, della mancanza di 
sbocchi del prodotto sul mer¬ 
cato, andava ricercata oltre 
che nelle errate scelte di po¬ 
litica nazionale, nella incapa- 
c.tà delle strutture pubbliche 
e private di poi tare avanti 
una seria politica di trust or¬ 
inazione del prodotto attra¬ 
verso un’adeguata letnbuzio- 
ne ai produttori. 

Nell‘«occhio del ciclone» di 
quella protesta energica da 
parte dei contadini, soprat¬ 
tutto nella parte meridionale 
della provincia, era il Conal¬ 
ma. una delle strutture coope 
rative adibite alla trasforma¬ 
zione. tra ' più importanti 
del paese, eoe per inipienza 
e carenza direzionale non era 
capace di utilizzare in pieno 
tutte le potenzialità produt¬ 
tive della zona 

Con una entrata in campo, 
politica e finanziaria della 
Regione, con la modifica del¬ 
l’assetto direzionale e conse¬ 
guente « apertura » alle pro¬ 


poste e alle indicazioni dei 
coltivatoli e delle lo:o oieu- 
nizzaziom, il Conalma ades¬ 
so, sia nel suo stabilimento 
di Albiniu di Orbetello così 
come in quello di Tarquinia 
in prov.ncia di Viterbo, può 
presentarsi con le carte in 
regola, ricoprendo quel ruolo 
che i coltivatori, i sindacati 
e le forze democratiche me¬ 
ridionali, chiedono alle po¬ 
che e a private » strutture 
presenti in quelle realtà. 

Infatti da circa una setti¬ 
mana senza soluzione di con¬ 
tinuità. parallelamente alla 
raccolta del prodotto sui cam¬ 
pi da parte dei produttori e 
degli « stagionali » assunti an¬ 
che da fuori provincia, allo 
stabilimento del Conalma, al- 


I la Elio* di Gro.-v>eto e nelle 
I altie due piccole industrie 
conserviere ubicate a Orbe¬ 
tello scalo e Follonica, è in 
atto il processo lavorativo per 
la trasformazione del pro¬ 
dotto. 

Il 60 per cento verrà tra¬ 
sformato in « pelati » e il 40 
per cento in « concentrato », 
per quanto riguarda i 300 mila 
quintali lavorati dalla Conal¬ 
ma mentre per le altre 
aziende la lavorazione è o- 
rientata prevalentemente ver¬ 
so il pelato. 

La produzione dell’«oro 
rosso », attualmente in cor¬ 
so, se non interverranno fe¬ 
nomeni atmosferici avversi, 
dovrebbe sfiorare gli 800 mila 


quintali Di questa pioduzio I 
ne pare che 300mila quintali, | 
si dice per la qualità del i 
prodotto, debbono essere de- ; 
stillati al mercato campano i 
per essere là trasformati. 

Gli altri SOOnula verranno 
consumati localmente e de¬ 
stinati ai principali mercati 
ortofrutticoli. Quali le ragio¬ 
ni e le pecul.arità che por¬ 
tano il pomodoro ad incidere 
del 10 per cento (con oltre 
7 miliardi di lire) sulla pro¬ 
duzione lorda vendibile del 
settore agricolo maremmano? 

La superficie coltivata a 
pomodoro in provincia di 
Grosseto rappresenta l’l,2 per 
cento sul totale nazionale 
mentre la resa in termini 
produttivi è deU’1.9 per cen¬ 


to. Una realtà come si vede 
quanto mai significativa, che 
per effetto di una particola 
re caratteristica territoriale 
vede ogni ettaro di terreno 
coltivato produrre 450 quii) 
tali contro una resa regio 
naie e nazionale stabilizzata 
sui 300. 

Le zone e aree di produ¬ 
zione sono concentrate parti¬ 
colarmente nella pianura che 
costeggia la costa dove si 
pratica l’irrigazione, i terreni 
profondi, alluvionali e fertili, 
distribuiti soprattutto nei co¬ 
muni di Follonica. Castighon 
della Pescaia, Scarlino. Gros¬ 
seto, Orbetello e Capalbio. 

Per concludere queste no¬ 
te, non possiamo però non 
fare riferimento alla cronaca 
quotidiana. Proprio ieri mat¬ 
tina, da quel che ci risulta, 
Il consiglio di amministrazio¬ 
ne della Conalma ha convo¬ 
cato le organizzazioni Drofes- 
sionali dei coltivatori per fa¬ 
re presenti alcune difficoltà 
in cui si troverebbe lo sta¬ 
bilimento. 

Innanzi tutto gli impianti 
non sarebbero in grado di 
lavorare e far fronte alla 
quantità giornaliera di quin¬ 
tali Scassettati che vengono 
portati nei piazzali dello sta¬ 
bilimento. L’altro elemento di 
difficoltà sarebbe rappresen¬ 
tato dalla stessa qualità del 
prodotto che in fase di ma¬ 
turazione è stato colpito dal¬ 
le copiose piogge dei giorni 
scorsi che ne avrebbero al¬ 
terato la natura. 

Sempre su questo fronte c’è 
da dire poi che a differenza 
di due anni fa, non si sono 
registrati particolari proble¬ 
mi a siglare accordi con le 
strutture per la trasforma¬ 
zione in merito al prezzo del 
prodotto. 

Un accordo stipulato tra or¬ 
ganizzazioni e aziende che ga¬ 
rantisca sia ai produttori che 
alle aziende conserviere un 
giusto e adeguato reddito. 

Paolo Ziviani 



La tomba di famiglia 
dei pastori etruschi 
trasferita al castello 

I resti scoperti a Chianni sono espo¬ 


sti al « Pasquini » 


La mappa dei ritrovamen¬ 
ti che testimoniano resisten¬ 
za della civiltà etnisca si ar¬ 
ricchisce di un altro riferi¬ 
mento. Percorrendo la via 
Emilia tra Rosignano e Va¬ 
da, troviamo il bivio che por¬ 
ta .a Castellina Marittima. 
Da questa cittadina a Chiari- 
ni, un centro agricolo del pi¬ 
sano. corrono pochi chilo¬ 
metri. 

Ed è proprio in questo co¬ 
mune, in località Tenuta di 
Montevaso, che è stata sco¬ 
perta una nuova tomba etru- 
sca. Si ritiene che possa es¬ 
sere stata utilizzata dal 220- 
210 fino al 140-130 Avanti Cri¬ 
sto. I ritrovamenti sono ora 
oggetto dì studio da parte 
degli esperti e saranno poi 
collocati nel museo di Vol¬ 
terra. 


di Castiglioncello 


Ma le antiche ossa, i re¬ 
sti funerari, non verranno 
solo rinchiusi in un museo: 
nel castello Pasquini dì Ca¬ 
stiglioncello infatti verran¬ 
no accolte le scoperte di 
Chianni insieme a tavole che 
descrivono i lineamenti di 
storia etrusca, a diapositive 
sui luoghi del ritrovamento, 
a descrizioni non solo degli 
oggetti, ma anche di come 
si procede per riportarli al¬ 
la luce, a disegni che rico¬ 
struiscono la tomba con la 
ubicazione degli oggetti nel¬ 
le posizioni nei quali sono 
stati trovati. Un aspetto del¬ 
la civiltà etrusca viene co¬ 
si spiegato anche al profano 
favorendo l’impatto del vi¬ 
sitatore con la scienza ar¬ 
cheologica. 

La tomba è di quelle chia¬ 


mate «a camera» scavata in 
roccia di conglomerato della 
giandezza di metri 2,50 per 
2,90 alta un metro e 40 cen¬ 
timetri con la volta a cupola. 

Intorno alle pareti è si¬ 
tuato un barellino alto tren¬ 
ta centimetri, mentre il dro- 
mos, cioè il corridoio di ac¬ 
cesso, è costruito in pen¬ 
denza lasciando uno spazio 
di 65 centimetri. 

Ha accolto almeno cinque 
deposizioni e tra la prima e 
la seconda corre un tempo, 
misurato dagli esperti, di 
circa una generazione. Al¬ 
l’interno i resti cremati dei 
defunti seno contenuti, per 
ogni deposizione, in « olle » 
cinerarie d’impasto di colore 
nocciola, alcune a chiazze 

Solo la seconda deposizio 
ne contiene invece le ceneri 
in un cratere cinerario a co 
lonnetta in argilla di colore 
nocciola, detta « kelebe». Cio¬ 
tole, ollette d’impasto, stri¬ 
glia in ferro da palestra che 
serviva per togliere l’olio dal 
corpo degli atleti, un orec¬ 
chino d’oro completano i cor¬ 
redi funerari. 

Secondo gli studiosi la 
tomba doveva appartenere 
ad una famiglia di piccoli 
agricoltori e pastori che pur 
permettendosi un ipogeo, 
non doveva essere troppo fa¬ 
coltosa. Infatti i corredi del¬ 


la tomba presentano difetti 
e rotture e pochi i resti di 
animali presenti: soltanto un 
femore di agnello, ossa di ce¬ 
sena, un uccello migratore, 
frammenti di uova probabil¬ 
mente di gallina. Si distacca, 
cioè, dalle ricche urne ela¬ 
borate in alabastro e tufo 
rinvenute nel Volterrano. 

Ncn a caso è stata scelta 
Castiglioncello per avere un 
collegamento con la civiltà 
etrusca dal momento che nel 
tratto di costa clic da tale 
cittadina arriva fino a Vada 
per estendersi anche nella 
parte collinare, è stato rin¬ 
venuto materiale archeologi- 
co che testimonia resisten¬ 
za in tempi remoti di inse 
diamenti etruschi e romani 
conservati nel museo di Ro¬ 
signano Marittimo. 

Vada fu sicuramente il 
porto di Volterra almeno a 
partire dalla tarda età re 
pubblicana. Un territorio che 
dal punto di vista archeolo¬ 
gico occorrerebbe studiare 
più accuratamente coordi¬ 
nando il lavoro che fino ad 
oggi è stato portato avanti 
da gruppi spontanei. 

Giovanni Nannini 

Nella foto: resti di un uomo 
di circa 35-40 anni, allo me 
tri 1,70 



Ma guarda. 

La foto un po’ \elata. in¬ 
vecchiata. stropicciata in un 
cassetto: ma guarda chi si 
vede, un veliero, un veliero 
vero che a vele spiegate en¬ 
tra nel Burlamacco. 

Il canale, in una foschia 
che ricorda l’alba, ospitava 
altre vele, più p : ccole. dei 
nesiaton forse clic rientra¬ 
vano còl carico di pesce fre¬ 
sco per la città. 

Erano i primi del '000. Il 
Burlamacco ora non è più 
cosi* da lontano affascina 
ancora, una corsa fino alle 
suv sponde i>er vedere entra- 


. un veliero 

re un motoscafo a tutta velo¬ 
cità. Ma l’arqiia. ahimè, è 
piena di chiazze di grasso, di 
carburante: solo l'onda im¬ 
provvisa alzata dalla barca è 
bianca come una volta, come 
allora. 

Lungo le rive del canale 
ora — però — ci sono : turi¬ 
sti a passeggio, ammirati dal- 
l'andirivieni delle imbarca¬ 
zioni. dallo spettacolo del 
mare elle entra nella città 
con le sue barche. 

NKI.L\ FOTO: 1/entrata del¬ 
le imbarcazioni nel Burla- 
macco, 


|I giovani della 285: 
|«Non ci sono clientele» 

j Ancora polemiche a Grosseto sulle dimissioni di Ancona 
! La presa di posizione degli assunti per graduatoria 


' GROSSETO — Proseguono 
! gli interventi e le prese di 
posizione dopo le annunciate 
dimissioni da assessore co¬ 
munale. del compagno Anco¬ 
na, decise dopo lina sturmen- 
t;ile sortita della UIL Enti lo¬ 
cali. in inerito alla politica 
del personale al comune di 
Grosseto. In merito alla vi¬ 
cenda, dopo le posizioni della 
CISI, e della CGIL è ora la 
I volta dei 50 giovani della 285. 
a»tinti dall'amministrazione 
comunale con un contratto a 
termine. 

x In base alla nostra espe¬ 
rienza maturata in un anno 
di lavoro — esoidisce la loro 
ilota — ci sentiamo in diritto 
di intervenire nella polemica 
i sorta in questi giorni. So¬ 
prattutto ci sentiamo di ri¬ 
battere in inerito alle accuse 
di clientelismo rivolte al- 
Tamministrazione |»oichc la 
nostra a.ssu izione a termine 
non è mai stata soggetta a 
pressioni o richieste cliente- 
lari; infatti l'amministra/ione 
cemunale ci ha assunto tra¬ 
mite le liste speciali di occu¬ 
pazione ed a questo punto 
non erano possibili particola¬ 
ri richieste politiche » per¬ 
chè si doveva rispettare una 
graduatoria, queste non si 
sono verificate nemmeno in 
seguito, cioè con la proroga 
del contratto. In sostanza se 
di proroga per noi si è potu¬ 
to parlare e quindi di future 


prosj>ettive occupazionali ciò 
è avvenuto grazie alla volon¬ 
tà e all'impegno personale 
dell’assessore Ancona, forse 
più sensibile al problema del¬ 
la disoccupazione di alcune 
federazioni sindacali (CISL e 
UIL) sistematicamente lati¬ 
tanti nonostante gli innume¬ 
revoli inviti rivolti loro. Cre¬ 
diamo inoltre di poter affer¬ 
mare elio pur nei limiti insiti 
nella stessa legge ” 285 ”, 
l'amministrazione abbia cer¬ 
cato di utilizzare il personale 
nel modo più razionale |ws- 
sibile. Infine, tornando sul 


tema del presunto clienteli¬ 
smo dell'amministrazione 
comunale ribadendo che sia¬ 
mo stati assunti in base a 
graduatoria oggettiva e che 
per un'eventuale entrata in 
ruolo dovremo sottostare a 
quelle elle sono le normative 
contrattuali vigenti, vogliamo 
solo ricordare che molti di 
noi hanno sperimentato di 
persona che in molti luoghi 
di lavoro, diversi dagli enti 
locali, l'assunzione non av¬ 
viene certamente in base al 
maggior bisogno o capacità 
professionali ». 


Incontro dei sindaci maremmani 
per i profughi vietnamiti 

GROSSETO — La Maremma e le sue popolazioni intendono 
contribuire nelle dovute forme e modalità concordate con gli 
organismi governativi a dare soluzione ai problemi dei pro¬ 
fughi vietnamiti. 

In questo senso si è pronunciata l'assemblea dei sindaci 
e ilei rappresentanti dei partiti politici democratici, nel corso 
di una riunione, tenutasi per iniziativa ddl'amministrazione 
provinciale. 

Senza entrare nel merito dei problemi «dTorigine di questo 
fenomeno, gli amministratori si sono tuttavia mostrati sensi¬ 
bili alla necessità di inserimento dei nuclei familiari vietna¬ 
miti. 

In considerazione del fatto che al momento nessuna ri¬ 
chiesta è venuta da cittadini maremmani per accogliere ì pro¬ 
fughi. l’assemblea ha deciso che. qualora tali istanze proven¬ 
gono. saranno raccolte dagli enti locali, per trovare insieme 
alia Regione le soluzioni da adottare. 
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di MARINARI 

PORTE A SOFFIETTO 
INFISSI ALLUMINIO 
PARETI MOBILI 
VERANDE SCORREVOLI 




V*- 

> 




tri -, • l 

JL 14 * 

- - ,1 


i\>f 
i -VX' - ,' - 
\V • t». 

-il « • ' 




POSTI A SOFFIETTO 


57100 LIVORNO 

Laboratorio infissi: bg. Cappuccini. 7D Tel. (C586 ) 32172 
Lab. porte a soffietto: Via Firenze, 112 Tel. (0586 ) 422270 
Esposizione : Borgo Cappuccini, 15 


1° CENTRO 

DELLE 

CARNI 

di Palmieri e Vannini 
Via Parenzo 30 
Rosignano Solvay 



• Carni fresche 

• Salumeria 

• Polleria 

Ogni venerdì e sabato 
OFFERTE SPECIALI 


dancing 

carillon 

MARINA 

Di PIETRASANTA 
Tel. (0584) 21578 


APERTO TUTTE LE SERE 
con i 

SAMUEL 

Lunedi e Venerdì 

BARO USCIO CON 


« I MALEDETTI 
TOSCANI » 
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Ipe rmercato 


ELETTRODOMESTICI - RADIO TV 

VIA MARCO POLO (dietro hangar CARNEVALE) 
Telefono (0584) 51757 - VIAREGGIO 


ì 

i 
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CASATUTTOCASA 


VESTE a TUO mono Di abitare a PREMEI FA votosi!!! 


ALCUNE NOSTRE 


Salotti 

da 

L. 

Camere 

da 

L. 

Matrimoniale 

da 

L. 

Bimbo 

da 

L. 

Lavatrici 

da 

L. 

Frigo lt. 225 

da 

L. 


OFFERTE STREPITOSE : 

190.000 
450.000 
450.000 
140.000 
135.000 
185.000 


TV color 

390.000 

Garanzia 24 mesi 


Tostapane 

da L. 

3.000 

Ferro vapore 

da L. 

8.000 

Frullatori 

da L. 

8.000 

TV 24 pollici 

da L. 

135.000 

Servizio 20 piatti 

da L. 

11.000 

Servizio posate 



48 pezzi inox 

da L. 

18.000 


Biciclette per bimbi L. 20.000!!! 


Vasto assortimento calzature? 
giubbotti in pelle, borse, jeans, 
Radio FM, Calcolatrici, TV 12 
pollici. Congelatoli, Lampadari, 
Giocattoli a prezzi bassissimi!!! 
E inoltre: articoli per giardino: 
sedie, tavole, dondolo, e tutto per 
il campeggio 


Tutto per la ferramenta 

Lampadari « bagni » in 
oro zecchino a 5 lam¬ 
pade e altri tipi a prezzi 

BASSISSIMI ! 


E INOLTRE: CARROZZINE PER INFANZIA, LETTINI, SEDIE, QUADRI D'AUTORE, CASALINGHI, ecc. ecc. 

...E TANTI, TANTI ALTRI ARTICOLI PER SODDISFARE OGNI VS. ESIGENZA A PREZZI 


Servizi di cristallo 
a prezzi di svendita 


SUPERECOMOMicm! «CASATUTTOCASA» 


Via del Brennero, 2 - Tel. 0583/578.080 
PONTE A MORIANO (Lucca) 































Andare sempre più giù 
alla ricerca del vapore 

Si chiamerà « Piancastagnaio 26 » il nuovo pozzo scoperto sull’Annata - E’ la 
prima volta che il fluido viene trovato alla profondità.di, circa 3000 metri 
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Carabiniere di leva uccide 
venditore ambulante a Livorno 

La vittima Sergio Bargiotti di 47 anni era conosciuto alla polizia come omosessuale - L’assassino 
era giunto a Livorno per un corso da paracadutista ma alla visita era stato giudicato inabile 
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PIANCASTAGNAIO (Siena) 
— Sulle carte topografiche 
dclI’ENEL è segnato solo 
con un puntino, uno dei 
tanti tracciati nella vasta 
arca geotermica che la 
centro su Larderello. 

A distinguerlo dagli altri 
è un numero: il « 26 ». Il 
nuovo soffione latto scop¬ 
piare dai tecnici dell’ENEL. 
Perforazioni agli inizi di 
questo mesa sulle alture 
delI’Amiata, « il Piancasta¬ 
gnaio 26 », è però destina¬ 
to hen presto a diventare 
famoso. Per la prima volta 
le trivelle hanno « scoper¬ 
to » vapore a quasi 3 mila 
metri di profondità 2800 
per l’esattezza. 

« Con questo pozzo — 
commenta un tecnico del 
Centro ricerche geotermi¬ 
che — sì apre un capitolo 
nuovo nello sfruttamento 
del campo detl'Amiata. Fi¬ 
no ad ora si era scavato 
fino a quota 800; con un 
foro di 2800 metri — ag¬ 
giunge il tecnico — siamo 
di fronte a due possibilità: 
o le trivelle hanno trovato 
un nuovo bacino oppure si 
tratta dello stesso serba¬ 
toio ma con un vapore 


molto più vicino alle fonti , 
di calore ». 

Fino a qualche anno fa 
si pensava come a una pos¬ 
sibilità remota l’esistenza 
di acqua (e quindi di va¬ 
pore) a queste profondità. 
Invece i tecnici e ricerca¬ 
tori hanno trovato un nuo¬ 
vo pozzo attivo proprio in 
una zona che sembrava 
destinata ad esaurirsi ve¬ 
locemente, ormai conside¬ 
rata ai margini del campo 
geotermico.. E’ ancora pre¬ 
sto per poter prefigurare 
uno sfruttamento della 
nuova fonte, anche se i 
primi rilevamenti lasciano 
ben sperare. La portata è 
stata valutata intorno alle 
50-70 (ondiate per ora, ab¬ 
bastanza per essere utiliz¬ 
zata a scopi industriali. 

• Su quest’argomento pe¬ 
rò, gli addetti ai lavori an¬ 
cora non intendono sbilan¬ 
ciarsi: bisognerà vedere le 
analisi del fluido e, soprat¬ 
tutto. se la pressione si 
manterrà costante nel tem¬ 
po. Le risposte a questi in¬ 
terrogativi potranno venire 
solo'nelle prossime setti¬ 
mane. « Il problema — sot¬ 
tolineano però fin da ora 


i ricercatori — è quello di 
affrettarsi per essere in 
grado di sfruttare i fluidi 
che provengono da queste 
profondità. Su questo cam¬ 
po — aggiungono — l'azien¬ 
da segna ancora il passo ». 

Da tempo il sindacato 
elettrici di Larderello ha 
aperto una vertenza con la 
direzione aziendale perché 
l’ENEL si dia una struttu¬ 
ra organizzativa adatta ai 
nuovi compiti. C’è un pro¬ 
getto per costituire un 
centro per la ricerca e lo 
sfruttamento dell’energia 
del sottosuolo ma ogni co¬ 
sa è bloccata da una in¬ 
tricata « guerra di potere » 
tra i vari potenziati della 
azienda elettrica italiana. 
E’ così che il «Centro geo¬ 
termico nazionale » da due 
anni è rimasto un pio de¬ 
siderio scritto sui verbali 
delle discussioni. • * 

« La crisi energetica — di¬ 
ce Mino Nelli, presidente 
della Comunità montana 
della Val di Cecina — im¬ 
pone che non si lasci sfug¬ 
gire la possibilità di utiliz¬ 
zare tutte le risorse di cui 
disponiamo ». Il progetto 
di cui tanto si parla ma 
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che ancora non ha trovato 
applicazione nella realtà, 
va sotto il nome di « usi 
plurimi dell’energia geoter¬ 
mica ». Il ragionamento clic 
sta alla base è glosso mo¬ 
do questo: alcuni pozzi che 
emettono vapore non adat¬ 
to alla produzione di ener¬ 
gia elettrica potrebbero es¬ 
sere utilizzati per sviluppa¬ 
re l’agricoltura, riscaldan¬ 
do serre. La Comunità mon¬ 
tana ha presentato un pac¬ 
chetto di richieste clic com¬ 
prende l’utilizzazione di due 
« fori », il Travale 21 e il 
Dolmi. Una società privata 
si è già detta disponibile a 
impegnare soldi e uomini 
per costruire una serra da 
riscaldare con calore en¬ 
dogeno. 

La Comunità montana, 
da parte sua, insiste. « Chie¬ 
deremo all’ENEL — dice 
ancora Nelli — di costrui¬ 
re una serra nella sua fat¬ 
toria di Dòlmi. Dbvrà es¬ 
sere affidata ad una coope¬ 
rativa di giovani. la Orto¬ 
fiore, i cui componenti han¬ 
no già frequentato corsi 
professionali 

a. I. 


LIVORNO — Per la seconda 
volta nel giro di pochi mesi 
Livorno è di nuovo teatro 
di un omicidio maturato in 
ambienti particolari. 

Sergio Borglottl, 47 anni, 
titolare di un banco al mer¬ 
catino americano di piazza 
XX Settembre, è stato ucciso 
ieri notte all’interno della 
sua auto con un colpo di 
pistola al cuore. L’omicida si 
è subito costituito: si chia¬ 
ma Salvatore Mula, è un ca¬ 
rabiniere di 20 anni, nato il 
25 maggio 1959 a Oliena in 
provincia di Nuoro. Si era 
arruolato per fare il cara¬ 
biniere paracadutista: è arri¬ 
vato a Livorno il 12 luglio 
scorso per frequentare il cor¬ 
so per paracadutisti alla ca¬ 
serma Vannucci. Ma è risul¬ 
tato non idoneo per man¬ 
canza di attitudini fìsiche; 
per questo domani sarebbe 
dovuto rientrare al reparto 
di appartenenza ad Igiesias 
per poi essere posto in con¬ 
gedo. 

Dopo il riserbo di ieri mat¬ 
tina. molti particolari della 
vicenda sono stati resi pub¬ 
blici. Ieri il Mula è stato 
interrogato dal sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica 
dottor Cindolo che. insieme 
alla squadra mobile e ai ca¬ 
rabinieri, sta conducendo le 
indagini. Ieri sera, inoltre, il 
medico legale prof. Marino 
Bargagna ha proceduto alla 
autopsia del Borgiotti. 

Ma ecco in sintesi le ipo¬ 
tesi sulla cronologia dei fatti. 
Verso le 21 il Mula è salito 
a bordo dell’auto della vit¬ 
tima, una « 131 » Fiat tar¬ 
gata LI 237274 color aran¬ 
cione, che transitava nella 
zona di Ardenza Mare. L'au¬ 
to guidata dal Borgiotti è 
arrivata nei pressi di Mon¬ 
terotondo dove si è fermata 
in una zona appartata. Per 
motivi ancora poco chiari è 
nata una violenta collutta¬ 
zione. soprattutto il Mula 
presenta segni evidenti di fe¬ 
rite che non può essersi pro¬ 
curato da solo. Durante la 
colluttazione dall ’ arma del 
Mula è partito un colpo che 
ha raggiunto la vittima nella 
zone cardiaca. Poi. secondo 
la versione dell'arrestato, 
auto e cadavere sono stati 
portati in via Don Bosco, 
nei pressi dell’ospedale, in¬ 
torno alle 23.30. Qui il Mula 
ha abbandonato l’auto con le’’ 
chiavi inserite nel cruscotto ' 
e il cadavere coperto da un 
asciugamani e da una co¬ 
perta. Ha camminato per un 
certo tratto, poi con l’auto¬ 
stop si è fatto accompagnare 
alla caserma dove si e su¬ 
bito presentato all ’ ufficiale 
di picchetto e lo ha infor¬ 
mato della disgrazia. 

Il delitto di ieri presenta 


molte analogie con quello che 
si è verificato sempre a Li¬ 
vorno il 22 maggio scorso. 
In quell’occasione mori un 
omosessuale di Santa Croce, 
il Taddei, e ancora non si 
conosce il nome dell’assas¬ 
sino. 

Il Borgiotti era conosciuto 
in questura per le sue atti¬ 
tudini omosessuali, ma mai 
aveva fatto parlare di sé e 
la sua vita era riservata e 
tranquilla. Le persone che 
lo conoscevano, soprattutto 
quelle che avevano il banco 
vicino al suo, in piazza 20 
Settembre, parlano di « una 
delle persone più educate 
della piazza », un uomo cal¬ 
mo, ma anche cordiale, ben 
tenuto, « che si è sempre oc¬ 
cupato dei fatti suol ». Del¬ 
la vita privata si sa poco: 
seguiva le partite di pallaca¬ 
nestro e, quando gli ambu¬ 
lanti della piazza organizza¬ 
vano qualche gita Insieme, 
vi partecipava. Aveva molti 
amici a Camp Derby, cono¬ 
sciuti soprattutto per la sua 
attività commerciale, e spes¬ 
so era invitato alle feste dan¬ 
zanti organizzate alla base 
USA. Da trent’annl era tito¬ 
lare del banco numero 8, nel¬ 


la prima fila della piazza, 
vendeva biancheria, profumi, 
chincaglieria. Spesso la ma¬ 
dre Bruna e la sorella Mi¬ 
rella venivano ad aiutarlo. 
La sua morte ha sconvolto 
tutti gli ambulanti della piaz¬ 
za, con i quali condivideva « 11 
bello e il cattivo tempo». 

Del carabiniere si sa ben 
poco. Conosceva poco la città, 
era qui da pochi giorni e 
questo elimina qualsiasi dub¬ 
bio sulla sua partecipazione 
al delitto del maggio scorso. 
Era - sotto choc quando si è 
presentato all’ufficiale di 
guardia. Non si rendeva con¬ 
to di che cosa era successo, 
i segni della colluttazione 
erano evidentissimi sul suo 
corpo ed anche, come si è 
accertato in un secondo mo¬ 
mento, sulla macchina. Pro¬ 
babilmente il Mula voleva 
portare la sua vittima al¬ 
l'ospedale, poi deve essersi 
accorto che accanto a sé 
c’era solo un cadavere ed al¬ 
lora ha preferito lasciare la 
macchina nei pressi dell’ospe¬ 
dale e informare subito la 
caserma, l’unico punto di ri¬ 
ferimento die aveva nella 
nostra città. 

Stefania Fraddanni 


Rapina con ostaggio 
a Rosignano Solvay 

La giovane di 14 anni « usata » dai banditi per 
la fuga è stata posta in libertà qualche ora dopo 

ROSIGNANO SOLVAY — Rapina alla filiale di Vada della 
Cassa di Risparmio di Livorno. Con variante. Arraffati i 
milioni dopo l'irruzione nell’agenzia 1 banditi si sono coperti 
la fuga con una ragazzina. L’hanno spintonata fino all’auto 
posteggiata all’esterno pronta per la fuga e poi l’hantio 
lasciata andare. Molto spavento per la giovanetta, Fran¬ 
cesca Malfantl di 14 anni, di Vada, che era andata in banca 
con il padre, ma nessuna grave conseguenza. 

La rapina è avvenuta verso mezzogiorno. Solita scena: 
tre giovani volto coperto e pistole in pugno entrano nella 
filiale e urlano ai 4 impiegati e al clienti la frase di rito: 
« Fermi tutti questa è una rapina ». Due saltano il bancone 
e minacciano il cassiere, arraffano tutto quello che è a 
portata di mano (26 milioni) e fuggono. Per non correre 
rischi si servono di un ostaggio, c’è una ragazzina nella 
banca, la prendono e se ne servono come scudo per avere 
più agevole la via di uscita. La trascinano fino aU'auto, 
una Mini Minor targata Firenze rubata un paio di setti¬ 
mane prima e poi fuggono lasciando l’ostaggio. 

Carabinieri e polizia perdono subito le loro tracce, ma 
trovano un'ora e mezzo dopo l’auto parcheggiata nella 
località di Molino a Fuoco, la zona dei campeggi. Polizia e 
carabinieri non scartano l’ipotesi che i tre malviventi s: 
siano confusi coti le centinaia di turisti che affollano i 
camping di Vada. 


Il monte Serra attaccato ieri 
da un triangolo di fuoco 

L’incendio è scoppiato verso le ore 4 - Minacciati il ristorante «La Terrazza» e 
il monumento che ricorda le vittime delTHercules precipitato tre anni fa 


PISA — Decine e decine di 
ettari di pini, castani, mac¬ 
chia sono stati divorati 
dalle fiamme ieri pome¬ 
riggio sul monte Serra. 
L’incendio partito verso le 
4 dalla zona di Pietrasanta 
sopra monte Magno, una 
località del comune di 
Calci, si è sviluppato rapi¬ 
damente alimentato da un' 
leggero - ventò •* favorevole,- 
In poche decine di" minuti 
le fiamme hanno raggiunto 
la vetta dei monti pisani 
lasciandosi dietro centinaia 
di metri di monte bruciac¬ 
chiato e fumante. L’incen¬ 
dio ha minacciato il risto¬ 
rante « La Terrazza » di 


proprietà di Erminio Fran¬ 
ceschi lungo la strada che 
da Calci raggiunge la vet¬ 
ta del Serra; i vigili del 
fuoco schierati a barriera 
intorno all’edificio hanno 
impedito che fosse attac¬ 
cato dalle fiamme. In peri¬ 
colo è stato anche il mo¬ 
numento in cemento co¬ 
struito su una delle punte, 
del monte a ricòrdo «.della/ 
sciagura delì’Hercules Vega 
10, caduto sul Serra tre an¬ 
ni fa nella quale morirono 
34 - ufficiali di volo e al¬ 
lievi dell'accademia navale 
di Livorno. 

Le fiamme partite forse 
dagli ulivi o dalle propag¬ 


gini più basse delle pinete 
hanno disegnato un enor¬ 
me triangolo di fuoco che 
si è andato allargando con 
il passare delle ore. Ad un 
certo punto si sono dira¬ 
mate in due tronconi, due 
incendi di centinaia di me¬ 
tri di fronte ciascuno. 

L'opera di spegnimento è 
risultata difficilissima e 
improba. Le fiamme ali¬ 
mentate dal vento hanno 
reso vani per ore tutti gli 
sforzi delle decine e deci¬ 
ne di operai e volontari 
accorsi. E' intervenuto T 
Hercules antincendio della 
base di San Giusto di Pisa 
ma i lanci di liquido ritar¬ 


dante sono stati ostacolati 
dal profilo dei monti. Par¬ 
ticolarmente proficuo è 
stato il lavoro delle squa¬ 
dre della comunità monta¬ 
na calcesana, in tutto 75 
persone coadiuvate dagli 
operai forestali. A loro si 
sono aggiunte decine e de¬ 
cine dì volontari accorsi 
da paesi Aicini e da quelli 
del versante lucchese del 
Monte Serra. 

Non è la prima volta che 
il monte pisano è attacca¬ 
to dalle fiamme; in pra¬ 
tica quasi tutti i suoi co¬ 
stoni hanno dovuto subire 
il martirio degli incendi, 
se ne sono andati in fumo 
boschi interi. 



La Bertè a Tirrenia 

Ultime battute della costa « by night ». ma non per questo 
meno interessanti. Nell'ambito dell’Estate pisana organizzata 
dai comuni di Pisa e Calci, dalla Provincia e dall’Ente per il 
turismo va oggi in scena in piazza Gorgona a Marina il balletto 
folkloristico di Trinidad. L’ultima iniziativa è in programma 
nella prossima settimana. Sarà in scena il flauto d’oro Seve¬ 
rino Gazzelloni. 

A Tirrenia domani sera appuntamento con Loredana Bertè 
al Frumpy. lunedi con Franco Franchi al tennis club. Per 
finire lo sport: tre regate veliche organizzate dai club della 
vela di Marina di Pietrasanta, di Cinquale e Forte dei Marmi. 
Sabato Coppa Oceano triangolo per tutte le classi; domenica 
regata di chiusura classi FD470 e Laser Windsurf; martodi 
croeera Versilia aperta a tutte le classi. 

CASTIGLIONE DELLA PESCAIA — Si conclude questa sera 
la stagione culturale estiva promossa dal comune e dalla 
biblioteca comunale. Alle ore 21. nell’orto dei Lilli, spettacolo 
con il « Gruppo Emiliano di Canto Popolare ». L’esibizione del 
complesso emiliano chiude una stagione quanto mai interes¬ 
sante e ricca dal punto di vista culturale che pensiamo abbia 
dato alle migliaia di turisti presenti in questa località balneare 
momenti di relax veramente alternativi. 

Infatti nel corso di questa rassegna estiva iniziata a luglio 
• che ha visto l’esibizione di artisti come gli « Inti IHimani », 
Maria Carta ed altri pensiamo che l’ente locale c le sue isti¬ 
tuzioni. in accordo con l’ARCI siano riuscite ad esprimere 
qualcosa di nuovo fuori dal noioso tran tran della vita quoti¬ 
diana. E’ un fatto, forse per qualcuno di poco conto, ma che 
comunque dà un segno di una sensibilità nuova degli enti locali 
neU’iatervcnU) sulla politica culturale. 



Livorno 


Gran Guardia: Ragione di 
stato 

Goldoni: chiuso per ferie 
Grande da sabato: La licea¬ 
le seduce i professori 
Metropolitan: Nel mirino del 
giaguaro 

Moderno da saboto: Guerrie¬ 
ri nell’inferno 

Lazzeri: Frenesie erotiche di 
una ninfomane, V18 
4 Mori: La zingara di Alex 
Sorgenti: I Nibelunghi 
Jolly: Compagne nude, V18 
Arena Astra: Prof. Franz te¬ 
desco di Germania 
Ardenza: Mister miliardo 
Arena Salesiani: Totò diabo- 
licus 

Aurora: Ballata macabra 
ARCI Antignano: Mazìnga 
UFO Robot 


Follonica 


Tirreno: Grease 
Nuovo (Cassarella): L'esor¬ 
cista 


Piombino 


Metropolitan: riposo 
Odeon: chiuso 
Semplone: chiusura estiva 


Continuano le settimane 
ARCI-PCI in tenda 
a Torre del Lago 

Ancore tre settimane di 
tuta iniziativa organizzata 
dall’ARCI e dalie sezione del 
PCI Delle Fornaci: una ten¬ 
da messa a disposizione dei 
giovani del quartiere in sei 
turni ciascuno di una setti¬ 
mana presso il camping Ita¬ 
lia di Torre del Lago. 

L'iniziativa sembra avere 
avuto un buon successo. I 
giovani hanno usufruito della 
tenda. Iscrivendosi preventi¬ 
vamente ai turni, che era 
pagata completamente ap¬ 
punto dall’ARCI e dal PCI 
Delle Fornaci, pagando di 
propria tasca solo le spese 
per il viaggio e per 11 vitto. 

Unica garanzia chiesta: 
non sciupare le attrezzature 
e un maggiorenne fra i quat¬ 
tro ragazzi per turno. 


Donoratico 

Arlston: Donna alla finestra 
Etrusco: Ciao Ni’ 

Grosseto 

Europa Uno: Dove vai se il 
« vizietto » non ce l’hai? 

Europa Due: Le 7 città di 
Atlantide 

Marraccini: Brillantina rock 
Odeon: chiusura estiva 
Splendor: Profondo rosso 
Moderno: Messaggi da forze 
sconosciute 

M. di Grosseto 

Ariston: Peter Pan 

C. della Pescaia 

Juventus: Taverna Paradiso CaiIiaÌOrC 

Tirrenia Moderno: n.p.' 

Estivo Lucciola-. Gcppo il folle Cristallo: n.p. 

Giardino: n.p. 

_ Tirreno: n.p. 



Massa 



Viareggio 


Rosignano 


Lucca 

Astra: Mariti 

Centrale: chiuso per ferie' 
Mignon; I pomodesideri di 
una studentessa 
Moderno da sabato: Nel mi¬ 
rino del giaguaro 
Pantera: chiusura estiva 

Orbetello 

Supercinema: La carica dei 
101 

Torre del Lago 

Tirreno: n.p. 


Centrale: Il medico della mu¬ 
tua - Vedo nudo 
Eden: Piccole donne 
Eolo: Il gatto e il canarino 
Goldoni: Lo chiamavano Bull¬ 
dozer 

Odeon: Dove vai se «il vì- 
zietto » non ce l’hai? 
Politeama: Agente OOtette 
missione sex finger 

Supercinema: n.p. 

Estivo Bluw Up: Patrick 



Teatro Solvay: 21,45 n richia¬ 
mo della foresta; 17.30 El- 
Hot il drago Invisibile 
Arena Solvay: Nosfcratu 11 
principe della notte 


Festival de lTFhità 


A PONTE NUOVO stasera 
è previsto sballo liscio con il 
« Ponte NOovo Folk » e la 
proiezione del film « Dersu 
Uzala ». 

A LEVANE alle 17 ci sarà 
la premiazione della gara di 
disegno per l ragazzi; alle 21 
ballq popolare con i « Puri 
toscani » e proiezione di un 
film per ragazzi. 


Astor: La misteriosa Pante¬ 
ra Rosa e l’imprendibile 
ispettore 

Guglielmi: • 6000 minuti di 
paura 

Mazzini: Rosa bon bon 
Stella Azzurra (Marina): Ca¬ 
pitan Harloch 
Arena (Marina): Zombie 


Pisa 


M. di Pietrasanta 

Aurora (Fiumetto): n.p. 
Giardino (Tonfano): n.p. 
Focetta (Le Focetta): n.p. 

Carrara 

Marconi: Tarantola vento 
nero 

Supercinema: Pomodelirio 
Lux: L’uomo ragno colpisce 
ancora 

Vittoria: Braccio di Ferro 
contro gli indiani 
Olimpia: Super Handy 
Odeon: Professione assassino 
Antoniano: chiuso 
Manzoni: I 4 filibustieri 
Paradiso: Come perdere una 
moglie e trovare un’amante 

Portoferraio 

Pietri: Enigma rosso I 

Astra: Pantera Rosa show j 


Ariston: La poliziotta della 
squadra del buoncostume 
Astra: Patrick 
Italia da sabato: Attenti a 
quei due - Ancora insieme 
Odeon: Dio perdona io no 
Mignon: I porno amori di Èva 
Nuovo da sabato: Caro papà 

Forte dei Marmi 

Nuovo Lido: Il giocattolo; po¬ 
meriggio: Gli UFO Robot 
contro gli invasori spaziali 
Supercinema: La vendetta 
della Pantera Rosa 

San Vincenzo 

Verdi: Superman 



In Maremma sono In corso 
i Festival di RIPESCIA. B.V 
TIGNANO, SCARLINO SCA¬ 
LO. SELVENA, CAMPAGNA- 
TICO. SASSO D’OMBRONE. 
PAGANICO. SAN GIOVAN¬ 
NI DELLE CONTEE. 

Si avvia alla conclusione il 
Festival organizzato dai com¬ 
pagni di S. GIULIANO TER¬ 
ME: 

OGGI. Ore 21.30; Serata in¬ 
temazionale. Incontro dibatti¬ 
to sui problemi del Sud-Est/ 
Asiatico; parteciperà un rap¬ 
presentante dell’ambasciata 
Vietnamita e un compagno 
della sezione Esteri del PCI. 

DOMANI. Ore 13: Pranzo 
popolare. Ore 17: Pomeriggio 
di giochi con il complesso 
« L’evasione fiscale ». Ore 23: 
Estrazione « Tombola gigan¬ 
te»: 1. premio L. 150.000; 2. 
premio L. 75.000. 



.Tulle le sere danze 
Venerdì, sabato • domenica 
ore 22 - BALLO LISCIO 
con le migliori orchestre 


DISCOTECA - DANCING 

il Cardellino 

Tel. 752.300 - Pinelo Marradi 

CASTIGLIONCELLO 

Aperto tutte le sere 




TEMPO LIBERO E CULTURA 
di SERGIO BERNARDINI 
Vìala Kennedy • Lido di C#- 
maiora - Tel. 67.S2B - 67.144 


STASERA 

ULTIMA REPLICA 
per il Tcetro Popolare Itallaio 

« I LEGNANESI » 

dopo 20 anni dì « esauriti * 
a Milano per la prima volta in 
trasferta nella r.vista comico- 
musicele 

« REGNA LA ROGNA » 


Comunicato per i 
giovanissimi: 
il 25 agosto arriva 

...«JAMES BROWN!» 

26 AGOSTO 

LUCIO DALLA 


Prevendita biglietti e/o Busso- 
ladomani dalle IO alle 23 e 
c/o Az. Soggiorno Marina di 
Masse - Tel. (0585) 20063 


Il Goskoncert di Mosca 

nell'ambito degli scambi culturali 
Italia • Paesi dell'Est per il SOIUZGOSZIRC 

PRESENTA 

il gruppo di acrobati, giocolieri e clowns del 

CIRCO DI MOSCA 





PREZZO UNICO L. 3.500 
PREZZO SPECIALE BAMBINI L. 2.000 

Stasera Stadio Magona d'Ilalia Piombino 
INIZIO SPETTACOLI: ORE 21,30 


ORGANIZZAZIONE BUSSOLADOMANI 


éFt 


Wi-J 


CASTELLI dei 
GREVEPESA 


La grande cantina chiantigiana sulla via GrevigiaiHl 
(Ponte di Gabbiano) tra Ferrone e Greve - Tel. (05$) 
821.101/821.19<> o aperta nelle ore 8,30-12 e 14-17 tutti 
i giorni feria!) (compreso il sabato) per la vendita dalla 
■ botte » ai privati consumatori dei suoi genuini e origi¬ 
nali vini della zona classica. . 


i 
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A tarda sera, al termine di una confusa seduta 


REDAZIONE: Via Carvanta» 55, tal. 321.921 - 322.923 • Dlffuslona tal 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alla 13 a dalla H alla 21 


l'Unità /. giovedì 23 agosto 1979 


Troppo poche e inadeguate le strutture sanitarie 


Un presidente di «tregua» usava barbiturici contro la droga 
per I assembleo regionale ■ Muore un altro ragazzo a Salerno 


E' stato eletto, in ballottaggio, il de Carlo Leone - Vicepresidenti Perrotta (Pei) e Abbro 
(De), segretari Del Rio (Pei) e Della Paolera (De), questori Di Maio (Pei) e Melone (De) 


Aveya vent’anni - Ha ingerito una dose troppo alta di calmanti - A Napoli solo due pronto-soc¬ 
corsi e la buona volontà di qualche operatore - Veri e propri centri anti-droga non esistono 


Ripartono 
i traghetti 
Tirrenia 


1 Sono partiti ieri sera i due traghetti della 
c Tirrenia*, « Petrarca » e « Sardegna », ri¬ 
masti bloccati dallo sciopero degli autono¬ 
mi della Federmar. Il « Petrarca * è sal¬ 
pato per Palermo alle 21 imbarcando circa 
400 passeggeri e 120 vetture. Il * Sardegna », 
diretto a Cagliari, è partito alle 19,15, con 
circa 45 minuti di ritardo sull’orario pre¬ 
visto. Sulla nave hanno trovato posto 400 
persone e 100 auto. 

In mattinata sindacalisti della Fulp (sin¬ 
dacato unitario dei portuali) si erano re¬ 
cati in prefettura e alla sede del Cap per 
sollecitare misure a favore delle centinaia 
di persone costrette a bivaccare sul molo a 
causa dell’agitazione. Anche il sindaco Va- 
lenzi, unitamente alla giunta, ha condanna¬ 
to l’agitazione invitando il governo ad in¬ 
tervenire per normalizzare i collegamenti 
con le isole. 

VILLA ANGELA - I dipendenti della casa 
di cura Villa Angela sono in sciopero per 
la mancata applicazione del contratto di 
lavoro. Dal 7 agosto, inoltre, i lavoratori 
sono senza stipendio perché «i padroni so¬ 
no partiti per le ferie » come hanno annun¬ 
ciato gli amministratori. In un documento 
la struttura aziendale della Cgil denuncia 
che € la clinica Villa Angela. ■ malgrado 
prosperi nella sua attività, è l’unica casa 
di cura della provincia di Napoli che non 
ha ancora applicato il contratto di lavoro 
scaduto il 30 • giugno scorso ». 

In risposta allo sciopero dei dipendenti, 
l’unico amministratore rimasto a Napoli ha 
minacciato di dimettere tutti gli ammalati. 
« Nel caso in cui si arrivi a questa even¬ 
tualità — sostiene la Cgil — la responsa¬ 
bilità ricade tutta sui padroni che non si 
sono preoccupati di garantire il salario ai 
lavoratori ». 


/ 

Da oggi scattano 
i nuovi percorsi 
e fermate Atan 


Da oggi cambia l’organizzazione del traf¬ 
fico in alcune zone delia nostra città. 

E con i! cambiamento dell’organizzazione 
del traffico cambieranno anche le disloca¬ 
zioni delle fermate dell’ATAN. Infatti i mezzi 
pubblici disporranno di una corsia che li 
porterà direttamente a piazza Museo evitando 
il senso rotatorio per via Conte di Ruvo-via 
Costantinopoli. Questo senso rotatorio infatti 
« imbottigliava » i mezzi dell’ATAN e per at¬ 
traversare la zona del museo alle volte oc¬ 
correvano delle ore. 

Ma con l’istituzione della corsia (che sarà 
percorsa da tutti i mezzi diretti al Vomere, 
mentre quelli diretti a via Foria seguiranno il 
vecchio senso rotatorio) verranno anche va¬ 
riate le dislocazioni delle fermate. Sarà in¬ 
fatti istituita una fermata all’incrocio di via 
Pessina con piazza Museo in sostituzione di 
quella situata accanto al museo nazionale. In 
questa nuova fermata sosteranno i mezzi delle 
linee 22. 23. 24. 49. 101. 109. 115, 118, 121, 137, 
146, 185, 160, 161 provenienti da piazza Dante. 

I mezzi delle linee CS. 31, 42. 47. 107, 110, 
122, 127, 135, 147. 149. 182 provenienti da via 
Foria effettueranno la fermata ubicata in 
piazza Cavour di fronte a via Costantinopoli. 
La fermata di via Brogia sarà arretrata all’ 
altezza di via Bellini. 

Intanto il capogruppo del PSI Clemente Ro¬ 
mano ha presentato un’interrogazione al con¬ 
siglio comunale per ottenere chiarimenti sulla 
nuova organizzazione del traffico cittadino e 
per chiedere ragguagli sulla ventilata proposta 
della differenziazione oraria per l’apertura 
di negozi uffici e scuole. 

L’interrogazione del capogruppo socialista 
si chiude con la richiesta dei dati relativi 
alla rimozione delle auto in sosta e sull’ag¬ 
giornamento dei tassametri e dei relativi 
costi. 


Credeva di aver ammazzato la donna 

Spara all’amante 
e poi si uccide in auto 

Giovanni Chiavasso, 40 anni, un barbiere di Angri, ritrovato alla peri¬ 
feria di S. Antonio Abate col capo riverso sul volante della sua « 500 » 


Spara tre colpi di rivoltel¬ 
la alla giovane amante cre¬ 
dendo di averla uccisa e si 
ammazza poco dopo con un 
colpo alla testa. Giovanni 
Chiavasso. 40 anni, un bar¬ 
biere di Angri abitante ai 
corso Vittorio Emanuele. 70 
ha messo così fine alla sua 
odissea. 

Lo hanno trovato accascia 
to nella sua auto, una 5,T), 
con la testa riversa sul vo- 
jante e un sottile rivolo di 
sangue che gl; rigava le tem¬ 
pia destra. Il cadavere, no¬ 
tato da alcuni passami verso 
le 16 di ieri, in località Len¬ 
za, frazione di S. Antonio 
Abate è stato identificato oc- 
co dopo. Sono stati i carabi¬ 
nieri di S. Antonio Abate ad 
arrivare per primi sul luogo 
della tragedia, insieme al re¬ 
parto operativo della compa¬ 
gnia di Castellammare al co¬ 
mando del capitano Giannac- 
tasio, che ha subito informa¬ 
to dell’accaduto il pretore di 
Gragnano 

Suicidio: l’ipotesi che il 
Chiavasso si sia sparato alla 
testa è apparsa subito evi¬ 
dente agli inquirenti. L’uomo 
stringeva ancora nella mano 


destra una pistola a tambn -o, 
calibro 32. 

Restava da chiarire, natu¬ 
ralmente, il perché deUn 
Grammatica decisione. Ma 
anche questo mistero si è Jis- 
foito in pochi minuti. I ca>*a- 
bimeri del cap.tano Gianna: 
tasio, messisi immediatamen¬ 
te in contatto con i loro coite¬ 
gli; di Angri. hanno ottenuto 
alcune informazioni utili a 
chiarire per quanto possibile 
la drammatica vicenda. 

Il barbiere si è sparato per 
una donna. Marisa Sessa. 27 
anni, operaia, anche lei abi¬ 
tante ad Angri a via Fran¬ 
cesco Caiazzo. 32; i due si 
frequentavano da circa un 
anno. Giovanni Chiavasso era 
sjwsato con due fieli, ad An¬ 
na Villani di 41 anni. Maria 
Sessa era però decisa a tron 
care per sempre questa storia^ 
d’amore. Il Chiavasso a quan' 
to pare non riusciva a rasse¬ 
gnarsi all’idea ed aveva som 
pre reagito violentemente ai 
rifiuti della sua ex amante. 
Proprio il 20 agosto scorso, 
l’ultima scenata, in piena 
piazza Annunziata: un fortis 
simo diverbio verbale a cui 
partecipa anche la moglie 


del Chiavasso. 

Ieri, la tragedia vera e pro¬ 
pria. E’ stata la stessa Anna 
Villani a raccontarla ai ca¬ 
rabinieri di Angri. La donna 
si è presentata sconvolta in 
caserma verso le • 14 per de¬ 
nunciare l’ennesimo tentativo 
dell’uomo di riprendere a uit- 
ti i costi la relazione extra- 
coniugale. Questa volta, pe¬ 
rò, il Chiavasso non si era 
limìl »V alle p troie. La don¬ 
na Io aveva respinto ancora, 
ma. come al solito «u* non sa¬ 
peva arrenderai Ane. ra una 
scenata, ma aJ- sso propr: i m 
casa della Sessa. 

La giovane, allora. Io ave¬ 
va sospinto fuori della porta 
d'ingresso: è a questo pun¬ 
to che la disperazione acceca 
completamente l’amante de¬ 
luso. L’uomo estrae una pi¬ 
stola e spara tre colpi dal¬ 
l’esterno dell’uscio: una del¬ 
le pallottole raggiunge ma so¬ 
lo di striscio Maria Sessa ad 
una spalla. La donna, eviden¬ 
temente terrorizzata, inveisce 
contro lo sparatore gridando: 
« mi hai uccìso! ». 

Qualche ora dopo, strazia¬ 
to dal rimorso, il barbiere 
decide di farla finita. 


Una pattuglia della mobile sventa un colpo 

Sparatoria all’ufficio postale 
di Bagnoli : rapinatore ferito 


Una rapina è fallita ieri 
mattina a Bagnoli grazie al¬ 
l’intervento di una pattuglia 
della volante che stava effet¬ 
tuando appunto un servizio 
anti-rapina. Fra banditi e po¬ 
liziotti è nato un conflitto a 
fuoco ed uno dei rapinatori. 
Luigi Granata, di 25 anni, di 
Giugliano, è stato ferito in 
modo serio da un pro.eiule. 

Alle 12,45 una pattuglia in 
borghese della squadra mobi¬ 
le stava sorvegliando l’ufficio 
postale di via Ascamo a Bw 
gnoli quando presso la por; a 
deH’uffkio si è fermata una 
« 128 » blu. I poliziotti hanno 
notato immediatamente clic 
dall’auto sono scese tre per 
sone mentre una quarta è 
restata al volante della vettu¬ 
ra col motore acceso. Il ter 
zetto sceso dalla macchina a- 
veva con sé anche un sac 
chetto a perdere dal quale 
sporgeva una pesante maz'a 
di fèrro. I» strumento da.e 


va servire a rompere i vetri 
antiproiettile installati nel¬ 
l’ufficio postale. 

Naturalmente la vista della 
mazzola (del peso di 25 chi¬ 
logrammi) ha insospettito gli 
agenti che hanno intimato 
l’alt ai banditi. I tre malvi¬ 
venti ed il quarto complice 
alla guida dell’auto alla vista 
degli agenti si sono dati alla 
fuga: due verso viale Campi 
Flegrei. due verso il ponte 
delle Ferrovie dello Stato. 

' I quattro ron hanno esitato 
a sparare contro i tre agenti 
(in borghese) che lì insegui¬ 
vano. Ne è nato cosi un con¬ 
flitto a fuoco conclusosi solo 
quando il Granata è stramaz¬ 
zato al suolo colpito da una 
pallottola al gluteo destro. Il 
proiettile ha passato da parte 
a parte il bandito ed è uscito 
dalla regione epigastrica. Sm 
no stati gli stessi a trenti a 
soccorrere il ferito ed ha 


bordo dell'auto civetta lo 
hanno trasportato all'ospeda¬ 
le S. Paolo. Qui i sanitari si 
[ sono riservati la prognosi. Il 
j Granata, che non può essere 
| interrogato, viene piantonato. 
Intanto, dopo il colpo sono 
proseguite le indagini sulla 
fallita rapina. Si cerca di i- 
dentificare i tre malviventi 
riusciti a fuggire grazie alla 
sparatoria. 

Addosso al ferito è stata 
trovata — inoltre — una pi¬ 
stola calibro 32 (che aveva 
sparato due colpi) e sul ter¬ 
reno un’altra arma a tambu¬ 
ro con tre colpi (di cui due 
sparati). Luigi Granata era 
ben noto alla polizia («rene 
era stato denunciato negli 
anni scorsi per violenza car- 
, naie, tentato omicidio, incen 
i dio doloso e furto. 

! L'auto « 128 » abbandonata 
I davanti all’ufficio postale è 
! risultata rubata ad Arzano il 
• giorno 14 agosto. 


E cosi Tassemblea regionale 
ha il suo presidente di « tre¬ 
gua ». Ieri, nella tarda sera¬ 
ta, al termine di una confu¬ 
sa seduta del consiglio, al 
vertice dell’assemblea è stato 
eletto il democristiano Carlo 
Leone. Né la prima né la se 
conda votazione, in cui oc¬ 
correva la maggioranza asso¬ 
luta, davano esito positivo. 
Nella prima il compagno Go- 
mez riportava 15 voti (14 del 
PCI e il demoproletarlo lor- 
volino) e Carlo Leone 22; 
nella seconda Gomez man¬ 
teneva 1 15 voti e Leone scen¬ 
deva a 21. Nel ballottaggio 
Carlo leone saliva a 24 (pro¬ 
babilmente la liberale Amelia 
Cortese ha aggiunto il suo 
ni 23 voti democristiani) e 
Mario Gomez confermava i 
15 voti. Pertanto Carlo Leone 
risultava eletto presidente e 
subito si affrettava a dichia¬ 
rare di considerarsi un pre¬ 
sidente di « tregua » che ac¬ 
cettava la carica solo per 
senso di responsabilità nel 
confronti deU’assemblea al 
fine di consentire il prosie¬ 
guo della sua attività. Con¬ 
temporaneamente ha auspi¬ 
cato che in tempi brevi si 
possa andare a una soluzione 
unitaria tra tutte le forze 
de’i’arco costituzionale. 

Successivamente si è pro¬ 
ceduto alle votazioni per la 
elezione dei componenti l’uf¬ 
ficio di presidenzxa. Le opera¬ 
zioni di voto hanno oortato 
alla vice presidenza Giovan¬ 
battista Pcrrotia (Pcì) e Eu¬ 
genio Abbro (De): alla ca¬ 
rica d! segretari Diego Del 
Rio (Pei) e Della Paolera 
- (De): a quella di nuestorì Al¬ 
fonso Di Maio iPci) e Gen¬ 
naro Me’one (De). 

La seduta è iniziata poco 
prima delle venti perché il 
grtmoo democristiano fino al¬ 
l’ultimo è stato riunito per 
decidere se respingere le di¬ 
missioni dell’ufficio di presi¬ 
denza o accettarle e nrocede- 
re alla elezione del nuovo 
presidente. E’ prevalsa que¬ 
sta seconda tesi e la DC ha 
cerea**) di caratterizzarla con 
l’etichetta di « provvisorie¬ 
tà ». di « tregua ». Secondo il 
segretario regionale della 
DC. Bruno Milanesi, la solu¬ 
zione adottata è la meno 
traumatica e lascia intatte 
tutte le Dossibilità di ripresa 
de] dia'o^o tra le forze noli- 
t'c»ie dell’arco costituzionale 
al fine di un accordo a livel¬ 
lo istituzionale. 

Successivamente ci sono 
stati interventi di vari espo¬ 
nenti socialisti che non han¬ 
no certo contribuito a chia¬ 
rire quale è la linea ufficia¬ 
le di questo partito. 

Porcelli avanzava una pro¬ 
posta che francamente non 
abbiamo compreso. Prendere 
atto separatamente prima 
delle dimissioni del presiden¬ 
te dell’assemblea e poi di 
quelle degli altri componen¬ 
ti dell’ufficio di presidenza. 
Mirava questa proposta a 
procedere poi solo alle di¬ 
missioni e alla elezione del 
presidente, lasciando blocca¬ 
to tutto il resto? Non lo sap¬ 
piamo. E’ certo che la propo¬ 
sta ha sconcertato un po' 
tutti. 

La seduta di ieri del con¬ 
siglio regionale ha comun¬ 
que fatto registrare la scon¬ 
fìtta del « partito del rin¬ 
vio». La ferma posizione dei 
comunisti ha evitato che si 
continuasse in un equivoco 
e che si strumentalizzasse la 
posizione netta del PCI, fa¬ 
vorevole alla presa d'atto 
delle dimissioni del presiden¬ 
te e dell’ufficio di presidenza 
e alla immediata elezione del 
primo e del secondo. Questo 
deciso e coerente comporta¬ 
mento ha avuto tra l’aitro il 
merito di porre In evidenza 
la posizione contraddittoria 
della DC e quella incerta dei 
socialisti. 

Oggettivamente è stata ri¬ 
proposta anche a livello isti¬ 
tuzionale la assurda discrimi¬ 
nazione nei confronti del Pei 
e francamente non si può 
dare eccessivo credito alle 
dichiarazioni del capogruppo 
democristiano Emilio De Feo 
il quale ha detto che quella 
di ieri sera è la soluzione 
migliore perché lascia aperto 
il dialogo con tutte le altre 
forze dell’arco costituzionale. 

Se veramente questa fosse 
la volontà deila De e degli 
altri partiti suoi alleati un 
accordo si sarebbe raggiunto 
nella riunione che ieri mat¬ 
tina si è svolta tra !e forze 
dell’arco costituzionale. Inve 
ce ciò non è stato possibile 
perché i socialisti volevano 
agganciare raccordo a un do¬ 
cumento politico. E questo 
era inaccettabile perché 
avrebbe introdotto surretti¬ 
ziamente un rapporto con le 
possibilità di soluzione delia 
crisi dell'esecutivo. E quindi 
alla riunione serale dell’as¬ 
semblea ogni fora» politica è 
andata per conto suo. 

’ Resta ora da risolvere la 
crisi regionale e anche per 
questo, per avere una regione 
che governi 41 PCI è ferma¬ 
mente deciso a mettere In at¬ 
to tutte le possibilità previ¬ 
ste dallo statuto e dal rego¬ 
lamento al fine dì sbloccare 
l’assurda situazione. 

Il consiglio ha approvato 
airunammità un ordine del 
giorno che dà mandato alla 
giunta di far elargire dalle 
amministrazioni ospedaliere 
250 000 lire per ciascun dipen¬ 
dente secondo gli accordi 
raggiunti con Cgil, Ctsl e Uil. 


Luciano Contardi, un gio¬ 
vane di 20 anni, metronotte, 
da tempo tossicodipendente, 
è morto ieri a Salerno. Ha 
ingerito una eccessiva dose 
di barbiturici; forse perché 
/i asaro come calmanti quan¬ 
do il bisogno della droga di 
ventava insopportabile. Non 
è improbabile che stesse ten¬ 
tando di smetterla. Oppure 
che non avesse i soldi neces¬ 
sari per procurarsi lo stupe¬ 
facente. 

Intanto è morto. E la sua 
morte, come quella altrettan- 
,to drammatica di Luigi Ge¬ 
novese. il diciannovenne di 
Pozzuoli morto per un’over 
dose di eroina l'altro ieri, ha 
ripro/msto con drammatica 
attualità il problema della 
droga nella nostra regione. 
Le cifre erano già estrema- 
niente preoccupanti prima 
delle due ultime morti: 1500 
tossicodipendenti « conosciu¬ 
ti » in Canqyania, tanti altri 
senza volto. 

E di fronte a tutto questo, 
soltanto la buona volontà di 
alcuni operatori e le strut¬ 
ture di due ospedali , il Car¬ 
darelli e il Pellegrini, ten¬ 
tano — senza riuscirci — di 
far fronte ad un fenomeno 
che va assumendo anche a 
Napoli e in Campania le pro¬ 
porzioni già note in metropo¬ 
li come Roma e Milano. Il 
mercato della « bianca » si è 
paurosamente allargato: fino 
a qualche anno fa a Napoli 
era il « fumo » ad avere gran¬ 
de diffusione. « Napoli è di¬ 
ventata addirittura la forni¬ 
trice di Roma e Milano » so¬ 
stiene un giovane spacciato- 
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re-drogato ricoverato al Pel¬ 
legrini. Maggiore spaccio 
vuol dire maggiore consumo; 
gli ultimi dati parlano di un 
abbassamento dell'età media 
dei tossicodipendenti e di un 
incremento del numero delle 
ragazze che si bucano; il più 
delle volte il salto all'eroina 
avviene senza passare per il 
« fumo » e le droghe leggere. 

A questo problema doveva 
rispondere una programma¬ 
zione regionale che sulla 
scorta della legge nazionale 
per le tossicodipendenze do¬ 
veva preparare un piano per 
utilizzare i fondi messi a di¬ 
sposizione dal ministero del¬ 


la Sanità: la programmazio 
ne non c’é stata: e anzi c'è 
stata pure la strumentalizza¬ 
zione di qualche « barone » 
ospedaliero che ha saputo co¬ 
gliere al balzo la palla del 
finanziamento, salvo poi a ri¬ 
tirarsi alle prime difficoltà. 
« Mentre si discuteva della 
legge regionale erano nati 
due centri che — rappresen¬ 
tando ormai delle preesisten¬ 
ze — richiedevano fondi alla 
Regione ». spiega il consi¬ 
gliere regionale comunista 
Del Prete. 

In realtà i centri — i cui 
ambulatori sono chiusi già 
dal 'TI — hanno creato com¬ 


petenze scientifiche sicura 
mente all'altezza della sifua- 
zione. anche la diretta espe 
rienza con i giovani drogati 
napoletani. Ma non poteva 
durare — ci spiegano gli o 
peratori — eravamo impossi¬ 
bilitati a continuare senza 
programmazione in pochi me¬ 
tri di spazio. E per giunta 
con i ragazzi in preda a cri¬ 
si violente quando noi dice¬ 
vamo che non potevamo da¬ 
re morfina ma solo Taluni 
(un preparato al limite tra 
la droga e un farmaco nor¬ 
male, un calmante). 

Dei due centri, però, quel¬ 
lo al vecchio policlinico fun¬ 


ziona ancora (senza /'am¬ 
bulatorio). Ogni giorno arri 
vano giovani, vecchie cono 
scenze, i genitori dei tossi¬ 
codipendenti, L’aUività degli 
operatori continua anche 
senza le necessarie struttu¬ 
re, reggendosi esclusivamen¬ 
te sulla buona volontà e sul 
loro impegno. Nel vuoto to 
tale tentano in qualche mo¬ 
do di arginare l'emergenza 
del fenomeno. 

Dunque sono necessarie 
strutture, personale, mezzi. 
Conviene puntare tutto su 
un unico centro regionale 
antidroga? Conviene poteri 
ziare invece anche le strut¬ 
ture già esistenti? Sono tut¬ 
te questioni aperte e sulle 
quali si può e si deve aprire 
immediatamente un ampio 
confronto. Certo è che la 
droga non può aspettare. So¬ 
luzioni adeguate alla dimen¬ 
sione ed alla gravità del pro¬ 
blema si impongono in tempi 
più che brevi. 

Il dramma dei tossicodi¬ 
pendenti impone tempi ben 
più brevi di quelli tradizio¬ 
nali della decisione politica. 
TanVè vero che mentre gli 
anni passavano i tossicodi¬ 
pendenti sono aumentati e le 
strutture sono diminuite. 
Quello che c’è oggi è vera¬ 
mente poco. 

Riaprire il dibattito è dun¬ 
que urgente. Noi lo faccia¬ 
mo pubblicando oggi due 
primi interventi che, per 
quanto espressioni di posi¬ 
zioni personali, possono rap¬ 
presentare un primo contri¬ 
buto alla discussione. 


Alcuni operatori sanitari raccontano la loro esperienza 


Il tossicodipendente, 
un degente scomodo 
per i nostri ospedali 


In Campania sono 1500 i drogati 


• • 


senza contare poi i «sommersi» 


Il tossicodipendente è un 
degente scomodo per l’ospe¬ 
dale: a rendere la situazione 
ancora più pesante e ad ag¬ 
gravare il disagio e l’incom¬ 
prensione. tra il sanitario di 
diagnosi e cura ed il tossi¬ 
codipendente interviene un 
incoscio fenomeno di riget¬ 
to psichico nonché la ten¬ 
denza sempre presente tra 
i meno sensibili degli opera¬ 
tori sanitari e criminalizza 
re il « drogato ». 

Altro problema da consi¬ 
derare è il senso di frustra¬ 
zione e la sensazione di im¬ 
potenza assoluta che prende 
il sanitario quando, pur aven¬ 
do fatto tutto il passibile. 
Facendo appello a tutto il 
suo bagaglio tecnico-cultura- 
le e a tutte le sue capacità 
umane, a causa della inef¬ 
ficienza ed ineguatezza dei 
centri antidroga regionali 
si vede in breve lasso di 
tempo tornare in ospedale il 
dimesso di solo qualche gior¬ 
no prima- 

E’ noto infatti che alcuni 
ospedali cittadini sono stati 
identificati e abilitati dal¬ 
l’assessorato regionale della 
Sanità quali centri per la 
cura delle manifestazioni so¬ 
matiche nei tossicodipenden 
U c quindi istituz-ionalmente 
non sono attrezzati per il re¬ 
cupero psichico-sociale: tali 
centri ospedalieri non hanno 


né possono avere a disposi¬ 
zione psichiatri, psicologi e 
assistenti sociali né sono for¬ 
niti di laboratori specializ¬ 
zati ed attrezzati per il do¬ 
saggio del tasso ematico del¬ 
le droghe pesanti. Il compi¬ 
to di recupero spetta ai cen¬ 
tri regionali che devono es¬ 
sere in grado di agire proiet¬ 
tandosi nella realtà economi- 
co-sociale del territorio es¬ 
sendo in tal modo in grado 
di evidenziare i problemi 
che sono a monte e alla 
base dell’epifenomeno droga 
(estrazione sociale, ambiente 
Familiare e di lavoro, pro¬ 
blemi scolastici ecc.). Tali 
centri, cui i tossicodipenden¬ 
ti potrebbero far capo, non 
sembra siano funzionanti al 
meglio delle loro possibilità. 

Il problema gravissimo del 
diffondersi della droga sem¬ 
bra interessi molto margi¬ 
nalmente le competenti au¬ 
torità regionali sia per quan¬ 
to riguarda il profilo stret¬ 
tamente sanitario di preven¬ 
zione e recupero dei tossico- 
dipendenti sia per quanto ri¬ 
guarda le cause socio-econo¬ 
miche responsabili, insieme 
colla disgregazione sociale, 
del dilagare della tossicodi 
pedenza. 

Anna Franciosi 

isanitaria dèi Pellegrini 
della cellula del PCI» 


In occasione di morti, sui¬ 
cidi. tentati suicidi, ci si ri¬ 
corda dei drogati e giù tanti 
discorsi più o meno teorici. 
E’ urgente. Invece, fare un 
inventario dei bisogni di co¬ 
loro che si drogano, per co¬ 
stringere tutti a delle rispo¬ 
ste. 

Facciamo un semplice elen¬ 
co di bisogni: il drogato ha 
bisogno di non morire; ha bi¬ 
sogno di non essere infelice; 
ha bisogno di droga; ha biso¬ 
gno di persone alle quali an¬ 
corarsi; ha bisogno di situa¬ 
zioni alternative al giro; ha 
bisogno spesso di un luogo 
dove dormire, di mangiare, 
di lavorare. 

Cosa trova? 

Spesso trova un operato¬ 
re. di buona volontà, che si 
coinvolge nei suol bisogni, 
ma senza grosse possibilità 
di soddisfarli. Sempre trova 
l'ospedale che Io rifiuta, o se 
lo accoglie, gli pone delle 
condizioni-capestro e gli of¬ 
fre uno squallido ricovero, in 
un avvilente reparto, dove 
dovrebbe liberarsi dalla dro¬ 
ga. , 

Sempre trova nella sua e- 
sperienza. presto o tardi, la 
polizia che lo arresta. In 
realtà non trova niente che 
soddisfi i suoi bisogni, nessun 
posto dove possa fare espe¬ 


rienze positive, esperienza di 
una società umana, attenta, 
credibile. 

Perché? Perché chi gover¬ 
na alla regione Campania sta 
studiando come approfittare 
di questo problema, creare 
dei posti di lavoro e promet¬ 
terli nella campagna eletto¬ 
rale dell' ’80.' Perché la ma¬ 
gistratura ha gli occhi chili 
si. Perché chi deve organiz¬ 
zare i servizi nel settore 
droga non ha mai visto un 
drogato in faccia. Perché si 
lia paura del drogato. Per¬ 
ché la regione Campania pre 
ferisce avere un bilancio at 
tivo solo per la voce ”dro 
ga”. 

Cosa c’è da fare? Innanzi¬ 
tutto creare un movimento 
di genitori e tossicomani che 
denunzi. 

Forse è necessario un ma¬ 
gistrato coraggioso che ideo 
tifichi i responsabili di que¬ 
sta situazione: la Campania 
conta 4 morti nell’arco di un 
anno e mezzo, oltre quelli 
che muoiono senza l’onore 
dei giornali. 

La Campania conta oltre 
1500 drogati, conosciuti, con 
nome e cognome che si sono 
avvicinati alle istituzioni per 
chiedere aiuto e sono andati 
via con rabbia in più: per 
questi, in attesa di benve¬ 


nute riforme, è necessario 
far rivivere strutture già e- 
sistenti, potenziandole, con¬ 
trollandole, costringendole ad 
un servizio più adeguato. 
Creare, presso le risorse so¬ 
cio-sanitarie già esistenti 
(centri di igiene mentale, 
centri di medicina sociale...) 
dei poli di contatto e di ap¬ 
poggio per tossicomani. 

I poli permetterebbero un 
decentramento dell’utenza. la 
possibilità di assistere i tos 
sicomani sul "posto”, non 
sarebbero delle elefantiache 
strutture (inutili), avrebbero 
la possibilità di attuare una 
"situazione terapeutica" in 
dividualizzata. 

Per fare ciò è necessario 
solo una delibera della giun¬ 
ta regionale. L’esperienza di 
Genova, di Torino, di Peru¬ 
gia... insegna. 

L’importante è far sì che 
gli uomini non muoiano con 
la droga, che famiglie non 
si disperino, che tanti gio¬ 
vani non siano infelici e sen¬ 
za speranze di liberazione. 

Carlo Petrella 
Maurizio Cuccurullo 

(sociologi del centro 
antidroga 
del / Policlinico) 


Pericoli per l'assisfenza agli ammalati 

Al «Pascale» chiude 
Tanatoinia patologica 

Denuncia di CGIL, CISL, UIL e dell'ANAOO - I lo¬ 
cali sono stati dichiarali praticamente inagibili 


PICCOLA CRONACA 


Emergenza alia Fondazio¬ 
ne Pascale, l’istituto napole 
tano specializzato nella loua 
ai tumori: da alcuni giorni 
e staio sospeso il servizio di 
Anatomia patologica a causa 
dello stato di mobilità dei 
locali. Si teme anche la chiu¬ 
sura del reparto di Radio¬ 
diagnostica, ugualmente ubi¬ 
cato in locali inadeguati. 

Sa decine di pazienti, dun¬ 
que, grava la minaccia delle 
dimissioni forzate, venendo 
meno il supporto di due ser¬ 
vizi di diagnosi indispensabili 
per la cura del tumori. 

In un documento congiunto 
i sindacati aziendali Cgil, CisJ 
e Uil e l’Associazione dei me¬ 
dici ANAAO denunciano che 
« la gestione della Fondazio¬ 
ne Pascale è riuscita final 
mente nel suo intento: quello 
di toccare il fondo! ». Da va¬ 
ri anni, come è noto, il Pa¬ 


scale è diretto da una ge¬ 
stione commissariale; com¬ 
missario straordinario e il de¬ 
mocristiano aw. Benincasa. 

Sindacati e ANAAO sosten¬ 
gono inoltre che «sono or¬ 
mai cinque anni che le divi¬ 
sioni e i servizi dell’Istituto 
per 1 tumori sono ubicati nel 
nuovo edificio. Tuttavia il tra¬ 
sferimento non è ancora av¬ 
venuto per 1 servizi di Ana¬ 
tomia patologica e di Radio- 
diagnostica. Già nell’inverno 
del "78 la Radio-diagnostica 
sospese per un lungo periodo 
la propria attività in seguito 
alle notevoli carenze di or¬ 
dine logistico e ambientale». 

Medici e dipendenti del Pa¬ 
scale. infine, hanno proposto 
di utilizare per l’Anatomia 
patologica gli attuali locali 
dell’amminLstrazione: « l’am¬ 
ministrazione si può arran¬ 
giare gli ammalati no ». 


IL GIORNO 

Oggi giovedì 23 agosto 1979. 
Onomastico: Rosa (domani: 
Bartolomeo). 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 43. Richieste di 
pubblicazioni 18. Matrimoni 
religiosi 14. Matrimoni civili 
2. Deceduti 37. 

NOZZE 

Si uniscono in matrimonio i 
compagni Maria Cetara e Ci¬ 
ro De Siraone. Giungano loro 
gli auguri piu fervidi dei com¬ 
pagni della sezione «Gram¬ 
sci » di Portici, e dell’Unità. 

LAUREA 

Il compagno Gennaro Ga¬ 
lario, operaio deU’Olivetti di 
Marcianise. si è laureato in 
economia e commercio col 
massimo dei voti e la men¬ 
zione della commissione, di¬ 
scutendo una tesi su « La 
condizione dei lavoratori-stu¬ 
denti in Italia ». Al compa¬ 
gno Galario le congratulazio¬ 
ni del consiglio di fabbrica 
della Olivetti, della sezione 
comunista di fabbrica e del¬ 
la federazione PCI di Ca¬ 
serta. 


FARMACIE DI TURNO 

Queste farmacie sono aper¬ 
te nel pomeriggio (ore 13- 
16,30) dal 20 al 25 agosto. 
Chiaia: via dei Mille 55; ri¬ 
viera di Chiaia 77. Posillipo: 
via Petrarca I0S. Porto: via 
Depretis 135. Centro: largo 
Pignasecca 2; via Roma 287. 
Avvocata • S. Lorenzo; piaz¬ 
za di Leva 10; piazza Dante 
71. Mercato: piazza Garibal¬ 
di 18. Pandino: via Duomo. 
Po 9 Sloreale: via Nuova Pog¬ 
gioreale 45: via Casanova 
109; corso Garibaldi 317. Stal¬ 
la: via S. Severo a Capodi¬ 
monte 31. S. Carlo Arana: 
calata Capodichino 123; via 
Vergini 63. Colli Amine!: via 
Nuova S. Rocco 60. Vomere * 
Arenella: via Cimarosa 86; 
via Orsi 99; via Iaimelli 214; 
corso Europa. Soecavo: via 
Epomeo 85. Bagnoli: via Aca¬ 


to 28. Pianura: via Duca 
d’Aosta 13. S. Giovanni a Te¬ 
ttuccio; corso S. Giovanni a 
Teduccio 43 bis. Miano - Se¬ 
condigliene: corso Secondi- 
gliano 174. Ponticelli; via B. 
Longo 52. Barra: piazza De 
Franchi 38. Chlalano * Maria- 
nella - Piscinola: corso Na¬ 
poli 25 • Marianella. 

NUMERI UTILI 

Guardia medica; servizio 
comunale gratuito notturno, 
festivo e prefestivo telefono 
31.50.32 (centralino vigili ur¬ 
bani). 

Ambulanza comunale: ser¬ 
vizio gratuito esclusivamente 
per il trasporto di malati in¬ 
fettivi tei. 44.13.44. Il servi¬ 
zio è permanente. 

Guardia pediatrica: il ser¬ 
vizio funziona presso le con¬ 
dotte mediche. 


Il Prof. Doti. LUIGI IZZO 

DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ 
rkm pmr Mtetti» VENEREE URINARIE • SESSUALI 
Consultazioni rtwuologkha • consulti»» matrimoniai» 
RRROtl V. Roma, 418 (Spirito Santo) T»i. 313428 (tutti i giorni) 
SALERNO - Vi» Roma. 112 • TN. 22.75 SS (martedì • «invadi) 
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Dopo tre giorni di trattative, accordo raggiunto 



• , . i , t \ 

Evitata la distruzione di altro «oro rosso» - Verso la chiusura dei centri Aima - Accolte le proposte dei 
sindacati per aumentare la produttività - Aggredito a Caserta il presidente della Confcoltivatori 


Taccuino Estate 

*-— mmmmmmmm i — - - - - ---————^ 

Sabato alle 21 lo spettacolo di « Ambakaila » 

Il folclore di Trinidad 
ospite di «Estate a Napoli» 


SARNO - Gli aggressori hanno 15, 17 e 20 anni 

Tre giovani (due sono fratelli) 
violentano un ragazzo 14enne 


SALERNO — Seno stati rin¬ 
chiusi nelle carceri di Sar- 
no ì tre giovani tratti in 
arresto l’altra sera perchè 
autori di sequestro e vio¬ 
lenza nei confronti di C.C., 
un ragazzo di 14 anni, soffe¬ 
rente di gravi disturbi men¬ 
tali. Renato Gigi, ventenne, 
ed i fratelli Vincenzo e Sil¬ 
vio Cioffi, di 17 e 15 anni, 
sono adesso accusati di se¬ 
questro di persona, lesioni, 
violenza carnale ed atti 
osceni. 

Il terzetto (i fratelli Cioffi 
sono pastori mentre il Gigi 
è operaio) aveva avvicinato 
C C. ccn la scusa di andare 
tutti assieme ad una festa 
che si teneva in paese. Poi. 
lungo la strada, i tre hanno 


afferrato il ragazzo, lo han¬ 
no trascinato In un campo 
ed a turno gli hanno usato 
violenza. C.C. tornato a ca¬ 
sa ha raccontato al padre 
l'accaduto. Il genitore prima 
lo ha accompagnato all'ospe¬ 
dale (dove 1 sanitari hanno 
riscontrato sul ragazzo i ca¬ 
ratteristici segni della vio¬ 
lenza) e poi ha sporto de¬ 
nuncia alla polizia. 

Tutti e tre i giovani sono - 
stati catturati nel giro di 
poche ore. Gli agenti di po¬ 
lizia, infatti, sono prima ar¬ 
rivati ai fratelli Cioffi e 
poi, saputo da questi il no¬ 
me del terzo partecipante 
allo sconcertante episodio di 
violenza, hanno catturato 
anche Renato Gigi. 


Quest’ultimo non è nuovo 
ad episodi di violenza simili. 
Già una volta aveva passato 
un breve periodo in carcere 
per aver tentato di violen¬ 
tare una giovane infermiera 
dell’ospedale « Villa dei pini ». 

Questo episodio di vio¬ 
lenza — il secondo in pochi 
giorni nella provincia di 
Salerno — presenta qualche 
analogia con quello che ha 
avuto per vittima e prota¬ 
gonista la piccola Stefania 
Muraro ed il diciottrnne Giu¬ 
seppe Scangarella. Anche 
Renato Gigi, come Scanga¬ 
rella. aveva — infatti — pre¬ 
cedenti per tentata violenza 
carnale e, in entrambi i ca¬ 
si, l’unica risposta loro data 
è stata il carcere e poi basta. 


Nel padiglione Avellino nel carcere di Poggioreale 

Detenuto s’impicca in cella 


SÌ è legato con la cinghia 


all'inferriata e si è lasciato cadere - Inutili i soccorsi 


Carmine Sepe, un detenuto ; 
del carcere napoletano di , 
Poggioreale si è impiccato ie- i 
ri pomeriggio nella sua cella. , 
L’uomo rinchiuso nella casa ! 
circondariale partenopea dal- | 
l’il agosto scorso si è impic- j 
cato usando la cinghia dei [ 
pantaloni. Un capo lo ha at- , 
taccato ad una grata e Tal- ( 
tro se l’è stretto al collo e | 
poi si è lasciato cadere. 

Il corpo inanimato dell’uo i 
mo è stato scoperto dalle j 
' guardie . che lo hàhnò tra 1 - 
sportato nell’mfermena del 1 


carcere ma ogni soccorso è 
stato inutile. 

Il magistrato ha ordinato 
che venga effettuata la peri¬ 
zia necroscopica e quindi ha 
fatto traslare la salma nel¬ 
l’obitorio del 1. Policlinico. 

Carmine Sepe di Palma 
Campania era stato arrestato 
ni agosto sotto l'accusa di 
tentato omicidio. L’uomo du¬ 
rante una lite con la moglie 
(nata per futili motivi) ave¬ 
va sparato contro la consor¬ 
te una fucilata. 

Subito dopo era fuggito. 


ma era stato rintracciato dai 
carabinieri ed arrestato. 

L’uomo raccontò in quel 
l'occasione di essere molto 
geloso della consorte e per 
questo motivo era nata la 
lite. 

Ora resta da chiarire per¬ 
ché si sia impiccato e come 
sia stato possibile che il de¬ 
tenuto abbia avuto a sua di¬ 
sposizione una cinghia per 
impiccarsi. Su questi punti 
oscuri della vicenda dovrà fa¬ 
re luce il magistrato che in¬ 
daga su questo enrtesitho sui¬ 
cìdio avvenuto a Poggioreale. 


La lunga maratona per 1‘ 
oro rosso è terminata. Dopo 
tre giorni di trattative qua¬ 
si ininterrotte svoltesi nel 
palazzo della giunta regiona¬ 
le a Santa Lucia, si è giunti 
ad una schiarita: la distru¬ 
zione dei pomodori verrà 
bloccata; gli industriali con¬ 
servieri infatti si sono impe¬ 
gnati a ritirare tutti i raccol¬ 
ti contrattati in inverno. Nei 
centri AIMA — che intanto 
ieri erano saliti a nove, tut¬ 
ti localizzati iln provincia di 
Caserta — dovrebbero finire 
soltanto i 180 mila quintali 
prodotti extracontratto dall’ 
APOC, l’as.sociazione di pro¬ 
duttori che fa capo al baro¬ 
ne Pasca, nonché il quantita¬ 
tivo già ammassato. Erano le 
17 di ieri quando è termina¬ 
ta la lunga trattativa tra 
l’assessore all'Agricoltura Pi¬ 
no Amato, i coltivatori, gli in¬ 
dustriali e le organizzazioni 
sindacali. Successivamente 
l'assessore si è visto con pro¬ 
duttori e imprenditori per de¬ 
finire il verbale di intesa. 

In sostanza si prevede la 
chiusura dei centri Aima (che 
tuttavia dovranno continuare 
a distruggere i 180 mila quin¬ 
tali dell’Apoc) in seguito alia 
disponibilità dichiarata dagli 
industriali a rispettare i con¬ 
tratti di conferimento. 

' Dopo venti giorni di tensio¬ 
ne nelle campagne, in partico 
lare in Terra di Lavoro, e 
tre dalla dichiarazione uffi¬ 
ciale della crisi semplice del 
settore, i conservieri della 
Anicav sono stati costretti a 
fare marcia indietro. Indicati 
come i veri responsabili del 
massacro dell’oro rosso, i con¬ 
servieri hanno temuto di per¬ 
dere i finanziamenti previsti 
dalla Cee (nel '78 ottennero 
ben 150 miliardi). Insieme ai 
coltivatori è stato definito il 
calendario per il ritiro del 
prodotto, contemporaneamente 
alla consegna delle cassette. 

Gli industriali — che pure 
nei giorni passati avevano 
dichiarato di avere le fabbri¬ 
che piene zeppe di pomodori, 
in seguito alla maturazione 


precoce dei raccolti in Cam¬ 
pania, Calabria e Puglia — 
sfrutteranno fino in fondo le 
capacità produttive delle 186 
fabbriche campane. La via se¬ 
guita, infatti, è quella indica¬ 
ta dai sindacati dei lavoratori 
sin dall'inizio della crisi: ver 
ranno effettuati più turni di 
lavoro (finanche a tre giorna¬ 
lieri) e nuove assunzioni di 
manodopera stagionale. 

Mentre a Napoli si giunge 
va a questo accordo, tra i 
coltivatori casertani cresceva 
la tensione. Ieri, per il terzo 
giorno consecutivo, la Star 
aveva completamente blocca 
to il ritiro del prodotto: la 
grossa nzienda alimentare 
pubblica è l’acquirente di al¬ 
meno il 50 per cento dei rac¬ 
colti. Precedentemente inoltre 
aveva rifiutato il 25 per cento 
dei pomodori conferiti, per¬ 
ché ritenuti « non di qualità ». 

I contadini ora attendono 
gli ' imprenditori alla prova: 
dopo l’accordo alla Regione, 
tutto il prodotto dovrà essere 
ritirato. Non si può più per¬ 
dere altro tempo. Il' clima 
che regna nelle campagne è 
resu da un episodio di incre¬ 
dibile gravità verificatosi ieri. 
11 presidente provinciale del¬ 
la Confcoltivatori. Pasquale 
Vernile, è stato aggredito da 
uno sconosciuto mentre si re¬ 
cava nella sede dell’organiz- 
zazione- Vernile è stato assa¬ 
lito alle spalle e picchiato con 
pugni e calci. Accompagnato 
all'ospedale è stato medicato 
per una ferita alla testa e 
per contusioni in tutto il cor¬ 
po. In serata la Confcoltiva- 
tori di Caserta ha emesso un 
documento di solidarietà col 
presidente Vernile. 


SCAMBIO DELLE 
CONSEGNE ALLA NATO 

Il 28 agosto prossimo SI ge¬ 
nerale Vecihi Akin delle for¬ 
ze armate turche passerà il 
comando delle forze terrestri 
alleate NATO del Sud-Est Eu¬ 
ropa al gen. di corpo d’ar¬ 
mata turco Sebat Guneral. 


Continua con lusinghiero 
successo e partecipazione di 
pubblico la manifestazione di 
« Estate a Napoli » organiz¬ 
zata dairamministrazione co¬ 
munale. Circa 150mila perso¬ 
ne, é stato calcolato, si sono 
finora accostate, forse per la 
prima volta, a una serie di 
spettacoli (concerti, teatro, 
balletti) succedutisi con una 
scadenza quotidiana n;ai ve¬ 
rificatasi nella nostra città. 

Il tutto con un costo estre 
mamente contenuto, che non 
supera i 250 milioni. 

Per i napoletani rimasti in 
città, oltre che una piacevole 
novità si è trattalo di una 
occasione unica per impiega¬ 
re nel modo più distensiva¬ 
mente qualificante le tradi¬ 
zionali interminabili serate 
estive di luglio e agosto. • . 

in controluce, peraltro, è 
stata proprio l’esigenza di 
consumare cultura, evidenzia¬ 
ta dalla forte partecipazione 
di cittadini di diversissima 
estrazione sociale, a ripropor¬ 
re i ritardi ancora esistenti 
soprattutto nel recupero e riu 
tilizzo delle strutture cultu¬ 
rali stabili di Napoli, che li¬ 
na programmazione non solo 
stagionale di questo settore 
dovrebbe al più presto recu¬ 
perare. 

Tutti gli spettacoli si sono 
invece svolti per « Estate a 
Napoli » in scenari inconsueti, 
ma senza ■ dubbio estrema¬ 
mente suggestivi: dallo sto¬ 
rico cortile del castello del 
.Maschio Angioino, a quello 
del Palazzo Reale, al chio¬ 
stro interno di S. Martino. 

’ Proprio sabato prossimo al¬ 
le 21 nel cortile del Maschio 
Angioino « Estate a Napoli » 
continua con un balletto del 
gruppo folkloristico degli 
« Ambakaila » di Trinidad (di i 
cui sopra pubblichiamo u- i 
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na • significativa immagine). 
« Ambakaila » è uno spetta¬ 
colo di danze, musiche e can¬ 
ti. ispirato al Carnevale che 
si svolge ogni anno a Trini¬ 
dad e Tobago. In program¬ 
ma: gli adoratori del sole, 
la danza di Bele. canzoni Tol- 
kloristiche ed altri momenti 
fondamentali del Carnevale 
Domani sera, intanto, sem¬ 


pre alle 21, nel cortile del 
Maschio Angioino, verranno 
eseguite le canzoni degli emi¬ 
grati. in America e nel mon¬ 
do, del primo novecento. Il 
patrimonio culturale e musi¬ 
cale rappresentato da questa 
storica tradizione di canzoni 
a sfondo sociale viene ripro¬ 
posta con un emblematico 
viaggio-spettacolo dal titolo 


« Portarne ’a casa mia » di 
Armando Marra, cantato e 
recitato da Carla Sanseve¬ 
ro e dallo stesso Armando 
Marra. 

I testi delle canzoni sono 
la testimonianza amara e 
struggente del processo di in¬ 
tegrazione culturale subita 
con violenza da parte degli 
emigrati 


Per chi resta in città... 
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SCHERMI E RIBALTE 


CINEMA PRIME VISIONI 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 

Chiusure estiva 

AUCUSTEO (Piane Duce d’Ao¬ 
sta - Tel. 415.361) 

Chiusure estiva 

ALCYONE (Vie Lomonaco. 3 - 
Tel. 418.680) 

Chiusure estiva 
ACACIA (Tel. 370.871) 

Chiusura estiva 


AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 - 
Tel. 683.128) 

Chiusura estiva 
ARISTON (Tei 377.352) 

Attenti a quei due... ancora in¬ 
sieme. con T. Curtis - A 
CORSO (Corso Meridionale - Te¬ 
lefono 339.911) 

Attenti a quei due... ancora in¬ 
sieme. con T. Curtis - A 
EXCtLSlOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 268.479) 

Chiusura estiva 


EMPIRE (Via P. Giordani) 
Chiusura estiva 

FIAMMA (Via C. Poerio. 46 - 
Telefono 416.988) 

Chiusura estiva 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 - 
Tel. 417.437) 

Chiusura estiva ■ 

FIORENTINI (Via R Bracco, 9 - 
Tel. 310.483) 

Chiusura estiva 

METROPOLI IAN (Via Chiaia 
Tel. 418.880) 

Nel mirino del giaguaro, con J. 
W.seman - G 
ROXV (Tal. 343.149) 

Chiusura estiva 

ODEON (Piana Piedigrotta, 12 • 
Tel. 667.360) 

Chiusura estiva 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 69 
Tel. 415.572) 

Chiusura estiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Fsisitila Claudio - 
Tel. 377.057) 

Chiusure estiva 

ACANTO (Vie Augusto • Telefo¬ 
no 615.923) 

Il furore della Cina colpisce an¬ 
cora. con B Leo A 
ADRIANO (tei. 313 005) 

Cinque dita di violenza, con 
Wang Ping - A 


AMERICA (Via Tito Angelini, 2 - 
Tel. 248.982) 

Chiusura estiva 

ALLE GINES1 RE (Piazza San Vi¬ 
tale Tel 616 303) 

Attenti a quei due... ancora in¬ 
sieme, con T. Curtis - A 
ARCOBALENO .Via C. Carelli. 1 - 
Tel. 377 583) 

Porno desideri di una studen¬ 
tessa 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel 224 764} , 

Sexy emolion 

AVION (Viale degli Astronauti - 
Tel. 74.t9.264) 

Chiusura estiva 

BELLINI (Via Conia di Ruvo, 16 • 
Tal. 341.222) 

Chiusura estiva 

CORALLO (Piazza G. B. Vico - 
Tel. 444.800) 

Una calibro 20 per uno speciali¬ 
sta, con J. Bridges • A (VM 14) 
BERNINI (Via Baratisi. 113 Te¬ 
lefono 377.105) 

L’awenfurierò degli abissi, con 
S. Boyd - A 

DIANA (Via L. Giordano Tele¬ 
fono 377.537) 

Guerrieri dell'Inferno, con N. 
Wolf • DR (VM 14} 

EDEN (Via G. Sentetice - Tele¬ 
fono 322.774) 

Blue movie, con C. Maran - DR 
(VM 18) 


DELLE PALME (Vicolo Vetreria - 
Tel. 418.134) 

Chiusura estiva 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 - 
Tel. 293.423) 

Chiusura estiva 

GLORIA « A » (V. Arenacela, 250 
Tel. 291.309) 

Black-out, interno nella città, 
con J. Mitchum - A 
GLORIA « B » (Tel. 291.309) 
Chiusura estiva 

MIGNON (Via Armando Diaz - 
Tel. 324.893) 

Chiusura estiva 

NUOVO (Via Montecalvario, 18 
Tel. 412.410) 

R.poso 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Chiusura estiva 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 ■ Tele¬ 
fono 370.519) 

La pantera rosa, con D. Niven - 
SA 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Matrucci, 69 - 

Tel. 680.266) 

Chiusura estiva 

AZALEA (Via Cumana, 23 Te¬ 
lefono 619.280) 

La notte dei morti viventi, con 

M. Eastman • DR (VM 18) 
DOPOLAVORO PI (Tel. 321.339) 

Chiusura estiva 
ITALNAPOLI (Tei. 685.444) 
(16.30. 18. 19.30) 

N. p. 

MODERNISSIMO Tel. 310.062 
Agli ordini del fùhrer 
PIERROl (Via A.C. De Meis, 58 
Tel. 756.78.02) 

Chiusura estiva 

POSILLIPO (Via Posillipo - Tele- 
fono 769.47.41) 

Chiusura estiva 

QUADRIFOGLIO (Viale Cavatleg- 
«eri Tel 616 925) 

Squadra antidroga, con T. Mu¬ 
sante - G 

VITTORIA (Via Pisciceli!, 16 
Tel. 377.937) 

Chiusura estiva 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA Ofl POPOLO E. SERENI 
(Via Veneto, 121 Miano. Na¬ 
poli Tel. 740.44.61) 

Ripose 
CINE CLUB 
Riposo 

CINETECA ALTRO 

Riposo 

EMSASSY (Via P. De Mura. 19 
TeL 377.046) 

Ciao America, con R. De Niro 
SA (VM 18) 

MAXIMUM (Via A. Gramsci, 19 
TeL 682.114) 

Chiusura estiva 

NO (Via Sant» Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

Chiusura per ristrutturazione 
dell'attività 

RITZ (Vi# Passi na. 55 - Telefo¬ 
no 218.510) 

Chiusura estiva 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
Vomere) 

Chiusura estiva 


STADIO COMUNALE 

(Viale Manfredo Fanti - Campo di Marte - FIRENZE) 

Nell’ambito del Festival Provinciale dell’Unità 

SABATO 8 SETTEMBRE 

Concerto dì 

PATTI SMITH GROUP 

INGRESSO L. 3.000 

PREVENDITA: 

PERUGIA — Radio Perugia Uno - P.za Dante II 
TERNI — Radio Galileo • Via Barbarasa 31 
ROMA — Radio Blu - Via Palastro 78 

Agenzia Orbis • P.za Esquilino 12 


DOMANI 

FIAMMA 



DOMANI 


FILANGIERI-ROXY 



la Liceale seduce 
i professori 


Rinascita 

della costruzione della 


Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 
politica del partito comunista 


Stasera vado a... 


e domani ... 


NAPOLI 

Nel cortile del Maschio 
Angioino. Gruppo folclo- 

NELLA REGIONE 

Sorrento: chiostro di S. 
Francesco. Concerto di Se¬ 
verino Gazzelloni - « Il flau¬ 
to danzante ». 

Minori: concerto della ban¬ 
da delia Nato. 

Ravello: Suoni ed espres¬ 
sione. 


ristico rumeno Cununa Car- 
palitor. 


Lioni: Gruppo della Zabat- 
ta (ore 15). 

Torcila: Gruppo della Za- 
batta (ore 18). 

Mignano Montelungo: Coo¬ 
perativa teatraleattori ita¬ 
liani in « Re Lear » Ji \V. 
Shakespeare. 


NAPOLI 

Nel cortile del Maschio 
Angionio. Armando Morra 
in « Portarne a casa mia ». 


NELLA REGIONE 

Positano: « Flauto Danzan¬ 
te ». spettacolo con Severi¬ 
no Gazzelloni. 


Nel cortile di S. Maria La 
Nova. Teatro dei resti 
4 Bum * di D. Ciruzzi. 


Lauro: Castello Lancellottl. 
Mario e Marialuisa Santel- 
la in c < Il signor di Por* 
ceugnac » di Molière. 


Per chi va nelle isole... 

Col vaporetto 

a TADDI 7 ì 7 - 3 °; 9 : M5; 1L05; 12 , 10 ; Gestivo) 13,30; 15,30; 

d LftrKI , 630 . 1 940 

a KfHIA 5.30; (feriale); 8,35; 8,55; 9.10, 9,35; (festivo) 11,05; 
G 12.20; 13; 13.45; 14,15; 16.10; 17; 17.30; 19.05; 19.30; 

20,15. 

a mAMirnOIA 6,50 Merlale con scalo a Precida); 7.05, 
d LAJAniUWLA (festivo); 7,50; 10.25; 14.25; 16.40; 18,40 

a PROCIDA 6,50 (feriale); 9.20; 14; 20,25. 

da POZZUOLI 
da POZZUOLI 
da POZZUOLI 
da POZZUOLI 


per Procida: 17,55. 

per Proci da-Ischia 9,30; 13,30; 16,30; 19.40; 
22,45. 

per Casamicciola 7,20; 11,10 (via Procida). 

per Ischia 6,10; 6,50; 7,30; 830; 9,50; 10,50; 12 
1235; 1330; 15.15; 16,10; 1630; 18,10; 19; 2030 
(L.N. Lauro); 530; 1030; 1430; 1830; 2130 
(festivo); (Adria III, Salvatore Marino). 


... o con Valiscafo 


... e per chi torna 

Col vaporetto 

da CAPRI 7,15; 9,05; 10; 11,10; 1430; 16; 17; 1835; ». 

da ISCHIA 415 (feriale); 6.10; 7; 7.20; 8,15; 10,20: 11; 13,06, 
1430; 14.45; 163»; 17; 17,25; 1835; 1830; 193C 
(festivo). 

da CASAMICCIOLA 6.50; 9; 9.15; 13.30; 15,35; 17,35. 

da PROCIDA Pf^ p< £ zuo,i 17 Caremar ; 3 , 10 ; 835 ; 13 . 10 ; 

H 17.10; 2030 (festivo); (Adria IH, Salvatore 
Marino), 


9 CADDI dal molo Beverello con la Caremar alle 830; 1030; 
1430; 15; 17.15; 19.10. 

da MESSELI INA con u SNAV * lIe 7 - 10: 7 - 5 °: 9 ; mo: 

Ud nHVLUJNA la20; 1050; 1130; 1230; 1330; 14,20; 15; 

1530; 1630; 17,10; 1730; 1830; 1830; 1930 
(si effettua fino al 25 agosto). 

a KfHIA dal molo Beverello con la Caremar alle ore 8; 

10.40; 1630; 1830; o con KAlUauro da Mer geli ina 
alle ore 7,10; 730; 9; 10,10; ILIO; 1230; 1330; 
1430; 1530; 1630; 1730; 18,10; 19; 19.40; 20; 2030. 


... o con Valiscafo 

da CAPRI c ?, n * rnvo *1 molo Beverello con la Caremar 
alle 7; 930; 13,45; 16.15; 18,15; con arrivo a Mer- 
gellina con la SNAV alle ore 8 ; 835; 936; 1030; 

Hr 2 ^ ,3 - 30; I4: ,5 ' 10; 1S *°' ite»; 

18,0a; 19,1 d; 19.40; 2030. 

da ISCHIA con ** Caremar fino al molo Beverello alle 7,15; 

330: 13,45; 1530; 1730: con l'AliIauro fino a Mer- 
gellma alle 7; 8 ; 9; 10; 11,10; 1230; 1330; 1630; 
Io30; 1630; 1730; 18,10; 19; 20. 

da CASAMICCIOLA fino * Mergellina con l Aiilauro alle 
VH ’ mi 1 IWVU» 7 ^ 9 . 9 ^ 30 . 12 , 10 ; 1530 ; 18 . 40 . 

da FORiO fino a Mergellina con l'Alllauro alle 730; 15,10; 
16,40- 

da PROCIDA ?P° al rool ° Beverello con la Caremar alle 

" 6.o0; 9; 14,10; 16.10; 1630; 18,13 

•JS- «-(LSiSjssrtSri tasa* 4? 1 p™?* arssi^. i I 3aìs ; ^?JKire% s ss,- 

Sa ,! e ÌSS SS ES\ c£5" aWfftt tó hl * • c *’ rt - » p° Aff.aKr.5E 

Per acquistare l biglietti CAREMAR « Indispensabile presentarsi al botteghino del molo Beverello da un’ora e quaranta 

Da oggi I prezzi del vaporetti dei privati (LAURO e L.N GOLFO) sono modi 
3 500 (andata e ritorno). Per i residenti ! privati hanno questi 


da Mergellina con 1* Alilauro alle 8,40: 
1130; 13; 1730; 1930. 


» CASAMICCIOLA 

a FORIO ccn l’AIìlauro da Mergellina alle ore 13; 1930. 

A DDOfIDA 000 Caremar da! mo(o Beverello alle 7.45; 
■ 10; 1310; 1*30; 19.03 


ficatl: per Capri e Ischia lire 2.000 (corsa semplice) e lire 
prezzi: 2.000 lire (andata e ritorno) e 1.100 (corsa semplice). 

Per gli aliscafi privati (ALILAURO) I prezzi per Capri, 
per Sorrento 2.500 lire (corsa semplice). 


Ischia e Casamicciola sono di 4.000 lire (corsa semplice) 



L/VBneiawGGWi 


FELICI • 
























I 


pag. 8 / le regioni 


' * * ■*' ; ' > m m i r n t/,* 


Si aggrava la situazione idrica 

À Messina l’acqua 
non c’è e per 
ora non arriverà 

La giunta comunale tenta di far passare la 
manovra speculativa - Interrogazione PCI 


Oggi riunione del consiglio sardo 


Si rielegge Puddu 

* ,,v 1 - ^ 

(ma nessuna 
idea per la giunta) 

. : r..’’ •j.f ‘ 

Sempre in alto mare la soluzione della crisi 

regionale - La DC vuole guadagnare tempo 


MESSINA — Messina, la cit¬ 
tà siciliana più a secco in 
questa torrida estate, rischia 
di veder aggravata la sicci¬ 
tà a partire dai prossimi 
giorni, quando molti cittadi¬ 
ni rientreranno dalle vacan¬ 
ze, C’è il rischio che la giun¬ 
ta comunale ne approfitti 
per pretendere di portare a 
termine la già tanto sciagu¬ 
rata operazione di sfrutta¬ 
mento delle acque della so¬ 
cietà privata Buffardo, ma¬ 
gari pagando due volte — 
cosi come è previsto dalla 
convenzione capestro firma¬ 
ta con i privati — la stessa 
acqua. Invece occorrono pre¬ 
cise iniziative dotate di chia¬ 
rezza tecnica e politica. 

E’ questo il succo di una 
importante presa di posizio¬ 
ne dei comunisti messinesi, 
I quali in una interpellanza 
rivolta al sindaco della cit¬ 
tà dello stretto definiscono 
l’operazione un « malaffa¬ 
re », e rivolgono al capo del¬ 
l’amministrazione comunale 
alcune precise richieste: 

1) se non intenda informa¬ 
re finalmente i cittadini — 
senza affidarsi al soliti por¬ 
tavoce come la demagogica 
Gazzetta del Sud — della ir¬ 
rilevante possibilità di igno¬ 


rare la situazione. La porta¬ 
ta della condotta adduttri¬ 
ce dell’Alcantare è infatti li¬ 
mitata e tra l’altro l’acque¬ 
dotto serve anche alcune de¬ 
cine di comuni della riviera 
jonica. 

2) i comunisti chiedono al 
sindaco se non intenda poi 
accelerare l tempi del con¬ 
tenzioso con la società pri¬ 
vata per determinare una en¬ 
tità certa del costo e.la quan¬ 
tità di acqua prelevata. Es¬ 
sa non può essere condizio¬ 
nata dalle esigenze della so¬ 
cietà privata.* L’azienda si 
riserva infatti di fissare un 
tetto all’acqua da destinare 
al consumo dei cittadini 
messinesi, magari per riven¬ 
derla al comune nella quota 
residua. 

3) il PCI chiede anche che 
venga promosso 1 un incon- 

- tro tra il presidente della 
regione e 1 rappresentanti 
del comune di Messina e del 
comune di Catania per con¬ 
cordare e coordinare gli in¬ 
terventi necessari per uti¬ 
lizzare i venti miliardi destl- 
inatl a Messina e i dieci stan¬ 
ziati per Catania dalla Cas¬ 
sa del Mezzogiorno. Si ri¬ 
chiede inoltre la costituzio¬ 
ne di un comitato di esperti. 


‘ •! 

CAGLIARI — Alle ore 18 di 
oggi si riunisce il Consiglio 
regionale per eleggere il pre¬ 
sidente della Giunta. La DC 
ripropone - il dimissionario 
Mario Puddu, che potrà es¬ 
sere rieletto con i voti del 
suo partito solo alia terza 
votazione. Se non interver¬ 
ranno fatti nuovi, quindi, 
anche stavolta avremo un 
presidente del governo sardo 
decisamente minoritario (32 
Voti su 80, ammesso che non 
facciano un’altra sortita i 
franchi tiratori). Ci sarà con 
ogni probabilità un presiden¬ 
te, ma non la giunta. Alme¬ 
no che 1 socialisti non deci¬ 
dano di ammorbidire la loro 
originaria posizione rigida 
nei confronti del tripartito 
DC-FSDI-PRI. 

Il segretario regionale del 
PSI compagno Paolo Atzeri, 
uscendo da un colloquio con 
Puddu, ha fatto capire che 
11 suo partito potrebbe ap¬ 
poggiare con una astensione 
la « giunta di tregua » (tri¬ 
partita o monocolore?) che 
la DC si accinge a varare, 
ma dipenderà essenzialmente 
da cosa succederà in aula. 
In altre parole, il PSI è del 
parere che la Sardegna ha 
bisogno di giunte stabili le 
quali comportino il prlnci- 


- èi * 1 il . ■ » \ I » 

pio di alternanza e pongano 
un alt all’egemonia democri¬ 
stiana, ma m attesa che que¬ 
sta possibilità possa verifi¬ 
carsi è necessario formare un 
esecutivo, sia pure di tregua. 
Tuttavia — ha precisato il 
compagno Atzeri — l’asten¬ 
sione socialista ad un even¬ 
tuale tripartito diretto da 
Puddu sarà decisa una volta 
conosciuti il programma di 
governo e la struttura del¬ 
l’esecutivo. - 

Le ultime vicende rivelano 
in modo inoppugnabile la 
tendenza democristiana — e 
lo aveva denunciato il com¬ 
pagno Raggio proprio all’at¬ 
to delle dimissioni di • Pud¬ 
du — di utilizzare in fun¬ 
zione ostruzionistica le rego¬ 
le statutarie e regolamentari 
dell’assemblea. 

La DC ha voluto e vuole 
guadagnare tempo: lo ha fat¬ 
to prima con le dimissioni 
di Puddu. e lo-fa ora con la 
rielezione di Puddu. Pur di 
raggiungere lo scopo della 
« giunta d’affari » in previ¬ 
sione di una riedizione del 
centro-sinistra, i gravissimi 
problemi sardi e le dram¬ 
matiche contingenze attuali 
(trasporti, incendi, acqua) 
possono pure, per la DC, pas¬ 
sare in seconda linea. 


Mentre v gli industriali conservieri manovrano per sfuggire agli accordi 

-— — --— i — 

La crisi del pomodoro è inarrestabile 
ma la Regione Puglia sta alla finestra 

La Giunta arriva addirittura ad attribuire la colpa delle distruzioni ai produtto¬ 
ri - La denuncia nell’incontro di Taranto, tra assessore, cooperative e sindacati 

T 
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TARANTO —• Le responsa- i nel corso dell’Incontro di ( Dalla nostra redazione I do di . annullare una grand 


TARANTO — Le responsa¬ 
bilità per la drammatica si¬ 
tuazione in cui si trovano 
decine di migliala di produt¬ 
tori di pomodori pugliesi, 
vanno attribuite alla indu¬ 
stria conserviera che conti¬ 
nua a violare l’accordo inter* 
professionala ritirando con 
lentezza e In modo insuffi¬ 
ciente la produzione. 

Questa la denuncia emersa 
dall’incontro che si è svolto 
ieri a Taranto tra l’assessore 
regionale all’agricoltura Mon- 
fredi-e i rappresentanti delle 
associazioni dei produttori, 
del movimento cooperativo, 
dei sindacati. A questa grave 
inadempienza degli industria¬ 
li si dava la decisione presa 


nel corso dell’incontro di 
aprire alcuni centri di rac¬ 
colta AIMA per tonificare il 
mercato, evitando però la di¬ 
struzione del prodotto ma 
cercando di combattere ma¬ 
novre speculative. 

All’unanimità ò stato deci¬ 
so di fare tutte le pressioni 
perché le industrie siano ob¬ 
bligate a rispettare l’accordo 
interprofesslonale. Si deve 
Infatti a inadempienze indu¬ 
striali se ieri si è aperto a 
Leverano il centro di raccol¬ 
ta AIMA per 250mila quin¬ 
tali di pomodori. Il quanti¬ 
tativo cioè che si riferisce ad 
un eontiqente contrattato con 
l’industria e che non è stato 
ritirato. 


‘BARI — Cosa c’è dietro 11 
lento e in molti casi man¬ 
cato invio da parte degli in¬ 
dustriali conservieri delle cas¬ 
sette per la raccolta e la spe¬ 
dizione del pomodoro? Quan¬ 
do i coltivatori denunciavano 
alla Regione Puglia la man¬ 
canza delle cassette, rivendi¬ 
cavano il rispetto da parte de¬ 
gli industriali dell’accordo in- 
terprofessionale (in base al 
quale le industrie si impegna¬ 
vano a prendere determinati 
quantitativi di prodotto per 
la trasformazione), individua¬ 
vano bene la manovra spe¬ 
culativa degli industriali i 
quali cercano in questo mo- 


Preoccupazioni anche per la barbabietola 


POGGIA — Dopo le drammatiche vicende 
del pomodoro, i contadini della provincia di 
Foggia sono seriamente preoccupati per la 
situazione riguardante la barbabietola da 
zucchero, in seguito alle resistenze degli 
industriali ad accogliere le richieste del bie¬ 
ticoltori. Oggi in tutta la Puglia e negli zuc¬ 
cherifici di Termoli, Rendine, Incoronata e 
Rignano Garganico si effettueranno delega¬ 
zioni di produttori per illustrare la situazio¬ 
ne esistente nel settore. 

Le delegazioni avranno incontri con i di¬ 
rigenti saccariferi e metteranno in evidenza 

10 stato di disagio esistente nella categoria e 
la necessità che si arrivi subito alla firma 
del contratto interprofessionale. 

Quali sono le richieste dei bieticoltori? Ol¬ 
tre a quelle presentate a livello nazionale 
dalle organizzazioni del settore, essi chiedono 
la riduzione del tasso di interesse sulle an¬ 
ticipazioni colturali ordinarie del 2 per cen¬ 
to rispetto ai tassi applicati nelle altre zone; 

11 pagamento degli acconti nella entità indi¬ 
cata dal ministro per l’Agricoltura nell'in¬ 


contro avvenuto il 13 agosto ’79 e cioè nella 
misura dell’88 per cento del prezzo di base 
fissato dalla CEE, che è di lire 3.600, pari a 
lire 3.170 al quintale a 16 gradi, nei termini e 
date fissate dal precedente accordo inter¬ 
professionale; il pagamento del saldo-bietole 
per le aree del centro sud in data 20 dicem¬ 
bre prossimo con disposizione bancaria da 
consegnarsi alle banche lo stesso 20 dicem¬ 
bre, data in cui gli aiuti di adattamento ven¬ 
gono accreditati alle industrie saccarifere 
dalla cassa di conguaglio zucchero. 

Un altro tema che i bieticoltori, in parti¬ 
colare del centro-sud, porranno all’attenzio¬ 
ne degli industriali saccariferi riguarda la 
libertà di semina, secondo i programmi agro¬ 
nomici e gli avvicendamenti colturali che le 
singole aziende agricole riterranno di dover 
formulare, per il migliore andamento pro¬ 
duttivo delle aziende medesime e nel qua 
dro di un incremento produttivo complessi¬ 
vo, senza alcuna restrizione da parte delie 
industrie saccarifere .. _ „ „ 


Sotto accusa l’ex sindaco di Alghero 


Il de volle partite (e voti) 
Ora dovrà pagare le spese 


Nostro servizio 

ALGHERO — II geom. An¬ 
drea Frulio, ex sindaco de¬ 
mocristiano di Alghero, do¬ 
vrà pagare le spese delle 
iniziative sportive che lo 
scorso anno aveva organiz¬ 
zato a fini propagandistico^ 
elettorali (non a caso si di¬ 
mise per candidarsi alle re¬ 
gionali. per fortuna senza 
successo). senza consultare 
l’amministrazione comunale. 
Lo ha deciso all’unanimità 
la giunta della cittadina ca¬ 
talana rilevando che « trat¬ 
tasi di spese le quali non 
impegnano ramministrazio- 
ne comunale in quanto non 
deliberate nei modi e nelle 
forme di legge ». Perciò la 
giunta ha deliberato di « re¬ 
stituire alle varie ditte emit¬ 
tenti le fatture relative a 
spese varie (oltre 21 milio¬ 
ni di lire) ordinate dalVex 
sindaco geometra Andrea 
Frulio. con invito alle me¬ 
desime di volerle rimettere 
allo stesso Frulio ». 

Si chiude così la sconcer¬ 
tante vicenda che aveva sol¬ 
levato — ad opera del PCI e 
del nostro giornale princi¬ 
palmente — vivaci discussio¬ 
ni e proteste non solo ad 
Alghero, ma in tutta l’isola. 

Questi i fatti. Il sindaco 


democristiano organizzò la 
scorsa estate una sene di 
sorprendenti iniziative cul¬ 
minate con una grande par¬ 
tita di calcio disputata nello 
stadio *della cittadina cata¬ 
lana tra le squadre del Bar¬ 
cellona e del Bastia. Inizia¬ 
rono così le pazze spese di 
Frulio: conti d’albergo e ri¬ 
storanti di lusso, fiori, gio¬ 
ielli, magliette per la cam¬ 
pagna e Alghero pulita » (la 
città è più sporca di sem¬ 
pre), ricevimenti, conti di 
bar, e via spendendo. 

’ Ma frulio non aveva, ov • 
viamente, il liquido. Cosa 
importa? — avrà pensato —; 
pagherà Vamministrazione 
comunale. Ed intanto ai de¬ 
biti si aggiungono i debiti. 

1 Alla fine arrivano le pri¬ 
me lettere di sollecito nei 
confronti del Comune, chia¬ 
mato a coprire le spese paz¬ 
ze del suo primo cittadino. E 
a questo punto c’i lo stop: 
la giunta delibera di addos¬ 
sare tutti i debiti a chi li 
ha contralti di sua spon¬ 
tanea volontà. 

Alghero, infatti, non ave-. 
va certo bisogno della costo¬ 
sa partita di calcio, tra l’al¬ 
tro disertata dai tifosi Ed 
era con i biglietti pagati da¬ 
gli sportivi (ne prevedeva 
10-15 mila) che Frulio ten¬ 


tava di rifarsi. Invece niente. 
Le manifestazioni sportive 
sono andate in passivo. 

Si tenga conto che il Ba¬ 
stia deve ricevere ancora una 
ventina di milioni, e quindi¬ 
ci ne spettano al Barcello¬ 
na. Oltre naturalmente ai 
nove milioni spesi per sog¬ 
giorno, trasporto delle squa¬ 
dre, coppe e pubblicità per 
rincontro di calcio. 

I bisogni di Alghero ri¬ 
sultano molto diversi: si 
chiamano acqua, trasporti, 
igiene, verde pubblico, ser¬ 
vizi culturali e sportivi 

Cosa dice Vex sindaco de¬ 
mocristiano a sua discolpa 
di fronte a questa specie di 
tragicorrimedla? In merito 
alla partita Barcellona-Ba- 
stia, avrebbe affermato che 
esiste « uno delibera di con¬ 
cessione di contributo adot¬ 
tato dalla Giunta regionale 
fin dallo scorso mese di mag¬ 
gio ». Insamma, c’è anche 
il pericolo che il costo delle 
avventure di Frulio venga, 
come si dice oggi, « socia¬ 
lizzato* e pagato dalla re 
gione autonoma della Sarde¬ 
gna. A simili « pagamenti* 
siamo abituati da trenta an¬ 
ni. Non sarebbe ora di fi¬ 
nirla? 

Antonello Angioni 


do di annullare una grande 
conquista dei produttori. 

Gii industriali conservieri, 
la cui presenza è concentrata 
in Campania, hanno messo 
in atto una manovra specu¬ 
lativa per sfuggire all’accor¬ 
do e approvvigionarsi della 
materia prima a prezzi più 
bassi di quelli stabiliti dal¬ 
l’accordo attraverso rapporti 
con 1 produttori non associa¬ 
ti, ■ giustificando poi l’acqui¬ 
sto con contratti fasulli. 

Ma la manovra va più in 
profondità ed acquista un ca¬ 
rattere politico. In sostanza 
l’industria conserviera mira 
a far saltare l’accordo inter¬ 
professionale della primave¬ 
ra scorsa per colpire una 
grande conquista raggiunta 
dai produttori associati quel¬ 
la cioè di un maggiore pota¬ 
re contrattuale. Sfasciare la 
contrattazione significa far 
compiere un grave passo in¬ 
dietro ai produttori, lascian¬ 
doli soli, come negli anni 
scorsi, nelie mani dell'inter- 
mediazione parassitarla. Que¬ 
sto è il vero obiettivo politi¬ 
co degli industriali conservie¬ 
ri i quali, nel momento stes¬ 
so in cui avevano firmato 1’ 
accordo interprofessionale, a- 
vevano dichiarato che erano 
già provvisti di un forte quan¬ 
titativo di prodotto. 

Questo attacco politico, pe¬ 
rò, non sembra sia stato com¬ 
preso — a voler essere bene¬ 
voli — dalla giunta regiona¬ 
le e dall’assessorato regionale 
all’agricoltura. Non si spiega 
altrimenti l'atteggiamento del¬ 
la- giunta regionale che di 
tutta questa drammatica vi¬ 
cenda se ne sta lavando le 
mani. Ma c'è di più. In un 
comunicato del presidente del¬ 
la giunta, stilato dopo un in¬ 
contro con l’asse&sore regio¬ 
nale all’agricoitura, si arriva 
all’assurdo di attribuire la 
colpa di questo stato di emer¬ 
genza e a 1 quella parte dei 
produttori che senza alcuna 
preventiva cautela di pro¬ 
grammazione aziendale han¬ 
no prodotto al di là del con¬ 
tingente contratto tra le as¬ 
sociazioni - dei / produttori e 
■'gli industriali - trasformatori 
| nel rispetto degli accordi In- 
( terprofessionali previsti dal- 
j le vigenti norme in materia ». 

I L’assurdo attacco ai produt- 
j tori di aver seminato senza 
; una programmazione viene 
proprio da una giunta che è 
stata incapace sino ad ora di 
avviare un processo di pro¬ 
grammazione agricola, al 
punto che non sono poche le 
responsabilità della giunta 
stessa se il conservificio coo¬ 
perativo « La Salentina» di 
Leverano e quello di € Conca 
d’oro » hanno potuto ampliar¬ 
si solo di recente. Timidamen¬ 
te invece, alia fine del comu¬ 
nicato la giunta regionale af¬ 
ferma «che le attuali diffi¬ 
coltà derivano anche (il corsi¬ 
vo è nostro) da un non sod¬ 
disfacente ritmo di ritiro da 
parte delle imprese trasfor- 
matnei del quantitativo di 
prodotto giunto a matura¬ 
zione ». 

Che iniziative politiche con¬ 
crete ha preso la Regione Pu¬ 
glia quando l’ASPOA (asso¬ 
ciazione jonica produttori or¬ 
tofrutticoli e a gru mai) pose a 
tempo opportuno il proble¬ 
ma di collegamento con la 
Regione campana ove si con¬ 
centra nndustria di trasfor¬ 
mazione che interessa buona 
parte della produzione pu¬ 
gliese? Non è esatto affer¬ 
mare che la Regione non ha 
poteri in materia. Se non ha 
poteri giurìdici, ha però lar¬ 
ghi màrgini di iniziativa po¬ 
litica. Invece si è preferito 
I stare al’a finestra anche quan- 
j do è esplosa la situazione. 

Italo Palasciano 
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Migliaia di turisti ili attesa 1 di lasciare la Sicilia e la Sardegna 


Nostro servizio 

PANTELLERIA —" D a Pan¬ 
telleria non si parte. Lo scio- 
4 pero dei traghetti della SI- 
- REMAR ha bloccato nell'iso¬ 
la oltre mille turisti in pro¬ 
cinto .di lasciare la perla ne¬ 
ra del Mediterraneo dopo 
aver trascorso le vacanze. 
Dà Trapani non è partito 
l'c Antonello da Messina ». 
da Mazara del Vallo non si 
è mosso jl. « Vittore Carpac¬ 
cio t>. All’agetizia della SIRE 
MAR e lungo il molo la gen¬ 
te ieri era disperata. Molti 
infatti sono quelli che hanno 
delle precise scadenze di la 
voro e non possono ora muo¬ 
versi dail’isola. 

Lo sciopero è venuto in un 
momento particolarmente de¬ 
licato in quanto è questo il 
periodo di maggior punta per 
le partenze. A nulla è valso 
il volo straordinario effettua 
to dall’ATI in quanto sono 
potuti andare via dall’isola 
soltanto 44 persone. La si 
tuazione rimane drammatica 
per tutti coloro che debbono 
trasportare fuori dall’isola 
la macchina. Ieri si è svolta 
Una manifestazione di circa 
200 turisti che in corteo han¬ 
no raggiunto la sede della 
proloco. Ora, dicono, che sa¬ 
ranno posticipate di due gior¬ 
ni tette le partenze, quindi 
tutti saranno coinvolti in 
quanto i traghetti risultano 
prenotati fino al 20 di set¬ 
tembre. 

Lo sciopero dei traghetti 
è l’ultimo inconveniente di 
una serie di disservizi che 
hanno funestato la stagione 
turistica di Pantelleria. Nei 
giorni scorsi era mancata la 
benzina e le macchine si era¬ 
no fermate nell’attesa che da 
Trapani giungesse la cister¬ 
na dell'AGIP. Poi per tee 
giorni c’erano state nei di¬ 
stributori code paurose ciie 
avevano coinvolto turisti e 
cittadini. In tutta la stagione 
l’acqua è stata distribuita con 
il contagocce quando si cal¬ 
cola che i camions non riu¬ 
scivano ad effettuare più di 
un viaggio al giorno. Nell’i¬ 
sola l’acqua si raccoglie, nel¬ 
le cisterne dei dammusi,' ma 
l’acqua piovana non è mai 
sufficiente per soddisfare i 
bisogni dei 9 mila panteschi, 
figurarsi d’estate quando nel¬ 
l’isola giungono gli ormai abi¬ 
tuali 20 mila turisti. Una mo¬ 
tocistema della marina mi¬ 
litare fa continuamente la 
spola da Messina portando 
nell’isola l’acqua, i) desali- 
nizzatore. costruito qualche 
anno fa dalla Cassa per il 
Mezzogiorno non Ira mai fun¬ 
zionato malgrado sia costato 
alle tasche dei contribuenti 
più di 1 miliardo e mezzo di 
lire. Il « mostro arruginito » 
(così lo definiscono con ama¬ 
ra ironia oramai i panteschi) 
è oggetto da qualche tempo 
delle attenzioni della Procu- 


« Il Gazzettino sardo » 
della RAI-TV di Cagliari è 
l’unico giornale radio isola¬ 
no che non riesce a distin¬ 
guere il panorama delle for¬ 
ze politiche sarde, attribuen¬ 
do a ciascuno le proprie re¬ 
sponsabilità. Parla di «di¬ 
sdoro » della classe politica, 
denuncia un tardivo interes¬ 
samento dei a politici », si 
lascia andare ad accuse pe¬ 
santissime, ma non riesce a 
far capire di chi siano le 
colpe della situazione dram¬ 
matica creatasi nei porti 
sardi per migliaia di emi¬ 
grati e turisti. 

Ci limitiamo a fare qual¬ 
che domanda. E" vero o no 
che il ministro della mari¬ 
na mercantile è il democri¬ 
stiano Evangelisti, il quale 
ha assunto l’iniziativa — co¬ 
me denuncia il senatore del¬ 
la sinistra indipendente 
Giuseppe Fiori in una sua in- 


Sciopero a parte, il vero 

» k , 

problema di Pantelleria 
è il «mal di trasporto» 

i < 

L’agitazione degli autonomi l’ultimo atto di una stagione turistica 
iniziata all’insegna del disservizio • La situazione nei porti sardi 


CAGLIARI — Il grande « bivacco » sui 
porti sardi con ogni probabilità termine¬ 
rà tra oggi e domani. L’interruzione dello 
sciopero di una minoranza di marittimi 
ed autonomi provocata dalla massiccia 
protesta popolare, l’impiego del mezzi del¬ 
la marina militare, ia ferma intenzione 
degli equipaggi dei sindacati unitari dì 
presentarsi in servizio, permettendo a mol¬ 
te navi di salpare regolarmente (in par¬ 
ticolare sulla linea Porto Torres - Genova), 
hanno contribuito a fare naufragare il 
disegno di un totale isolamento della Sar¬ 
degna. 

Da ieri le linee cominciano a funzio¬ 
nare. Tra qualche giorno, si spera, ia 
ressa davanti alle biglietterie, le tendo¬ 
poli nelle darsene, l’assalto alle navi sa- 
ranho solo del « brutti ricordi, esperienze 
negative da dimenticare ». ■ * 

I funzionari della Tirrenia informano 
che quindici navi sono arrivate o sono in 


arrivo a Cagliari, Olbia e Porto Torres: 
imbarcheranno, tra la' serata e la notte 
di mercoledì oltre diecimila passeggeri e 
duemila autovetture. ** 

. * * • > • i 

LAMPEDUSA — Dopo giorni di ansia e 
comprensibile tensione è tornata presso¬ 
ché normale la situazione per 1 turisti 
bloccati dallo sciopero del sindacati auto¬ 
nomi a Lampedusa e Linosa. I mezzi mi¬ 
litari, sia aerei che marittimi, intervenuti 
tempestivamente a Lampedusa, hanno de¬ 
congestionato il traffico verso la Sicilia 
con un massiccio trasferimento di pas¬ 
seggeri, favorito dal ritorno del bel tem¬ 
po. 

Dopo la sospensione dello sciopero dei 
marittimi, avvenuto nella serata - di ieri, 
a Linosa sono arrivati finalmente gli at¬ 
tesi rifornimenti di viveri, e oltre 350 
turisti hanno lasciato l’isola con la nave 
traghetto « Antonello da Messina ». 



ra generale della Repubblica 
di Marsala che ha aperto un’ 
inchiesta. 

Come se non bastasse que¬ 
st’anno era arrivata la « stan¬ 
gata » da parte della SIRE- 
MAR che con un vero e pro¬ 
prio « golpe » aveva il pri¬ 
mo di agosto aumentato del 
300 per cento il costo del bi¬ 
glietto dei traghetti sollevan¬ 
do ondate d{ protesta nell’ 
isola in quanto, secondo i 
partiti e i sindacati e l’am- 
' ministrazioné comunale, si 
era voluto appositamente col¬ 
pire l’attività turistica delle 
isole. Ora è arrivato anche 
lo sciopero di ventiquattro 
ore dei traghetti a rendere 
drammatici questi ultimi 


giorni della stagione turi¬ 
stica. 

Pantelleria, nove mila abi¬ 
tanti, 120 chilometri da Ma¬ 
zara del Vallo, solo 70 da 
Tunisi, è quindi isolata. 

E’ una situazione nuova 
forse per i molti turisti che 
si trovano coinvolti in questo 
brutto momento, ma non lo 
è per i panteschi, che, nella 
stagione invernale, spesso 
anche per settimane sono 
costretti a vivere senza' con 
tatto con la terra ferma. Non 
è soltanto infatti lo sciope 
ro che d’inverno ostacola i 
collegamenti tra Pantelleria 
e il capoluogo trapanese. 

L’isola, malgrado negli ul¬ 
timi dieci anni siano stati 


spesi più di 16 miliardi, non 
ha ancora un approdo sicu¬ 
ro. La nave attracca a Pan¬ 
telleria centro quando sof¬ 
fiano i venti da sud, a Scau¬ 
ri quando soffiano da nord 
o da ponente. Ma basta die 
il mare sia un tantino più 
agitato del solito che la nave 
non parte da Trapani e allo 
ra i camion fanno la fila per 
lunghi giorni con a bordo la 
merce che in molti casi si de 
teriora. .... ... . 

Capita anche, quando a sof¬ 
fiare è il « libeccio », che la 
nave arrivi nell’isola e non 
possa approdare né al molo 
di Pantelleria centro né a 
quello di Scauri. E’ accadu¬ 
to questo inverno un paio di 


Sospetto «minestrone» del Gazzettino 


terrogazione — di « una au¬ 
dizione tra le parti » da te¬ 
nersi ad una settimana dal¬ 
l’inizio dello sciopero degli 
« autonomi ». un’iniziativa, 
quindi, assolutamente inade¬ 
guata e tardiva rispetto’alla 
estrema drammaticità della 
situazione, da risolversi con 
la necessaria tempestività? 

E’ vero o no che il mini¬ 
stro dei trasporti è un so¬ 
cialdemocratico, Preti, che 
si interessa della Sardegna 
solo quando c’è da procede¬ 
re ad aumenti di tariffe 
marittime ed aeree? 

E’ vero o no che nelle 
more tra la fine del vecchio - 
e l’insediamento del nuovo 
parlamento, e tra la fine del 
vecchio e l’insediamento del 


nuovo consiglio regionale, è 
stato nominato vicepresiden¬ 
te della Tirrenia, l’ex deca¬ 
no dell’assemblea sarda Giu¬ 
seppe Masia, il quale nella 
presente contingenza si qua¬ 
lifica come « l’uomo invisi¬ 
bile »? 

E’ vero o no che fu il 
democristiano Degan che si 
oppose, a nome del governo, 
alla risoluzione presentata 
alla camera da comunisti e 
da altri deputati sul tema 
dei trasporti sardi alla fine 
del-1978? 

ET vero o no che solo i 
comunisti, i quali non con¬ 
trollano organismi esecutivi 
e non possono quindi assu¬ 
mere decisioni operative, 
■ non solo hanno chiesto in¬ 


terventi anche straordinari 
per superare l’emergenza, 
ma hanno presentato un’or¬ 
ganica proposta di legge per 
risolvere in modo radicale 
il problema dei trasporti da 
e per la Sardegna? 

E’ vero o no che solo l 
comunisti, fin dall'inizio di , 
questa ottava legislatura, 
hanno presentato una mo¬ 
zione al consiglio regionale 
sardo, mentre i democristia¬ 
ni ed altri continuano ad 
ignorare i problemi concreti 
e vitali del nostro popolo e 
si affannano a formare una 
giunta d’affari, delimitata a 
sinistra, senza autorevolezza 
e senza forza alcuna? 

Gli altri organi di infor¬ 
mazione hanno dato corret- 


volte che i passeggeri ed i 
camion siano rimasti a bor 
do dell’* Antonello da Messi, 
na » anche due giorni, al ri¬ 
paro dai marosi dietro l’isola 
Cala Levante prima di pote¬ 
re arrivare. Si è assistito a 
scene a dir poco allucinanti 
come quella dei sub che, 

' trainando un galleggiante, 
andavano a portare il cibo 
ai passeggeri e all'equipag¬ 
gio. 

Quello dei trasporti è il 
nodo più importante dell’eco¬ 
nomia dell’isola elle non è 
mai decollata come le risor¬ 
se agricole e turistiche, che 
in potenza possiede, le po¬ 
trebbero permettere, l'agri¬ 
coltura, malgrado il boom tu¬ 
ristico degli ultimi anni dà 
ancora l’80 per cento del red¬ 
dito dei panteschi. Zibibbo 
e capperi rappresentano la 
ricchezza di questa isola. 
Dello zibibbo il monopolio lo 
detiene da una decina di an¬ 
ni a questa parte una coope¬ 
rativa democristiana che non 
è ancora riuscita a fare im¬ 
porre il marchio di origine 
controllata al moscato, ’ co¬ 
sicché nel mercato viene im¬ 
messo molto prodotto che 
porta il nome dell’isola ma 
viene prodotto altrove. 

Ancor giovane è la coope¬ 
rativa dei capperi sorta solo 
tre anni fa in Contrada Re¬ 
cali. Il prodotto viene ven¬ 
duto all’ingrosso e non esiste 
un marchio che garantisca 
e difenda il cappero di Pan¬ 
telleria che resta il migliore 
del mondo. La situazione in 
gran parte è controllata an¬ 
cora da commercianti di po¬ 
chi scrupoli che si accapar¬ 
rano per poche lire il pro¬ 
dotto approfittando di mo¬ 
menti particolari in cui nel¬ 
le case dei contadini pante¬ 
schi cominciano a scarseg¬ 
giare i soldi. Proprio in que¬ 
sti giorni si sta assistendo 
ad un vero e proprio braccio 
di ferro tra i contadini e i 
commercianti. Questi ultimi 
vorrebbero pagare il cappe¬ 
ro ad un prezzo nettamente 
inferiore a quello dell’anno 
scorso, i contadini protesta¬ 
no dicendo che i commercian¬ 
ti fanno calare il prezzo del 
prodotto pantesco perché lo 
mischiano con i capperi pro¬ 
venienti dalla Tunisia e dal¬ 
l’Algeria. 

L’amministrazione comuna¬ 
le su tutti questi problemi 
è sempre latitante. Vige da 
tre anni nell’isola un mono¬ 
colore democristiano che sta 
in piedi grazie all’appoggio 
dei fascisti e di Democrazia 
Nazionale. Questo dopo che 
le faide democristiane attor¬ 
no all’approvazione del pia¬ 
no regolatore avevano por¬ 
tato allo ' scioglimento del 
Consiglio comunale e a due 
anni di amministrazione com¬ 
missariale. 

Salvatore Gabriele 


tornente atto di questa diffe¬ 
renza di responsabilità e di 
impegno. Il comportamento 
del « Gazzettino sardo » in 
certe edizioni, per esempio 
quella delle ore 745 e 14 di 
martedì 21 agosto, non solo 
supera largamente i limiti 
della tollerabilità, ed è tale 
da giustificare l’intervento 
della commissione parlamen¬ 
tare di vigilanza, ma è ad¬ 
dirittura fuori dall’etica pro¬ 
fessionale, privo com’è di 
: qualsiasi correttezza ed im¬ 
parzialità di informazione. 
Esso offende, prima che la 
nostra parte politica, gli 
ascoltatori e gli stessi re- 
' dottori più corretti della te¬ 
stata radiofonica sarda. I 
notiziari nazionali del ser¬ 
vizio pubblico e le emitten¬ 
ti private isolane, danno, in 
\ questo senso, una lezione di 
responsabilità che andrebbe 
meditata. 


A Cagliari nuove prese di posizione per salvare il colle dalla speculazione 

Anche i sindacati a difesa del S. Michele 

Duramente criticata, in un documento unitario, la decisione della giunta comunale di lottizzare 
l’unica zona verde rimasta alla città — Le lotte degli abitanti del quartiere di Is Mirrionis 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Un'altra voce 
autorevole si aggiunge alla 
protesta degli abitanti di Is 
Mirrionis. delle associazioni 
culturali e delle c'rcoscrizio- 
ni di quartiere, del PCI e 
degli altri partiti di sinistra, 
per la delibera della giunta 
di centro-destra, capeggiata 
dal democristiano De Sotgiu, 
che regala alla speculazione 
privata una parte del colle 
S. Michele. La segreteria del¬ 
la Federazione provinciale u- 
nitaria CGIL-CISL-UIL espri¬ 
me in un documento « il più 
netto dissenso in ordine alla 
decisione della giunta comu¬ 
nale di Cagliari di approvare 
la lottizzazione privata per 
la costruzione di ville resi¬ 
denziali sulle falde del colle 
di a Michele». 

Per le organizzazioni sinda¬ 
cali il provvedimento che au¬ 
torizza l’edificazione sul col- 
. le è concepito nel totale di¬ 
spregio delle più elementari 
regole democratiche. La giun¬ 
ta di centro-destra si muove 
in senso contrarlo agli inte¬ 
ressi del capoluogo sardo e 
dei suoi abitanti. II colle di 
a Michele, già deturpato in 
un lato dalle cave, è rimasto 
l’unico luogo non aggredito 
dal cemento, dove può esse¬ 
re ancore possibile rlequili- 
brare il degradato tessuto ur¬ 
bano con il verde e con ser¬ 
vizi pubblici e sociali. Biso 
gna fermare — dicono 1 sin¬ 



dacati — la speculazione pri¬ 
vata che da anni, col bene¬ 
stare delle giunte democri¬ 
stiane. spadroneggia nella cit- 
tà di Cagliari. 

«Il quartiere di Is Mirrio¬ 
nis — ci dice il compagno 
Ignazio Meloni, abitante a 
Mulinu Becciu. dell’esecutivo 
cittadino del PC — è sorto 
in modo caotico e disordina- * 
to negli ultimi vent’anni. Una I 
immane, gigantesca colata di I 
cemento armato, attorno al I 


colle di S. Michele, in vetta 
al quale si trova un castello 
di origine pisana abbandona¬ 
to alla rovina. Questa è la 
drammatica realtà della zo¬ 
na. Oggi vi abitano circa 3 
mila abitanti. Ed un nuovo 
quartiere —costruito da ca¬ 
se In cooperativa — sta sor¬ 
gendo, appunto, a Mulinu 
Becciu. Il verde è assente. 
Alcuni campi che potrebbero 
essere sistemati come spazi 
per il tempo libero (giochi. 


giardini, centri di cultura) 
sono pieni dì sterpaglie. E* 
un paesaggio davvero incivi¬ 
le. Non ci sono servizi pub¬ 
blici, né spazi per i giovani. 
A risolvere questi problemi 
deve pensare un’amministra¬ 
zione comunale onesta ed ef¬ 
ficiente. Altro che offrire 11 
colle agli speculatori 1 ». 

« Da anni gli abitanti di 
Is Mirrlon s danno vita a lot¬ 
te importanti. Sempre le giun¬ 
te si sono mostrate sorde 


alle esigenze delle famiglie 
dei lavoratori », afferma a 
sua volta il compagno An¬ 
tonio Sardu, della sezione co¬ 
munista Rinascita. «Il quar¬ 
tiere è un immenso dormito¬ 
rio —continua il nostro com¬ 
pagno, operaio alla Sa ras —; 
i comunisti sono stati alla 
testa del movimento per il 
risanamento delle case mal¬ 
sane. per l’efficienza del tra¬ 
sporti. per i servizi civili, cul¬ 
turali, del tempo libero ». 

Il colle è l’unica possibi¬ 
lità rimasta ai cittadini di 
avere il verde e i servizi. Si 
è costituito un comitato per 
la salvezza di S. Michele, di 
cui fanno parte le circoscri¬ 
zioni di quartiere, le associa¬ 
zioni culturali « Italia No¬ 
stra », « WWF ». i movimenti 
giovanili. « Siamo convinti 
che dietro questo primo ten¬ 
tativo delle 18 villette da co¬ 
struire sulle falde del colle, 
vi sia il disegno di ricoprire 
di cemento tutto S. Miche¬ 
le», denuncia infine il com¬ 
pagno Sardu. 

Le organizzazioni dei lavo¬ 
ratori intendono impedire 
questa iattura. Riaprono per¬ 
ciò il discorso sulla « verten¬ 
za città », iniziato alcuni me¬ 
si fa con una piattaforma 
rivendicativa, partendo prò 
prio dal movimento per la 
salvezza di Colle S. Michele. 

Antonio Martis 
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: A Terni raffica di aumenti 
: di generi di prima necessità 

Il Comune corre ai ripari 

» 
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Si sta predisponendo un piano per un quadro preciso della 
situazione — Una dichiarazione dell'assessore al Commercio 


Forse una schiarita 
per la crisi ad Assisi 


• Un colpo di scena ad As¬ 
sisi. La crisi, politica ed am¬ 
ministrativa, sembra vicinis- 

< si ma alla risoluzione, 
i Molto probabilmente la cit- 
i tà di S. Francesco sarà gui- 
’ data da un sindaco sociali¬ 
sta con una giunta di centro- 
‘ sinistra (DC. PSI. PPI e 
. PSDI). Questa soluzione è 
stata confermata ieri sera 
nella riunione che ha visto 
ad Assisi le delegazioni dei 
quattro partiti. I repubblica- 

• ni che devono riunire anco¬ 
ra il loro comitato comunale. 

, Ma 1 giochi sembrano larga¬ 
mente fatti. 

; La Democrazia cristiana 
che fino a pochissimi giorni 
' fa era arroccata in difesa del 
' sindaco Enzo Boccacci ha 
; proposto iersera alla carica 
. di sindaco ufficialmente un 
esponente socialista senza 
, porre condizioni (si pensava 
, invece che da parte dello scu¬ 
docrociato ci fosse un voto 
« personale » di Boccacci sul- 
' l'avv. Mirti, naturale candi¬ 
dato socialista per la poltro¬ 
na di sindaco), ma nello stes- 
, ìo tempo ha chiesto quattro 
dei sette assessori che com- 

• pongono la giunta. 

Intanto il commissario «od 
. acta » dr. Mario Crazi. vice 
segretario generale della Pro¬ 
vincia. nominato lunedi dal 
| comitato di controllo sugli 
. atti degli enti locali, sta la¬ 
vorando per predisporre tut¬ 
to il necessario per la appro¬ 
vazione del bilancio ‘79. Que¬ 
sto bilancio ’ verrà poi sotto- 


Scarse anche ieri le novità 
sugli sviluppi del rapimento 
di Guido Freddi, il ragazzino 
di 13 anni sequestrato da 
quattro malviventi nella not¬ 
te tra sabato e domenica a 
Frecco di Valfabbrica. Ieri 
mattina in questura, a Pe 
rugia, sono continuati alcu 
ni confronti attraverso lo 
«specchio magico», che per¬ 
mette di guardare senza es¬ 
sere visti. Ma a quanto ri- 
' sulta sembra che i familia¬ 
ri di Guido non abbiano ri¬ 
conosciuto, almeno per ora, 
nessuno. 

Frattanto le squadre di po- 
ì lizia e quelle militari che 
con {'ausilio di elicotteri bat- 
1 tono le zone più abbando- 
I nate ed impervie del terri- 
, torio regionale alla ricerca 
di anfratti, casolari, che pos- 

• sono ospitare la prigionia di 
Guido, si sono spostate ai po¬ 
li opposti della regione. Do- 

’ po aver battuto ieri zone del- 
, l'alta Valle del Tevere, sta¬ 
mattina sopralluoghi e ricer- 

• che si seno spostati in zone 
, dei Monti Sibillini. 

Questo lascia pensare che 
non viene trascurata nessu- 
. na pista e che anche il rin¬ 
venimento dell'auto, la Peu- 
! geot con targa belga servita 

• per il kidnapping a Calzola- 
, ro possa essere un espedien¬ 
te per «depistare» le inda- 

i gini. L’unica novità di rilie¬ 
vo emersa nelle ore scorse 
rimane la pista che porta al- 
■ l’omicidio Buttafuoco, il gio¬ 
vane allevatore assassinato 
nel quartiere di Madonna Al¬ 
ta di Perugia l’inverno scor¬ 
so. NeU’agendina dell'impie¬ 
gato dell’associazione alleva¬ 
tori di Perugia, tutt’ora In 
mano degli inquirenti, è stato 
trovato il nome dell’ing. Ro¬ 
berto Freddi ed il suo nume¬ 
ro telefonico. 

Certo potrebbe trattarsi di 
una normale cosa visti i rap¬ 
porti di lavoro che legavano 
l'azienda agricola di Rober¬ 
to Freddi con l’associazione 
allevatori ma è chiaro che ; 
tale circostanza può essere 
troppo importante per esse¬ 
re messa da parte. E" chiaro 
come 11 sole che la pista But¬ 
tafuoco porta immediatamen¬ 
te sulle tracce dell’anonima 
sequestri diretta dai pastori 
sardi. 

Si ricorderà infatti che II 
Buttafuoco era legato, anche 
sul terreno delle parentele, 
con una comunità di sardi. 
Insomma la pista che già 
nelle prime ore del sequestro 
veniva ventilata dagli am¬ 
bienti interessati come un’ 
autorevole ipotesi potrebbe 
rivelarsi invece quella giusta. 

La domanda che in queste 
ore è al centro dell’opinione 
pubblica è la seguente: ma 


p<\ito dal commissario al Con¬ 
siglio comunale che. visto il 
nuovo clima politico, l’appro 
verà comunque con una mug- 
g.oranza (da presumere quel¬ 
l’alea del centrosinistra). Il 
tetto segna naturalmente una 
pesante sconfitta politica per 
la Democrazia cristiana da un 
lato incapace fino ad ora con 
l suoi 14 consiglieri su tren¬ 
ta di trovare consensi, e di 
progettare linee di sviluppo e 
dall’altro responsabile della 
endemica paralisi ammini¬ 
strativa del Comune. 

Dopodiché naturalmente 1’ 
amministrazione dovrà atte¬ 
nersi ai criteri del bilancio 
elaborati dal dott. Crazi. 

Un grande inerito invece in 
quest’opera di « sblocco » del¬ 
la situazione di stallo spetta 
al partito comunista che con 
un'iniziativa coraggiosa, l’oc¬ 
cupazione della sala consilia¬ 
re del Comune, aveva posto 
la questione del governo del¬ 
la città all'ordine del giorno. 
. Cosa sarebbe successo senza 
la clamorosa occupazione co¬ 
munista? Probabilmente lo 
spettro del commissario pre¬ 
fettizio e di nuove anticipa¬ 
te elezioni non si sarebbe po¬ 
tuto esorcizzare tanto facil¬ 
mente. 

Senza dire che avrebbero 
continuato a marcire i pro¬ 
blemi reali e veri (come le 
mille richieste di licenze edi¬ 
lizie che da mesi giacciono nei 
cassetti del Comune) della 
Comunità assisana. 


che porta 
Buttafuoco 


il contatto tra 1 rapitori e 
la famiglia c’è stato? E di 
che tipo? Attraverso un in¬ 
termediario? E quale sareb¬ 
be la cifra richiesta per II 
riscatto? DI tutto questo ov¬ 
viamente non se ne sa nulla. 
Tra l’altro. Ieri il dott. Vla¬ 
dimiro De Nunzio, il sostitu¬ 
to procuratore della Repub¬ 
blica che conduce le indagi¬ 
ni. ha dichiarato: « in previ¬ 
sione della richiesta del ri¬ 
scatto e di una eventuale 
trattativa chiediamo il silen¬ 
zio stampa, almeno su que¬ 
sto particolare aspetto della 
vicenda ». 

Come a dire dunque che 
è meglio non chiedere nulla 
né alla magistratura né agli 
organi di polizia su queste 
domande. Antonio Fariello 
questore di Perugia dal can¬ 
to suo ha ribadito Ieri: «Il 
nostro scopo è quello di re¬ 
stituire Guido alla sua fami¬ 
glia. Non faremo azioni che 
possano mettere a repenta¬ 
glio la sua vita». 


Oggi perizia 
psichiatrica 
per Giuseppe 
Capitanucci 

La storia di Giuseppe Ca¬ 
pitanucci. il giovane trenta¬ 
quattrenne di Assisi inter¬ 
nato prima nel manicomio 
giudiziario di Montelupo Fio¬ 
rentino e poi in quello di 
Castiglion delle Stiviere, in 
provincia di Reggio Emilia, 
è giunta ad un momento de¬ 
cisivo. 

Per oggi è infatti fissata la 
perizia psichiatrica che do¬ 
vrà decidere sulle condizioni 
di salute mentale di Capita- 
nucci e implicitamente sulla 
possibilità di liberazione. 

L'équipe che condurrà sta¬ 
mane nell’istituto di Casti¬ 
glion delle Stiviere la perizia, 
sarà guidata dal prof. Fal¬ 
la ni. ordinario all’istituto di 
medicina legale della facoltà 
di Medicina dell’università di 
Bologna. L’opinione pubblica 
democratica dell'Umbria se¬ 
gue con grande attenzione 
tutta la vicenda. 

Come si ricorderà, sia ad 
Assisi che a Perugia che nel¬ 
le altre città, all’indomani 
della carcerazione a Monte- 
lupo si sviluppò una grande 
mobilitazione popolare e cul¬ 
turale per la liberazione del 
giovane finito nel manicomio 
criminale per vicende giuri¬ 
diche di pochissima entità. 

Oggi probabilmente sarà 
scritta parola fine su questa 
I storia. 


TERNI — Il latte passa dalle 
attuali 410 lire a 450 lire, il 
gas metano lievita di 23.66 li¬ 
re: la spirale degli aumenti 
dei prezzi è ormai innescata. 

Vi è il rischio clic si metta 
in movimento un meccani¬ 
smo incontrollabile il cui ef¬ 
fetto sarebbe un'ondata di 
rincari tutt'altro che giustifi¬ 
cata. L’amministra/ione co¬ 
munale di Terni avverte 
questo rischio e si sta pre¬ 
munendo. nei limiti del pos¬ 
sibile. per contrastarlo. 

La macchina comunale non 
Ita ancora ripreso a funzio¬ 
nare a pieno ritmo. 11 perio¬ 
do delle ferie ne ha impac¬ 
ciato il funzionamento, ma 
fin dai prossimi giorni scat¬ 
terà una operazione di con¬ 
trollo dei prezzi. L'assessora¬ 
to al Commercio sta predi¬ 
sponendo un piano elio con¬ 
senta di avere il quadro pre¬ 
ciso di quello clic è avvenuto 
e avviene in quella che 
sembra orinai essere diventa¬ 
ta una giungla vera e pro¬ 
pria: i listini dei prezzi. 

L'operazione riguarderà i 
generi di largo consumo, 
quelli elle sono sottoposti a 
controllo, mentre per gli altri 
le difficoltà sono ancora 
maggiori. «Per i prezzi sot¬ 
toposti a controllo è possibile 
intervenire in qualche manie 
ra — sostiene l'asse sso re al 
Commercio del Comune di 
Temi Mario Benvenuti -- per 
tutti gli altri i Comuni non 
hanno alcuna possibilità di 
intervento. Soltanto se i con¬ 
sumatori s’organizzano per 
difendere i propri interessi, 
nell'attuale situazione, si può 
sperare di ottenere qualche 
risultato ■*. 

Le parole dell’assessoie 
Benvenuti suonano ancora 
più preoccupanti se si consi i 
dera che la «stangata ir.ag- ; 
giore per i consumatori po 
trebbe venire proprio da quei 
generi il cui prezzo non è 
sottoposto ad altri vincoli 
che non quelli del libero 
mercato. Capiato. della Con 
fesercenti. conferma che per 
l’abbigliamento e le scarpe 
c’è già chi preannuncia rin¬ 
cari proibitivi, che in alcuni 
casi farebbero raddoppiare i 
prezzi attuali. Sono rincari 
ingiustificati? 

« E’ vero — risponde Ca¬ 
piato — che c’è stato un au¬ 
mento dei carburanti, ma 
comunque la maggiorazione 
dei costi non giustifica certi 
rincari. Purtroppo accade che 
a controllare il mercato siano 
pochi grossisti che fanno il 
bello e cattivo tempo. E* per 
esempio in atto una manovra 
per far aumentare il prezzo 
del cuoio, operata da i pochi 
che controllano le . importa¬ 
zioni di questo prodotto. Il 
cuoio viene dirottato verso 
altri mercati e in Italia scar¬ 
seggia. così il prezzo sale 
vertiginosamente. Lo stesso 
accade per altri prodotti ». 

Per i generi di largo con¬ 
sumo vi sono dei margini 
d'azione anche se è ugual¬ 
mente difficile accertare co¬ 
me realmente vanno le cose. 
Le associazioni dei macellai 
di Temi si sono già riunite 
prima del Ferragosto per 
concordare una comune linea 
d'azione e fissare gli aumenti 
da apportare. Sembrava in¬ 
fatti che il comitato intermi¬ 
nisteriale prezzi avesse la¬ 
sciato i prezzi della carne e 
del pane completamente libe¬ 
ri. Poi invece è arrivata una 
successiva circolare con - la 
quale si precisava che da un 
regime controllato si passava 
a un regime sorvegliato e che 
i prezzi dovevano comunque 
essere concordati con le as¬ 
sociazioni di categoria e rati¬ 
ficati dal Comitato provincia¬ 
le prezzi. 

In altri termini, al di là 
della formula, almeno per a- 
desso tutto resta come pri¬ 
ma. I macellai ternani erano 
orientati a chiedere un rinca¬ 
ro deil'8 per cento, che fa¬ 
rebbe salire il prezzo della ! 
carne, in media, di 500 lire al | 
chilogrammo. Poi questa ri- j 
chiesta è stata momentanea¬ 
mente accantonata, in attesa 
che si sapesse qualcosa di 
più preciso. Superata la pau¬ 
sa del Ferragosto, le associa¬ 
zioni dei macellai stanno ora 
riorganizzandosi per soste¬ 
nere le proprie richieste. La 
commissione consultiva dei 
prezzi non ha ancora fissato 
la data per discutere sul 
prezzo del pane e della car 
ne. C’è in calendario una 
riunione per lunedì prossimo. 

Si discuterà però sulle ri¬ 
chieste avanzate dai distribu¬ 
tori di carburante della pro¬ 
vincia. Anche in questo caso 
la matassa è intricata 

I macellai dicono che i 
costi sono già aumentati del- 
1 *11-12 per cento e che all’ori- 
gine la carne ha subito un 
rincaro dopo l'annuncio della 
liberalizzazione dei prezzi an¬ 
che al dettaglio. Gli allevatori 
da parte loro smentiscono 
che simili aumenti ci siano 
stati e denunciano a loro vol¬ 
ta le condizioni capestro alle 
quali sono sottoposti 

g. c. p. 
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Per il sequestro Freddi 
una pista 
all'omicidio 


Puntualmente nel periodo estivo nei Comuni 



A S. Benedetto è agii sgoccioli 

la stagione e... l'acqua 

Ogni anno nel centro marchigiano si registrano 500 nuove utenze - Il nuovo 
acquedotto dei Sibillini deve ancora essere ultimato - Un problema urgente 



a 

Intervento del presidente della Comunità montana dell’Alta Valle dell’Esino 

E'solo sullo carta 
il futuro della «Milioni» 


ANCONA — L’ultimo atto 
della direzione delle Car¬ 
tiere « Miliani » di chiude¬ 
re gli stabilimenti di Ploro- 
co e Castelraimondo, in 
quanto non dotati di ìm- 
' pianti di depurazione, ha 
ingarbugliato ancora di più 
la lunga vertenza del com¬ 
plesso cartario (tre fabbri¬ 
che In provincia di Ancona 
e Macerata, oltre mille ope¬ 
rai), vero polo produttivo 
di una zona minata da an¬ 
ni dal sottosviluppo e dal¬ 
l’emigrazione. 

La scelta segna un’ulte¬ 
riore tappa negativa e ha 
creato profonda preoccupa¬ 
zione e anche tensione. Sul¬ 
l’intera travagliata questio¬ 
ne. che ha portato le « Ml- 
iiani». in una situazione di 
stallo con rischi anche di 
ridimensionamento, ospitia¬ 
mo volentieri un articolo 
del compagno Otello Bion¬ 
di, presidente della comu¬ 
nità montana dell’Alta Val¬ 
le dell’Esino. Una riflessio¬ 
ne su questi ultimi anni da 
parte di un protagonista 
delie lotte dei lavoratori e 
dell’impegno delle forze po¬ 
litiche e sociali. 

Le vicende delle Cartiere 
Miliani Fabriano — a co¬ 
minciare dalla recente in¬ 
credibile notifica della Di¬ 
rezione dt sospendere la la¬ 
vorazione negli stabilimenti 
di Pioraco e Castelraimon¬ 
do, in quanto non dotati di 
impianti di depurazione, se¬ 
condo la legge Merli — ri¬ 
propongono utili riflessioni 
per tutti: per il sindacato 
(a livello aziendale, territo¬ 
riale e nazionale); per le 
istituzioni. Stato, Regione, 
Province, Comuni e Comu¬ 
nità Montana dell’Alta Val¬ 
le dell'Esino, per quanto ci 
riguarda. L’ultima iniziativa 
appare del tutto strumen¬ 
tale rispetto alle gravi ina¬ 
dempienze dell’azienda stes¬ 
sa nei confronti di una leg 
ge in vigore da tempo. Il 
problema vero è quello de¬ 
gli investimenti ed è quindi 
assurdo che si sia scelta la 
linea dura del blocco totale 
della produzione. 

Più in generale mi riferì 
sco a quella battaglia che 
i lavoratori cariai stanno 
conducendo da oltre un 
decennio, per la ristrut¬ 
turazione degli impianti, 
per tl potenziamento e il 
rilancio del ruolo produtti¬ 


vo, occupazionale e socio 
economico delle Cartiere Mi¬ 
lioni nel settore cartaio na¬ 
zionale e nell’economia del- 
l’entroterra montano e della 
regione marchigiana. Que¬ 
sta lotta ha presentato e 
presenta implicazioni e 
complessità assai più tmste 
ed interessanti di quan¬ 
to fosse semplicisticamente 
supponibile al momento del 
suo avvio. 

Non si tratta puramente 
e semplicemente del classi¬ 
co scontro fra lavoratori e 
« controparte » (nel caso 

della Miliani l’INA, che de¬ 
tiene. circa il 90% del pac¬ 
chetto azionario), ma dt 
una « vertenza » politico¬ 
sindacale che ha coinvolto 
e coinvolge il governo, il 
Parlamento, le forze politi¬ 
che, la Regione, le due Pro¬ 
vince di Ancona e Macera¬ 
ta, i Comuni di Fabriano. 
Pioraco e Castelraimondo e 
— in questo contesto — il 
ruolo delle aziende a capi¬ 
tale pubblico. (Di recente, 
lo Stato ha « svenduto », au 
spice il ministro delle Par¬ 
tecipazioni Statali, Bisnglia, 
i gruppi cartai CIR e 
CRDM — già dello Stato — 
contribuendo a potenziare 
' l’impero privato della FA- 
BOCART. con tutte le con¬ 
seguenze negative che il 
monopolio cartario determi¬ 
na, soprattutto nel delicato 
comparto dell’informazione, 
pesantemente condizionato 
da questo gruppo). 

La vertenza Miliani si è 
necessariamente venuta a 
collocare in questo contesto 
dove il « piano per la car¬ 
ta ». ipotizzato dal Sinda¬ 
cato e recepito sostanzial¬ 
mente dal governo — nella 
logica della programmazio¬ 
ne e del riordino del setto¬ 
re — è stato pressoché va¬ 
nificato dair insipienza, se 
non dalla colpevole incapa¬ 
cità politica, dei personaggi 
governativi di matrice DC. 

Nonostante che. una leqge 
dello Stato — la 55/ del 
1972 — imponga all’lNA di 
realizzare gli investimenti 
necessari per la ristruttura¬ 
zione degli impianti, si è 
trattato di battere accanite 
resistenze per farla rispet¬ 
tare Resistenze airintemo 
delFIstituto Nazionale delle 
Assicurazioni, niente affatto 
giustificate, collegate alle 
note scandalose vicende che 





hanno caratterizzato la ge¬ 
stione di questo ente pub¬ 
blico. 

La morte dell’ex presiden¬ 
te Dosi, la a lottizzazione » 
dei posti nel consiglio del- 
FINA, la nomina dell’attua¬ 
le presidente Longo, che 
non nasconde le sue velleità 
di risanare l’Istituto anche 
sacrificando gli impegni ver¬ 
so le Cartiere Miliani, han¬ 
no rappresentato e rappre¬ 
sentano altrettanti ostacoli 
al dispiegarsi e all’attuarsi 
dei progetti a suo tempo 
predisposti sotto la spinta 
operaia. 

In forza di tali progetti, 
è stato realizzato il nuovo 
stabilimento di Fabriano, 
con un investimento di cir¬ 
ca 25 miliardi e con l’intro 
dazione di avanzatissime 
tecnologie. Come tale inve 
stimento (che riguarda solo 
una parziale attuazione del 
programma), si è attualo, 
merita un capitolo a parte 
per l’assurda pretesa di con¬ 
tare sull’autofinanziamento 
dell’azienda e, peggio anco¬ 
ra. per il ricorso ai finan 
ziamenti bancari che hanno 
imposto pesanti interessi 
passivi non compensati, pei 
altro, dai tardivi aumenti 
del capitale sociale portato, 
prima a 21 miliardi e — nei 


primissimi di agosto di que¬ 
st’anno — a 25 miliardi. 

Si pone ora il problema 
del completamento del prò 
gromma di ristrutturazione 
che deve coinvolgere gli im 
pianti di Pioraco e Castel¬ 
raimondo in provincia dì 
Macerata e i comparti delle 
carte valori e della corto 
tecnica. 

Da qui. l’ipotesi di una 
aggregazione Miliani - Poli¬ 
grafico dello Stato, che poi 
sa assolvere anche il com¬ 
pito di costituire una en¬ 
tità alternativa al monopo¬ 
lio privato Fabocart con là 
prospettiva di ristabilire 
quell'equilibrio compromesso 
con Foperozione patrocinata 
da Bisnglia. Questo obietti 
vo appare tanto più giusti¬ 
ficato, rispetto alla even¬ 
tualità concreta ed ormai 
ravvicinata, della entrata 
sul mercato italiano delle 
carte che qui esporteranno 
i paesi produttori di mate¬ 
ria prima (cellulosa). 

Questo, in sintesi, il qua 
dro di riferimento, dal qua 
le emergono anche carenze 
o insufficienze del movi¬ 
mento democratico: per 
esempio: si è fatto davvero 
tutto U necessario per im¬ 
pedire l’acquisizione di 
aziende pubbliche come la 


CIR e la CRDM da parte 
del « privato » e per evita¬ 
re quindi di compromette¬ 
re la riorganizzazione delle 
cartiere a capitale pubblico 
e perciò di svuotare di ogni 
significato il « piano per la 
carta »? 

Fino a che punto si è ca¬ 
pito che bisognava contra¬ 
stare le scelte del ministro 
Bisaglia e che tali scelte — 
oltreché vanificare un se¬ 
rio disegno di programma¬ 
zione — determinavano gra¬ 
vi contraccolpi per una im 
portante azienda marchigia¬ 
na come le Cartiere Milio¬ 
ni? 

Queste ed altre riflessio¬ 
ni mettono in luce come, 
accanto allo sforzo e allo 
impegno unitario dei lavo¬ 
ratori cartai, occorrano una 
più adeguata presenza del¬ 
le istituzioni e una più in¬ 
cisiva attenzione delle forze 
politiche democratiche. E’ 
necessario non sottovaluta¬ 
re o disperdere le esperien¬ 
ze che la vertenza Miliani 
ha prodotto, ma anzi utiliz¬ 
zarle costruttivamente per 
portare a termine positiva¬ 
mente, queste ed altre ana¬ 
loghe lotte. 

Il problema delle Cartie¬ 
re Miliani Fabriano, è pro¬ 
blema di una grande fab 
brica (1000 lavoratori), die¬ 
tro la quale c’è storia, cul¬ 
tura e prestigio che sono 
patrimonio dell’intero Pae 
se. ET il problema di una 
struttura produttiva di ri 
levante peso nell’economia 
della regione marchigiana e 
di specifico ruolo nel setter 
re per te sue peculiari e ini¬ 
mitabili produzioni. 

Di fronte a questa proble 
matica bisogna porsi seria¬ 
mente e con la continuità 
d'impegno che non sempre 
si è avuta, dal momento 
che sono in gioco l’occupa 
zione, lo sviluppo program¬ 
mato (e non l'assistenziali¬ 
smo), la credibilità nelle i- 
slttuzioni e nella democra¬ 
zia. 

Queste strutture ranno 
difese e potenziate col con¬ 
corso del Sindacato, delle 
forze politiche, delle istitu 
zionì, battendo le resistenze 
conservatrici per imporre, 
in concreto, un nuovo mo 
dello di sviluppo che passa 
anche attraverso le zone 
montane. 

Otello Biondi 


URBINO — Con il convegno 
sulla situazione della poesia 
nelle Marche, programmato 
daU’amministrazlone comu¬ 
nale per oggi e domani, si 
continua a percorrere un ca¬ 
nale di ricerca culturale 
aperto nell’agosto T7 con il 
primo festival della poesia 
e proseguito Io scorso anno 
con la mostra della poesia 
visiva e sonora. Quest’anno, 
è già chiaro nell'argomento 
delie due giornate, l’interes¬ 
se è sulla realtà locale. 

« Locale, ma non locall- 
stica. La scelta deriva dal 
nuovo Interesse verso le real¬ 
tà decentrate che stanno 
emergendo con vivacità di 


proposte. Il convegno vuol 
essere un momento di rifles¬ 
sione sulla produzione poeti¬ 
ca nelle Marche a confronto 
con differenti esperienze e 
situazioni ambientali degli 
operatori di poesia nelle va¬ 
rie zone d’Italia», sottoli¬ 
neano gli organizzatori, fa¬ 
cendo direttamente riferi¬ 
mento alla tavola rotonda 
conclusiva del convegno che 
vede riuniti gli autori mar¬ 
chigiani presenti ed altri di 
area romana, milanese e fio¬ 
rentina (Doplicher, Mario 
Luzi, Porta, Rabonl, Vol¬ 
poni). 

Molte in calendario le re¬ 
lazioni (De Santi, Grassi, 


S. BENEDETTO DEL TRONTO — Ogni estate, puntualmente ormai da alcun) anni, si ripropone (1 problema dell'acqua. La 
situazione è particolarmente preoccupante nei Comuni rivieraschi, in special modo a S. Benedetto del Tronto. Certo, in que¬ 
sta fase della stagione estiva, ormai agli sgoccioli, la carenza d'acqua si fa sentire molto meno, anche se per alcune ore de! 

giorno ed in alcune zone della città ci si trova ancora di fronte ad una sua distribuzione razionata. Ma fino a pochissimi gior¬ 
ni fa si viveva una realtà ben diversa. « Abbiamo ricevuto in media cento proteste al giorno dai cittadini », ci dichiara il geo¬ 
metra Troiani responsabile della seconda zona del consorzio idrico del Piceno, quella che appunto ha competenza su S. Bene¬ 
detto del Tronto e su altri 10 
comuni limitrofi. Occorre 
correre, quindi, subito ai ri¬ 
pari. soprattutto in vista del¬ 
la prossima stagione estiva. 
Se non ei si muoverà in qual¬ 
che modo, il prossimo anno 
la situazione rischia di diven- 
j tare addirittura insostenibile. 

| In media, infatti, ogni an- 
j no a S. Benedetto si registra- 
j no circa 500 nuove utenze (ir. 

| data di ieri in tutto il territn- 
\ rio della seconda zona erano 
1 stati allacciati 570 contatori, 
di cui ben 400 solo a San Be¬ 
nedetto). Con un ugual nume¬ 
ro di nuove utenze e con la 
stessa portata d’acqua (attual¬ 
mente sui 200 litri al secon¬ 
do) il prossimo anno c’è l’a3 
soluta certezza di restare per 
lunghissime ore a secco. 

L’acquedotto del Pescara, 
il solo che finora rifornisce la 
provincia di Ascoli Piceno, 
sta denunciando sempre più 
i suoi limiti di portata. Il 
nuovo acquedotto dei Sibilli¬ 
ni è purtroppo ancora di là 
da essere ultimato. Ci si ri¬ 
ferisce ovviamente al tronco 
che deve rifornire San Bene¬ 
detto. Perché per quanto ri¬ 
guarda per esempio la ter¬ 
za zona, quella del Fermano, 
la situazione non desta ecces¬ 
sive preoccupazioni. Fra non 
più di 4 5 mesi, infatti. Fermo 
potrà disporre dell’acqua dei 
Sibillini. Resta da installare 
ancora poco più di un chilo¬ 
metro della conduttura prin¬ 
cipale che dovrà allacciarsi 
poi alla derivazione per Fer¬ 
mo già messa in posa. La se¬ 
te. quindi, per Fermo e per 
Porto S. Giorgio non dovrebbe 
costituire preoccupazione. 

I lavori del lotto della con¬ 
duttura che interessa S Be¬ 
nedetto sono stati appaltati e 
consegnati sin dal maggio 
scorso. A tutt’oggi. però, non 
si è scavato un metro di ter¬ 
ra. Sono stati scaricati solo 
una decina di vagoni di tubi 
die giacciono ammucchiati 
lungo la Va Itesi no. La previ¬ 
sione del 1980 per l’acqua dei 
• Sibillini a S. Benedetto sicu¬ 
ramente. a questo punto slit¬ 
terà. Da 15 anni il secondo 
acquedotto del Piceno, che do¬ 
vrebbe allenare il problema 
della carenza d’acqua nel Co¬ 
muni costieri (a S. Benedetto, 
per esempio, la portata d’ac¬ 
qua potrebbe salire dagli at¬ 
tuali 200 litri al secondo a 
non meno di 350) non si rie¬ 
sce a finirlo! 

Una volta ultimato l’acque¬ 
dotto (si spera che i lavori 
subiscano una decisa accele¬ 
rata) sergeranno però altri 
problemi di non minore im¬ 
portanza. La linea di distribu¬ 
zione dell acqua in dttà, da¬ 
to il vjo stato di vetustà (sui 
50 anni quella dei quartieri 
centrali) non è decisamente 
idonei a sopportare l’aumen¬ 
to di pressione che la porta¬ 
ta d’acqua subirà. Dalle 3 
atmosfere di oggi si alzerà 
infatti a ben 7 atmosfere. E’ 
facile prevedere che diversi 
tratti di tubatura non riusci¬ 
ranno a sopportarla. 

Occorre muoversi quindi 
per non trovarci il prossimo 
anno con gli stessi problemi 
di oggi e per cercare di ri¬ 
solverli a medio termine per 
sempre. Ci rendiamo coito 
che il problema dell’acq*’a 
travalica quelli che sono i 
compiti e quelle che possono 
essere le responsabilità am¬ 
ministrative degli addetti al 
servizio nella nostra provir. 
eia. Pc.-ò. almeno, ci si può 
spiegare perché da maggio i 
lavori dei tronco dell’acque¬ 
dotto che dovrà rifornire S. 
Benedetto, pur appaltati, non 
sono ancora iniziati? 

Franco De Felice 


Urbino: poesia a confronto sulla realtà locale 


Alfredo Luzi, Piersantì, Sca- 
ra biechi, Scataglini) e le co¬ 
municazioni. ognuna con 
punti specifici di analisi e 
della lirica e dell'editoria di 
poesia nelle Marche. 

Il convegno ha poi una 
dilatazione nella mostra 
« Poesia ed editoria nelle 
Marche » ^aperta da ieri nel 
salone dei banchetti del Pa¬ 
lazzo ducale. La mostra com¬ 
prende libri di autori mar¬ 
chigiani (ovunque abbiano 
pubblicato i loro versi) ed 
edizioni di e sulla poesia di 
case editrici marchigiane dal 
1945 ad oggi. 

In questo senso la mostra 
offre vari plani di lettura: 


da quello cronologico a quel¬ 
lo tematico, a quello della 
presentazione dell’Impegno 
delle varie case editrici del¬ 
le Marche, mettendo insie¬ 
me autori che hanno prodot¬ 
to in questa regione e testi 
di autori non marchigiani 
ma qui editi. Vi è anche il 
tentativo di Interpretazione 
di alcuni poeti come DI 
Ruscìo. 

Cosi il viaggio per un oc¬ 
chio critico si allarga sugli 
addentellati del lavoro pro¬ 
duttivo poetico, al « dentro », 
cioè, di un lavoro intellet¬ 
tuale. Il riferimento corre, 
per restare a qualche esem¬ 
pio, a numeri (anche unici) 


di riviste, ad edizioni rare 
oggi introvabili, a testi poe 
tici accompagnati da inchitv 
ni (le famose «cartelle») 
agli autori naturalmente e 
agli editori. 

Un ultimo punto nella pre¬ 
sentazione dei lavori di oggi 
e domani: le letture pubbli¬ 
che degli stessi autori di Gio¬ 
vanna Maioli e la drammatiz¬ 
zazione di alcune liriche che 
verrà fatta da Donatella Mar¬ 
chi e Claudia Ricci. Qui, di 
nuovo, come nella «dimensio¬ 
ne » studio e nella mostra il 
legame con il pubblico. 

m. I. 

































